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Editoriale 


Una legge 
perché Tamore 
più libero 


La Confindustria contesta la restituzione del fiscal drag e vuole rivalse sui salari 
Incontri di Cgil, Osi, Uil con il Pei e con i^ gruppi parlamentari 


porti 
ati 
3e4 
treni fèrm! 


Questa mattina portuali da tutta Italia a Livorno. La mamfi* 
stazione nazionale oraanizzaia da Cgil‘CisI‘Uil intende fi- 
chiamare il governo alle proprie responsabilità. La tratMh 
vaè intcriOtta da una settimana. £ da palazzo Chigi non à 
ancora arrivata una convocazione dei sindacati. Domani 
ancora porti bloccati: lavorerà un solo turno. Intanto. I 
Cobas delie Fs hanno, confermato lo sciopero di 24 ore a 
partire dalle 14 di venerdì^ Una decisione presa noiiMlin* 
te l'accordo Schimbemi'SindacatL . mmma 



Sindacati: raccQrdo non si tocca 



Parlifi L'Amuta Run 4 meoii a 

a k É Kabul: Il rUiro dUItcaplMilt 

OB IwDIII afghana non 4 ancora Ini- 

i riitrihnuHri alato. Ma i aoviatici iImI» 

I aipraiIiaiKI no. .Laiceremo l'Algìianl- 

itBliBni stan entro ladalaliaiaia dal 

15 febbraio*. L'alieaa per 
l'ora X - che semerà la pa^ 
lenaa della colonna militale lunga decine di cnilomelil 4 
già iniziala, menile da Kabul continuano a partire i dipi» 
maUcI occidentali' Ieri hanno lascialo l'Alghanlilan gli il» 
nani e gli americani. ahupnaS 


Severo monito 
dei 


kiiariicol» 


M ‘'cad perb non aunnp,* 


Colpo di scena a Balirado: 
per bocca dell'ammiraglia 
'Biovet, soltosegrelarid alla 


uir' serio monlIn ppMid M 
spinte iidlsgrlì«lncwiji|%, 
cono pronti a garantirà 
.nntègrità leirilorialf ;Mpa 
lordine coailtuaionale. Subito ai amoiha R 


elatoKabceido di non melieie ai voti la richleaia di 
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Riscaldamento tallonalo e tiaHico limitato. Cosi Mi¬ 
lano affronta l'emergenza smog di questi giorni. Le 
giunta comunale ha disposto con un'ordininga che 
gli impianti di riscaldamento delle abitazioni venga¬ 
no spenti durante le ore meno fredde,, tra meno- 
giomo e le quattro del pomeriggio. Ma misure re¬ 
strittive sono in vigore da oggi anche per la circola¬ 
zione delle auto private.nel centro cittadino. 


r le donne, una libertà al di fuori dcHa voria, e la s'orta 


mo iMiOino di discutere, oltre la legge conftonpndo ' 
esperlenie e piogetti diversi Sento la n^e«.iA 4i una 
p^lpa,pQlttÌ!iia che cl consenta un effettivo confronto e 


■fe 

^ a^A'tl sipario sul periodo piOt 
cedente .1M986, quando I| re-, 
^tttablle legale deltePà.prf' 
£ma.deìfa nasciti) deli ente au- 
v.i- tonomos^erfi il .rinlnlstro dei 
7Vuportf.;C stato Clio Grazia- 
. no; l'imprendito^iirpino 
• j.fom(sce^jh|ie Ferrovie le ieri- 
c uola,usa e ietta, a coinvolgfr< 
^ .r^l^'OejriPdniesia. Secon* 

.r ’ i'i 


H'=§;7=r-n*1' 

.«dol'accusaifOnàlsno avrebbe 
versalo poMpm» somme di de- 
.. riSro^pe. oltefiereTg^ìtd. : 

. L'cz segretaritf di ggUP/lle 
non 4 ,i)pqvo a ^disai^nlure 
...gludlzlerfe.^'Tanto .che-.Rt't .ror 
tfnome negli uliiml ite annl;|l4' 
. accompagnato' altre. Inctuesle ' 

- .Kiutri'n olutH': ahareótll' 


.--II.A’" ;'■■■„ i,. 


e, quella 

trambij ^4 àgrendia^cusari 
(Oria sono suu degH Industrio: 


APAOMA'6 


s- ; , 


IM cm t i) suo padiwA a Milano, s) difendono dairinqulnamento. 


■i MIIANO. «Non aspetto* 
remo c^ie pio vai. Da oi^ M 
•calda e al circola di meno. 

Nessun Ut poiràaostare in cii* 
tà; Ì camlDn con portate lupe* ' 
riore ai 35 quintali non potivi* 
no supenre Ja cerchia di c[^ 
convallazione. centro off H‘> 
mftt per tutte le auto senu 
permesso, comprese quelle 
con targa non lombeidik, t fu^ 
goncini che traN)Oit.jio inerd 
potranno caricare e aoaricare : 
•olianto prima delle del poste 


AFAQIMA» 



Spot nei 61 im 

Sono contro, 


«Non ammalarti e sarò ricco» 


pubblicitario 

■i tCli spot che interrom¬ 
pono i film? Sono assoluta¬ 
mente contrano, sarebbe co- 
-me spezzare un sogno». Paro¬ 
die i^agge, specie se a pronun¬ 
ciarle è li piu nolo regista di 
pubblicità che giri per 1 Euro¬ 
pa, Sàguèia- Autore di mille 
promozioni commerciali, 
eminenza gngia della campa* 

S na elettorale di Mitterrand, 
àguàla ^ è dichiarato perfet* 
lamenle d'accordo con la 
proposta di legge avanzata da 
>ci ' e Sinistra Indipendente 
contro l'invadenza oegii spot 
nel film in televisione. Séguàla 
spiega il suo punto di vista: 
adoppi spot flnlKono per uc* 
cidve l'obiettivo stesso della 
pubblicità e pòi qUè|lo tii».dl 
comuoicazione deve cercare 
nuovi Hnguuggi e oupVe stra¬ 
de». 




I ■■ Bisogna riconoscere alla 
signora Thatcher una dote ra¬ 
ra* l'assoluta mancanza di ipo¬ 
crisia. Per questa pasdaran del 
liberismo, infatti, io Stato so¬ 
ciale SI abbatte e non si cam¬ 
bia. Poiché bisogna tagliare i 
costi, e poiché la mdattia è un 
costo, basta diminuire il nu¬ 
mero dei malati. C chi meglio 
dei medici ha l autontà di 
spiegare a un maialo che in 
[ realtà sta benissimo, soprat- 
I tutto se a fine mese lo stipen- 
I dio (del medico) aumenta? 
I «Dottore, mio manto è diven- 
I tato verde, perde sangue da 
un orecchio e ha la bava alia 
bocca. Chiamo lambulan- 
I za?». «Signora, lo sa che cosa 
I costa, al giorno d'oggi, 

I un'ambulanza? Suo maritò sta 
benone; una bella dormita e 
pattuito». 

L’Idea di Tlconoscereal me- 
I dici un incentivo economico 
I propprziohalé alla diminuzio¬ 
ne dèlia spesa pubblica per la 
sanità è, va detto, sérriplice- 
ménte geniale. Neppure Cesa- 
I re Romiti, che pur di far gua- 
j daghare la Fiat userebbe le ro- 
I tule^degli operai per fabbrica- 


Anche la sanjtà pubblica va gestita ascondo le leggi 
del profitto. C quanto si desume dai progetti del go¬ 
verno conservatore inglese, che intende assegnare ai 
medici di famiglia un «budget» menstìe da destinare 
airacquisto di farmaci per i malati e ad altre spese 
assistenziali: se spenderanno poco (presenvendo por 
chi farmaci e analisi at pazienti) potranno intascare la 
somma nmanente. Altnmenti pagheranno una multa. 


re i cerchioni della Panda, 
avrebbe potuto far di meglio. 
Dallassistenzialismo pubblico 
allo strozzinaggio statate, con 
tanto di dividendi da disinbui- 
re ai «family doctors* (come 
direbbe Ronchey), irpassp è 
brevissimo se a farlo è là si. 
gnora Thatcher. Una dónnà 
dàlie Idee cosi ferree e coe¬ 
rènti che se un domani, {rèr 
disgrazia, dovesse rriorire, di- 
chiarèrebbe alia Camera dei 
Còmuhi di sentiiài benis^rno 
pur di non gravare sul bilànci 
statali. 

Ciò che mi lascia perplesso, 
piuttosto, è l'idea di introdur¬ 
re anche in Italia una prassi 


consimile. (La tentazione, lo 
confesso, ci sarebbe: penso a 
quei medici che presenvono 
otto chili di pomata fissaden- 
tiere anche-ai neonati perché 
prendono la stecca dalle case 
faimaceutiche). In Italia, dice¬ 
vo'! il problèma é che la ge¬ 
stióne irriprènditoriale delia 
sanità pubblica spetterebbe al 
ministro Carlo Donai Cattin, 
quello che confonde l'atrazi- 
na con la cibaigina. 

.Già di suo il signor ministro 
è convinto che l'Aids sia una 
malattia che colpisce solo i 
preservati: se poi venisse a 
sapere che in Inghilterra han¬ 
no deciso di abolire quasi tut¬ 


te le malattie perché costano 
troppo, sarebbe la fme: Un mi¬ 
nistro che SI é reso celebre 
per avere nsoRo il proMema 
dell inquinamento deite falde 
acquifere alzando le soglie di 
tossicità, potrrtibe (aie^di tut¬ 
to, mettete un ticket sul raf¬ 
freddore^ tassare i biuloii, in¬ 
quisire gli ammalati di varicel¬ 
la: scoraggiare le otiti scriven¬ 
do ai capifamigita di lavarsi le 
orecchie, impone ai medici 
della mutua di visitare solo \ 
pazienti in perfetto stato di sa¬ 
lute. 

La malattia, che è già (nella 
migliore deile ipotesO una 
seccatura, diventa, nella so¬ 
cietà neoliberista, una colpa. 
La Thatcher,':dppòtùtto, non 
ha fatto che estendere a hitti 
gli ammalati l'e^mpure con¬ 
cetto già à{H>ÌicBto, con gene¬ 
rosità sqifisitamenie umanisti¬ 
ca. ^ìi ammalati di Aids. 11 
sei beccato il virus? Vergogna¬ 
ti: sei óri costo per la coltetiM- 
tà. Sentiti in colpa. Pentifi, fin¬ 
ché sei in tempo. 1\jtlo si pa¬ 
ga. dei resto: anche ì viaggi a 
Lourdes. 


Alfonso di Borbone ucciso dal cavo dello striscione d’arrivo 

TragecBa ai mondiali di sd 
Muore cileno dd re di Spagna 


OMERO CIAI 


■i : 11 principe Alfonso di 
Borbone è morto, in un dram¬ 
matico incidente,-, sulle piste 
che ospitano i camirionaii del 
mondo di sci In Colorado. La 
tragedia è avvenuta alle quat¬ 
tro di lunedi (mezzanotte in 
Italia) mentre 11 principe Al¬ 
fonso provava la pista della di¬ 
scesa libera insieme ad alcuni 
campioni di sci. tra cui I elveti¬ 
co Bemand Russi e l’austriaco 
'toni.Sailerv.U verdone uffi¬ 
ciale cónféìrma che il gruppét¬ 
to di Kiatori è giunto sul tra¬ 
guardo mentre gli organizza¬ 
tori stavano sistemando alcu¬ 
ni dettagli perle gare mondia¬ 
li é II cordino d'acciaio dello 
striscione d’arrivo, che era al¬ 
lentalo ad altezza d'uomo, ha 


squarciato la gola dei principe 
Alfonso. La polizia ha nferito 
che il cinquantaduenne prìn- 
cipe^cugino del re Juan Car¬ 
los e membro del consiglio 
della federazione intemazio¬ 
nale di sci, è giunto pnyo di 
vita m ospedale, ma ha voluto 
. precisare che «il principe non 
e stato decapitato» dal cavo. 
•Russi e gli altri -. ha racconta¬ 
to l olimpionico Femandez 
Qchoa -t sono andati avanti. 
Sailer ha detto ad Alfonso che 
C!èra un cavò.sulla linea de) 
. traguardo, ma forse lui non ha 
capito». Personaggio contro¬ 
verso e discusso, fondò in 
Spagna un partilo nazista, Al¬ 
fonso aveva sposato nel 1972 
la nipote prediletta del dittato¬ 
re Franco. 
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rUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’indedàone Usa 


ROBIIITO PIBSCHI 

V segnali che ci vengono dal presidente Bush e 

■ da) membn del suo governo In queste prime 

■ settimane dall'Insediamento sono significati- 
^ V) sla per il loro contenuto, sia come sintomi 

deiralteggiamento che la nuova amministra¬ 
zione Intenderà tenere sull’lntncato proble¬ 
ma del controllo e della riduzione degli armamenti e. 
più in generate, della distensione La prima impressione 
è che SI tratti di segnali contraddittori' da un lato Bush e 
tl suo segretario alla Difesa Tower mettono una pietra 
jSOprB al .progetto delle-guen'e stellar) (noto sotto la sigla 
<Sdj):!:;dairallroTowerlnslsle,nelja>riunionedei-rappre- 
sentantl'dell'AlleanzaAtlantjca/sulla necessità.esuU'urv 
gehza di ristrutturare e di modernizzare le armi nucleari 
tattiche e le armi convenzionali dislocate in Europa. 

• .-«ponendo fine al sognp di Reagan di rendere Impoten¬ 
ti e,obsolete le armi nucleari .strategiche attraverso la co¬ 
struzione dello scudo spaziale Imperforabile, si viene in* 
contro alla richiesta sovietica di non avviare la militariz- 
zazlorie dello spazio e di rispettare il trattato Abm del 
)97S(iChe limita la sperimentazione e I installazione di 
sistemi difensivi contro i missili balistici Intercominenta- 
ti, In reaiif) il nuovo governo Usa si (imita a prendere atto 
delia. impdssjbiMà tecnologica di costruire uno scudo 
ImperiorahUe e del costi astronomici di un sistema di¬ 
fensivo andhe ^e imperfetto, costi che graverebbero su 
altri sviluppi bellici ritenuti prioritari Fin dal 1945 1 fisici 
avevano ammonito che non c e difesa contro le armi 
hPCleaH, e I ammonimento è stato precisato in analisi 
puntuali condotta dai m g n\ rsixm della comunità 

B ea americana fin da quando nei 1983 Bona(d 
mal (.nnslgliiito ha lanciato il progetto delle 
guerre stellari Qualunque sia la ragione che ha spinto 
Bush la svolta che ora s pe \èpostva ancheper 
che PUÒ favorire le tra'tatire Start per la drastica riduzio¬ 
ne ((elle forze nucleari straiog che Pesta da Vedere se gU 
Usa Intendono veramente rispettare II trattato Abm 0 se 
riplrabejttfnno su un prógeitp difensivo più realistico e li- 


Ma dal l^^idópa« 

Mnalotie Col trattalo lugli curomiHili I Unione Sovie- 

S aimosiraio di esSi|ieilI$pbntMle n rtduzlonl aaiin- 
e a suo sfavore e a verifKlw inlnlsive H Patto <U;; 
) al e Igipesnaio a ridurre unilalerafinenle fa lo^ 
16 con^n^lonall | a rlsiiuj|ltele tfi senio nbn offensivo 


.hie (Unione Sovie'ica a ritirare dal pae i dell Est truppe e: 


t chiù uta di aneumo I confllin regionaM fàii 
a auspkab le eh u ura di altri 
dio complessivo olire mpiil concreti elementi di 
. ™.,„ , 9 I«I di 4 l 8 tertalane.;COih 9 dobbiaino : 
allora Inlerprelare ladnnQPetA niesalone amarteing pef ì 
.isunrlleniito ttegll armamenti m Et^ro'pe? a Vienna i| mln(> r’ 
Ilio Andieolli ha dello che bisosna muoversi In Irella 
per non lai raffreddare il clima po iilvo che si è crealo 
nel dialogo negozialo Est Ovest 0 questo il modo giu- 
4 ]SKft«iiiicinq.io che le,hrmi nucierèi lattiche non hanno 
ilcUn polare di dissuasione polche cadrebbero In l»io -1 
Irte sul teiriiorio dello Stato che ne fa uso. che la 
114110 rlcereate nella riduzione e risuunurazlone d)- ' 
liienslva delle lonre cOnVènzIonall e che tra qualche mese 
al apriranno Irattallve propno su questi temi Gli stessi 
americani devono rendersi conto che, se lontano la ma- 
norincoriìrana la reslalehza di molti paesi alleati e inde, 
(nllicono la coesione della Nato cioè il uo principale 
f |fUh|e^i|{t>Ae rispetto alPatIo'di Vaisavia E, fatto anco¬ 
ra pid grave ae alle aperture e agli atti concreti dell U- 
^nlone oi^hie si rtsMhde negalivamenie. si indeboli- 
'ìMe ta’posUIOne gie difficile di Qorbaciov e dei nnnova- 
lOtl SoMkl. cqn il rischio di arrestare l'Intero, comples- 
’,'soìpriìK:eS 8 o‘<d) distensione. 

'.Probabilmente i vertici politico-militari amencani non 
hanno ancora deciso se è 4 iell interesse degli Siati Uniti 
viravorìre'ill consolidamento di .Gorbaclov rispondendo 
-vPQSitivamente alleisue aperture in campo internaziona- 
’ Ìe.iMa rintetessc.dell Europa dovrebbe essere chiaro. 



-La legge sulla violenza sessuale 

entm nella ^ dedava da oggi alla Camera 
Le donne d arrivano su poloni distinte 

Stiqwatori comunque 
0 dedde la demia? 


imitato, di difesa di alcune zone strategiche, copte le ba¬ 
si iV^ssnisilche e t centri di comando E certo che anche 
una versione ridotta della Sdì aprirebbe un capitolo co. 
atosoe denabdlzSante nellacorsa agli armamanU. 

Ue pressioni suuiilut'an'i ai'ea'i europei peichd accel- 
llno II rDahcIp qualllgllvia degli ermamenll convenzionati 
e di quelli nuclean laiud viene giustificate dalla necessi¬ 
ta di conlrobllancleie la auperiorlìa delle loize del Paho 
iiidl Vatsavie e si rlcoUgga alle decisione dli>Monie)>eltO: 

della Nato (1989V Dopo la aug elezione Bush ha dl- 
ii'Chlaralo che la Naig deve usare airategieicampeiltlvetr 
Aisviluppandq slsieinl d arma basati ab tecnologie avaqzau 
ste nelle quali I Occidente e neiiamente superioWs:al-:i; 
l'Utes.^ ' 

I ndubbiamente sul plano quantitativo ma 
non qualitativo e trascurando II settore nava 


pIB ROMA. Montecitorio, oggi 
mercoledì 1 febbraio, dalle 
cinque.del pomeriggio è:sot- 
toposlo al voto il disegno di 
legge contro la violenza ses¬ 
suale. U catendariovdella Ca¬ 
mera prevede una nuova, e 
ùltima, seduta. giovedì: il 2 ^ 
febbraio '89 il Parlamento 
dunque (salvo sorprese e sai- 
l) successivo, passaggio ral A. 
Senato) varerà la prima no^ 
maliva che, in Itaiiai punisca 1 -^ 
delitti contro la libertà sessua¬ 
te. Dopo undici anni di di¬ 
scussioni (su diritti deila per¬ 
sona, moralità, pornografia, 
incesto, baci o rapporti com¬ 
pleti fra ragazzini), lultimo. 
strenuo, braccio di ferro fra gli 
' schieramenti del partiti avver¬ 
rà su questo la violenza ses¬ 
suale è reato nella misura m 
CUI la vittima la denuncia, op¬ 
pure lo t comunque? £d essa ' 
è diversa, più opinabile, se av- 
*viene dentro le mura domestl- 
_dhe, fra manto e moglie o fra 
conviventi? U posizioni de)ì- 
‘iipo .:Montec 1 tc»)o si vs^vcri- 
/Halhzzate In quo^to rn^ un^ 
lesto Varalo, dalla cqqimlsslp- 
pe Qiustlzìa, che atablìlKe fa 
iì|>RKeaIblfIià dVfflcio sempre; 

sostenuto,., senza tehtenha- 
lìimedtf dàf solql^ppo comu».^ 
nisièr un ementtanfcnlo delta 
Dt;. che chiede il <ieg|me ipe 
ciaie* delie wl«|a pvt lo stu< 
'pfo cortiugafe, un'emenda- 
mento della depilale yerdé 
Rosa Filippini per introduire il 
principio della querelaln ogni 
^easo Wbra che i’atilà s) tro¬ 
verà davanti anche una prò- 
a posta, piuttosto «eversiva* In 
tepfni di procedura penale, 
di Mariella Gramagliap 
’jiMBassanlnii^ Sinii&e<^gM 
dente per la violenza 
•processo all amcncana',: col 
^^'ma|Ìslrato inquirente che pri'i 
^maldiavviario^ascattaquetlr 
.idonn.a che non ha denunciato 
Il suo stupratore e, vagliati | 
suoi motivi, decide ae picce- 
-^i^dept oppure no Intorno agH 
eihendàmenU, o ai si toÌM- * 
vXQuit alia, legge, si disporran? ;- 


Carla Rodotà: «Sono per la procedibi¬ 
lità d’ufficio perché é lo strumento at¬ 
traverso il quale la società può difen*. 
dersi dagli stupratori. Se il Parlamento. 
la boccia la situazione resterà quetla 
di oggi gran parte delle violenze re¬ 
sterà impunita.» Franca Fossati: «linài 
donna violentata deve decidere se 


vuole assumersi la responsabihtà est- 
Stenziale, e politica, di un processo. 
/'Quando c*è dì mezzo la sessualità 
. non è .possibile affermareprìncipi 
iUnìversaimente validi, per uomini e 
donne. Io sono per la querela di par¬ 
ie». La legge alla Camera affronta Tui- 
tìmoiush. 




Is. I . V 

'■ ' 'Vw«. 

, Mini 



^ kiT ' 5 ^ >ìU!.!if H 


ir 


lajiigirtWtiiiyiif m 








***'*&?'' «L“5> te ‘M 

urne, uniate ronfuKawni h dell'Udl. dl^tcomunlste, di appunto, che in una sfera In gniztone de) reato*, la sua 



temminile ha 
re II suo peso’ sul piallo, fuori 
di Montecitorio. Alla stampa. 
- sono armati due appelli op¬ 
posti; entrambi contro il «dop?: 
pio r^lme*, ma uno a.ravore 
della querela di parte, l'altro 
per la procedibilità d’ufficio.. 
Sotto ciascuno, un centinaio 
d) firme; Dopo anni trascorsi 
ad allestire - con fatica oscura 
- telefoni e case per le violen¬ 
tate. oppure a nflettere e senv 
vere libn, piuttosto che a 
scendere in piazza per la leg¬ 
ge. come avvenne invece nei 
pnmi Ottanta, queste donne si 
(anno vive con un gesto «spel¬ 


te firmatane a fovom deOa 
querela di parte rivendicano 
•uno del principi de) femmini¬ 
smo. 1 autonomia e la Qbertà 
della donna*, l attlva respon« « 
iiabilizzazione* anziché la «tu¬ 
tela*. E chiedono alle - paria- 
menlari di respingere , in ogni 
caso .1 «indecente mediazione 
del doppio iegime* e di votare 
«secondo coscienza» invece 
che ubbidendo - ai. -gru(q)l. 
Franca Fossati, direttore di 
. «Noi donne*, ha soltoscntto: 
•SI. e non per affermare un 
principio astratto. Piuttosto va¬ 
lutando un esperienza che ho 


dQnT)B;Rilengeche'.la dònna.', 
debbr mantenere 41 dlnito di 
decidere quàle «to vuotdare-- 
a una'Vicenda come io.stu- 
.tpio« osKfva. ■£ una posizione 
dfversa dB'quetIa dei democri¬ 
stiani che chiedono la querela 
di perté'Kin nome deH'uniià 
della famiglia:' Una: violenza 
sessuale ha dietro una dina¬ 
mica complesM; non vedo 
perché tenerne conto quando 
fra vittima e colpevole c'è un 
rapporto 5 onIugaIe e non ne¬ 
gli altn casi. Perciò sono per la 
querela e cqntro. >1 doppio re^ 
girne*. Uno dei. cardini della 


mq .fa pènsavB^ «Come ades- 
sa btfalh quella proposta non 
la sottoscnssi Non condivide¬ 
vo la cultura emergenziale 
che'e^meva;-.Mi -sembrava 
poco garantista. Non mi pia 
ceva che. come movimento. 
CI SI. assumesse un compilo 
che apparteneva a giunsle. e 
pariamentan. Credo. ar>che 
oggi, che le donne debbano 
affermare i propri vaion, e che 
."mediare” spelli a chi lavora 
in Parlamento*. Questa divi¬ 
sione dell opinione femminile 
propno al capitolo finale di 
una estenuante maraiona le¬ 
gislativa secondo Fossati co- 


Intervento 

Perché sono 
«giacobino» 

OlANCMLOMjnrTA ' 


me va letta? «C è una colpa 
dei mass-media, di noi giorna¬ 
listi come categoria, il dissen¬ 
so è cosa vecchio, l’è espres¬ 
so anche negli ultimi mesi Ma 
SI è preterito semplincare: una 
De familisia e reazionaria a fa¬ 
vore del doppio regime, don¬ 
ne buone e schierate con la 
procedibilità d ufficio. Per me 
le. differenze sono benvenute. 
.Vuol dire che non viviamo più 
la sindrome deiraoceichia- 
menio, del fronte unito contro 
li maschio; nemico e.tiemo». 

«à discriminazione seswaie 
continuare a uattam lo stupro 
come un reato < privato» con- 
irobaltono le firmatane deiral- 
Ito appello, «io ^ stupro è 
. tm'a^ressione tendente ad 
. annullare anche I identità del- . 
la donna, cpmg UtMJ>ino dei 
vpfùgta^cniplnidena Società. 
L’auròdctcrmlhazionq è un 
^ concetto dl.hbertà. cnà bolle- ; 
ubile all^ paura di islitbztonl ' 
' ihghiste» osieriscono «Queria ; 
lejge è. stata volùta petché ggv: 
^luptatori resUkvaihO 'Impunltt.: 
Modificaria ihhOdii^SM^^la i 
ouerela ilBnlfica arimiUafiw K 1 
^linei'ìOSlfene éripuhtoCMa - 
Rddi^à. glun^r^BdetÒMe .e 
querio «fiohl^. È Uno spirito 
di ditela ..nei confrontt^dBto ; 
donne Mcapacl di chtadcR i 
dilrìizla dà^sole, ^.iqÌim 
qué^ pD«bl 1 onét«Uaqcla|à 
che va hiieiattridaili imbMili^': 
ri E le dpnnojl^ itoli'Mr^ 

: affeimartié la debpk^-lem* . 
mai U contrario A) magistrati 
bisognerà pure mandare dov 
■egnale forte, penuaderii che 
questa materia non è opinabi- ; 
le. Se un giudice sa cÌMr solo fl ’\ 
1091 delle vioiepzp arriva nelle 


MayO)\s,' ette «nnp idbqn- 


I n un paese della 
montagna 
abruzzese' c’era 
tra li 1942 e li 
1943 una colo- 
nia di confinali, 
abbastanza libera da poter¬ 
vi portare la famiglia e ab¬ 
bastanza eterogenea per¬ 
ché CI fossero operai comu- v 
msti. antifascisti di ogni sfu- v 
matura e ebrei 
Un ragazzo di quindici 
anni ci aveva accompagna¬ 
to li padre e poteva comin¬ 
ciare a conoscere un Italia 
sconosciuta. Vide per la pri¬ 
ma volta I comunisti, lo in- 
cunosirono e anche lo at¬ 
trassero. Voile occuparsi di 
lui un vecchio operaio co¬ 
munista che dopo qualche 
giorno gli fece in qualche 
modo da maestro:' GU portò 
un libro e gU disse; «Cosiim¬ 
parerai di dove .veiuatno*. a 
E ra la stevia deUa Rivolu¬ 
zione francese del Mathiez, 
'sludioio robeipiemita e 
deU’associaziorie di studi ’ 
robcspwmsti il maggior 
ispiratore; Quelkcempagno*:^' 
gli antenati se li era scelti i 
che camminassimo per 
quella strada da un pezzo, il 
confinato Io sapeva già allo¬ 
ra Sapeva che venivamo da 
mtiano e che la Hvofuikb £ 
qCi della quale' si celebra 
ofa il bicentenario, di stradg' 
ne aveva già fatta. Su quella 
strada avevamo camminato 
tapd^^lnttérop) e per modi'^ 
.dwemC ^a. fògu^nti, gl- ;i 

Wb ^poò ergiinha tiean- * 
che con tl Tomilaoro' Ave¬ 
vano faticale e sofferto gli 
uomini ideila congiuri di 
Babeuf e poi carbonari. ; 
anarnhlcL soclallst). «tche K i 
««SWW Manifesto di 
àMed|.Engela.Cliwa* ^ 
itpmaiclatoiio^|jiUtpi)e-j 
achi foiiissuni, ma che ave* ; 
varfo fatto spaiare pel I9H ^ 
ni abciatisti franceil, ai^ ì| 
cH^ pamoU e Md ffiio^ 
tparafe sul qoipuniS)| ^ 
ffliantenattl|avwMioqDva-v ;; 

ta1l^ ^lt|llà^, lIòli^Kl i: 
cheAcvanoInvitaioàTtvol- 
|milhiclle..ÈonNolD2BFe ^ 
^«contro la propri! boighe- 

sla» 

Queirpperaio comunista 
era a) confino come tah^ ’ 
suol compagni erano In pri¬ 
gione’oavevaito-Gómbattu-.:-^ 
lo in Spagna o in Francia 
perché gli pareva che ibql- ; 
pcevicM ^»setp stati 1 mt* - 


Hitler La strada é lunga. gH 
erron sono tanti ma bì$i> 
gna. la storia, ricordarsela 
tutta a trame qualche frutto. 
Nobili figure quelle dn gk 
rondini ma piangere su Ma^. 
dame Rulland c su Condor, 
cel diinenleando che tt 
congegno invcnldfo per ra¬ 
gioni umaniiarc dalilollor 
Gulllotin leene la lena di 
Robcspiene e di Saint Just, 
che I borghesi di LIonc foce- 
IO sgozzare in un gmno 
qualche centinaio di giacv 
bini e gli Kloani aiutali dal 
nobili dal preti rcfraiian o 
dagli inglesi, crocifiggevano 
t pairioil che gridavano >Vi-, 
ve fa Nailon, e rifiutavano dt 
gridare .Vaie le roi* nop mi 
pare che sia giusto, I giaco¬ 
bini salvarono la rhioluzl» 
ne la aahaiono anche al di 
U del Termldoio, Perehl 
dovrei lare foto una lezione 
diilotfa? ( 

In Italie sere! stato con 
Eleonora Fonseca Pinenlel, 
direiirice del .Monitore Na¬ 
poletano. e con I ammiri- 
^gllo Caraoclofo, Impiccali 
'daBorboni e da inglesi Ben 


no sten Solo degli ingenui a 
n* Ceidinel Rullo l‘aDb1ana 
provocata loto? Essere gaz- 
cobWvinl'dire alldan; an¬ 
che Fer^iiaglco « modre - 
pereh««IM Imparino adiir- 
«te avanti, temano II ipo- 
deretlsmo che pud dlvenla- 
’re readone e lerrore bliwpo 
« Mn fpiM'pMno.NM 
«IriieiD bisogno I glecoblnl 
. WinvenlBre*l idtaTllaittnMi 
dal resto quando caddero 
non lazclaionoperto II.PO.. 
M il iureliil^ poiH|oik 
iGoat’ VUOl due essere alati 
po&pnùeW 4400, vuol dire 
:»»ecf niiuiaisi di cunpren- 
«dema cnilcamente le storie 

3 Ms? 5 :'irtì?s 

leccallgie. 

S eal noi pengl rie' 
Riiaiia., m-“ 

vijemmo.t 

A.riò'CimfK 1 pnnripi 

;.gucfm rii; Algeria, 

Barn il rii u 
é^zlalc 'iq un mo 
’chchji^tìuiola Rlvqi 
héri'oth^: 

tlfé (a iiorié tbme 
mocesso. Un coni 
qualcosa rio, non ript 
ma oàcùittatre lezióni, fo 


le» rienUQ U f Wa mo mo che 
cerca di Bss otfaw, esprimere 
questo dlbatjUlo che qlè eJI'e- 
sterno la querela di parto «fa 
nel primo progetto delle co¬ 
muniste, hi abbandonata ùo- 
po I aHermazhme deh» hfoce^ 
dibilìtà :: d’uflicio. nèllar/légge 
d'inlzlattva popolare, hi riliu- 
tala pure dalle .sdeialtsto’ Fino 
r.^allotchleramenlo.délle parla- 
menlan donne etto; 'In questa '. 
legislatura, har sostejrufo rfa 
legge che, nei capi pruKipali, 
si discute oggi a. Montecitorio. 
Dove, pure fra le parlamentari 
che rhanno firmala, si nac* 
cende la vecchia querelle. 



Npn thi pare di essere più 
igrforante dei prpfr oorlche 
sognano I utopia all indie¬ 
tro. che forse oggi sanno 
che In Germania gli tfionch 
córso erano il nemico e in 
Italia k) erano i comunisti 
Se sanno che eravamo in 
qualche modo utopisti e vo¬ 
levamo la dittatura del pro- 
ietanato, pare qualche volta 
che abbiano dimenticato le 
dittature di Mussolini in Ila- 
(ia e in Germania quella di 


voluzione* No, questo non 
lo due! davvero oggi che 
tante tragedie, che enjamo 
delitu. abbiamo da condan¬ 
nare nello jMalinÌ 8 mo.^Ma 
come sono andati avanti 1 
giflcobini dopo \t l^armido* 
IO. IO credo che SI possa an--^ 
dare avanti ancora, eredi 
de) 1789 e del 1793, eredi 
del 1905 e del 1917. 
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■1 Oltre al Grande Dibaltlto.^' 

: -Che in queste settimane con-; 
giunge le date del XVIIl Con¬ 
gresso Ci8'22 marzoi-Ua i Pe¬ 
sci e l Ariete) con gli ascen¬ 
denti (le due nvoluzioni: fran-\ 
cese e sovietica) , c'é anche 
una cronaca quotidiana di as¬ 
semblee. interventi, votazioni, 
mozioni. C é una grande viva¬ 
cità politica, nelle sezioni, che 
fa.qualche differenza con aitn 
partili. Del congrèsso sociali¬ 
sta, ù ignorano le tesi ma si 
conosce già ora l'addobbo; 
non sarà più un tempio greco, 
ma^una piramide. Per la De si 
conoscono le cifre, ma non le 
Intenzioni delle correnti. Per i 
socialdemocratici, resta negli 
italiani un dubbiò atróce: che 
ascella faranno Pierluigi Romita 
e Pietro Longò; dopo il procla¬ 
ma «se avanziamo verso il Psi, 
seguiteci», e dopo essersi ritro¬ 
vati quasi soli? 

Nelle sezioni del Pel c’è vi¬ 
vacità politica; ma in qualche 
caso, noia scostante. Mi rac- 
còhtano l'assemblea precon¬ 
gressuale di una zona di salde 


tradizioni. Ordine del giorno; 
attività futura deita sezione. 
Presenti una quaranUna di 
compagni anziani e adultt, e 
una decina di giovani. Comin¬ 
cia alle sette:di sera con le 
proposte del segretano: chiare 
e valide. Poi il microfono vie¬ 
ne catturato dai compagni più 
vecchi (di idee), nosialgicl e 
rancorosi che si sfogano per 
venti-trenta minuti i uno. mal¬ 
grado i richiami del segretano, 
sui difetti del sindacato, del- 
Tamminisirazione. del partito; 
e soprattutto sul difetti del 
mondo, che non capisce più 
ìe nostre idee. I giovani per 
qualche tempo ascoltano, poi 
sbadigliano; verso le dieci, 
compatti, si alzano e se ne 
Vanno. Sia vero o no che i gio¬ 
vani, In quesìo perìodo. non si 
avvicinano spontaneamente 
al Pel, è certo che qualche 
volta si avvicinano e ite . ven¬ 
gono allontanati, quasi consa¬ 
pevolmente. 

In un'altra sezione, ho par- 


Impariamo 
aferei cuochi 


lecipato a un inieressame di¬ 
scussione storko-biok^tca sul 
partito. È in.'corso o no una 
mutazione genetica del Pci? 
L’espresskme. era stata usata 
in ;MsltWo da Ugo Baduel su 
iVni(ù, se non sbaglio, per 
commentare il Comitato cen¬ 
trale che ha avviato II congres¬ 
so. Qualcuno si é allarmalo: 
non c’è solo uno strappo, che 
si può ricucire, c’è una muta¬ 
zione irreversibile del nostro 
patrimortio ereditario. Questo 
è tropp< 3 , non to » può accat¬ 
tare. 

Cerco di amomentare. inter: 
venendo, che rapprendlmen* 
to e le mutazioni sono i due 


meccanismi cne le specie vi¬ 
venti. dal microbo airuomo, 
hanno a disposizione per 
adattarsi all'ambiente. Se ne 
può fàré a meno soltanto 
quando te condizioni sono 
stazionarie. Ma quando i cam¬ 
biamenti sono rapjdie tumul¬ 
tuosi, chi non muta tende a 
estinguersi come specie, op¬ 
pure a sopravvivere in :«>ne 
marginali. Sono..aiutalo, in 
questa dissertazione scientifi¬ 
ca, da un lesto fondamentale; 
la Storia dei mondo, scrìtta e 
disegnata da Panebarco per 
Cuore, il protagonista é «uno 
scimmione che stava sugli àl¬ 
beri tra fluenti e coloràtìssime 
vegetazioni. Bastava che al¬ 


lungasse una mano, ed aveva 
. a disposiziòrièfnjttl succolenti 
e gustosi; Be’, 'sto fesso ad un 
certo puqto decise di dare un 
calcio a tiitto 'sto trén di dip e 
scese dagl) àtbei)*:. Non era 
pòi cosi fesso, perchè ì frutti 
succoienti e gustósi si andava¬ 
no diradando peri mutamenti 
climatici. 5e non fosto keso 
dali’alberò;per.tenlare.>pna vi¬ 
ta brillante e intraprèrìdenle*. 
pèr reàlizzaré la sua «missione 
prometeica», come scrive il 
professor PariebMco, il hòriio 
antenato avrebbe avuto molte 
difficciltà rieli’adatlarei ai mu- 
tamienti àmbienùdi. 


1 compagni, alla fine di que-' 
sto ragionamento, mi hanno 
guardato un po! stupiti: La di¬ 
scussione, però, SI è spostata 
SUI mutamenti in corso, anzi¬ 
ché sugli antenati e sulla ge¬ 
netica, interdipendenza anzi¬ 
ché guerra fredda: Comunica¬ 
zioni simultanee fra ogni an¬ 
golo del mondo. Lavoro ope¬ 
raio e altre attività che diventa¬ 
no maggioritarie. -Ibschi 
ambientali: «Non dobbiamo 
aver timore, dice uno, di con- 
taminare il marxi^o se si oc¬ 
cupa deiracqua spòrca^ E so- 
pràttuttó, rivoluztoné ivon ^ 
lentadelle donne. 

Di questo partano molte 
compagne é, qualche compa¬ 
gno.; In :una sezione romana. 
Tpire Spaccata, Carta Fioruccl 
dice «sonò irata al partilo per 
avercSòttolìnéato questo tema. 
Far emergere le qualità delle 
dònne aiuta anche gl) uomini 
a mìgtiorarsi. Qualcuno dice 
ancora che dar lavoro alle 
dònne vuol dire togliere U pa¬ 
ne aùn padre di famiglia; Ma 


in verità, le donne hanno'sem- 
pre lavorato, nei mestieri più 
umili. Ora « vuole impedire 
che assumano funzioni più 
elevate e che decidAno, anche 
in politica» 

Siccome sono anchio figlio^ 
di molti antenaUv'intervenen¬ 
do Clio Lenin all'indomani 

della rivoluzione: «Ora bisó¬ 
gna che anche le cuoche im- 
panno a governare lo Stato». 
Po) mi viene In mente che ciò 
non è avvenuto, e aggiungo* 
probabilmente, perclié le don¬ 
ne possano governare an* 
ch'eree, bisognerebbe che gU. 
uomini imparassero a fare 1 
cuochi, a rigovernare le stovi¬ 
glie, e pulire lacasa.anuUireL 
^mbinii Altrimenti, le donne 
non avranno mai U tempo per 
fare altro. Le donne presenti * 
annuiscono, qualche uomo 
somde, altri storcono W r««iQ. 
Airuscita, uno mi dice «sei 
proprio venuto a sobillare le 
nostre compagne^. Non mi 
pare che ne abbiano bisogno: < 
Comunque, ben vengano Tso- 
billatori. 




































































































POLITICA INTERNA _ 

L’incontro con Occhetto Una sfida a chi fa retorica 

Trentin, Marini e Benvenuto «Gestione delle Usi 
hanno discusso con il Pei e conti pubblici un banco 
risultati e nuovi obiettivi di prova per la sinistra» 

«Monnìatno Io Stato» 

È batta^ oltee il fisco 





La vertenza-fisco, anche se è ancora da chiudere, 
ha fatto acquisire al movimento operaio nsultati im¬ 
portanti e questo grazie soprattutto alla ritrovata 
unità «tra sinistra sociale e sinistra politica» È questa 
l'analisi emersa ieri m un confronto tra le segreterie 
di Cgil, Osi e Uil e una delegazione del Pci, guidata 
da Cicchetto. Già si pensa al dopo la battaglia ora è 
per governare e rifonnate la spesa pubblica 


sNaall COI) Il aruppo Pel ilelia Cameta 


Martina^li: <St 
dè chi vuole 
svuotare l’intesa» 

GUIDO DtU’AQUILA 


ÌBJìQMA» in mattinata li 
gnippo comunista e quello 
aemocristiano in serata, do* 
po II colloquio alle Ootleghq 
Oac^r^ con Achille Occhetto, 
l'IhContro con il gruppo mxsia* 
lista Giornata intensa di «con* 
sultetioni*. dunque ieri a 
Montecitorio per il vertice di 
egli, Oist. UH Intensa me pro¬ 
ficua, considerato che si trai* 
(ava di saggiare il clima della 
qCamera, Iti viste del confronto ' 
parlamentare, sui decitone fi* 
scale. «Con li l^i ha corn* 
mentalo alla f|rte della matti¬ 
nata il segretario della Cglt, 
Bruno Trentin eslsievA una 
maggiore coheordansa di opl*, 
nlone che 0 slata confermata 
con to De ha fiontinuaio«^ 
aBbgmfil/acquisito unaeposb, 
clona Jmoito responsabile di 
dgeM, jigll'accordo raggiunto 
con 'li governo Un atteggia¬ 
mento orlehlato a scoraggiare 
(Mt|e le. possibili manovre di 
svuotamento dell’intesa che 
ppuopo anche emergere in 
Farlamenio» Ma cos’aveva 
detto esattamente il papo* 
gruppOoSQUdocrociaio a Mon¬ 
tecitorio’’ «Al di là di riserve e 
dubbi - aveva dichiarato ri¬ 
prendendo talune obiezioni 
I di sostanza, all'accordo gover- 
no-sindacalt -«• è assodato Cbe 
di fronte a un accordo sotto¬ 
scritto dal governo* un partito 
della maggioranza «non puh 
nbn Impegnarsi a dllendere e 
p lulelare i contenuti di questo 
a(;cprdo a livello parlamenta¬ 
re» É allora dovè p proble¬ 
ma? Martinsfzzoti i ha chiarito 
subito dopo, quando ha Invi¬ 
talo I sindacali a «essere atten¬ 
ti andhe afta formulazione tec¬ 
nica delle proposte» Spesso 
ha chl'arito - è proprio «djetro 
alla formulazione tecnica che 
si inlllifano posizioni critiche 
e magari divede da quelle 
che SI erano negoziate» E con 
un occhio alle proprie (ile ha 
concluso «Mon posso esclq-^ 
dere che membri democnstia* 
ni della commissione Finanze 


possano porre problemi di 
questo tipo E anche in aula 
Comunque ripeto che la poli¬ 
tica del gruppo de non può 
che essere dì adesione e di di¬ 
fesa del testi che 11 governo 
presenterà» 

Dal canto suo. il presidente 
del gruppo comunista, Renato 
Zangheri, ha informato i sin¬ 
dacati che 1 deputati Pei avan¬ 
zeranno lina serie di proposte 
di miglioramento dell intesa e 
che l’obiettivo «è soprattutto la 
salvaguardia deiraccordo«, vi¬ 
sti i tentativi già in atto «di In¬ 
terpretarlo in maniera restritti¬ 
va» Zangheri si è poi augurato 
che «i ministri che hanno 
avanzato (ali problemi ritorni¬ 
no éul toro passi, senza toPto- 
re d[ iiepaup^àre i’acèORto 
chè todunatamepto è,j9(ato 
verballzzàtqni Aito.stessoitom^ 
PO il fti ha ribadito il proprio 
impegno «a proseguire l’im- 
zialiva per la riforma fiscale, a 
cominciare da un allargamen¬ 
to della base imponibile, da 
realizzarsi In particolare attra¬ 
verso la tassazione dello ren¬ 
dite finanziarie» Alircttalito 
ferma «1 opposizione» che 
Zangheri ha annunciato «ver¬ 
so norme Inique quali il con¬ 
dono» 

liltlne, In serata, il colloquio 
con la presidenza del gruppo 
socialista All uscita il ca|to- 
gruppo Nicola Capria non ha 
voluto commentare il conte¬ 
nuto della discussione N suo 
vice, Andrea Buffoni, ha inve¬ 
ce confermato ]a,dlsporiìbi)ità 
socialista perchè daH’auIa 
esca Una norma cherrlspeCchi 
in pieno i contenuti dell ac¬ 
cordò «L'unico capitolo in cui 
gruppo Psi e sindacati sono n- 
màsti Sulle toro posizióni pre¬ 
gresse • hà concluso Buffoni - 
è quello dei condono Abbia¬ 
mo preso atto della valutazio¬ 
ne sindacale ma non abbia¬ 
mo preso impegni È un di¬ 
scorso che attiene alia corret¬ 
tezza dei rapporti interni alia 
coalizione di maggioranza» 


•TIPANODi 

■i ROMA, incontro tra Pei e 
sindacali un altra conferma 
della convergenza tra «sinistra 
politica e sinistra sociale» Lo 
sottolinea subito Achille Oc- 
chetto (che ha guidato una 
delegazione composta, tra gli 
altri, da Antonio Bassoimo e 
Ailrèdo Reichim) al termiive 
del «faccia a (accia* con i lea¬ 
der di egli, Cisl e UH E Otta¬ 
viano Dei Turco, socialista, 
numero due della Cgil dice 
■Negli ultimi dieci anni, ogni 
volta che c è stato un accor¬ 
do, un approccio tra sindaca¬ 
to £ governo su grandi temi di 
politica economica, sono 
sempre sorti problemi dentro 
Il sindacato e tra il sindacato e 
la più grande forza dj opposi¬ 
zione, Il Pei Stavolta questo 
n(Ht è accaduto e lasciatemi 
dire che forse è uno del nsvol- 
Il più positivi deirmtesa rag¬ 
giunta a palazzo Chigi» Una 
frase che fa «pendant* a quel- 
i la usata dal segretario comu¬ 


nista «Com’è andato 1 incon¬ 
tro? Sono stati propno i diri¬ 
genti sindacali a mettere in n 
lieve che, dopo tanto tempo, 
nqn c'è stato contrasto, con 
c'è stata discrepanza tra la si¬ 
nistra sociale e la sinistra poli¬ 
tica» Ed è propno questa uni¬ 
tà che ora 4 chiamata a difen¬ 
dere 1 accordo «Dalla controf¬ 
fensiva - stavolta citiamo Ma¬ 
rini leader della Cisl - che i 
nemici della riforma fiscale 
già hanno scatenato» Dun¬ 
que, primi significativi passi in 
avanti sulla via dell equità fi¬ 
scale sono stati fatti Certo, ci 
sono dei limiti nell intesa di 
palazzo Chigi, che lo stesso 
sindacato riconosce £ prò 
prio per questo «il Pei - è di 
nuovo il segretdno comunista 
a parlare - si batterà in Paria 
mento non solo per far rispet 
(are l’accordo nelle sue varie 
parti, ma anche per migliorar¬ 
lo», in particolare «et battere¬ 
mo per eliminare, (a vergogna 


del condono, che premia gli 
evasori» «Condotto - prose¬ 
gue ancora Occhetto - che 
nella prima fase del confronto 
con I sindacati si sosteneva 
fosse t unico modo per risol¬ 
vere li problema del finanzia¬ 
mento dei benefici a favore 
dei lavoratori L'accordo sè 
fatto, tl fiscal drag è stalo eli¬ 
minato e SI è visto che ii finan¬ 
ziamento di queste misure po¬ 
trà avvenire battendo altre 
strade 11 condono insomma 
oltre che iniquo <Ma è anche 
inutile • Comunque condo¬ 
no a parte, la vertenza fisco 
ha fatto portare a casa, ai mo¬ 
vimento operaio, nsullati si¬ 
gnificativi Una battaglia quel¬ 
la per t equità fiscale, ctie ha 
fatto passi da gigante da 
quando, quattro mesi lA, H se¬ 
gretario dql Pei andò a far visi¬ 
ta a tutti e Ue ( sindacati - (at¬ 
to rilevante come ha ricorda¬ 
to ancora ien Benvenuto, del¬ 
la Uil perchè fino ad allora i 
rapporti tra {| Pei e il sindacato 
passavano attraverso la <or- 
sia preferenziale* d^ rappoito 
con la C^t - e in quell'occa¬ 
sione pose II problema fi¬ 
sco come elemento centrale 
dello scontro politico Ora che 
questa vertenza lui raggiunto 
degli obbiettivi importanti si 
pone il problema di come an¬ 
dare avanti Insomma ora che 
accade? E nella risposta sta 
ioRe li senso deli incontro dt 


ieri al Pei Bruno Trentin da 
due mesi segretario generale 
della Cgil dice cosi <L incon¬ 
tro con I dmgenti del Pci è sta¬ 
to positivo non solo perché 
abbiamo registrato posizioni 
comuni, che dei resto erano 
già conosciute, ma perché ab¬ 
biamo delineato convergenze 
importanti per H futuro» Per il 
futuro la sinistra politica e so¬ 
ciale. per usare l termini ripe¬ 
tuti dal protagonisti dell in¬ 
contro a Botteghe Oscure, si 
appresta a nuove battaglia Di 
più «rilancia» usando une- 
spressione cara ad Antonio 
Bassolino Ma su cosa^ Quali 
sono gii obbiettivi di queste 
nuove battaglie^ La risposta, 
forse, la si può trovare in un 
passaggio dei segretano del 
Pct, laddove dice «che oggi c è 
ancora chi accusa i sindacati 
di disinteressarsi alle spese 
dello Stato, erigendosi a pala¬ 
dino del conti dello Stato E 
invece siamo noi ad essere in¬ 
teressati al conti dello Stato 
Quelli che continuano a di 
pmgere il sindacato come dis¬ 
sipatore. la smettano di lare 
retorica* £ allora? «Allora noi 
li sfidiamo - incalza il segreta¬ 
rio comunista - sii) piano n- 
tormistico cominciamo ad af¬ 
frontare la questione della sa¬ 
nità e delle Usi Noi abbiamo 
posto problemi e avanzato 
proposte precise come per 
i'altontanamento dei pazhU 


La Confindustria va a palazzo Chigi per 2'«re contropartite 


teitocl 




Dopo raccordo coi sindacati sul fiscal drag, il mare 
in CUI li governo deve pilotare la sua politica econo¬ 
mica SI fa sempre più tempestoso. Amato alla Ca¬ 
mera ribadisce l'allarme sul deficit pubblico, aumen¬ 
tato nell'88 di lOmila miliardi. Repubblicani e libera¬ 
li proseguono nella presa di distanza dalle scelte di 
palazzo Chigi Su pe Mita preme anche la Confindu- 
stria li presidente del Consiglio cerca di difendersi. 


AUifìfOLiiiS 


9 ROMA. De Mita ieri è tor¬ 
nato ancora una volta sulla 
politica fiscale del governo, 
àoUoposta ad una vera cam* 
paglia* di Ispirazione modera¬ 
ta, cnfica soprattutto verso le 
-concessioni» (atte ai sindaca¬ 
ti Lo ha fatto con un linguag¬ 
gio sdrammatizzante il deficit 
pubblico’’ «Che i conti italiani 
siano di diffìcile sistemazione 
è noto, il problema non è 
quello di un riequilibrlo ragio¬ 
nieristico Si può anche esse¬ 
re meno attenti alla quantità 
dei deficit se si responsabiia- 
zano 1 centri di spesa Entro 
qualche settimana presentere¬ 


mo un programma di rìordi 
no ■ Il fiscal drag^ «Una mi¬ 
sura per rendere meno iniquo 
il stilema» Il condono^ «E sol 
tanto una., finzione giuridica 
che servè agli autonomi a n- 
costrulre la toro carriefa fisca¬ 
le • Per il presidente del 
Consiglio tutto sembra poter 
continuare a stare insieme, 
nella migliore tradizione me- 
dialoria della De Ma non lutti 
la pensano cosi Poco pnma 
di ^pronunciare queste frasi 
rassicuranti alla stampa estera 
Oe Mita aveva ricevuto a pa 
lazzo Chigi un Pmmtanna 
sempre più polemico li presi¬ 
dente della Confindustria ha 


nbadito ieri il suo disappunto 
per lo spazio dato a Cgil Ciri e 
Uil la contrapartité efre gli in- 
dqstrlali ora chiedono a gran 
vr^e è un atteggiamento del 
governo nei rinnovi contiat- 
tiiah del pubblico impiego 
molto esplicito nella compres¬ 
sione delle rivendicazioni sa- 
(anali E i avvio di una politica 
di tagli nella spesa per i servi¬ 
zi 

Ma ancora più polemici cr^ 
governo sembrano gii aileali 
liberali e repubblicani li verti¬ 
ce del Pii ien ha cominciato 
propno dalla Confindustna 
una tornata dt incontri «>n 
forze economiche e sociali In¬ 
termedie che appare tutta fi¬ 
nalizzata a contestare I accor¬ 
do COI sindacati Anche stru¬ 
mentalizzando il tuncue di al¬ 
cune categorie di nsultare pe¬ 
nalizzate dalle modifìche m- 
trodotte al regime delle spese 
detraibiU (m realtà bisogne¬ 
rebbe far bene i catcoti lenen¬ 
do conto delie nuove aliquo¬ 
te) Non dissimile ('atteggia¬ 
mento del Pn. che oggi va ad 
un incontro con ^i( Ctsl e Uil 


.. Pescara; rinasce dagli scandali il pentapartito (ma La Malfa sconfessa i suoi) 

Accuse al sindaco de, tre assessori socialisti coinvolti in un caso giudiziario 

n Psi timette in giunta i condannati 


Pescara senza pace Le polemtche e io scandalo ac¬ 
compagnano anche la quarta giunta pentapartila 
eletta nfel giro di tre anni e mezzo Nella De è scop¬ 
piata la faida 1 ex sindaco Nevio Piscione, escluso 
dalla giunta per la condanna nella vicenda delle as¬ 
sunzioni lottizzate, accusa il primo cittadino di aver 
mentilo ai giudici 11 Psi ha messo In giunta tre as¬ 
sessori condannati per la stessa vicenda 


■■PESCARA «Lei non può 
(are 11 sindaco lei ha mentito 
alia magistratura sulle assun 
zìoni in Comune » Pescara 
consiglio comunale di lunedi 
La nuova giunta pentapartito 
(la quarta m tre anni e mezzo 
e dopo mesi di crisi totale) è 
stata appena eletta che un 
fiume di accuse investe il neo 
sindaco il de Michele De Mar- 
liti E una scena pirotecnica 
degna della «pentapartito 
sioiy» che affligge Pescara or¬ 
mai da anni Chi lancia strali 
non è un rappresentante del- 
i opposizione ma un collega 


di partito e predecessore del 
neoeletto II sanguigno an 
dreoltiano Nevio Piscione 
Una vendetta in piena regola 
Piscione aspirante alla carica 
non ha gradito il siluramento 
e non va per il sottile ritira 
fuori la ormai nota stona delle 
assunzioni lottizzate al Comu 
ne (lui è stato condannato 
con sentenza definitiva) e ac 
cusa il neosindaco hai parte 
clpato anche tu alla spartizio 
ne ma 1 ha) scampata perché 
hai mentito ai giudici a) tem¬ 
po dell inchiesta Piscione al 


ferma anche di avere le prove 
delle accuse Risultato fo¬ 
mento nella giunta, (che ha 
ottenuto solo 27 voti sui 36 di¬ 
sponibili sulla ctirta) minacce 
di querele da parte del neo 
sindaco probabile apertura di 
una nuova inchiesta della ma¬ 
gistratura che avrebbe già 
chiesto la registrazione della 
seduta 

Ma lo scandalo non è solo 
in casa de II Psi con «moder 
na» sensibilità istituzionale ha 
messo in giunta senza proble 
m» tre persone già condanna¬ 
te per la vicenda delle assun 
zioni lottizzale Una scelta che 
il Pei e le forze sane di Pesca 
ra hanno giudicalo «offensl 
va» La spiegazione socialista 
è che gli assessori sorto stati si 
condannati con sentenza defi 
nltiva per interesse pnvato in 
atti d ufficio ma con pena in- 
fenore al sei mesi formalmen 
te quindi la «sospensiva» pre 
vista dalla legge cessa e gli as 
sesson possono essere remte 


grati Del resto il Psi pescare¬ 
se nei lunghi mesi di crisi, 
non ha mai fatto mistero dei 
propn obiettivi rientrare in 
giunta appena scaduti gli ef¬ 
fetti della fastidiosa vicenda 
giudiziaria La questione mo¬ 
rale’’ Il Psi ha sempre risposto 
«Non esiste» 

Che invece li -caso Pescara» 
sia ormai un capitolo delia 
questione morale lo si capisce 
dalla maretta che la nuova 
giunta ha provocalo in casa 
repubblicana Da Roma è 
giunto un «nello e fermo invito 
a recedere dalle decisioni as 
sunte a livello locale» Nel co 
municalo si ribadisce che la 
decisione dei tre consiglieri 
comunali repubblicani di ap¬ 
poggiare la nuova giunta e ac¬ 
cettare 1 elezione di un asses 
sore del M (Franco Gennan) 
è «contrastante con le prese di 
posizioni ripetutamente 
espresse dal responsabile na 
zionale per gli enti locai» De 


ms Ugolini» Cosa aveva detto 
Ugolini^ «Non bisogna far par¬ 
te di giunte che comprendono 
assessori. aiKhe di alto putiti 
con condanne penali» Le po 
lemiche hanno avuto ien 
un eco vivace anch» al cotn- 
glio regionale dove il Pci ha 
contestalo duramente I elezio¬ 
ne a consigliere spretano 
della presidenza del repubbli 
cano Bosco uno dei condan 
nati per la vicenda delle as 
su azione lottizzate 
Per la nuova amministrazio 
ne non si prevedono dunque 
tempi facili II Pn potiebbe 
quanto pnma nlirare la sua 
adesione Ma considerando 
che aiKhe una fetta dello De 
ha volato contro il neosinda 
co si capisce che tipo di «go 
vemabilità» attende {èscara 
La Città del resto è ormai abi 
tuata alia paralisi Da anni le 
giunte non riescono nemme¬ 
no a varare il piano regcHalore 
per le divisioni interne agli 
stessi partiti delia maggioran- 


dalla gestione diretta delle 
Usi» La «sfida» il passo suc¬ 
cessivo al) accordo sul fisco è, 
insomma, la questione della 
spesa sociale «Siame noi a 
volerla nsanare - continua 
Occhetto - Nella sanità e In 
tutti i seivizi 11 vero problema 
è che anche la questione dei 
conti dello Stato, va affrontata 
e risolta m termini nformaton 
e non facendo pagare i lavo- 
raton» 

La «riforma delta spesa 
pubblica» il sindacato «-ondi- 
vide li prossimo obbiettivo 
•Le tre confederazioni e una 
grande forza d opposizione 
come il Pei - sono di nuovo le 
parole di Trentin - deVono ag¬ 
gredire 1 problemi dei seivizi 
collettivi, della toro trasforma¬ 
zione e della loro efficienza* 
E c è anche 1 occasione per 
tradurre quest indicazione in 
fatti m lotte i contratti di due 
milioni di pubblici dipendenti 
Contratti che ormai sono alle 
porte L ultima domanda, vo¬ 
lutamente «cattiva» è per Tren¬ 
tin proprio su questo argo¬ 
mento come si comporterà il 
sindacato se ci sarà da pagare 
un prezzo all’occupazione per 
migliorare i seivizi? *11 sinda¬ 
cato, come dimostra la vicen¬ 
da delle Ferrovie, non è indi- 
sponibile ad affrontare anche 
I temi più delicati, come quel¬ 
lo dell occupazione, ma so¬ 
prattutto quello della mobili¬ 
tà» 


Langen «Usta 
arcobaleno sì, 
ma di persone 
e non di gruppi» 


Adesioni con il contagocce (e tra contrasti) all'appello lan¬ 
ciato da un gruppo ai intellettuali, tra cui biascia, per una 
lista alle elezioni europee del prossimo giugno che raccol¬ 
ga verdi radicali e dentoproletaii Per Alexander Langer 
(nella foto), leader dei verdi dell’Alto Adige, la proposta 
■menta considerazione e risposta positiva* ma a condatone 
che la lista nasca «più dalle persone e dalla loro esperienza 
che non da gruppi politici o associativi costituiti», in quanto 
•non è un cartello tra forze minoritarie e ben dosate quello 
che oggi può far breccia In una più vasta opinione pubbli¬ 
ca né alcuna sommatona tra sigle* 

«NOa ci vogliono Sécco no airipotesi della 
AIaa listo «verde, alternativa, non 

COnflnGIG’^f dice violenta, libertaria* per le 

uste verdi componenti del cporàtoa- 

mento nutonale della 
déTaztone delle IMe verdi, 
che gestisce il simbolo del 
sole che nde «Sarebbe una riedizione - dice - dell'espe¬ 
rienza fallimentare di "Nuova sinistra unita", con In più i ra¬ 
dicali che SI trovano oggi a dover fare i conti con la crisi del 
loro partito Ciò che vogliamo evitare è 11 rischio di confina¬ 
re lo schieramento amoientaiata in uno spario minoritarto 
appiattito su partiti come Op o il Pr rispetto al quale II movi¬ 
mento verde rappresenta qualcosa di nuovo e di diverso» 
Ostile anche la parlamentare Anna Donati «Spelli landaU 
come sassi non servono a nulla, se non a iirigidite le poif- 
zloni* 


Iditelep^ 


Craxi Bettino Craxi inteiverri ad 

A tiM cfkwutnnnn UH inconUo tra socialisti e 

a lln convegno socialdemocratici opopslto- 

CAn Id mtiiomifD ^ tii Carlglia. L'occastone è 
5 r?ir <«ato da un convegno su 

dei rSdl (Giuseppe Saragat eTeredI- 

tà del rifomttsmo Uallano* 
che si svolgerà a Roma al 
Teatro della Cometa il 7tol> 
braio La manifestazione è toimalmenle promossa dalle ri¬ 
viste del Psi «Critica sociale» e «Mondo of^aio» e da quelle 
del Psdì «Ragionamenti* e «T^mpo pTesen(e*,-(ndetlo per il 


novembre scorso, il convegno fu poi rinviato in attesa (Wllà 
«chiarificazione* con CarigUa. Ora R Psi, vista t'liTÌduclblilt 
à del segretario socialdemocratico, ha deciso di sfidarlo 
con questa iniziativa comune con i fautori della fusione diri 
due partiti 

llPrI «Certi Ioni usati da Giovanni 

tl P>Mk% descrivere il 

vituu II rG|W mondo contemporaneo de- 

«Da ratta qualche. Interrogati- 

M » ai.^ *rlve la «Voce Re¬ 

agii intCgrailSlli» pubbllcana* commentando 
* l'«eaortaztone* del Papa sul 

Ùel fedeli (atei «U du¬ 
rissima condanna del seco¬ 
larismo - secondo II quotidiano del Fri - e Tldea che i cat¬ 
tolici siano chiamati a dare alla propria azione un arriso di 
"nuova evangeliszaztone" nel confronti di una certa lealtà 


4 troverebbe btf 


nbadendo tutto 11 suo dissen¬ 
so per un’intesa^che sarebbe 
anche «istituzionalmente* im¬ 
propria. 

Ma diverse dalle parole di 
De Mita sono anche quelle del 
ministro Amato, che ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera ha dovuto rompere il 
lungo silenzio (vanamente in¬ 
terpretato) di questi giorni Lo 
ha (atto nbadendo alcune ci¬ 
fre allarmanti nell 88 il disa¬ 
vanzo statale ha raggiunto i 
123871 miliardi oltre dieclmi 
la m più deli anno pnma E ri¬ 
petendo che non c è più tem¬ 
po per trastullarsi «Mi attendo 
dalla presidenza de) Consiglio 
- SI è rivolto a De Mita > azio¬ 
ni operative coerenti con la 
mia proposta» L enigmatico 
ministro del Tesoro ha poi 
usalo, giudizi sulla situazione 
finanziana che sembravano 
presi di peso dalie relazioni 
dei! opposizione di sinistra ha 
difeso la restituzione dei fiscal 
drag confutando l idea che 
non CI siano te necessarie co^ 
perture ha messo I indice sul¬ 
la spesa per interessi <he as¬ 


sorbirà probabilmente rintero 
ammontare del gettito Irpef 
degli italiani», ha anche detto 
che dovrà essere abbandona¬ 
ta la linea d» una polklica mo¬ 
netaria ormai esaurita («La 
grande mamma che ha nsolio 
pjr anni i problemi finanziari 
non può più essere usala»), e 
ha Ipotizzato nuove misure fi¬ 
scali contro 1 evasione, specie 
immobiliare, citando come 
buone soluzioni quelle inidi- 
cate dalla proposta Occhetto- 
Visco 

È vero che il ministro del 
Tesoro continua a non fornire 
suggenmenti compiuti e con¬ 
divisibili per la tanto invocata 
razionalizzazione dei settori di 
spesa (sanità previdenza, tra¬ 
sporti ecc ) ma lo stesso suo 
npetuto distinguersi dalle re¬ 
sponsabilità di governo di altri 
ministn e alto partiti é specu¬ 
lare alle ambiguità e alle in¬ 
certezze della maggioranza 
Con la sensazione che dopo i 
nsullati strappati dal 
sindacati, i margini per una 
politica d» Tvsanamento senza 
nforme siano sempre più an¬ 
gusti 


avesse voluto in questo modo contiobilancwR il richiamo 
alla disciplina nel confronti del movimenti contenuto pel 
suo documento con una aorta di apertura alle toro poslito- 
ni in fatto d’interpietaxtonedeue aocietà attuale*. 

Un’indMiM <£ una buon taw dldoqi- 

suirinfiMom SnTvS^fr.l»'!!^ 

Aqtaiid® 

la niiova legger cwi wai,,, vom (M), 

ha giudicalo il documonfo 
di SO pagina in cui la cOflP 
mlukHia Cultura dalla Ca- 
mera ha iinraiiaaio la wa lunga indagine nj» a»eltO dm 
sistema,VDltaaindivfduareleUneedluna normativa contro 
le concentrazioni. Soddblaz'one « Mata eMXem - il docu> 
mento 0 stalo volalo all'unanlniità - anche dal piaildani» 


Ambasdatore 
di Israele 
a Botteghe 
Oscure 


Le prospettive della situa* 
itone m Medio Oriente sono 
state al centro di un colto- 
Quio tra il segretario genera¬ 
te del Pei Acniile Occhqtto e 
I ambasciatore (sràelfeno a 
Roma Mordechal Drocy, Se¬ 
condo quanto ha afTermato 
il portavoce dell’ambasciata 


utile», ha detto II pi^voce. per espnmere la poslzit^ 
israeliana sulla situazione in Medio Oriente, «he ha come 
scopo pnoniario la rtcerca della pace con garanzie di sicu¬ 
rezza per il nostro paese». Da parte israeliana, ha prosegui¬ 
lo il portavoce,éstataaccollapOsitivamentei'mteitztoiwidi 
Occhetto di recarsi in virila a Gerusalemme «Occhétto ha 
detto il portavoce - sarà il benvenuto, e Israele sarà lieto di 
accoglierlo come ha fatto sempto con i politici italiani». Al 
colloquio erano presenti Giorgio Napolitano, Antonio lùib- 
bi e 11 ministro pferupotenriano dell’ambasciata di Ivaele 
Gideon Ben Ami. 


za II consiglio comunale vive 
una situazione di crisi conti 
nua e in tre anni e mezzo (da 
quando è scoppiato io scan¬ 
dalo delle assunzioni lottizza 
te) le sedute utili non sono 
stale più di una quindicina II 
tutto mentre affiorano altn 
scandali ad esempio quello 
delie doppie tessere parec 
chie persone a loro insaputa 
SI sono ritrovate iscritte con 
temporaneamente al Psi e al 
Pii II PCI ha dato battaglia 
raccogliendo adesioni anche 
li vescovo è sceso in campo 
contro «1 maneggioni» -La cn 
SI è luti altro che nsoìta - af 
ferma li segretano del Pci pe 
scarese Bruno Biagi - anzi è la 
conferma della degenerazio 
ne che abbiamo denunciato» 
Quale futuro’ Pci radicali e 
verdi chiedono le elezioni an 
ticipale Ma intanto si pensa a 
una «aria dei dintti» dei citta 
dini da far valere di fronte al 
1 arroganza del pentapartito 
QBMI 


l’Unità 

Mercoledì 
1 febbraio 1989 


Il Salvagente vi dà 
appuntamento 


con 


sabato 4 febbraio 
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Scudocrodato 

acongresso 


De Mita tenta di rompere Ma i suoi oppositori 
raccerchiamento e avvisa: contrattaccano: «Ci vuole 
potrei lasciare tutto un se^etario che riporti 
e «tornare a studiare» Tequilibrio democratico 


Inqiùsito nello scandalo Fs 

Cera anche Gaspare Russo 

alla presidenza 

del congresso de a Salerno 


Minacce di crid omtro le correnti 


«Non sceglierei né l'uno né Valtio Tornerei a slu- 
diare» Di fronte ai corrispondenti esteri, De Mita n- 
^nde così a chi gli chiede cosa farebbe se, per 
difendere il «rinnovamento», dovesse scegliere tra 
De e guida de) governo È lo spettro della cnsi, in- 
somma, scagliato contro chi attenta alla sua lea¬ 
dership Ma gli awersan contrattaccano «Ci vuole 
un segretàrio che riporti equilibrio democratico» 


litico QIRIMICCA 


■iRC^A Alla sede della 
stampa estera ci arriva a piedi, 
passeggiando piano al sole di 
^8 della Mercede Davanti al 
pollone, ad attenderlo, c è già 
li gruppetto dì cronisti che lo 
segue ovunque per tentare di 
capire qualcosa in questa furi¬ 
bonda gueira del congresso 
(te «Quanti esperti di politica 
intemazionale! », ironizza De 
Mita Poi paj»a oltre e sale su 

Eccolo, adesso dietro il 
piccolo tavolo microfoni e 
flash spianali, par questo in¬ 
contrò più volte rinviato con i 
corrispondenti esteri in Italia 
Doveva vederli ai primi di gen 
nato, ma il «aso Irpmla» era 
ancora tutto li e si preferì rin¬ 
viare. E ora? Ora Ciriaco De 
Mita vonebbe provare a gio¬ 
care qualche carta buona 1 
colloqui con Reagan e Gorba- 
clov, le navi itailane tornate 
dal Qqltò, il «made in Italy*, 
l'economia che tira Recupe¬ 
rare un po V Insomma, | Imma¬ 
gine sbiadita di «statista», sot¬ 
trarsi alla «guerra per bande» 
del congresso democHstlano. 
dltnemicare gli affanni di un 
governo che rton gira pit^ E 
invece Invece prende il mi¬ 
crofono pn Gorrispondeipe te¬ 
desco e senza girarci troppo 
intorno chiede' signor pm^* 
dente, lei Insiste i.iolto sulla 
necessita di una sintonia tra la 
politica del governo e quella 
della De.’ tra Cava. Foiitnl p 
Andreotti, secondo lei, chi é 
(die alta guida della Oc garàn- 
tirebbt»>me|i|o questa finto* 
nla? * 

Niente de lare. De Mita 
Kuote il cebo fol, erompi- 
candosl sugli specchi, prova a 
rispondere «Vede, il proble- 
rpa non é peisonale, e l nomi 
che lei ha fatto garantirebbero 
lutti dal punto di vista delle 
posizioni personali ba discus¬ 
sione é politica, riguarda un 
discorso di merito ». Si rende 


conto di star girando iptonvo 
Il ragionamento è involuto, 
spesso incomprensibile per li 
drappellodi giornalisti stranie¬ 
ri De Mita allora ammette 
«Spero che nei prossimi giorni 
SI trovi una soluzione più 
comprensibile e quindi me¬ 
glio spiegabile per l opmtone 
pubblica» 

Già, ma quale? Finito in un 
angolo - e trascinala con sé la 
sinistra del partito - sono gior¬ 
ni che De Mita ha preso a spa¬ 
rare pallottole roventi ma pa¬ 
re, più che^ltro, un fuoco di 
sbanaTTrento, raffiche sparate 
un po' cosi giusto per tenere 
lontano i nemici che gli caval¬ 
cano Intorno stringendo ti ce^ 
chic sempre più «Ho tatto 
mate a fidarmi di Cava», ha 
tuonalo sabato ad Avellino E 
domenica a Paestum ha rin 
carato se perdo li congresso 
«la stabilità del governo non ci 
sarà più» Recriminazioni e 
qualche avvertimento per co- 
pnre difficoltà eridentl, t insof¬ 
ferenza per presunti «tradi¬ 
menti». per io scacco che gii è 
stato dato Come uscirne? Oe 
Mita cura minacciai potrei 
smettere di cercare soluzioni, 
mollare tutto, De e governo, 
«tornare a studiare* 

t cosi che risponde alt'cn- 
neslma domanda, nvoliagli - 
stavolta -» da un giommlsta 
svizzero se per difendere il 
rinnovamento della De a) con¬ 
gresso lei dovesse scegliere tra 
il partito e li governo, cosa fa¬ 
rebbe? Quello'di OeMiiSrè un 
lungo monologo' «La dram¬ 
matizzazione per cui uno de¬ 
ve scegliere tra queste due al¬ 
ternative non ci sarà non c'è 
e non credo che ci debba es¬ 
sere Se ci fosse - cioè nel ca¬ 
so che il latino definiace ipo¬ 
tesi di terzo tipo (quelle im¬ 
possibili. ndO - non sceglierei 
né 1 una iré l'altra Tornerei a 
studiare E improprio affidare 


li rinnovamento ad una sola 
persona o è un processo e 
coinvolge gruppi e individui 
oppure se è affidato a una so¬ 
ia persona è impresa dispera 
ta Nel mio partito c è la diffi 
colta di un passaggio congres 
suale - aggiunge - Un opera 
di rinnovamento é stata avvia¬ 
ta ma siamo a metà dell ope¬ 
razione Ora ci sono quelli 
che hanno coraggio che 
guardano avanti perché pen¬ 
sano che il peggio deve arriva¬ 
re, e alto che credono che il 
rinnovamento è compiuto ed 
hanno la tentazione di fermar¬ 
si Ma se il processo é reale, 
nessuno può arrestarlo Per 
questo IO sono sereno e di¬ 
staccato Perché la scelta sa¬ 
rebbe chiamare altri a fare 


meglio quello che non sono 
riuscito a fare io» 

Se perdo it congresso se la 
mia linea vien battuta, sarà ta 
crisi di governo pare minac¬ 
ciare ora Oe Mita Riuscirà 
con questo sparo a fermare le 
correnti che lo circondano’ 0 
non ottenà 1 effetto opposto 
inasprendo ancor di più lo 
scontro con gli alto lea^r de? 
Prevederlo non è facile per¬ 
ché son troppi gli elementi 
che SI confondono a determi¬ 
nare onentamenU e posizioni 
delle vane anime de Ma è un 
fatto che ieri Flaminio Piccoli 
é tornato ad attaccare Oe Mita 
usando giusto questo argo¬ 
mento «Dobbiamo trovare un 
segretario che riporti un perio¬ 
do di serenità, di equilibrio 


democratico, ^ garanzia per iM| 
tutti» , 

Perché intorno a un De Mita 
che pensa e ripensa • come 
cambiar corso a un c<mgresso a 
che pare perduto, mezza Oc si ' 
muove e trama bloccale 
ogni possibile mossa dei se¬ 
gretario La soluzione efre De 
Mita ha in testa è Scotti segre¬ 
tario e hii stesso presidente 
de’ Carlo Donai Caltin, subito 
contesta «Saretòe un doppio 
incarico travestito Ci sarebbe 
m veste di segretario un signo¬ 
re poco autorevole, che si 
ccHnplace dell tncarico ma 
che è manovrato dal presi¬ 
dente dei Consiglio naziona¬ 
le» E per Oe Mita li peggio è 
che sono in troppi a pensarla 
come Donai Cattin 


Disagio de il Papa 
non parla solo a noi 


«Giusto», «oppoituno», «forte». La De cerca óì esor¬ 
cizzare l'appello del Papa contro le «tentazioni 
della politica» leggendolo tutto in chiave universa¬ 
le. Ma il partito dei cattolici, dopo le critiche dei 
gesuiti e dei vescovi, sembra provare imbarazzo 
per un altro monito cosi autorevole E padre De 
Rosa, di Ciotltà Cattolica, dice* «L'appello di^ 
Wojtyla conferma le nostie valutazioni...». 


Filmo iPATAR 


■ ROMA II più sbrigativo è 
Antonio Cava «No guardi, ab¬ 
bia pazienza - dice - Il tema é 
cosi delicato e io sto lavoran¬ 
do a una relazione sulla ma¬ 
fia ■ Insistere é Inutile Va un 
po' meglio con Amintore Ftfi- 
fan! che al terzo tentativo, 
detta una dichiarazione di 
cinque righe «Fin dalia pnma 
mattina - senve it tninislro - 
ho messo lui mio tavolo li le¬ 
sto latino e quello italiano del 
documento pontificio La 
grande autorevolezza dell'au¬ 
tore i temi trattati e l'ampiez¬ 
za dello svolgimento, esigono 
una compieta letture e un'at¬ 
tenta riflessione* Tutto qui 
L'impressione é che I «esorta- 


zione« del Papa a) «fedeli laici» 
provochi quatehe disagio e un 
po* di Imbarazzo in una De 
tutta presa dalie frenesie pre¬ 
congressuali e dai dosaggi 
correnthn Perché, dopo i gè- 
suiti e f vescovi, ora anche 
Wc^la, di «Mio più pruden¬ 
te, punta II dito contro il «n- 
corso alla slealtà e alla men¬ 
zogna, lo-8pefpQ(o dei pubbli¬ 
co denaro per il tornaconto di 
alcuni pochi e con intenti 
ctientelarì, 1 uso di mezzi equi¬ 
voci 0 illeciti per conquistare, 
mantenere e aumentare ad 
ogni costo li potere» e chiede 
''più «spirito di servizio» al poli¬ 
tici cattolici 11 discorso é rivol¬ 
to ai cattolici di tutti i paesi, 
comunque non é un brutto se- 


.' Le 9 tesi di Scoppola per recuperare ciò che De Mita ha abbandonato 

L'intellettuale di^luso vuole 
1 cattolid sul carro dell’altemanza 


É archiviata per la De la stagione degli «esterni», di 
quella intellettualità cattolica che, nel suo versante 
progressista, aveva alimentato le speranze del rin* 
novamento \ plO tacciono, frastornati dalle lotte 
sugli organigrammi, e qualcuno come Pietro 
Sdoppola e u suo gruppo - s’tmpegna ip elabora¬ 
zioni sulla riforma del sistema politico e sul ruolo 
dei cattolici democratici al di là del pentapartito. 


INIO ROQQI 


MROMA Quando qualche 
settimana addietro «Civiltà 
cattolica» sferro il suo impieto 
so attacco alla De per lo stra¬ 
me che i suol uomini vanno 
facendo dell etica cristiana 
nei pubblici affari più dun 
osservatore ebbe a commen¬ 
tare che si trattava di un ^uto 
che i gesuiti offrivano a De Mi¬ 
ta Sarebbe stato insomma un 
intervento congressuale ten 
dente a frenare Ta rimonta del 
la vecchia De delle correnti e 
dei notabili Questa interpreta 
«Ione (accreditata da espo 
nenti della sinistra de) impll 
cherebbe un giudizio di sod 
dislazione da parie del gesuiti 
sugli esiti della gestione demi 
(lana, ma dì questo non c è 
traccia agli atti Lo stesso può 
dirsi di Intellettuali e movi 
menti cattolici di cultura prò 
Assista che avevano conces¬ 
so credito a De Mita e che ora 
non solo si ritraggono da trop¬ 
po espliciti appoggi ma ac¬ 
centuano la loro connotazio¬ 
ne a-partltlca, esaltano 1 auto¬ 
nomia dei loro moto culturale 
e sociale e tornano a parlar 
forte di pluralismo come ha 
fatto di recente ! Azione catto¬ 
lica Cerio vi sono intellettuali 
e movimenti che mantengo¬ 
no sla pure con crescente 
cautela la loro opzione prò- 
demltlana (ad esemplo Luigi 
pedrazzl e le Adi) ma dire 


che II naggancio tra la segre¬ 
teria de e il «retroterra cattoli¬ 
co» è solido e anzi consolida 
to equivarrebbe a un millanta 
lo credito 

In realtà è tornato a farsi 
difficile il rapporto tra la De 
demitiana e ( Intellettualità 
cattolico-democratica Davve¬ 
ro difficile é individuare un in 
teilettuale di primo piano d» 
sposto a dare sostegno e di¬ 
gnità di progetto a tale linea (I 
pensiero ormai sembra cor 
rere altrove ad altre analisi 
ad altn scenari ad altri auspi¬ 
ci C è chi come il filosofo 
Malhteu esprime una delusio¬ 
ne per il personaggio «Sareb¬ 
be preferibile che Oe Mita la 
sciasse la segreterìa Nel mo¬ 
mento in cui avrebbe dovuto 
rivelarsi un grande leader, si è 
ristretto nel particolarismo» 
C è chi come l aclista Tassa 
ni aveva creduto nella salda¬ 
tura tra sinistra cattolica politi 
ca e sinistra cattolica sociale e 
ora paventa 11 riemergere di 
una «disaffezione verso il par¬ 
tito» da parte dei movimenti a 
causa della nmonia dorotea 
Ma cè anche chi come il 
gruppo intellettuale che si rac¬ 
coglie attorno al prof l^etro 
Scoppola che fu vicinissimo 
al segretario si sta ponendo 
problemi radicali di prospetti 
va per il sistema politico e per 
la collocazione dei cattolici 
democratici 



Pietro Scoppola 


i punti di partenza dell ana 
lisi di questo gruppo sono te 
due crisi attuali quella del si 
sterna politico detto consocia 
tivo e quella del comuniSmo 
Dal loro intreccio scaturisce In 
via oggettiva la necessità di 
avviare subito la «democraza 
deli alternanza» Per la verità 
in talune elaborazioni dei 
gruppo SI nota un uso ambi 
guo delta nozione di crisi co 
munista ora crisi de! comuni 
smo ora crisi del Pci come se 
si trattasse di fattori meccani 
camente assimilabili Chi 
compie questa foizalura - ma 
non lo stesso Scoppola - 
giunge alla conclusione che è 
imita l era deli attenzione cat¬ 
tolica per il Pel e SI è aperta 
quella per il Psi Ma non è qui 
J essenziale Vediamo che co 
sa dicono le nove «tesi» che 
Scoppola ha stilato a sostegno 
delia sua proposta di passag 
gio alla fase dell alternanza 


L'affeimazione di premessa 
è-che sono esaurite le condì 
zioni storiche del sistema poli- 
tKO «di aggregazione verso il 
centro per la formazione delle 
màggioranze di governo» La 
sopravvivenza dì (ale sistema 
comporta costi crescenti sui 
piano della moralità pubblica, 
della selezione delle classi di¬ 
rigenti e della stessa efficienza 
del sistema 5i pone quindi fa 
scelta tra un esercizio spregiu 
dicalo del potere di coalizione 
e un sistema di alternanza che 
ripristini li principio di mag 
gioranza il passaggio a un al¬ 
ternativa reale ancorché rever 
sibile implica la riforma istitu 
zlqnale e m specie elettorale e 
Una profonda revisione di cul¬ 
tura e di mentalità Non vi so¬ 
no più spazi per compromessi 
consociativi momenti di gran 
de coalizione possono ipotiz 
zarsi come eccezione in parti 
coian situazioni di emergen¬ 
za in un sistema di alternanza 
la Oc dovrà essere partito al 
temativo allo schieramento di 
sinistra non necessariamente 
conservatore La definizione 
dei due poli dell alternanza é 
legata all esito della contesa a 
sinistra per la leadership tra 
PCI e Psi Chi vuol tener legato 
al camo de il Psi mantenendo 
a quest ultimo un potere di 
coalizione frena I evoluzione 
del sistema e cosi pure chi 
rimpiange la solidarietà nazto 
naie frena i! Pci ne! suo misu 
rarsi con una cultura di gover 
no La Chiesa impegnata nel 
la «rieostnjzione delle riserve 
etiche della democrazia» non 
dovrebbe concedere più al 
cun mandato o trattamento 
preferenziale alla Oc che co 
sì «sarà veramente ridotta alio 
stato laicale» Il giudizio sulla 
compatibilità delle scelte poli 
tiehe dei cattolici sarà discus¬ 
so dalla comunità ecclesiale 
ma non potrà più essere «au- 
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gnoperlaDc? 

«Ma no. non esageriamo, il 
Papa ce I ha con tutti i politici 
e non parla solo alla Do> Il di¬ 
rettore (tei Popolo, Paolo Ca- 
bras, è conrinto che U mes¬ 
saggio pontifìcio ha una por« 
tata più vasta. «È un richiamo 
forte - sostiene - te te leggo 
come un incitamento volto a) 
nnnovamento della politica E 
in qu«ito senso è de condivi¬ 
dere Certo la sollecitazione 
pw un partito di Ispirazione 
cristiana è più forte, ma credo 
che sia solo una speranza di 
chi Ita et di fuori (tei mondo 
cattolico vedere In questo ep- 
pello un ragionamento dei ti¬ 
po ,o la De camlria. oppure i 
catloltei potranno sù^Uere al¬ 
tri referenti poìiticli 11 capo¬ 
gruppo ai Senato, Nicola Man¬ 
cino. non la penaa alio stesso 
modo Lui vede in quella ei^f- 
tazlone un «Intento ammoni¬ 
tore» «Si, perché, al di là delle 
strumentalizzazioni, 1 appello 
del Papa impegna una (orza 
politica di ispirazione cristiana 
come la Oc ad avere sempre 
comportamenti corenti È un 
forte monito che d impone di 
seguire la strada (h \m rinno¬ 


vamento non apparente» 
L andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino condivide la denun¬ 
cia del «rischio de) degrado 
nella vita pubblica» «Quello 
del Papa è un appello che de¬ 
ve scuotere la De - dice - e 
credo anche che debba trova¬ 
re pieno spazio nel nostro di¬ 
battito congressuale Non ho 
dubbi dobbiamo recuperare 
} eticità della politica» 

Maria Eletta Martin!, re¬ 
sponsabile di Piazza dei Gesù 
per I rapporti co) mondo cat¬ 
tolico, legge il messaggio pon¬ 
tificio in «chiave unteeisale», 
com'è naturale, spiega, per 
tutti i documenti firmati da) 
Papa. Quindi, un appello ei- 
volto a tutto li mondo» perché 
tti SI occupi di politica» «Que¬ 
sto • dice - è per me I aspetto 
pfù 1mRonaQte.(R et»r» 
lazloné Anche I iteniami se¬ 
veri h ritengo giusti Se sono 
un problema per la De’ Ma 
certo, lo sono da sempre, per¬ 
ché ogni democristiano deve 
rispondere a chi gli chiede 11 
nnnovamento della poliiica E 
sia chiaro che o^l. essere 
cnsliani è davvero tanto diffi¬ 
cile* 


E i gesuiti? Cosa dicono alla 
CtoìHù cattotica, da dove all i- 
nizK) di gennaio parti l'offensi¬ 
va contro la «forte caduta delta 
tensione morate e cristiana» 
della De e la tendenza a vede¬ 
re la politica come conquista 
e mantenimento del potere a 
proprio vantaggio»? Padre De 
Rosa, editorialista della rivista, 
ragiona in maniera pacata e 
dee che quella esortazione di 
Wojt^ «vale per tutti i partiti» 
e che non tri scMge un duetto 
rifenmenlo alla De Ma. nono¬ 
stante questo, riconosce che 
•essendo la De un partito di 
estrazione cristiana, per esso 
SI pone un problema più fon 
te» «Anche se non te maniera 
diretta - aggiunge * l'esorta¬ 
zione del Papa conferma le i 
valutazioni espresse dalla O- 
viltd cattolica un mese fa L’in¬ 
tento. nostro altera e. mi palnq. 
dt woibria oggi, è qudio di ter , 
prendere coscienza E un invi¬ 
to a essere coerenti con le | 
scelte tette e con l'Ispirazione 
cristiana» E la De non è eoe- | 
reme? d.'incoeren» ^ chiude I 
diptematicamente De Rosa - | 
é di lutti ) cnstiani e, prima di ' 
accusare gli altri, accuso me , 


B SALERNO Cera proprio 
lui Gaspare Russo, a conclu¬ 
dere - domenica scorsa - il 
congresso della Oc salernita¬ 
na assieme ai deputati Paolo 
Del Mese e Guglielmo Scarta 
to li gtomo pnma m quel 
congresso provinciale era in¬ 
tervenuto Cinaco De Mita Ga¬ 
spare Russo, per chi non lo n- 
coidi, è stato presidente della 
giunta r^ionale della Campa¬ 
nia e capogruppo democn- 
stiano, attualmente è consi¬ 
gliere regionale e, Imo a qual¬ 
che tempo fa. membro del 
Consilio di amministrazione 
delle ferrovie* in questa veste 
é tra i principali inquisiti dello 
■scandalo rielle lenzuola d o- 
10» 

Il sottosegretano alla presi¬ 
denza del Consiglio, Riccardo 
Misasl, qualche mese fa aveva 
strendieralo che nella De, «un 
partito nnnovato che vuole fa¬ 
te pulizia al suo interno», ba¬ 
sta ia semplice incnminazione 
per far scattare ta sospensione 
automatica di un iscnito La 


Giranelli 

Ricorso 
sul congresso 
di Milano 


H ROMA Saranno annullali 
160mi)a voli congressuali 
espressi domenicB scorsa al- 
1 assemblea provinciale di Mi¬ 
lano? Un ricorso è stato pre¬ 
sentato alla commissione di 
garanzia della De (che si riu¬ 
nirà oggi) da Luigi Gmnelli e 
da altn dieci delegati contro la 
decisione presa da Giovanni ' 
Goria, che presiedeva I assem¬ 
blea. di «ammettere con riser- i 
va» i delegati delle città di Mi¬ 
lano e di Monza. Nelle due i 
città non ti sono svolte te as- i 
sembtee congiessuali di sezio- | 
ne le elezteni eravano avve¬ 
nute circa un anno te per te , 
cariche mteme e quel rteuìtati 
sono stati trasfenb automati¬ 
camente su) congresso. Per 
Granelli, perA, si Jà trattato di 
una operazione «manifesta^ 
mente illegittima» m quanto 
«oltre alla dNersità dei sistemi 
elettorali gli isentti devono es¬ 
sere convocati con all ordine 
del giorno dell assemblea il 
tema del congresso» Se il n- ; 
corso oggi dovesse essere ac¬ 
colto. te due liste di centro e 
te tre andreottiane sarebbero 
«penalizzate» di MOmila voti 
mentre ) unica lista delia sini 
etra avrebbe una riduzione di 
EOmiIavoti 


torìtativamente formulato» R 
voto cattolico risulterà decU 
VD se giocato tta ia De e lo 
schieramento ad essa alterna- 
tivo Nella fase di transizione 
avranno un ruoto importante 
gruppi associazioni, movi¬ 
menti fnfme. ti <attoiicesimo 
democratico* può svolgere un 
ruolo decisivo non più solo 
nella De é giunto per esso il 
momento rii «un impe^ arti¬ 
colato non nducibiìe negli 
spazi di un partito» per conm 
buire nella Oc e ireiia rimstra, 
alla costruzione delia nuova 
stagione delia democrazia ita¬ 
liana 

Come SI vede Scoppola su 
pera di slancio te non poche 
obiezioni, ertemi nella De. 
ad un effettivo passaggio alla 
fase delle alternanze E ben 
noto che il raggruppamento 
doroteo considera non auspi 
cabile un tate processo e che 
I area Zac to considera non 
maturo nel pnmo caso ri ha 
un nbadimento di lungo pe¬ 
riodo del sistema di aggrega¬ 
zione al centro (m sostanza, 
alleanza permanente co) Psi), 
nel secondo si ha il timore 
che un sistema di alternanza, 
in presenza di una non supe¬ 
rata cnsi comunista finisca 
con I asegnare al la guida 
dell alternativa E anche que¬ 
sta conve^nza negativa per 
ragioni diverse tre centro e si¬ 
nistra de é li frutto deli involu¬ 
zione nelle posiztom di De Mi¬ 
ta nell ultimo anno Che vi sia¬ 
no m tali condaiom cattolici 
democratici esterni che recu¬ 
perano la bandiera dei nnno¬ 
vamento de! sistema politico 
è allo ^esso tempo segno di 
una accresciuta distanza cui 
turale dalla Oc demltlana e 
uno stimolo non mdifferente 
alla sinistra democristiana 
perché si decida a recuperare 
identità ruolo e capacità di 
proposta e di lotta 
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stessa re^l. «ta SMa a|ipil- 
cala In Campania, quanile 
non etano stali ricandMaill al¬ 
le elezioni del 1385, quel con¬ 
siglieri leglonali InquUtI per 
lo aseandalo delle ctocl», H 
sporto mietinl della ReilOM 
Forse Russo gode di una lona 
di Itanchlgia, peiche, evplen- 
temente agli Incarichi ricotti¬ 
li aggiunge quella di eii«e, di 
tatto II 

-luogotóivente della oon^ 
di De Mita in piovìncla iti Sa¬ 
lerno? 

[-'episodio, del lesto non Ir 
isolato Durante ViilUiiia sedu¬ 
ta del Consiglio legimilt ( 
stata notata, con metiNl^ 
la presenza In aula di Alin^ 
do De Rosa, ea asseiaoie, 
consiglieie regionale, luogolo- 
nente assieme a Cito tìtiliò, 
di Antonio Cava Armando M 
Rosa non e stalo solo tnquU- 
to dalla maglslralura, » stelo 
condannata in primo grado t 
sei anni di reclusiono per uni 
stona di tangenti pieleie da 
una ditta veneta- 

Dehoniani 

Critiche 
alla De. 
elogi al Psi 

■IROMA Critiche pCT Oe 
Mila, plausi per CrWI Arriva- 
no dal periodico del pedri 
dehoniam di BohMM, «MU- 
mana- La leadership demWa- 
na, dice le rivisit, <n«on «A 
che resta della sinm dm 

perché la strategia del si 0 ts<e* 
rio - .tutta giocala noi lepow- 
lo parilio-lslituslonl sflorando 
appena II rapporto pariilMO- 
eieia. - esaurisca la capacità 
di elaborazione e di pfóeni* 
culturale del caUollctMno de¬ 
mocratico, lo aplnge a dastra.- 
Anche aver uràlatlllo. la Slld- 
sira de nell'alteanaà eoi riteg¬ 
no neodototeo., secondo I 
dehonlani, alla Orto lascerl 
•poco spatio, all'alea Zac. Use 
Craxi invece espiesalonl kisài- 
ghieie PecM è riileCIIO-4 
■mutare II codice geneUco dW 
propno pattilo, lo nacomMlq 
a posizioitl acCidenuli,«lilM 
lislche, perfino vagamente 
sensibili al valori rellgiosK, CM 
rappresenta un elemento di 
stabilizzazione, e II N h U 
panno .pitt saldamente al 
centro dello schletamenló pn- 
litico. Al Pel, Mine, i deho- 
nlant chiedono di qyioviue 
sé e agli italiani, la giustema 
del .progetto di iìIoMbiIoiwk 


AcoimOiitri M te)- 
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IN II ALIA 


Aria pulita e benzina verde 
Bassaninì: gasolio più caro 
di 200 lire e con i soldi 
combattere gas e veleni 


■IROMA. Franco Bassanini, 
vicepresidente del gruppo 
dei deputati della Sinistra in 
dipendente, ha inviato len 
una lettera ai ntmlstn del Te* 
soro, dell Ambiente e delle 
^e urbane Amato Ruffolo 
e Tognoi) invitandoli a pro¬ 
porre una sene dì misure 
immediate per la lotta airin* 
quinamento atmosferKO, fi¬ 
nanziandole con un aumen 
to di 200 lire al litro dell im 
posta di fabbricazione sul 
gasolio per autotrazione 
«L aumento della tassazione 
sul gasolio non avrebbe solo 
l'effetto positivo di scorag¬ 
giare {impiego di moton 
diesel » scrive Bassanini - 
ma consentirebbe una serie 
di misure come la parziale 
defiscalizzazione della ben¬ 
zina senza piombo l Intro¬ 
duzione di marmitte cataliti¬ 
che. la diffusione di impianti 
di telerlscaldampnto. la me¬ 
tanizzazione delle aree a 
maggior rischio» Un aumen 
to di 200 l|re al litro delia 
tassazione componerebbe 
una maggiore entrata di 
3200 miliardi annui PerBas- 
saninl I aumento delia tassa¬ 
zione, trattandosi di una tipi 
ca misura fiscale «catenac¬ 
cio», andrebbe adottata con 
decreto legge 

U benzina verde sarà, co 
murìque. domani al Senato 
Se ne occuperà la commis¬ 
sione Jjidustriai Sono quattro 
Iq preposte di legge presen¬ 
tale,, due socialisti e due 
dalitomunisti. 

Contemporaneamente il 
ministro deirAgricoltura. 
Mannino, dichiara che alia 
benzina verde arriverà se 
verrà approvatb il disegno di 


legge che il governo presen¬ 
terà al Parlamento E ag 
giunga che la benzina si farà 
con il sorgo zuccherino e 
con parte della produzione 
scadente ed eccedentaria 
delle bietole e dell alcool da 
vino L eme^enza aria sen- 
poita in discussione la que 
stione della benzina pulita e 
con che cosa farla, pone an¬ 
che il problema di diminuire 
subito il prezzo della benzi¬ 
na senza piombo che pure è 
in vendita, anche se pochis 
simo utilizzata dagli italiani 
Siamo Unico paese della 
Cee m cui il prezzo della 
benzina senza piombo è su 
penore rispetto agli altri car^ 
buranti più inquinanti «Defi 
scalizzazione e incentivazio¬ 
ne atte a diffondere e inco¬ 
raggiare I uso di questo tipo 
di tenzina» vengono chieste, 
in un appello dagli assesso 
ri airAmbiente di numero- 
si»ime Province italiane ed 
è rivolto ai ministn delia Sa¬ 
nità, Ambiente e Industria 
I verdi, infine, «incoraggia¬ 
no» Ruffolo a fare II decreto 
legge annunciato e ricorda¬ 
no che durante le votazioni 
della Finanziaria, lo stesso 
governo bocciò gli emenda¬ 
mene che chiedevano po¬ 
tenziamenti del monitorag¬ 
gio, 1 aumento degli organici 
di controllo, incentivi per 1 e* 
leltrifiCQzlonG del mezzi 
pubblici, aiuti per Ic^ benzina 
verde Unica richiesta accet¬ 
tata fu to stanziamento di 60 
miliardi in ^re anni per la 
metanizzazione dei biis 
pubblici mentre nulla si è 
fatto per Utilizzazione del- 
Tenergia solare fotovoltaica 


Misure straordinarie della giunta 
Sosta vietata ai Tir in città, 
riscaldamento a fasce orarie 
«Non aspettiamo che piova» 


Oggi summit con Tognoli e Ruffolo 
Restano preoccupanti i dati 
deirinquinamento e si prevede 
urialtra giornata senza vento 


Centro vietatissimo 
per Milano che soffoca 


«Non aspetteremo che piova» Da stamattina Mila¬ 
no sarà ancora più chiusa al traffico privato Cen¬ 
tro vietatissimo alle auto, anche quelle targate Ro¬ 
ma, o Firenze, o Palerhto o ai camion con portata 
superiore ai 35 quintali, sosta vietata ai Tir in tutta 
la città, riscaldamento a fasce orane Queste alcu¬ 
ne delle misure decise ieri gialla giurila comunale, 
dopo l’ultimo bollettino sull'inquinamento 


mniiTO OAROuo 


■1 MILANO La città continua 
a svegliarsi sotto un sole tiepi¬ 
do e traditore £ i milanesi a 
girare coi naso all insù, por¬ 
tando gli occhi altemauva- 
mepte dai titoli del giornali a 
questo bel cielo di Lombardia 
sul quale a occhio nudo forse 
nemmeno Manzoni Covereb¬ 
be nulla da ridire Qualche ra¬ 
gazzo passeggia in centro con 
la mascherina, altri IncuratiU 
del rischio pedalano con so¬ 
lerzia tra automobili e moto 
rette Ma non lutti hanno igno¬ 
rato gii appelli del Comune 
len manina di buon ora sul ta¬ 
volo del sindaco è arrivata 
una paginetta da Foro Bona- 
parte ^dedellAim Cosa ce¬ 
ra scritto^ Che sabato scorso, 
dopo I appello della giunta, 
40mtla persone in più hanno 
infilato la metropolitana, e al 
tre 65mila domenica Non so¬ 


lo dai dati della vigilanza ur¬ 
bana nsulta che nel fine seiii- 
mana c è stata una coritrazio- 
ne del traffico pnvato intorno 
al 15% S^no che arx:he tra 
gii automobilisti più irriducibi¬ 
li comincia ad affiorare qual¬ 
che crepa, e che la scelta di 
Palazzo Manno di fare appello 
alla popolazione non era poi 
cosi avventala o demagogica 
come ha scritto Gìorg.o Boc¬ 
ca 

Un attestato di credibilità 
per il sindaco e la giunta ros¬ 
so verde sottoposti in questi 
giorni a una serie di attacchi 
da più direzioni Ultimo In or 
dine di tempo quello della De 
qhe l'altra tera in Consiglio 
comunale ha dato vita a una 
\^ienta bagarre accusando la 
giunta di aver ceduto a inde¬ 
bite pressioni del due assesso¬ 


ri verdi e di aver praticato del 
«terronsmo psicologico» Abi 
tuali ai ritmi non esattamente 
frenetici del pentapartito De e 
Pii accusano la giunta di es¬ 
sersi agitata per niente E il re 
pubblicano Enzo Meani si 
presenta in Consiglio con 
un ironica maschera da chi¬ 
rurgo mentre II suo collega 
Del Pennino accusa il sindaco 
dt essere «il campione ambro¬ 
siano del bla bla bia* 

Invece la situazione comi* 
nua ad essere seria La media 
giornaliera dt lunedi con la n 
presa produttiva a p^no rit¬ 
mo é stata dt 493 microgram 
mi per lanidnde soifomsa 
nella zona settentrtonaie deila 
città E len a mezzogiorno I in¬ 
dice medio delle uiUme 12 
ore era già a 434 «Stasera - 
giurava qualcuno - potremmo 
superare la barriera dei 500 
microgrammi» (a realtà nel 
pnmo pomeriggio 1^2 era 
attestata su 402 mcg/mc 
Proiezioni più pessimistiche a 
parte ieri mattina t^aie Mar¬ 
che dove è posta una deile 
cinque stazioni dt nievamen 
to aveva lassi rilevanti anche 
di biossido di azoto 390 meg 
per metro cubo, leggennente 
meglio le altre centratine dis¬ 
seminate in città Inquinamen¬ 
to stazionario, sentenzia per 
oggi il presidio multtzonale, e 


per it tempo si prevede alta 
pressione «in intensificazione», 
in altre parole un altra gioma 
ta di gran secco senza un alito 
di vento 

Ma a Palazzo Manno non 
aspetteranno che piova La 
giunta ha deciso len alcune 
misure immediate sui riscal¬ 
damento e il traffico L'anno 
scoiso un oidinanza che ob¬ 
bligava ad usare combustibili 
che non superassero lo 0 3% 
di zolfo fu respinta dal Tar 
Non c è urgenza, motivò il Tri¬ 
bunale amministrativo «Ri¬ 
confermiamo quell ordinanza 
- dice Pillitteri e questa volta 
siamo al nparo da ricorsi e in¬ 
cidenti giacché la Regione ha 
già approvato una legge nella 
stessa direzione» Una secon¬ 
da ordinanza nguarda le abi¬ 
tazioni da oggi SI riscalderà a 
fasce orane per non superare 
1 20 gradi come del resto im¬ 
pone una ie^ dello Stato 
Controlli a tappeto saranno 
affidati al vigili del fuoco su 
tutte la caldaie, e appetii del 
Comune ai cittadini saranno 
pubblicati a pagamento sui 
giomatj 

Ma le misure più rigide so¬ 
no sul traffico Nessun mezzo 
pesante potrà spstare in città, 
a nessun camion con portata 
supenore a 35 quintali sarà 


consentito di varcare la soglia 
delle circonvallazioni, e nella 
Cerchia dei Navigl 
1 quella chiusa al traffico pn¬ 
vato 1 estate scorsa, non entre¬ 
ranno più le macchine con 
larga exiralombarda «Non so¬ 
lo - annuncia il sindaco - an¬ 
che le autolinee di trasporto 
pubblico verranno fermate in 
corrispondenza dei capilmea 
della metropolitana» 

Oggi saranno a Milano i mi- 
nistn Tognoli e Ruffolo Non 
sarà, la loro, una comoda 
passerella Milano e le grandi 
città aspettano dal gevemo 
fatti concreti Li ha ncotdati il 
vieesindaco Luigi Corbani «il 
Comune di Milano - dice - ha 
il mento di avere posto un 
problema che nguarda tutte le 
grandi aree urbane Ci sono 
problemi di soldi^ Benissimo 
Si poiiebbe infanto affidare ai 
Comuni le entrate del bollo 
auto, si può aumentere la 
benzina super a 1500 lire la¬ 
sciando invariato il prezzo di 
quella "verde" destinando le 
maggion entrate al fondo na¬ 
zionale per li trasporto pubbli¬ 
co inopinatamente tagliato 
dal governo La benzina '>«r- 
de" a prezzo concorrenziale 
sarebbe un incentivo a fabbn- 
cate auto con mannitle catali¬ 
tiche» Cosa nspondennno 
RiiffòloeTr^noli? 


A Parma lotta autogestita allo smog 


Q quariiafe ri tassa 



Saagj Dati spesso «mprecisltia ^corifusù 
sj^qtioni pubbliche non perfettamente attrezzate, 
controlli non sempre^attendlblli; i cittadini, prati¬ 
camente indifesi, si attrezzano, corrono ai ripan 
A Parma. In una strada del centro, ad esempio, è 
nìAo un «Comitato contro l’inquinamento da traffi¬ 
co», ch^ avitotassandosi ha organizzato p^r que- 
^n check-up dell'aria ih città 

dalla nostra redazione 

^ PAOIOIAIIONÌ 


m PARMA t jati diffusi in 
gueali giorni preoccupano 
Parma sarebbe infaUi balzata 
ai vertici della' graduaiprla 
delle cittS più Inquinate, subi¬ 
to dopo Milano fecondo al¬ 
cuni rilevamenti, infatti, la 
scorsa settimana tn 5 giorni 
su 7 sarebbero stati suturati t 
jlrolii massimi di conefenira- 
zlone di anidride solforosa 11^ 
limite di 130 mteregrammi 
per metro cubo é infatti staio 
superato lunedi 23 tl6D* 
?00). martedì 24 (160-2)0)/ 
meicoledl 25 (I90*24Q), ve- 
neidl 27 (l40-t9t|) e ^feato 
28 gennaio quando la con- 
centrazlqne di anidride so|fo^ 
fùsa é stata di 200*250 micron 
grammi per metro cubo Solo 
giovedì 26 si é rientrati nei li¬ 


miti della normalità (100* 
130) 

Si traua però di dati ufficio* 
si ed incompleti, relativi ad 
Upa sola via de) centro ci|la- 
dino. dove 11 Comune (ip col- 
làborazione con Usi e Univer¬ 
sità) ha avviato {opera di 
monitoraggio ifeO’arjax Una 
risposta certa si avrà solo do¬ 
mani quando, dopo la «fuga 
di poiizie*, t assessore ali Am 
Piente del Comune d| Parma 
Giuseppe Caìiabiano nunirà 
attorno ad un tavolo 1 tecnici 
del presidio multizonaie di 
prevenzione, dell Igiene pub 
blica e il presidente deli Usi 
In quella sede, se i dati ver¬ 
ranno confermati, saranno 
additate iniziative di carattere 


operativo «U dato di Parma-* 
tiene però a precisare Caìta- 
biano - non deve aliarmaid, 
va letto neirottica di una si¬ 
tuazione particolare presente 
a ideilo nazionate» 

Ai cittadini di Via XXII Lu¬ 
glio, una via nel cuore di Par¬ 
ma. tutto ciò però non basta 
Per questo si sono prima riu¬ 
niti m un «Comitato contro 
1 inquinamento da trafneo» e 
poi, autotassandosi, hanno 
raccolto circa 2 milioni é^{ 
mezzo la cifra necessaria per 
pagare ad un laboratorio pri- 
vaio di analisi, il check-up , 
sull'ana che sì respira nella , 
foro strada II fuigone mobile i 
entrerà m funzione questa i 
mattina alle 8 e «smonterà di | 
guardia» alle 14 11 suocompi-^' 
to é quello di rilevare (a pre*> 
senza nell aria di biossido di‘ 
azoto, piombo ossido di car¬ 
bonio e poiven vane 1 risulta¬ 
li si dovrebbero avere entro 
sabato 

•U realtà attuale-sostiene 
un portavoce del Comitato - i 
non è delle migliori, ed an¬ 
che 1 prelievi atmosferici pre¬ 
disposti in queste settimane 
dall Usi 4, nsuttano parziali e 
limitati» 


■ ' Genova, acqua razionata mentre continua Temergenza 

Liquinamento, ricdtà, incendi 
E la piccia .ancora non arriva 


Iqqtimàtni^nto, siccità, incendi' ^no gli qnelii di una 
lunga catena di emergenze. Un concatenamento di 
fatti Che hapno messo m allarme numerose città; A 
Tonno e Genova i tubi di scappamento hanno por¬ 
tato al limite del livello di guardia la respirabilità 
dell’ana, mentre in Liguna sono cominciati i razio¬ 
namenti d‘acqua e in tante regioni centinaia di ettan 
di terreno sono bruciati come in piena estate. 


■1 ROMA A Toqno il livello 
d'inquinaménto atmosferico 
desta crescente preoccupa¬ 
zione ma npn abbastaiua da 
indurre gli amminlstralon a 
prendere del provvedimenti 
In Consiglio comunale U Pei. 
la Sinistra Indipendente, i Ver¬ 
di e Dp hanno^ presentato una 
proposta di delibera per indire 
un referendum sulla chiusufi 
aJ traffico de) centro rionco 
della città La g nte, intanto, 
prende precauzioni adottan¬ 
do mascherine filtranti sulla 
bocca e su) naso A Genova 
invece gli amministraton han¬ 
no deciso che dal prossimo 
20 febbraio la pnncipale arte¬ 
ria della città (via XX settem¬ 
bre) sarà chiusa al traffico per 
cinque ore al giorno II prov¬ 
vedimento fa parte dt una se¬ 
rie di misure anU-traffico vara¬ 


te ien dalia giunta comunale 
Ma non è solo questa la de¬ 
cisione presa dagli ammini- 
sifalon genovesi Da lunedi 
prossimo scatterà anche il 
piano di razionamento xinco 
divieto di lavare fe auto, divie¬ 
to di annaffiale i giardini e di¬ 
vieto di qualsiasi uso non do¬ 
mestico deli acqua U 20 feb¬ 
braio, poi il piano entrerà 
nella fase cruciale con l'ado¬ 
zione dt un vero e proprio ra¬ 
zionamento che F^vede le- 
rogazione limitata a c^e ore 
delta giornata nelle case dei 
genovesi In f^igiia intanto, in 
attesa di analoghi provvedi¬ 
menti, il vicepresidente della 
Regione Bolgia ha chiesto 
una nunione urgente del co¬ 
mitato di coordinamento per 
I emergenza idrica, da tenersi 


presso ii ministero dei Laivori 
Pubblici 

L anomala mancanza di 
pioggia che si sta verificando 
nei nostro paese, oltre a crea¬ 
re una carema dì acqua pota¬ 
bile, sta alimentando numero¬ 
si incendi in diveiie regioni 
Per nmanere in Liguria, vasti 
ettari di macchia mediterra¬ 
nea, boschi, castagneti e pine¬ 
te sono stali distrutti dalle 
fiamme, che in alcune località 
come Zoagli hanno minaccia¬ 
to anche le abitaziom Emer¬ 
genza anche In Toscana. Ne¬ 
gli ultimi tre giorni - secondo 
un bilancio reso nolo dalla 
Regione - si sono sviluppab 
103 focotai<licui 48 nella soia 
giornata di domenica Le 
fiamme hanno mteressato so- 
prallullo le province di Lucca, 
Firenze Hstoia e Massa Carra¬ 
ra Lo stato di allarme ha mo¬ 
bilitato finora oltre mille per¬ 
sone e ha impegnalo ininter- 
rottamenie lutto il personale 
del servizio antincendi della 
Regione e numerosi volontari 
■Un danno al momento incal¬ 
colabile - ha detto I assessore 
toscano all Agricoltura Serafi¬ 
ni - ma sicuramente molto in¬ 
gente La situazione SI presen¬ 


ta attua^nte pericolosa 
quanto nei penodi più secchi 
deirestafe» 

Ancora fiamme nel Fhuii 
dove un incendio, probabU- 
mente dì natura dolosa, ha re¬ 
sistilo agii interventi degli oltre 
100 addetti deila guardia fore¬ 
stale, per una settimana Il ro¬ 
go ìiB distrutto più di 400 atta- 
n di bosco sul monte Cuar 
Solo nella serata di ieri le 
fiamme sono state circoscntte 
e messe sono controllo 

intanto feri a Palazre Chigi 
governo e Regioni hanno ini¬ 
ziato l'esame sulto schema di 
decreto legge che il governo 
Italiano dovrà presentare alla 
Cee sull'uso det diserbanti che 
inquinano le acque destinate 
all'uso umano Alla nunìone 
erano presenti il ministro dei- 
l'Ambiente Ruffolo, dell'Agn- 
coitura Manpino, il sottosegre¬ 
tario alla Sanità Mannucci e 
rappresentanti di diverse re¬ 
gioni L'onemamenlo emerso 
dall incontro é quello di vieta¬ 
re, sia pure con gradualità re- 
blive ad alcune zone e ad al¬ 
cune colture, I uso dei diser¬ 
banti in agricoltura, in partico¬ 
lare atrazma bentazone e 
molinate DLR 



tn una zecca 
clandestina 
16 miliardi 
in banconote 


Banconote false e assegni per un valore di sedici millaKli di 
lire sono stali sequestrali dagli agenti delia Squadra 
di Brescia in collaborazione con la Crimlnalpol toscana, 
milanese e con la «Mobile* di Firenze al termine di una lun¬ 
ga indagine che ha portato alla scoperta a Firenze di una 
stampena clandestina utilizzala dai falsari e al sequestro di 
svanati cliché Neil ambito della operazione é stalo arresta¬ 
to li tipografo Stefano Todi, di 37 anni residente a nienxée 
un altra persona è ricercata, mentre una terza é stata de¬ 
nunciata L indagine coordinata dai sostituto procuratole 
della Repubblica di Brescia, Antonio Dominici, aveva perso 
avvio 1 estate scorsa dopo la scoperta di numerose banco¬ 
note false di vari tagli nel Bresciano Nel pomenggioulteri» 
n particolari sulla vicenda verranno fomiti durante una con¬ 
ferenza stampa convocala aita questura di Brescia 

Un anno di reclusione cia¬ 
scuno, con la condidonale, 
è stato inflitto In tribunale a 
tre dei cinque imputati giu¬ 
dicati per omicidio colposo 
in relazione alla morte di 
due operai deceduti nel lu¬ 
glio del 1985 folgorati da 


Morirono 
folgorati 
Condannati 
gli imprenditori 


una scarica eieltriea ad alia tensione I giudici hanno rico¬ 
nosciuto responsabili dell’accusa gli imprenditori Bnino Fh 
gus 38 anni di San Gavino (Cagliari) e Salvatore Vincls, 57 
anni, cagliantano ed ii tecnico edile Gervasio Montis 4941 
Viilasor (Caglian) Sono stati invece assolti con formula 
ampia gli altn due imputati La tragica vicenda rietrocata in 
aula avvenne il 24 luglio di quattro anni fa ail'intOTW dello 
stabilimento conserviero della <Casa^ di Serramanna (Ca« 
glian) ne rimasero vittima icognati Salvatore Bollir! Zéon» 
ni e Fosco Paccagnin 27 entrambi di Samassl (Catf Ìiri), 
mentre un altro operaio, Giuseppe Poreeddu, riportò gm 
lesioni I tre operai, dipendenti dell impresa «Figus» di Sà- 
massi appaltatnce del lavon di costruzione di una cabina di 
trasformazione per conto deli'Enel erano stati investiti dal¬ 
la potente scarica di corrente 

Scivola e muore Una comunicazkme giudi- 

A giUOlZIO Clei, Marco 0|esle CapUHt 

la fluida - «ella Buida alpina 

!■ sfHiua jj 1^ 

blera di Modena, In lanlin 
alla morte avvenuta ieifail» 
le caKale ghiacciate del ValoR, In Val di Rabhl, di Ftance» 
KO rognoni, 27 anni, di Quattro Fontane (Reggio Emilia) 
L'alpinjala emiliano, giunto sul posto con la guida alpina 
ed alln due amici, em scivolalo sugli spuntoni di ghiaccio, 
ancora pnma di legaisi alla corda di slcuigaa, precìpllan' 
do nel vuoto A nulla erano setvitl I tentativi di aocconn da» 
gli amici Secondo il maglsnato la guida alpinadel Cai ma 
avrebbe messo In pratica gli aceorgimenli necessari pe, |a- 
ramile la scureaa del he cacurslonIsU, di qui l'ipoHll di 
reato 

Il tribunale per I mUoriall 
Bari ha accoltola domanda 
di cosliluilone di pana civi¬ 
le ptesenlala d-l» FÉcI nel 
processo in cui al pudica 
uno stupro al danni di una 
ì ragaiaa di 15 anni E la pd- 
ma volta che la FgcI viem Ih 
conosciuta come associazione che opera in difesa dei dMb 
b dglle ragazze U Federazione giovanile comuniUg- il 
legge nel comunicata -ii| impegno a fianco della itavam^ 
vitiima delUianolenza a nello stesso tempo esprime pieoc- 
cupaziqiwpetiritaidie|eambiguita che sono preaenp mb 
Miscussione di qwafi giomi sulla legge contiV la Vlqlaiiu 
sessuale. 


Processo 

gir^pro; 

parte civile 


Università 
respinge 
le dimissioni 
Negri ricorre 


Toni Negri, doci^nte pado¬ 
vano coinvolto e condanna¬ 
to nel processo riguaidanlg 
le attività di «àutopoRiia 
operaia organizzata», U 
presentato un ricorso i| Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale del Veneto per odo» 
nere l'annullamento di un provvedimento «ntesso dàli'Unl- 
versità di Padova con li quale era stata respinta la tua li» 
chiesta di dimettersi dall’incarico L’istanza di annuHameo- 
lo de) provvedimento é slata depositata m canceUeria dei 
Tar veneto dati avvocato Alfredo Bianchini, h^ate d|Ni^ 
Neli'islanza, Negn ha chiesto al Tar veneto di ritenérò ÌW« 
gllUma la decisione deli'univeisità patavina di non fw W 
gliere le sua richiesta presentata nel lugliascono. 


OIUMm VITTORI 


□ NEL PCI C 


i deputati comunisti sono tenuti ad eesere preeenti eema ooeo- 
zione alcuna alle sedute di oegi mercoledì 1 e demani fliovedl g 
febbraio 

Vereo il congreseo L Castellina, Roma (sez Ponte Milvio), A 
Margherl, Terni S Morelli, Crotone. R Musacchio, Rome (Am* 
nu) C, Fredduzzl Lussemburgo 
ManHesiatlenL Q Labaie, Prato (Pi) M Stefanini. Perugia 


.. ■' Milano, era agli arresti domiciliari 

In cantere Tusdere Rai 
accusato di stupro 

to di liana la vittima, é vero- 


Camera, la dottoressa se ne va 

La dottoressa delia Camera, sospettata di aver n- pendente della Camera e so 
velato gli acciacchi dei protagonisti di Montecito- 
no, da oggi «non abita più lì» È stata trasfenta a 
San Maculo, sede delle commissioni bicamerali. 

Passa ad un posto meno «in vista», ma moltiplica 
la clientela oltre ai deputati avrà i senaton «£ un 
normale avvicendamento e non ha nulla a che fa¬ 
re con le polemiche» dice il segretario generale 


MARIA ALICI RRISTI 


HROMA Nicola Pignoli 51 
anni, sposato con figli, 
usciere delia Rai, accusato 
di aver violentalo una giova¬ 
nissima collega ha dovuto 
lasciare ieri la sua casa per 
entrare In una cella del car¬ 
cere li Tribunale della liber¬ 
tà di Milano infatti, non solo 
non ha accolto la richiesta 
di remissione in libertà 
avanzata dal suo avvocato - 
Nicola f^gnoli. invalido civile 
per «scogliosi», era stato 
messo dai giudice istrtittore 
Gherardo Colombo agli arre¬ 
sti domiciliari - ma ha ac 
collo 1 appello presentato 
dal pubblico ministero Gian¬ 
ni Griguolo che forse teme 
un inquinamento delie prò 
ve 

Giovedì scorso la «prova cro¬ 
nometro» fatta da un esperto 
in presenza del magistrato 
ha dimostrato che it raccon- 


simile almeno per quel che 
nguarda i tempi il Pignoli si 
era infatti difeso dall accusa 
di aver trascinato nell ufficio 
e violentato 1 impiegata ap¬ 
pena diciassettenne - gli era 
siala «affidata» affinché im 
parasse - dicendo che con 
tutte le incombenze che in 
mattinata toccano agli uscie 
ri Rai ii fatto sarebbe stato 
materialmente impossibile 
Il cronometrista ha invece 
dimostrato che tutti gli spo¬ 
stamenti indicati dall usciere 
all interno del palazzo ri¬ 
chiedono tempi tali da la 
sciare diversi momenti liben 
Adesso, per chiudere li- 
slruttoria e decidere se rin¬ 
viare a giudizio I usciere II 
giudice istruttore Gherardo 
Colombo deve attendere 1 n- 
sultati delle perizie mediche. 


che potrebbero inchiodare 
definitivamente il Pignoli Al- 
I istituto di medicina legale 
di Milano stanno infatti esa¬ 
minando peli e capeiii trova¬ 
li nella stanza al quinto pia¬ 
no dove liana ha raccontato 
di essere stata attratta con 
I inganno nel giorno delia 
violenza e cioè il 29 dicem¬ 
bre scorso Sul linoleum del 
pavimento i carabinien - 
dopo la denuncia sporta 
dalla ragazza - hanno trova 
to una chiazza che potrebbe 
essere sangue e i penti stan¬ 
no analizzando anche quel¬ 
la La perizia - come spiega 
I avvocalo di parte civile Fer¬ 
nando Rosa - dovrebbe es¬ 
sere depositata entro il 10 
febbraio Intanto Itarìa sta 
cercando inutilmente di ri¬ 
prendersi dallo stato di de 
pressione in cui è piombata 
dal 29 dicembre 


HM ROMA «No Mi scusi non 
ho Inlenzione di parlare con 
la stampa Rispetto la sua pro¬ 
fessionalità la mia risposta 
non vuole essere uno ^artx). 
ma la prego mi capisca 
Questo colloquio non é mai 
avvenuto SI rvolga alt ufficio 
stampa» Voce garbatissima e 
ben impostata, la dottoressa 
Cnsiiana Del Melle - sospetta¬ 
la di aver rivelato su «Oggi» gli 
acciacchi dei deputati • n 
sponde per 1 ultima volta dal 
suo ufficio a Montecilono Da 
oggi lavora a San Maculo se 
de delie commissioni bicame 
rati dove è stata trasferita 
«Ordinan avvicendamenti - 
spiega il segretano generale - 
nulla a che vedere con le vi 
cende di cui ha trattato la ero 
naca» Perché allora la dotto 
ressa ha scelto il «no com 
ment»^ E perché stando a 
quanto si sa - ha presentato 
una memoria alluitlclo del 
personale della Camera'^ L in 
dagine sull operato di Cristia¬ 
na Del Melle per valutare se 
ci siano eventuali infrazioni 
disctplinan è ancora in corso 
e si concluderà il prossimo 7 


febbraio m seguito fe conclu¬ 
sioni de) i inchiesta saranno 
portate all esame deli ufficio 
di presidenza 

Adelaide Aglietta soffnreb 
be di colite Marco Panneiia di 
cirrosi epatica il socialdemo 
cratico Luigi Preti di una sorta 
di sindrome da lady Machete 
che lo costringerebbe a lavatoi 
le mani in continuazione Ed 
ecco lefenco completo dei 
deputai) cardiopatici Lmler 
vista comparsa i^li inizi di 
gennaio sul settimanale «Oggi» 
contane queste gradevoli 
nveiazioni praticamente delle 
«cartelle cliniche» Naturali te 
immediate e funbonde reazio¬ 


ni da parte dei parlamentari 
(malati e malati potenziali) 
che chiesero sanzioni contro 
la dottoressa «Ma come si 
permette’ - fu i accusa corale 
- li medico non può rivelare a 
nessuno una malattia neppu 
re ai famiiiari E questa li rac 
conta sulla stampa E violazio¬ 
ne del segreto professionale» 
Ma tei la dottoressa bella ed 
altera dai capelli nen e dalia 
pelle di magnolia smentì lui 
to «Non ho violato il segreto 
professionale - si difese - non 
ho mai dato a nessuno e tan¬ 
tomeno a giornalisti informa 
zioni di questo genere Non 
ho mai violato it segreto e non 
intendo farlo ora Sono un dt- 


quali sono i miei doveri» Stan¬ 
do alla dottoressa il pezzo in- 
cnmmato sarebbe stato co¬ 
struito npiendendo te notizie 
che hanno fatto scandalo da 
un altro servizio comparso su 
4. Europeo» 

Tuttavia il caso I ha certa¬ 
mente messa in difficoltà Da 
oggi la Del Melle lavora a san 
Maculo il che significa una 
posizione meno «in vista», ma 
una moltiplicazione della 
<lientela» oltre ai deputati 
avrà I senatori Gianfranco 
Ciaurro segretano generale 
facente funzioni della Came¬ 
ra, ribadisce Invece la versio¬ 
ne ufficiate «li trasfenmento 
della dottoressa - spiega - è 
dovuto ad un normale proces¬ 
so di redistnbuzione che tiene 
conto dt un aggravio di pre¬ 
senze a san Maculo È stala 
infatti recentemente aperta al 
pubblico la biblioteca della 
Camera e si é ntenuto oppor 
tuno rafforzare li presidio me¬ 
dico Lo npeto, non c è nes¬ 
sun collegamento con le vi¬ 
cende riportate dalia crona¬ 
ca* 


PIO SPAZIO PER LO SPAZIO 

Convagne naiionala dal Pel 
Sabato 4 Febbraio 1989 
Roma - Residenza di Rigetta 
Via di Ripatta, 263 


9,1S> 9,30 Apra l'Incontro Fon Giovanni BaMata 
URBANI, raaponiablla dal Gruppo aUv<< 
tè aaroapaiiali dalla DIrailona dal Pel 

9.30- 9,60 Giorgio DI ANTONIO, dalla Divliiont al¬ 

atami apailali di 8alanla Spailo pnianta 
lo ralailona «L'Industria dallo apollo In 
Italia vario lo sviluppo,. 

10,00-13,30 Dibattito. Sono prsviati gli intarvand dal 
miniatra dalla RIcarca sclantifica Mionlo 
RUBERTI, dal prsiidanta dall'AceidMila 
dal Lineai prof. Edoardo AMALDI. dal 
prasidants dell'Agonsla apailala ItlEana 
prof. Luciano GUERRIERO 

13.30- 14,00 Chiuda l'incontro il san. (Sluaappa CHIA- 

RANTE dalla DIrsilona dal Pel. raaponaa- 
blls della Commisalona culturala 


Ham minrm 0 èm pmMpart»». •Ibnd,. PSTMIMIM saanlM, 
cfM, palHiwntat «aMrtl M Mtfon, 


l’Unità 

Mercoledì 

1 febbraio 1989 C/ 












IN ITALIA 


Carabinieri 

Redutamento 
e feinazione 
più severi 


■i ROMA. Maggiori controlli 
nel reclulaTnento e nella !or* 
mazlòne. un governo del per< 
aòriale che valorizzi i rapjxìrti 
ìnlèipenQnali’. sono le linee* 

g uida concordale dal ministro 
ella DKesa, Vaterìo Zanone, 
e dal comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, Ro* 
berlo Jucci, per affrontare la 
situazione creatasi dopo i gra¬ 
vi episodi che hanno coinvol¬ 
to militari deirarma. In mate¬ 
ria di reclutamento si prowe- 
dera a rivedere i) funziona¬ 
mento del Centro di psicolò* 
già applicala e la verifica dèi 
test psico-auitudinaii già for¬ 
mulali da circa un anno, in 
collaborazione con l'istituto di 
psicologia del Cnr e con il di¬ 
partimento di psicologia del- 
ruhiversità «La Sapienza». Ag¬ 
giornamento del programmi, 
potenziamento degli istituti di 
[slmzione ed estensione del 
penodo di addestramento so¬ 
no invece i nuovi correttivi in 
materia di formazione. Novità 
anche nel delicato compito 
dei governo de) personale; si 
prov^orà ad intensificare 1 
rapporti interpersonali - spie¬ 
ga Ta Difesa -^;aV vari iivem di 
comando «al Ime di una mag- i 
glore conoscenza delle perso- | 
nalilà e delle esigenze dei sin* < 
goli«. P ministro Zanone ha I 
espresso al Ben Jucci la prò- i 
pna convinzione che gli epi-; i 
sodi degli ultimi tempi non in¬ 
crinano l’alto patrimonio 
ideale ed umano deH’Arma. 
Zanone si è infine detto certo 
che l'Arma prowederà a pe^ 
seguire severamente ogni 
mancanza «al réqulslti mora)) 
e professionali che da sempre 
conlraddlstlnguono la^primai 
arma deli'nercito».' 


Scandalo delle lenzuola d’oro 
Mandato di comparizione 
per l’ex segretario 
di Claudio Signorile (Psi) 


accasa 


«Volle una tai^te» 



Rocco Tranerairepoca segretario particolare dell'ex 
ministro socialista dei Trasporti Claudio Signorile, è 
stato incriminato per concussione, con mandato di 
comparizione, nell'ambito deU'inchiesta sullo scan¬ 
dalo delle «lenzuola d’oro« fomite alle Fs. L'impren¬ 
ditore Elio Graziano avrebbe detto di aver versato 
tangenti tra il 1985 e il 1986 allo scopo di ottenere 
favori. Trane sarà interrogato il 6 febbraio. 


MAMOIRANOO 


■I ROMA. Lo scandalo delle 
ferrovie à giunto a una svolta. 
Dalla montagna di voci, indi¬ 
screzioni e smentite è final¬ 
mente uscito unnome; Rocco 
Trane, brindisino, già coinvol¬ 
to nelle Inchieste sugl) appalli 
per gli aeroporti e le carceri 
•d'oro», all'epoca segretario 
particolare dell'eg ministro so¬ 
cialista del Trasporti Claudio 
Signorile. E non e un perso¬ 
naggio di poco conto. Tanto 
che il caso Fs - fino a pochi 
glomtv limitato, per quel che si 


sapeva, agli anni recenti della 
nuova gestione da parte del¬ 
l'Ènte autonomo ferrovie - ri¬ 
schia ora di provocare un réar 
. zione a catena e di sollevare il 
. sipario sul periodo preceden¬ 
te ai 1986, quando 1 responsa¬ 
bili legali delle Fs erano pro¬ 
prio 1 ministri del Trasporti. 

(I giudice istruttpré Vitaliano 
Calabria, che indr^a sugli ap¬ 
palti ottenuti dairirnpiéhdito-, 
re Elio Graziano per la fornitu¬ 
ra della biancheria «usa e get¬ 
ta», ha incriminato Trane su ri^ 


chiesta del pm Vittorio Parag- 
gio. Nei suoi confronti è stato 
ipotizzato, per la prima volta 
nell'ambito deirinchiesta, il 
reato di concussione (gli altri 
imputati sono accusati di truf¬ 
fa al danni dello Stato e corru¬ 
zione). Un grave Imputazione 
contemplata dali-ariicolo 317 
del codice penale, che puni¬ 
sce il pubblico ufficiate il qua¬ 
le, «abusando della sua quali¬ 
tà o delle sue funzioni, co¬ 
stringe o Induce taluno a dare 
o a promettere indebitamente, 
à lui o a un temo, denaro o al- 
tra^utllltà»; La pena prevista é 
compresa tra A e 12 anni di 
reclusione. Il rhedeslrrio reato 
é stato cprttestato anche a 
PieriranceKO Fasceila, ti qua¬ 
le, a quanto pare, à un ex col¬ 
laboratore di Graziano. La de¬ 
cisione dei magistrati è stata 
presa proprio sulla base delle 
dichiuarioni deU'mdustriale. 
Sedendo l'accusa questi 
avrebbe versato notevoli som- 
nve di^ ^naro per ottenere 


('appalto delie lenzuola in tes- 
suto-non tessuto fomite dalle 
sue fabbriche irpine. 

L'avvocato Rocco Trane, 
che sarà interrogato U 6 feb¬ 
braio. non è certo nuovo a vi¬ 
cende di questo gen^e. Tanto 
che il suo nome n^li ultimi 
tre anni ha accompi^nato al¬ 
tre due inchieste «d'oro»; quel¬ 
la sugli appalli la costru¬ 
zione degli aeroporti è quella 
sulle calcai, dove il grande^, 
accusatore è un altro Impren-^ 
ditore auai pratico in tangen¬ 
ti. Bruno De Mico. Il fmnto ca¬ 
so è quello che ha portato 
Trane agli onori deiia crona¬ 
ca; la sera del 5 giugno 1^7 
venne arrestato per concus¬ 
sione all'aerc^ìato.di Brindisi. 
Motivo: i'mdustriaie Giuseppe 
Guaraidi sosterievà di aver pa¬ 
gato al segretario dell'ex mini¬ 
stro Signorile metà di una tan¬ 
gente di mezzo miliardo per 
l'aeroscalo di Venezia. E vici¬ 
no a Signorile Tavvocàto Ha 


bruciato le tappe della sua 
carriera: è con l'esponente 
poiitico socialista. alla Cassa 
per il Mezzogiorno, è con lui 
ai Trasporti. È citalo con lui 
nei facsimile delle schede 
elettorali distribuite In Puglia 
in vista delle elezioni politiche 
dei U giugno 1987. Trane, ar¬ 
restato dieci giorni prima delle 
votazioni, riuscì ad ottenere 
«scio» 49mila voti, un migliaio 
in meno di quelli necessari 
per conquistare il seggio. Fu il 
primo dei non eletti sotto i) se¬ 
gno de) garofano. 

Le disavventure giudiziarie 
hanno forse tarpato le ali di 
Rocco Trane sul fronte delia 
carriera polìtica. Ma la grande 
fiducia mostrata nei suoi con¬ 
fronti póntinua a pesaire sulle 
spalle' di Claudio Signórile, 
certo molto preoccupato dèlie 
ripercussioni che potrebbe 
avere lo scandalo delie Fs. 
Proprio sabato Korso Tavvo- 
calo Vittorio Virga, legale di 


Signorile (e difensore di Gio¬ 
vanni Coietti, ex direttore dei¬ 
le Fs), è intervenuto presso 
l'ufficio isUuzione romano per 
ottenere da parte dei consi¬ 
gliere istruttore Cudlllo una 
smentita a proposito delle vo¬ 
ci sul presunto colvolgiihento 
di un ex ministro nelVinchìe- 
sta sulle «lenzuola d’oro». Una 
ireltifica» giunta puntualmente 
ma che non ha fatto piazza 
pulita delle indiscrezioni a ri¬ 
guardo. E l'entrata in jcena di 
Trane non contribuisce sicu¬ 
ramente a sbiadirle. Intanto, 
nell'ambito della stessa in¬ 
chiesta, si è appreso che il pm 
Vittorio Paraggio ha chiesto al 
giudice Ismittoré di respingere 
rislanza di costituzione di par¬ 
te civile avanzata daH'awoca- 
(o.Òsvaido Brufani, legale del- 
l'imprendilore Antonio Ajrol- 
di, ritenutosi danneggiato dal¬ 
la concessione a Graziano 
deH'appalto delle lenzuola 
per le cuccette feiroviarie. 


Gas asfissianti 
piagli 0^ all%an 
Elueanestì 


: Un’ipotesi avanzata dal m^istrato di Massa 

Ttaffid d’anni e dvo^ 


LMCAPAUO 


é ^ ^ 

f -bf 


ip MILANO, più d) duemila - 
barili di TiodigllcQÌ, la qdmpo» 
nenia base per un gai: aafU--. 
alante da guerra, sono stati 
. pfodbltl^’^^negll : SiaiP^Unjtl : e i 
esortati vV clandeitlnamente 
nel paesi ambi. Due arresiiao* ' 
qp; àtati^^effettuatl? neli giotnl 
soomi dalla polizia di Baltimo¬ 
ra e da quella di Milano, dove 
è stato ammanettaiQ un Im¬ 
prenditore idi origine, olande¬ 
se, Ma cosa faceva in Italia il 
«mercante di morte» Franz 
Van Anraal? È su questo ver¬ 
sante cHo dovrebbero prose¬ 
guire ora le indagini della Di- 
gos .milanese, cercando di fa¬ 
te qhlareua sul tegami che 
^olandese può avere stretto ’ 
con it vasto e vivace mondo 
deW'tmprendltorta lombarda.. 
Il'dubblò legittimo è quello di 
trovarsi di fronte ad una nuo¬ 
va edizione dell'alfare Valse)- 
là, lavfornitura clandestina di 
. mine Italiane ai paesi in.:guer- 
ra de) Golfo Persico. 

Il Tiodigllcol serve a p(odu^ 
re uno dei più antichi e mici¬ 
diali^ gas da combattimento; 
l'Iprite, la cui produzione ed 
esportazione, .sono- regolate 
per legge. Viene-prodotta nel¬ 
lo Stato americano del Maiy- 
land dalia Alcolac Internatio¬ 
nal. Da quii tra il 1987 e H 


1988, sono partite almeno cin¬ 
que spedizioni di sostanza ba¬ 
se destinate ad Indirizzi di co- 
peiiura' In tutto più di duerni* 
la‘-barill. quasi meszO'inilioné 
dllltri In realtà'le destinazioni 
erano diverse, il primo carico, 
quello che doveva’arrivare a 
Singapore, dopo .una sosta a 
Karachi in Paldstan, prese (a 
strada del porto di Baridàr Ab- 
bas in Iran, dove ariM il pri« 
mo luglio del 1988. Peccato 
che nel frattempo i servizi spe¬ 
ciali della dogana slahinitenae 
avessero sostituito il Tlodigii* 
col con banli di volgare acqua 
distillata. Ormai la pista era 
Individuata. 

A tirare le fila d^il'prganiz- 
aazione era una società di im- 
port-expori con sede in Ger¬ 
mania federale. conupllata 
dal diplomallco iraniano Se- 
yed l^arim All Sobhani. Nel 
luglio scorsa un suo emissa- 
no. ]l tedesco Petér Wala- 
scheck, venne arrestato negli 
Usa; ma Sobhani aveva già 
messo in funzione un secon¬ 
do canale controllato dall’o¬ 
landese FV'anz Van : Anreat. 
agente della società statun^ 
lens Nu Kraft e amministratore 
della Fca Contracior, un'a¬ 
zienda commercialé svizzera 
con sede a Bissone nel Can- 


hi 




Franz Van Anraat 


ton Ticino. Per conto di Si> | 
bhanl l'olandese proseguì gli 
acquisti nel Maiyland; ma sì i 
sospetta (e forse è qualcosa i 
più di un sospetto) che anche 
in Lombardia Van Anraat 
avesse trovato (a strada che > 
portava ai produttori clande¬ 
stini di Tiod^licol. 

Qnque giorni fa a Baltimora 
è stato catturato Nicholas De¬ 
fino. newyorkese. SO anni. 
Contemporaneamente è parti¬ 
ta verso l'Italia la richiesta di 
arrestare Franz Van Anraat. 
che Dtgos e Interpol avevano 
localizzato in un residence di 
viale Piave a Milano. Van An¬ 
raat è stato ammanettalo dal¬ 
la Oigos domenica scorsa. 
Contro di lui, per ora. c'è solo 
una richiesta di estradizione 
per associazione a delinqùeré 
e esportazione illegale di so- ' 
stanze chimiche a scopo belli¬ 
co. 


Uinchiesta sul traffico intemazionale di anni e 
droga potrebbe rivelare collegamenti con la strage 
del rapido Napoli'Milano del 33 dicembre 1984 e 
rattentato , al {|iudÌce Carlo Palermo, i'ipotesi è 
stata avanzata dal sostituto procuratone Augusto 
Lama di che ha svolto le ^indagini che ' 

hanno portato.airemìssione di 72 mandati di cat¬ 
tura Ieri altri undici arresti, v - 

DAL NOSTRO INVIATO 

I buOROlO SOHIRin " 


■1 MASSA «Stanno venendo 
fuori ; collegamenti talmente 
inquietanti che non me la sen¬ 
to davvero di escludere che la 
strage, del rapido 904 e l'at¬ 
tentato al giudice Cario Paler¬ 
mo alano collegati alla mia in- 
ctUe^». 

Augusto Lama, sostituto 
pipcuratore della Repubblica 
dì Massa che coordina la ten¬ 
tacolare inchiesta sul traffico 
intemazionale di armi e droga 
che ha portalo all'emissione 
di 72 mandati di cattura di cui 
una quarantina già eseguiti, 
lascia intendere cne gli svilup¬ 
pi delle Indagini potrebbero 
essere clamorosi. Per quanto 
riguarda la strabe di Natale, il 
coltegamento potrebbe essere 
rappresentato da Michele Cil- 
tari, 45 anni, arrestato a Paler- 
mò, consldèràtò il nuovo cas¬ 
siere della mafia, subentralo a 
Pippo Calò nella direzione 
della famiglia di «Porta nuo¬ 
va». Ma anche lo stesso Calò è 


al centro d^Ii inieressi degii 
inquirenti per la vicenda del 
primo, scambio armi-morfinà 
con il trafficante trentino Karl 
Kofler Csuicklatosi in coce- 
re). C’è poi un altro as^to 
inquietante; il giudice Carlo 
Palermo si Interessò proprio 
del trafficante trentino nella 
sua indagine sulla crxnpra 
vendita di armi e droga. E se¬ 
condo il giudice Lama, il Jik> 
di Arianna che unisce I vari 
tronconi delle inchieste sulle 
armi è la presenza della ma¬ 
fia. L'attentalo al giudice Pa¬ 
lermo, che costò la vita a tre 
passand e li ferimento dello 
stesso magistreto, vede Impu¬ 
tati alcuni mafiosi del clan dei 
Minore e guarda cara, osserva 
Lama, altri componenti di 
questa famiglia, aixusati de' 

I uccisione del giudice Ciaccio 
Montalto, sono Mali anestati 
nell'ambito deirinchiesta di 
Massa. 

Sul tavolò del magistrato U 


dossier si è ingrandito gloino 
dopo giorno, èntrarido. nei ca¬ 
pitoli più feroci e redditizi del¬ 
la criminalità organizzata; traf? 
.fico di arini. diMa, titoli di 
credito, evàsioiie fiscàie, teiro- 
rismo riero. Un^Còqktail mici¬ 
diale. •£ una holding del cri- 
mine»,-.qice,ll giudice Lama. £ , 
déntro .ci-sòho diversi perso- 
che si incrociano in al¬ 
meno tre inchieste $u stragl e 
altèntali aperte a Palérmb, Fi¬ 
renze e Massa.' Ci'sono II lati¬ 
tante nero Marcò 'Affatlgato, 
da tempo In Frància, il nuòvo 
cassiere della malia Cilleri e lo 
stesso don Pippo CàièM neri 
lavoravano per la .mafia ga¬ 
rantendo manovali per le stra¬ 
gi, come chiarisce il processo 
rK^tino sulla strage di Nata¬ 
le, alio scofra , di allentare la 
pressione delle forze deil’ordi- 
né in Sicilia.. Lmàfiosi garanti¬ 
vano appoggi é sostegni inter- 
Tìazionàli per Jl traffico di aò 
mi. il lutto COI) la «benedizio¬ 
ne» delle banche vrizzere. 
Un'inchiesta scollante il cui ti¬ 
tolare, Augusto Lama, sembra 
non curarsi delie minacce del¬ 
la mafia che voleva rapirgli )a 
figlia. Non hà scorta nè auto 
blindate. «La paura si dimenti¬ 
ca; eppoi non si può vivere 
perennemente in guardia». 

Avere un quadro di insieme 
di tutta la vicenda è purtroppo 
difficile perché rinchiesla è 
spezzettata in mille tronconi. 

11 giudice di Massa, ad esem- 


Palermo, polemiche nel Siulp 

Poliziotti accusano 
i dirìgenti sindacali 
«Sono un gruppo di potere» 


^la Mangiagdli 22 raediei obiettori esprimono solidarietà 
ai colleghi «inquisiti» dal ministro Donat Cattin 


■i PALERMO. Centihaia di 
poliziotti contestano a Paler¬ 
mo la dirigenza del Siulp p.ro- 
vlnciale, accusandola di esse¬ 
re Interessata «più alle logiche 
di potere Che ai problerrù del- 
là polizia e dei suoi compo¬ 
nenti». Un. malumore; diffuso, 
che sfocia ogni giorno nell'an- 
qunclo di Ulta prossima ^às- 
sèmbleà per puntare l'Iiidlce 
aCiisindacàlistl «che appanna¬ 
no il ruolo del pòllziotto con 
fénbmehi d( lottlzzazlonei af¬ 
farismo è cllenlellsmo». Accu¬ 
se dùré, quelle dei «dissidenti» 
del sindacato. Accuse che 
fanno riterimento a «rappresa- 
gilé Individuali ma aricne col- ^ 
lellivé» dà pàrtè di chi. àii^t,; 
temo della pòlizià. 
mantenere situazidhlwll^- 
re, non esita a solfocàre ognl 
minimo accenno di dissènso 
democratico». Tra i «dissiden¬ 
ti» c’è anche Dacia Valent, là 
donna poliziotto che alcune 
settimane (a rimase vittima di 
un episodio di razzismo. Lei 
ed i suoi colleghi ora chiedo¬ 
no che la segreteria nazionale 
dei Siulp prenda atto dei 
«grossi conflitti» nati all'intemo 


del Sindacalo provinciale. 

I dissidenti sollecitano una 
conferenza di organizzazione 
del Siulp per chiarire definiti¬ 
vamente le ragioni di un con¬ 
tenzioso che si trascina ormai 
da parecchi anni. «La segrete¬ 
ria nazionale deve Intervenire 
con urgenza, severità e rigore' 
*- € 01)0100000 i poliziotti - nel 
rimuovere le cause che hanno 
determinato questa situazio¬ 
ne. La conferenza di organiz¬ 
zazione servirà a fissare mo¬ 
dalità, regole e criteri di un 
corretto rapporto fra sindaca¬ 
re ed iscritti». Dalla dirigenza 
^ Slutp. finita nella bufera, 
giunge una veisìone diame- 
tratmente opposta: «La pole¬ 
mica *- ribattono i vertici del 
Siulp in una contronota - è 
solo; un tentativo di stiumenta- 
libazione messo in atto da 
quariìtì o cinque ex dirigenti 
che stavano portando il sinda¬ 
cato verso io sfascio. Non a 
caso, l’attuale segreteria è riu¬ 
scita ad accrescere in meno di 
un anno il numero dei suoi 
iscritti che sono passali da 800 
a 1.350». 

□5.F: 


«La Mangiagalli non è la cllnica degli abortì, ma è 
una struttura ospedaliera nella quale viene appli¬ 
cata una legge dello Stato». Non si tratta dell'en¬ 
nesimo comunicato dei medici non obiettori, ma 
di una ferma dichiarazione sottoscritta da venti- 
due dei 43 medici obiettori della Mangiagalli, che 
hanno voluto smentire l’esistenza di uno scontro 
in atto tra obiettori e non obiettori. 


PAOLA RICCI 


■■ MILANO. Dopo settimane 
di polemiche e di durissime 
prese di posizione, che hanrro 
visto protagonisti da una parte 
il professore Francesco Dam- 
brusio, e dall'altra Leandro 
Aietti e Luigi Frigerìo, i due 
portabandiera delia crociata 
integralista orchestrata da For¬ 
migoni, ventidue obiettori del¬ 
ia Mangiaga))) hanno deciso 
di uscire allo scoperto per ri¬ 
cordare che obiettore e inte¬ 
gralista non sono due termini 
coincidenti, a dispetto di quel¬ 
lo che pensano Donat Cattin e 
FoiTriigoni; «in questo mo¬ 
mento - si legge in un comu¬ 
nicato diffuso ieri • nel quale 


aspetti prevalentemente politi¬ 
ci prevalgono su) buon senso 
e sembrano frustrare la comu¬ 
ne aspirazione a svolgere il 
nostro lavoro nel rispetto recì¬ 
proco della diversità delle 
idee, intendiamo esprimere (a 
nostra solidarietà ai colleghi 
non obiettori». Nel documento 
viene rivendicata «l'aita pro¬ 
fessionalità clinica e scientìfi¬ 
ca di tutu I settori della Man- 
giagalii», compreso quello del¬ 
la diagnosi prenatale, guarda¬ 
ta con sospetto dal cattolici 
oltranzisti come anticamera 
dell'aborto terapeutico a sco¬ 
pi «eugenetici». • La diagnosi 


prenatale èuna conquista 
scientìfica e sociale irrinuncia¬ 
bile. Le richieste delle coppie 
non possono essoe disattese, 
nell'assoluto rispetto delia lì¬ 
bera scelta delle pazienti». Se¬ 
guono le ventidue tirme; Mag¬ 
gi. Pideii, Fedele, Sanza. Cat¬ 
taneo. D'Alberton. Acarìa. 
Motta, Benzi, Gaigiulo, Cabìb- 
be, Spenacchio, Zamberletli. 
Quaglia, Bubari, Rifarotli, Ver- 
cellini. Greco, Grossi. Molteni, 
Ciannella Grufi Da notare che 
tra i firmaiari non c'è il prima¬ 
rio del reparto, il professore 
GÌovan Battista Candìani. Sì 
tratta quindi dì una svolta che 
modera i toni infuocati delle 
scorse settimane e prende le 
distanze da qualunque stru¬ 
mentalizzazione politica. 

Dopo un comunicato deiia 
direzione, che viete colloqui 
con la stampa. 1 medici parla¬ 
no ma preferiscono mantene¬ 
re l'anonimato: «Tra di noi ci 
sono laici e cattolici • dice 
uno dei firmatari • alcuni sono 
favorevoli all'aborto terapeuti¬ 
co come libera scelta delle 
donne, anche se personal¬ 


mente non se la sentono di 
eseguirlo. Altri ritengono la 
legge permissiva, ma conte¬ 
stano che Taborto terapeutico 
di dicembre andasse al di fuo¬ 
ri delle norme consentite. So¬ 
prattutto vogliamo sfatare l'e¬ 
sistenza di schieramenti con¬ 
trapposti alla Mangiagalli o 
magari avallare con il silenzio 
qualsiasi crociata». Insomma, 
Aletti e Frigerio hanno prese 
iniziative a titolo personale, 
non condivìse da una buona 
metà dei medici obiettori. Una 
scelta ovviamente apprezzala 
dairaltro fronte, quello del no¬ 
ve medici abortisti; «La lotta 
Intestina alla Mangiagalli non 
corrisponde alia realtà - dice 
uno di loro • e comunque an¬ 
che tra di noi non esistono 
posizioni univoche. Dambro- 
sio ha spesso parlato per sé 
stesso, quando per esempio 
aveva annunciato l'obiezione 
laica dal 1« febbraio, lo non 
avrei scioperato, perché que¬ 
sto avrebbe comunque dan¬ 
neggiato le donne». 

Intanto ieri il presidente 
della clinica Craveri rispon¬ 


dendo ad una richiesta di 
Dambrosio ha comunicato 
che il servizio riguardante 
l'applicazione deila 194 deve 
continuare ad essere espletato 
e che «i'amminlslrazjone ga¬ 
rantisce la Tiservàtezza delle 
pazienti attraverso gii organi 
competenti delta struttura». A 
protràsito delie violazioni dei 
segreto professionale di cui 
sono responsabili e rei confes¬ 
si Aietti e Frigerì, oggi si riuni¬ 
rà la commissione d'inchiesta 
interna aU'ospedale per deci¬ 
dere i prowedimenU discipli¬ 
nari. 

Mentre déntro la clinica i 
medici obiettori ribadivano il 
rispetto deirautodetermina- 
zione delta donna, fuori dalla 
Mangiagalli ieri mattina un 
centinaio di donne de) Coor¬ 
dinamento donne Cgìl hanno 
manifestato e volantinato per 
un paio d'ore in difesa della 
194. Il coordinamento ha an¬ 
che invitato per il 20 febbraio 
le donne pariamentarì di tutti i 
partiti ad un pubblico dibatti¬ 
to sul futuro delta legge e so¬ 
prattutto sull'informazione 
contraccettiva. 


6? 


runità 

Mercoledì 
l febbraio 1989 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E UVORI PUBBLICI 


Avviso di gare 

Svwno inilMt» tfttimt gv» mtdiim* Apptito Conewso gir t'Nwuèona'M 
lavori di «daguamante impianti alattriel di Hluminatlana, feria, motrtea;' 
aagnalailona •euatiM.- pretailMa cantra leariGha atmMaHéhé. Caf. 
ANO riehiatta aiCa dal D.M. 2B/2/1ÌI2 n. 770 ÒM la madilHè A ew ' 
aH'an 91 dal R.0.23/6/1924 n. 927 ad in eanfarmiti aHa dlapoalslanl 
oontaoutt naila laggl 13/9/1982 n. 641 a.12/10/19l2 n. 721. 

11 Appaile n. 1; 9e(Mla atamaMira di via Qattameleti. 99 
Importa, praaunto a,ba 8 a d'aati L. 390.000,000 
M dipandand rlehiaito: non Ihfarlera 1 10 
2) Appaltò n.,2: Odiala altmantara di vie Moroalnl, 11/t2 
hnpórte priaw.ta • bm d'aaia L 360.000.000 
W. dlpandantl riehiaatet nòn Inflrlora a 10 
91 Appòlta n. 3: Savoia aiamantara di via •recatìi 9. 
mporta praaunto a baia d'aata L. 290.000.000 
N. dtpondanil rkbiàatoi non Marlara a 10 
41 Appalta n. 4: IdMale aeolMtiM A via Vlfivana, 19 
AteM NaviaHo dranda 

Importa prMunte a baaa d'aati 1260.000,000: 

IL dipondanti riehiaate: naii Infarlefa a 10. 

9) Appaltò n.S::9etMlBmadte.dl via 0.9and.29. 

Impartaprarénta aliàaad'MtaL. 211.000,QOQ 
M dipandanH ricMéirtetnra in^ 10 
ILApàaReAO: It^alanNàttreiiwiam 7/11 

Imperta praaunto à bare d'atta L 210.000,000 
ILodlpa nd antl rleWaitm nonlnfarlara ai 10 
71 Appilte m Ts Sditola alamtntòra A via Don QneeeliL 
bmperto pfaaunta a boto d'Mta k. 209.000.000 
4k ApandanU rianlaalos non brdartera a 10 
IlAppolteihfelavelamadlaAvlaMaiolanleiKl: , 

Importa praaunto a boia d'aata k 200.000.000 
A. Apawdantl i leMaatai non Infarlera a 7 
91 Appalto n. 9; icuala prefCailo n ata A via AmarattI, 9l 
Importo praaunto a baaa d'aata L 209.000i000 
N. Apandantl rIoMaole: non Infariora a 10 
fOI ApréNa IDI tdHIala a aBtaaUao A via PalaHi^'7/f - 
aada di aauela Aamantara omatama 
Importa praaunto a baaa d'Mta L 190.000.009 
li ApwtMfttt tloWaatai non bdttlaio a 7 
2 banda bitaorala dada gora a 96 atti ralatM aaiw fe tMaite:finwat2 
' lattora forvili a Uvarl FuWiel 
Ufflate AppàM * tita btoaW, » • niiw 
U daminda A partadpatiena (una par claacùna g«a). radàiii In t^a iuiMna,. 
a eamdata-dai documanli lnddaH nai bande, IndiriBita il CamùrMi di Milana 
Satttré Sdviti a livóri Pubblici UfNelo Albo AppAtatòd • dovri parvw^i a paria ! 
A dieadMit. ad’uneio ^atoacAa ganvait - «li Colaidno IV n. 9 • Milano • aòirp ' 
ni fébbrAo 1989. 

la dchiiità A invile non vincola rAmmlniairailont. 


p. A SEOUrTARlO GENERALE 
A DIRETTORE DEL SEnOM 


p. It SINDACO 
L'ASSESSORE Al 6 S.U.RR 
doti. Maialino EarIM <v: 


pio, non sa che a ruenre un 
terrorista nero, Luca Poggiali, 
32 anni, che ne) *77 aveva co¬ 
stituito una cìellute eversiva, è 
stato indiziato del reato di as¬ 
sociazione a delinquere fina¬ 
lizzata alla tniffa con le «pro- 
ihissoiy notes» Insterrte; ad un 
aiuò estremista di destra, Vin- 
cerila! Féniii, 31 anni*' bilote 
Civile, e A Glovànni Bìònoo, 44 
anni, tltòlare di una società, la 
•David Export» con sede in 
Bdì^o AlbizL 

Poggiali, condannato a 19 
anni di reclusione per aver uc¬ 
cise» nelià notte tra il 29 e U 30 
glugiio 1977 la guardia giurata 
iteino 'Petrórii per procurarsi 
uria pistola, dopo aver sconta¬ 
to solò 7 anni di. detenzionéé ; 
oggi in libertà Vigilata. Non | 
potrebbe altontanarsi dai ter I 
ritorto nazionale, ma si è reca¬ 
to all'estero munito di regota- 
re passaporto insieme a réni- 
li. Non solo; quando i due so¬ 
no siali fermali con le «pro- 
fflissory notes» che dovevano 
servire ad ecquistere un ae¬ 
reo, nei confronti del tcnorista 
nero non è scattate nessuna 
misura di sicurézza. Qi\ inqui¬ 
renti: sospelteno che i due fac¬ 
ciano parie dei servizi, così 
come Aldo Aii^tessa, àrente 
dàlie cento facce. Il pultolico 
ministero Ubaldo Nannucci 
ha annunciato proprio ieri 
mattina di aver formalizzato 
l'inchiesta che è stala affidate 
al giudice istruttore Valerio 
Lombardo. 


DJ PORTO MANTOVANO 

_ PROVINCIA DI MANTOVA 

Avvito di lleltatlon» prtvoH 
SI comunlci cha vani IndMt* uni HcItNlom prlvin il 
atnal iMI’artlaolo 4, lanara C, MI» laggt 2/2/1973, 
n, 14 par l'appalto pai lavori «1 eoapualm di una pim 
tìdopadanàla In triplo alla Statala dada Claan S2fiapli 
lOitnl di Sant’Antonio D Beneoli» ^ 
ilnìpdrto ■ bMA d'fetl» • di Hrt B66J33.497t ^ 
U imprese inttretaetD potranno ehiectore di estere invi»; 
tett {latrando dominde In competenti bello al Comune 
À Porto Mentòvene IMn) entro dieoi plwnl detti detì ^‘ 
pubbUeazione del presente avvito. 

Riehteita di invito non è vineeltnte per ^•mmlniltrazìene:' 
:appDltante. ■ 

ItSINDACO Rimo Rèttili 


A uri'anno dalla leompifu del 
compagno 

COSIMO PICCINNI 
gniMte Àlhwm daJ’Unitè. temo- 
glia' Filomena Aliavilia lo ricorda a 
compagni èd amici che l'hanno co- 
noaduto e stimalo e aoilòicrlve per 
U suo giornale. 

Mandurta Cte). I febbraio 1989 

2.2.1986 2.2.1969 

Inmenwrtedi 

FRANCESCO URANIO 

Ci sei mancato in questi anni e in 
tua memoria soitoscrMamo L 
100.000 per il tuogiomde. TUa mo- 
glie.e i tuoi ngll, le nuore, l generi 
ed I tuoi cari nipoti, 

JtfvallA t lebbrAo 1969 

Nel 10» e 22* anniversario della 
acKnpaisa dei compegni 

AUGUSTO UMONIO 
e 

ARNAIMUNONIO 

i familiari li ricordano con grande 
Aletto a compagni amici e cono 
acend e in sua memoria, sottoscri¬ 
vono L 50.000 per7t/n//è, 
Genova, I febbraio 1989 

Nel 44* anniveisario della fucilazio 
né det compagno 

FIERO PIKETTI 

Partigiano còrnbattehte, catiurato 
durante un' rastrellamento veniva’ 
trucidato al Forte del Righi. Le cugi¬ 
ne Silvana e Luciana, lo ricordvio a 
compagni, amici e conóscenti e in 
sua memòria sottoscrivono L 
30.000 per l ’(/nttà. 

Genova, I febbrAo 1989 

Ne) trigesimo della Mompaisa de) 
compagno 

G.B; MARCHISIO 
Asnn)68 

tscritto A Partito dA 1941, ha parte¬ 
cipato sempre attivamente alla lot¬ 
ta antifascista, lece parte dAie or- 
ganiizazioni partigiane durante la 
Resiitenu armata. La moglie eòm- 
pagna Gìusepirinà Farìnelii, lo ri¬ 
corda con dolore e rimpianto a 
compagni, amici e a tutti coloro 
che le vollero bene per le sue doti 
umanitarie, in sua memoria sotto¬ 
scrìve U 50.000 per VÙnitò, 

Pegll, 1 febbrAo 1969 


Nel 7*anniversarìo della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO CARLI 

i familiari nei ricordarle a quanti lo 
conobbero sottoscrìvono per VVni’ 
tà. 

Imperia, ) febbrAo 1989 


t.2.l983 1.2.1969 

A sei anni dalla morte del loro ama¬ 
lo ligllo, compagno professor 
MAURO BRUSTOLON 
lo ricordano con infinito umore e 
grande rimpianto i genitori e la so< 
retta Nadia a quantlTo conobbero e 
gU vollero bene, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 1 febbraio 1989 


insAMCoitantl^^^ 

Pia Gettgni, PÌfiQ OlandesaiTii^ 
jelaA iorm vicini a Màriaa e Olannl 
In quatto momento di dolort pur la 

ift^ fBpaiaa di 

FRANUTOURN 
Sottoaerfvono In lui memoria pir 

Torino, 1* febbrAo 1989 ' 

Le donne della Commissione lem* 
minile della federatfone corophlste 
di Torino sono vicina alla compa¬ 
gna Maria Toum per la perdita detta 
aua cara aorella. 

FRANGA 

Torino, I febbrAo 1989 

Annariti Merli ed i compagitt di tta- 
iia Radio Torino partecipano Afet- 
luosamenie A tutto di Mariu e 
Ohuml per la scomparsa di 
FRANUTOURN 
e in sua memoria aottoiciìvpno per 
ft/hftà. ■ 

Torino, i febbrAo 1969 ' 

T1 siamo Aeine Mariu, il tuo dolore 
è anche il nostro pur consapevoli 
dell'Aletto di una sorella 4 Insosti¬ 
tuibile. U donne:'<tt Ratatùi, che 
sbitcMrivonó per l'Unità in memo- 
riadi 

FRANCATOURN: - 

Tbrinq.! febbrAo 1^69.; 


Il ConAglio di Amminittrulone, i 
dipendenti edi soci tutti della Coo¬ 
perativa Astra sorto Iricin) a Marisa 
e Gianni per la immatura Moropih 
udi 

FRANUTOURN 

Torino. 1 febbrAo 1989 


Edio Cenci pA«K^?À doÌ«c di 
Marisaé Clarini per la scomparsa di 

FRANCATOURN 
e sotioMrivono per f'fMttà. -s 
Torino, 1 febbrAo 1969 

Qnò ed Adele sono Vicini à Màìm 
eGiAuaépartecióaito A iutto.detia 

fRANatOURN 

In memoria sottoscrivono per l\U- 
m». ' 

Torino, l tebbrato 1989 


. 12.1988 1.2.19B» 

E trascorso un anno orm A da quan¬ 
do 

SAVINO FANZA 

Clóin 

se ne é andato cosi, d'Improviriso, 
quaA per non disturbare. tbUórà 
Afrùtn dA grande vuoto laae'WÓ lo 
vogliamo ricorda» a <^a Id Hèn- 
no conosciuto. apEmuwdohe le 
iiaturAi: doti di spiccata umanità 
Vera, Consuelo, Luigi, IdaefHeiro. 
Nella Arcostanu é atAo toltoacrit- 
toperf'Lhttò. 

Modena, 1 febbrAo 1^9 


















IN Italia 


Giornali 

Tito Cortese 
direttore 
de «L’Ora» 


■1 ROMA. Da oggi Tito Cor¬ 
tese é II nuovo direttore de 
L'Ora, il quotidiano palermita¬ 
no della sera. Nel dame l'an- 
hunciOri la Nem - Nuova cditn- 
ce meridionale -, propnelaria 
della testata, ha rivolto un ca¬ 
loroso saluto a Bruno Carbo< 
ne, che ha guidato il giornale 
negli ultimi 7 anni, e ha 
espresso la certezza che nella 
direzione di Tito Cortese L'Ora 
troverà «la guida sicura per il 
nlancio della testata/ nel se¬ 
gno di quel vaion di autono^ 
mia e di progresso che ne co¬ 
stituiscono il painmonio mi¬ 
glioreo. Tito Cortese ha alle 
spalle un lungo Impegno pto- 
lessionate, speso nella carta 
stampala e in Rat Per la tv 
pubblica Tito Cortese ideò e 
leaiizad; tra l'altro, D/roseo no¬ 
stra, la prima trasmissione sui 
consumi e i servizi dalia pane 
del dtladino. Da r^i un altro 
gtomate,val pari de iOra di 
gloriose tradizioni, ha una 
nuova guida; Si tratta di Ttoese 
5im, che d firmato da Giorgio 
Ross) come direttore e Anto* 
nio Capranca come vlcediretv. 
lare. Per Giorgio Rossi è un n- 
tomo verso la line degli anni 
SO f come egli stesso ricorda 
in un'lniervisiè si dimlaeda) 
Corriere della sera per partecl- 
para alla (ondazlone.di FOese 
Sera, 

A Tito Cortese, Giorgio Ros¬ 
si e «Antonio Caprarica IVnità 
nvolge affettuosi e fervidi au¬ 
guri di buon lavoro, 


Guerzoni, presidente della Regione 
Emilia-Roma^a, ha iniontrato 
la Baraldini, ritaliana Fedusa 
perché progettò una rapina 


Un’ora di colloquio nel parlatorio 
«A Lexington venivo osservata 
24 ore su 24, non riesco a dimenticare 
Vorrei leggere giornali italiani» 


New Yoik, fai carceire da Silvia 


•Una sola speranza: quella di tornare in Italia, ma 
intanto mi basterebbe leggete un giornale italiano, il 
"Manifesto”, il '" Comere”, so che ne ‘TUniti" al po¬ 
sto di "Tango” ora c’è “Cuore", mi piacerebbe ve¬ 
derlo». Silvia Baraldini, non ha l'aspetto rassegnato. 
Ieri al Metropolitan Correctional Center di New York 
ha parlato con Luciano Guerzoni, presidente della 
Regione Emilia-Romagna. 

DHL NOSTBO INVIATO 

TONI FONTANA 


M NEW YORK. Che è succese 
so alla Fiat? Lo sciopcrQ gene* 
rate si farà?. Silvia BaraldinI 
vuote sapere di tutto; Una visi¬ 
ta; due chiacchiere in Italiano, 
servono a lar dimenticare la 
bruita esperienza del super- 
carcere di Lexington, «^cora 
oggi - dice - soffro di inson¬ 
nia, sono Ipersensibile al ru- 
morir. Luciano Guerzoni pre¬ 
sidente della Regione Emilia* 
Romagna e membro della Di¬ 
rezione del partito comunista 
si è recato al Metropolitan 
Correclionai Center di New 
York. In questi giorni Guerzoni 
guida una delegazione della 
Regione che sta compiendo 
un viaggio ira New York e la 


California per . Incontrare 
esperti sui temi;an^ntsU e 
dlngenti americani; A New 
York uno strappo ei program¬ 
ma e l’improvvisa visita al ca^: 
cere federale situato net cen¬ 
tro della metropoli. : 

L'incontro (reso possibile 
in poche ore grazie all'interes¬ 
samento del. nostro consola¬ 
to) si è svolto in unluigusia 
saletta del parlatorio. SiMa 
aveva una grande voglia di 
parlare e, come ha nfento 
Guerzoni al termine della visi¬ 
ta; ha «tenuto banco* per oltre 
un'ora. Ora Tattendono due 
impoitaau appuntamenti-, U17 
marzo a Washington si discu¬ 
te l'appello presentato dal go- 



SiNiaBanMini 




verno . amencanOi^ che si op¬ 
pone alla sentenza del giudi¬ 
ce Parker che ha posto fine al¬ 
l'isolamento della detenuta, 
trasfenta a New York da circa 
tre mesi. In febbraio si sotto¬ 
porrà . a. nuovi .accertamenti 
sanitari per vedere se d. tumo¬ 
re all'apparato genitale è stalo 
definitivamente estirpato, d<^ 


po gli interventi chirurgict del- 
l'agosto scorso. «Per quanto ri¬ 
guarda la malattia - ha detto 
la detenuta r ho superato.la 
fase critica, restano i problemi 
della condizione in questo 
carcete*. E New York à certo 
meglio di Lexington, «di quel¬ 
lo scaniinaiOi come dice Sil¬ 
via nferendosi al supercarcere 
: dove veniva «osservala» 24 ore 
su 24. «Ma anche qui non ci 
sono spazi, ho. subito due in¬ 
terventi chiru^i e dovrei fare 
4S minuti diesercizi ogni gkx’- 
no. ma uftimamente le poche 
ore di aria, cioè la Rassegata 
sul .letto, coincidono con le 
ore riservate ai colloqui e bL 
sogna scegiiere*. 

Occhi ch'iaii, agretto cqiteu- 
maio, ma vitale; ha, ancora 
tanta voglia di chiacchierare: 
«Anche qui la vita è dttfa. ci 
sono mille detenuti e ce ne 
doMebbero essere 400, non 
c'è posto per stare in compa¬ 
gnia. le giornate sconono tut¬ 
te uguali, la sveglia alle 6.30 e 
poi tante ore in cui non sì pud 
fare nulla. Alcune detenute 
guardano la tv. molte dormo¬ 
no tutto il giorno. io nò, leggo. 


scrivo, studio, amo le parole 
crociate, aspettò che. arrivi 
qualche rivista italiana. Ftiiné : 
le donne erano state amiries- 
se al lavoro in niensa ed in bi¬ 
blioteca, ma poi hanno detto 
che si comportavano in modo 
immorale e sono state allonta¬ 
nate. Ma se c'è "immoralità" 
ciò vale per gii uomini e per le 
donne». Guerzoni ascolta con 
attenzioiie, raramente intér- 
rompe il discorso con qualche 
domanda; che cosa spera; 
qual è il suo primo desiderio? 
Silvia risponde sempre aitò 
stesso modo e stntò rinnega¬ 
re la propria caratteristica di 
«detenuta politica»: «Sonò ita- 
liaiia e vorrei iom,are in Italia. 
Sono venuta negli Stali Uniti a 
quindici anni, ma non sono 
mai diventala americana. 
Avrei potuto farlo, ma a quel 
tèmpo c’era la guerra dei Viet¬ 
nam e non volevo fare Un ge¬ 
sto che sembrasse accèttare 
un governo che faceva una 
scélta aggressiva. So che mi 
stanno davanti 43 annidi car¬ 
cere cui sono stata còndanna- 
la e che forse non si può fare 
nulla. Ma non perdo la spe¬ 


ranza; mnanzitutlò non voglio 
tomaré in ùn carcere speciale 
e speròche il tritninaledi Wa- 
stiinglòh; cònfemii la sentenza 
del giudi^ Parteir. Sj^ro di 
trovare migliori còndizioni. 
Non c'è ragione per Segregar- 
ci. nòi non ci dfòghiàmo,.non 
parteciplàmoéliériste, siamo 
una trentina di detenute "poli¬ 
tiche" e vogliamo stare con 
tutte le altre». Guenoni Insiste: 
che cosa le può servire subito? 
•Un libro che è uscito in Italia, 
"Vile sospese", fra gli autori 
c'è Novelli, e poi un altro libro 
a sua scelta. Ma soprattutto 
vorrei leggere i giornali italiani 
pur sapendo che quando leg¬ 
go dei Cobas, del fisco, della 
Fiat, stando qui posso imma¬ 
ginare solo una parte di ciò 
che accade in Italia*. L'ora 
coiKessa : dàll'amministrazio- 
ne del Mebopolitan Correclio- 
nai Centerè filata via rapida, il 
secondino , bussa alia porta 
delia stanzetta, ma la detenu¬ 
ta ruba due minuti per un'al¬ 
tra doitiaiida: «Che succede 
alla Fat?». Ascolta la: risposta 
di Guenòni, poi accenna ad 
uh sorriso é sparile dietro 
unà porta di ferro. 


E* il primo sequestro nel 1989 


Rapito in Sardina 



•Hqssono tis assistito an'aggùalo, né sono giunti, per 
Qra, 4 neasaggl da parte dii banditi, ma i familian di 
Uica Dllibàno, 3$ aqni, amministratore di una pie* 
cola itppresa'di .Olbia, pon hanno nessun dubbio; è 
’S^to jun;stF|dastto; liAiSua au^^ stata' ritrovata. :ie» 
golatni«n|.e thjusa. davanti alla villa Quasi certa- 
.mente t panditl ei^ Il ad attenderlo. C il primo ra- 


^ QALl,^ N06TRA REDAZIONE 

fpwtó' L’aìi^ajS sta* 
i^Bld^lte'llìàftinàte di ieri 
•dPi» rinà^^lùrigà notte di atte- 
lìb Vuini(;è'‘fràccia di Luca Di- 
liBèriOu ifhdrendltore genove- 
•è'dl^l"finillj;,fMff«nt<»i da 
^tempqateulaplafassieme qd 
alCMnl laipiliari, la Bmw 
(«lolarntefriè'èhiuaa^a chiave 
fi'NfKtMiètA-Svanii fitia 
^ «Ufi Villa, in una zona (esidenr: 


xoQcentranp in questa dire* 
zione,* ' - 

'^.l^^Uanpriima s^ duri- 
que non hà tarato a rifarsi vi* - 
va dopò eia libèrazióne degli 
ultimi due osfàggifavvenuta al* 
-|a‘iflnéTdell[ànnò. i;(bahdiii 
hanno scéltòfiiridbietilvóab^ 
bastan ta faollei > pur essendo 
teoricamente: Un. Jisequèstrabi* 

liir periferia di Olbia, pfeio particolari precauzioni. 
H)tQiei>raveya>^u8ata^^ imptesa. la «Jason Oln, 
bia 8pa« produce raccordi per ^ 
tubaziòhf in^plàsbca e ^ dii; fa* t, 
voro va uri cénlinaiò-di dipen" - 
denti, Negli ttlijirii tempi riè at* - 
iiraversalò una crisi dLlneica* 
tQ, ma pare con conseguenze < 
abbastanza.llriiiilàte.A'Olbiaé ' 
in tutta la Oallurai dove ) DUI- ^ 
berte sono «sbarcati» dlverd 
anni fa pèr ^Avvlà|e^;\à i nuòva / 
attività : imprenditoriale, sono i- 
lassainoU, 

.: Le ' indagini- si presentano, f 
come accade sempre .in casi . 
del genere, complicatissime..; 


#aeia 

na con alcuni amk.i con cui 
ha teiieggiato la nascita della 
flglìa primogenita;-avvenuta 
quaiire giorni fa a Genova 
Ncasuno ha assistito al rapi 
rnentq che, con ogni probabi- 
lità, é'SiaK. 


Iità, è Stalo messo in atto j) 
neniro a casa a tarda notte 
f ;tert mattina il fratello e gli aiin 
familian hanno avvertito i ca 
rabinlerl L'ipotesi del seque¬ 
stro ha preso sempre più con¬ 
sistenza, col passare delle ore 
e ormai 'tene 'le indagini si 


Gli invesilgaioriihaiinoliitm*^ 
gaio ierirnuntenaevepenonei 
fra i. famM e iiConopcefltt! 
deirimprenditore^:per 4 ceichii' 
una possibile uaeda, Ddlla 
Gallura le nceiche: tono. Rate 
subito estese 

particolare nellr^-^^-' 
del Supramonte, 
che ha raspltaup.da' 
a queste parte quasi tette» 
prigioni dei sequestrati Ne] 
operazioni aono iifipi|ntei 
centinaia di poliziotti e,ciii|pL 
nierì, con l'ausiHo degHeg^:: 

Quello di Luca DilibértoiiI 
pnmo rapimento del>. IM9,' 
Dopo la liberazione-vitell^: 
presano romano OhitiO'^ite' 
Angells e del famtecteardi' 
Dorgati, MichelangelteMUtete^^ 
la, avvenute, m ciicoitente4lF: 
sai drammatiche, liapetevte; 
mente all'tnuiodi noviinbteq: 
alla fine di dieemteeihdjm 
scorso anno.r nort^'c'eftete 
ostaggi nelle mani deU'anQjgir 
ma sequestn. Una situazione 
che purtroppo In Sardegqe^R’’ 
sempre più eocezionalte^qha^ 
è durata infatti lo spaiteldl UÓv 
mese. La notizia dei umovd.^; 

3 uesiro si è immediàfr—‘‘ 
iffusa a Genova; dove^. 

gran parte del- farn)nart:<. 

rimprendilore, Adespo.:>te|teb.; 
tende li primo :i 

parte dei rapitori, pet^atRtete- 
le .trattative sulla soi|i{|te<vde); 
riscatto. Il ntuale SI ritmlan*^. 
cora una volta. 

■ ■ .aFia. 




Bad’é Carros, attentato ad Antìirio Mele 

in carcere 



■JtlD té alla striqnlnafper^eUminaie. In calcete: Aonino 
cWele,' il più ndtoi b^ito sardo degli anni 80, réclu- 
^snida due. anni A'Bwl'eCanosiU tentato omicidioTi.' 
sale a tre settimane’fa, ma solo ieri ne è stata data 
]iK)tizta dalle.autorit« carcerarie. Melo deve la vita al- 
lltabitudine dl'beié>itté quasi amaro; 3 veleno, veisa- 
h^in una zuccherieili, gli ha procuràto dolori per un 
pl^ di gmmi, sei^pert gravi conseguenze. 

" ■ DALLA NOSTRA BEOAZIONS 

■ ' ' - PAOLO NNANCA 


'H'cApl4A)é('^ L'emwilmo 

[:ite)lalRd% àteioitedel «aice- 
l ig iteoww ^dijyBadte Carros. 

lo p^ 

NteRaì^ìpObi^tet^tetfteo una seir- 
iMzktefLagtegtavole di amaro e 
^consumarlo, 
^Uà Salvia, 
ra suf ’teocò ' 
èiteèteVo- 
iènzalasàf- 

ieitt;ti^po 

_ Jdtetepessi- 

'‘tewifil^telPaeqiM con i 
;«iof.xonuMgte“di colla e con 
Que* 

'tea'Volte!R-te^;pnpètetecon 
;d'kquftiteinìBnto..,Mezzo cuc- 
?; chialho^liMer-HerD; poi man¬ 
da giù Jmbente^, senza so- 
vspdiaie'i pjeniei^-fMmTSospet- 
te nutta-Mp^ nel- 
f,te; onwGiteìteiie,:«^^ 



dolon allo stomaco, che Mele 
attribuisce ai normali proble¬ 
mi intestinali di cui soffre da 
tempo. 

La scena nsafe a manedl:10 
gennaio. A raccontarla all'«U- 
nità» è ildifensore defi'ex ban¬ 
dito, l'avvocato GianninoiCui* 
so. subito dopo “Vmcontio 
avuto ieri, mattina.in carcere 
con Annino Mele. Nelle ultime 
ore avevano cominciato a cir¬ 
colare Insistentemente le voci 
di un tentativo 'di aweiena- 
mento, smenliite "inizialmente 
sla dalia direzione carceraria 
sia dai familiari del detenuto. 
Ma la conferma indiretta del- 
l’inquietante episodio' giunge 
proprio dall'interessato, attra¬ 
verso il suo legale, E. c'è. anr 
che II corpo dei (tentato) de¬ 
litto; una zuccheriera, seque¬ 
strata nelle- celia di /Annino 
Mele, contenente, secondo ’U 
risultato delie analisi disposte 
immediatamente . daQa dir. 
ztone. anche un certo quanti* 


tativD di stricnina. A «segnalar¬ 
la» alle guardie carcerarie è 
stato lo stesso detenuto, gio¬ 
vedì 12 gennaio, vate a dire 
due giorni dopo il tentato 
omtcìaio. 

il fatto che qualcuno abbia 
tentato, di : eliminare: Annino 
Mele stupisce assai poco. L'ex 
bandito, durante la sua . de- 
cermate latitanza, si è fatto 
mold nemicr negli > ambienti 
della, crimmaiilà'isolana:: In¬ 
nanzitutto nella sua Mamoia* 
da, insanguinata da una faida 
senza fine.i in cui il clan' dei 
Mele è da sempre parte m 
causa; Dopo la prima sangui¬ 
nosa f impresa del poco più 
che ventenne Annino, nel 
1976 (un duplice omicidio a 
Nuoro,:' per il quale è stato 
condannalo con sentenza de- 
fmibva all’ergastolo un anno e 
mezzo fa); H nome del bandi- 
lo di Mamoiada è cuccato 
più volte come presuqto auto¬ 
re di: altri delitti; cosi Come di 
numerosi sequestn (piopno 
in questi : giorni : si ; svolge a 
Nuoro il processo per il rapi¬ 
mento di Luigi Oeróto In cui 
Mele compare come imputato 
pnncipale): e di legami con i 

SiquSenti l'ex^latltente diiA^* 
. moiada sarebbe tra i fondatori 
del Movimento aimaio. sardo, 
che ha rnendicalo negir anni 
scorsi alcuni omtcjdi.di pentiti 
e di testimoni .nelle inchieste 
di banditismo) ; Dal momento 


della SUB cattura, la notte del 
29 gennaio di due anni fa, 
l'atteggiamento processuale 
di Annino Mele potrebbe es¬ 
sere paragonato a quello dei 
dissociali nelle inchieste di 
leiTDnsmo:- pur non collabo-- 
rando con gii. inqùirenU, ha. 
lanciato,npelutl appelli contro 
i sequestn. «una pratica che 
i AOhipagaF-e contro la stessa 
lirdsecuzvone.delle, faide. Ap- 
.penii'rimasU inascolati/a gludi- 
^ care però dai fatti più recenti, 
in particolare dagli ultimi orni-, 
' cidrdl faida che.hanno avuto 
come vittime; a Mamoiada; 
proprio alcuni parenti e amici 
dell ex bandito. 

Annino Mele doveva essere 
1 !“ l’ultima vittima eccellente del¬ 
la guerra . privata di Mamoia¬ 
da? £ probabile, ma il mistero 
della cella n.43 potrebbe ave¬ 
re anche altre soluzionL «In 
: fondosostiene l’aw. Guiso >> 
con Mele c’erano anche aitri 
detenuti». E alla Procura di 
T Nuoro, che ha immediata¬ 
mente aperto uninchiesta. va* 
-' lutano con molla prudenza il 
racconto dell’ex detenuto, so¬ 
prattutto in considerazione 
delta sua recente nchiesta di 
Uasfenmento. Ora ' comunque 
.f- Mele è al 'sicuro; in un'altra 
cella.' «Una cosa del genere - 
ha nfento all'avvocato •« non 
me l’aspettavo proprio: quesb 
sonormetodi che non hanno 
nulla a che fare con le nostre 
' tradizioni...*. 


Abolire subito la trattenuta 


Pd al governo: «Basta 
con la truffici Gescal» 


CIAUMONOTAM 


■i ROMA II Pei ha chiesto 
l'abolizione delle irditcnuic 
Gescal o di ndesiiname l’inte- 
IO gettito alla costruzione di 
case per 1 lavoraton. £ stata 
presentata dai senatori: comu-. 
nisti (Ubertini. Visconti; Lotti, 
Giuilinelll. Bisso, Senesi e Pin¬ 
na) un'interpellanza al mini¬ 
stro Ferri, che 6 stata illustrata 
ien alla stampa da Lucio Li¬ 
bertini. 

La Gescal fu istituita net 
1949 in seguito al Piano Ina- 
Gasa per finanziare la costru¬ 
zione di alloggi per i lavorato¬ 
ri. Fu prorogata fino air87 per 
ir Piano 'Milizio decennale. 
Ma in questi anni; denuncia il 
Pel, si sono prodotti gravissimi 
inconvenienti: i lavoratori di¬ 
pendenti, a causa del reddito, 
in mollissimi casi, sono stati 
esclusi daH'assegnazIone a 
vànlagglo di altre categorie e 
di évasori fiscali. C'è stata una 
larga evasione contributiva 
delle aziende, benché la trai- 
tenuta operi automaticamente 
in busta paga. I proventi Ce- 
scai. affluiti alta Cassa depositi 
0 prestiti, sono stali stornati ad 
altri capitoli che non riguarda¬ 
no la casa: Alla fine dcH'SS le 


somme disperse assommava- 
::no a 9.100 miliardi. 

Con la>:-finanziana dell’SS. 
ricorrendo al voto di fiducia 
ha prorogato la Gescal fino al 
'92. destinando t .250 miliardi 
per l*88‘ .e ;1,Ò0Ó miliardi (su 
2.000. comp|esìVi)i per c^ni 
anno successivo ad un fondo 
per l'occùpazìpné'presso il 
ministerovdel Lavorò. Inoltre, 
con la finanziària deil'89 è 
cessato in pratica ogni contri¬ 
buto dello Stato att'edilizia 
abitativa e. il finanziamento si 
è ridotto a ciò che resta della 
Gescal. 

Net frattempo, òsseiva il 
• Pel, contro il prelievo «Iniquo», 
l lavoratori hanno fatto ricórso 
alla magistratura, il .pretore di 
Bologna, Stanzani. ha rimesso 
la questione alla Corte costitu- 
-zlònale. Su richiesta dei di¬ 
pendenti della Tòrmomecca- 
nica, anche il pretore di La 
Spezia, Paola Ghinoy si è ri¬ 
volta alla Consulta. Per que¬ 
sto, neli'interpellanza, i) Pel ha 
chiesto al governo di porre fi¬ 
ne ad una situazione dei tutto 
anomala e ingiusta, soppri¬ 
mendo la trattenuta e finan¬ 


ziando con ri bilancio detto 
Stalo l'intervento pubblico in 
edilizia, come avviene m.tutia 
Europa e secondo criteri di 
giustizia imposiiiva E, in via 
subordinala, restituire all'edili¬ 
zia 1 intero provento Gescal, 
stabilendo norme per cui gli 
alloggi costruiti cori tali fondi, 
in sovvenzionata o in agevola¬ 
te, siano destinati a lavoratóri 
‘dipendenti o a cHiadìnì. biso¬ 
gnosi di solidarietà. 

Infine, il Pei vuoi sapere dal 
governo quale sia l'andamen¬ 
to reale dei proventi Gescal 
dal '72 alVB8; se sono disponi¬ 
bili stime deirevasione contri¬ 
butiva; quale sia la parte spe¬ 
sa per gli alloggi; quale sia 
stata la spesa effettiva dei (on¬ 
di per redilizia, finatuùaU dal¬ 
ia Gescal da parte de) ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici; a che 
punto sia rinizìativa fantoma¬ 
tica del Fondo occupazione; 
quale sìa la previsione dei get¬ 
tito Gescal per j'89, il '90, il !91 
e il '92; infine, quali scelte il 
governo intenda compiere per 
ripristinare l'Intervento pubbli¬ 
co in edilizia, tenendo anche 
conto delia possibilità che la 
Corte costituzionale dichiari il¬ 
legittimo il tributo, 


Sei anni e 8 mesi all’ex presidente valdostano 


Per il ca^ò dì Si VLiicent 
raffica dì condzome eccellenti 


Pioggia ttì condanne al processo per io scandalo 
del Casinò di Saint Vincent Su 51 imputati U tribUT 
naie di Torino ne ha condannati SQ^-Capolità degli 
•ecceiientii»;^ Mario Andrìone, ex presidente ^ilà 
giunta valdostana, ex leader deU'Uhion Valdotaine, 
rieletto consigliere regionale alle. Ultime elezioni, 
condannato a sei anni e otto mesi di reclusione é 
airinterdizioné perpetua dai pubblici uffici. 

PALLA-NOSTRA REOAZtONE ' 

NINOHHRIRO 


; IH TORINO. Calato il sipario 
(almeno per ora) sul maxi 
quantp lurigo processo di prì- 
- mo grado per lo scàndalo dèi 
Casinò di' Saint; Vincent, li di¬ 
battimento. era' Iniziato il 3 
rhaggio dello scorso anno, 
con beh 541mpùtail alla sbar¬ 
ra, rnòlti dei quali cosiddetti 
«eccellenti». Il bubbone era 
esplo^ ri l novembre deirss, 
quando, un blitz deWe Guardia 
di finanza nella rinomata casa 
da gioco della Vali 
ée (fu pòi chiamato il blitz 
delia notte di S. Martino) mise 
in luce illeciti amministrativi e 
truffe. Si parlò quasi subito di 
fior di miliardi, circa 14, rubati 
nel giro di due anni, soprattut¬ 
to ai danni della Regione val¬ 
dostana. Durante rislruttoria. 


ai principali imputali erano 
stati contestai numerosi reali, 
tra cui peculato, maiveisazio- 
ne, comiziOne, traffa, falso e 
associazione per delinquere 
di stampo marasso. Le indagi¬ 
ni degli inìquTOntì si erano in¬ 
fatti estese, a' macchia d’oiìo, 
ad allTÌ casinò. »a italiani che 
francesi, con il sospetto che 
nel colossale affaire sì fosse 
inniato anche lo zampino dì 
•Cosa nostra». L’inquiel^te 
ipotesi tuttavia si dimestTÒ in¬ 
fondala, per cui, nei confronti 
di molti imputati cadde anche 
l'accusa di «associazione per 
delinquere». 

Gii sviluppi del processo 
erano stari quindi lunghi e 
spesso assai contrastati, con 
raffiche di «eccezioni» da par¬ 


te della difesa, sospensioni 
del dibattimento, «stralci» di 
imputati anche «eccellenti», 
come Bruno Masi, ex dirigenie: 
della Sitav (la società titolare 
della convenzione con la Re¬ 
gione), riconosciuto dal tribu¬ 
nale, in seguito a perizia me- 
dicorlegale. in precarie condi¬ 
zioni di salute. Ieri, infine; la 
sentenza, dopo sei ore di ca¬ 
mera di consiglio; emessa dal¬ 
la quarta sezione penale del 
tribunale di Torino. In aula 
quasi tutti i prìncipaii imputati, 
tranne l'Andrìohe. Sùbito do¬ 
po aver appreso la condanna 
Inflittagli (sei anni e otto mesi 
di reclusione, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
multa di 10 milioni), l'ex pre¬ 
sidente della giunta regionale 
e dell'Union Valdotaine. ha 
laconicamente dichiarato di 
non voler esprimere giudizi in 
merito, sino a quando non 
avrà letto la sentenza. 

Le altre principali condan¬ 
ne riguardano; l'ex ammini¬ 
stratore delegato della casa 
da gioco Franco Chamenal (5 
anni e 6 mesi); il direttore,ge¬ 
nerale Paolo Gìovanniriì (3 
anni e 2 mesi); gli ex assesso¬ 
ri regionali Guidò Chabod e 
Giuseppe Berbey (entrambi 


della De), rispettivamente 
condani>ali a un anno e 6 me- 
aì e a 9 mesi, e Angelo Pellici- 
:hi dèi Partilo autonomo de¬ 
mocratico progressista, con¬ 
dannato ad un anno. Le pene 
salgono nuovamente per Luigi 
Vegezzi. ex amministratore 
delegalo della Saiset (la so¬ 
cietà che gestisce 1 giochi 
americani' del Casinò), con¬ 
dannato a 4 anni e Sergio Ra¬ 
merà, ex presidente delta fi¬ 
nanziaria regionale «Finaosta», 
al quale il tnbunale ha inflitto 
2 anni e 6 mesi. Inoltee. ai 23 
•controllori» regionali della ca¬ 
sa da gioco (gestita dalla Si¬ 
tav su licenza dell'ente pubbli¬ 
cò), il tribunale ha inflitto un 
anno di reclusione e un milio¬ 
ne di multa per corruzione 
impropria», avendo intascalo 
compensi «fuori busta» dal Ca¬ 
sinò. L'unico assolto dei 51 
Imputati, «per insufficienza di 
prove», è stato Seigio Vitali, 
ragioniere capo della Regione 
Val d'Aasta, accusato di pecu¬ 
lato. Quasi tutte le richieste 
del pubblico ministeiò sono 
state, in parte, ridimensionate 
nella sentenza finale. Unica 
eccezione per Mario Andrio- 
ne, l'imputato principale, al 
quale il tribunale ha inflitto 
una pena maggiore di 8 mesi. 


Cava e Vassaffi alFArittulal^ 

«Lo Stato rispnde così» 
Violante: «È ancora poco 
Cosa nostra si rafforza» 

fAlIQ^NWINKk . ^ : 


■ ROMA Giornata a pieno 
regime, quella di ieri, alia 
cofhmissióne parlamentare 
Antimafia. Ormai alla vigilia 
della sua missione in Cala¬ 
bria, Vorganlsmo presieduto 
da Gerardo Chiaromonte : ha 
proseguito ie discussioni sulla 
relazione, finale degii incontri 
siciiianì dì novembre; nel po¬ 
meriggio, ha ascoltato il rap¬ 
porto dei ministri Cava e Vas¬ 
salli sui vertici dell'ordine 
pubblico svoltisi nelle ultime 
settimane a Reggio, Napoli, 
Pateimo e Catania. 

Molte ore di seduta, volumi¬ 
nosi documenti, repliche e 
controrepliche. Non è un 
icompilo facile per questa 
commissione. . approdare a > 
conclusioni operative, fornire 
spunti concreti di iniziativa ai 
Parlamento e alle altre istitu¬ 
zioni. Prendiamo le ispezioni 
compiute quasi tre mesi fa in 
Sicilia. La relazione presentala 
la settimana scorsa dal vice- 
presidente Giovanni Vìtalone, 
democristiano, si compone di 
183 pagine. «Ma qui non serve 
una teoria generale della ma¬ 
fia - obietta il comunista Lu¬ 
ciano Violante - ma un docu¬ 
mento utilizzabile subito, con 
proposte precise, zona peno- 
na». 

teli Violante ha presente^ 
una sua relazione 8uir»emeN- 
genza Sicilia»,'Sottoscritta an¬ 
che dai commissari della Sini¬ 
stra indipendente e di Demo¬ 
crazia proleiaria. Il nuovo 
sto parte dalla constatazione 
di unUnadeguaia risposta dei¬ 
lo Stato airoffensiva maliosa. 
Un'offensiva segnata dalla, ri- 
strutturazione di Cosa newtra e 
dalla estensione delle etlivhà 
criminali sul territorio dell'Iso¬ 
la. Violante pone la questione 
dei rapporti tra la mafia e la 
massoneria (e fa riferimento ' 
alia ionia iSbonlrlno* di Tra¬ 
pani, che univa mafiosi e pub¬ 
blici funzionan e alla «Steila 
d'Oriente* di Mazara del Val- 
te). 

Nel pur ampio documento 
di Viratene: non si lintiaccia- 
vano lndteeznni. precise cince: 
i rappòrti tra mafia e politica: 
è un litro riIicvo<e)l'e8ponen« 
te comuniste, .che lollecira 
l'aequisizione -degli atti pro¬ 
cessuali a cariop ^Viiq Clpn^ 
cimino. Uno dei.problfmitPlù 
gravi nella tetra alla xrimirralh 


tà è tuttora la lentezza degli 
accertamenti patrimoniali, an¬ 
che per la scarsa collabora¬ 
zione degli istituii di credilo. 
Serve a questo punto un’ana- 
graie bancaria inlormatiziara. 
Sarà interessante; a : questo 
proposito, l'audizione che ve-, 
drà protagonista r& febbraio a 
Palazzo San Maculo. iede del¬ 
la commissione, il governato¬ 
re della Banca d'Iraìia Azegiio: 
Ciampi, 

Oggi all’Antimafia ^ valute¬ 
ranno le possibilità di un'inte¬ 
grazione tra la relazione Vita- 
ione e il documento presenta¬ 
to da Violante. Le parti si di¬ 
chiarano disponibili; ma non 
si esclude l’ipotesi di votazioni 
separate. v.< ■ 

ieri sera, come si è detto, è 
stata la volta di Cìava e Vassal¬ 
li. Èstato il ministro det^lnte^ 
no a presentare un vero e pro¬ 
prio rapporto. Per Dava la si¬ 
tuazione è grave, ma - ag¬ 
giunge subito «una tesi cm 
pure è stata: avanzala e che 
' desidero confutare è che la 
mafia eserciterebbe in Sicìtia 
un controllo pressoché totaliz¬ 
zante», 

In testa al bilancio Tuomo 
di governo pone l'iniziativa 
dell'alto commissario Dome¬ 
nico S'ica, che opera alle sue. 
dipendenze: in particolare 
ravvio di un lavoro airailiico 
i sugli appalti e sui beni confi¬ 
scati. Sul versante della Cala¬ 
bria- appare sempre più mk 
RBCciosa l'invadenza malavi- ' 
tosa nelle amministriEtoni e 
nella realizzazione delle ope¬ 
re pubbliche. Instabilità nègii 
Enti locali e conflittnallta tra i 
gruppi camorristici segnano g 
quadro, In via di rapido deie- 
iioramenlo, di Napoli e di 
sempre più vaste aree deita 
Campania 

Quanto alia Sicilla OBvalia , 
(atto riferimento al blitz con¬ 
dotto il giorno , prima conUo - 
ma(k»i e destra eversive, io 
acenano delte^^cosohe ^iMle 
un.asseitamentQ'd6gii;eqaili« 
bri e uno spostamento cre¬ 
scente di interessi verso gli 

ambienti imprenditeriali e po¬ 
litici. La vinilenta dei poM 
criminali conosce pifnte dì 
espansione neLTrapgneaeéfr 
soprattutto-AiOela.. ^ie .Qavi 
che Vassalliiranno sottevato ti 

ine«J,dj,,npiì)'!,n| 

dlnamento.» 


Palermo, il giudice Di Lello 
resta airuffido. istruzione 


«I PALERMO. Il giudice Giu¬ 
seppe Di Lelk), uno dei due 
magistrati ' prolusi nei giorni 
acorsi dai pool antimafia, non 
andrà via dall'ufflcjo istnizio- » 
ne dì Palenno. : Ha: ritirato : la 
sua lettera di trasferimento, 
dopo un lungo e sofferto ri- 
irensamento in mento alle ul> ; 
lime vicende sul «aso Palen - 
mo» riaperto di recente. Una 
presa,di postatene ha favore 
dei due magistrati, Di: Lello ,e 
Giacomo Conte, è , stata 
espressa in un comunicato 
stampa dai V presidente- della 
Corte d’appello Carmelo Con- 


Obiezione 

Dibattito 
alla Camera 
sulla legge 


■i ROMA hosegue, in com¬ 
missione Difesa della Camera; 
il dibattito sulla nuova legge 
per l'obiezione di'Coroienta al 
seivìzio militare m sostituzio¬ 
ne di quella (la n. 772) che 
dal 1972 regola la materia. £ 
già stato approvato l'artìcolo 
uno della nuova normativa. 

Nei giomi scorsi, in com¬ 
missione, il Pci ha presentato i 
suol emendamenti. Oltrevalla 
nchiesta di nconoscere nella 
sua pienezza il dintto airobie- 
zione e prevedere un servizio 
civile autonomo rispetto a 
quello militare, il gruppo co¬ 
munista chiede che II servizio 
civile abbia la stessa durala di 
quello militare ((^ è dì otto 
mesi più lungo). 

•Questa legge sono parole 
delle deputata comunista Ma¬ 
ria Teresa Capecchi - potrà 
rappresentare un momento 
Imiròrtante pe^ la costruzione 
di un servizio civile alteinathro 
per tutti, ragazà e ragazze, E 
auspichiamo che in questo 
senso si esprìma la Corte co¬ 
stituzionale, che 1121 febbraio 
discuterà reccezione dì (egitli- 
mità dell'alt S della legge 
772», quello che stablitsce di¬ 
versità di durata (ra servizio 
militare e civile. 


li (Questi ha definito ranoma- 
Io» il pro^imenio di eiclQ* 
sione adottalo dal consjgijere 
i8trutiore;Anionino Meli; «d ha 
affennaio che «una pr^ 
consolidata prevede che te 
dazioni di organico avrettaà'» 
no attraverso unaitratlla di pa¬ 
reri, tra i quali qqeUtp del Con"-' 
tiglio giudiziario, e vadano al 
Csm per la dectaipiw (InateA 
Solidanetà ai giudicl Di Lelio fi 
Conte è Itera espressa inplire 
dai seffeterio nazionale e ilal 
presidente di ;Magistratura doi 
mocrat'icB Franco Ippotiio • 
Giovanni Palombarìnl. 

Handicap 

Contributo 
per eliminare 
le barriere 


H ROMA 1 portatori di han¬ 
dicap che intendono elimina¬ 
re le bamere architettoniche 
nelle proprie case potranno, 
da ora in poi, avere contributi 
a fondo perduto da parte deL 
lo Stalo. Lo stabilisce la nuova 
legge contro le barriere aichl- 
lettoniche negli edifici privati, 
pubblicata nella Gazzette tiffl- 
date del 26 gennaio e che, 
quindi, sta per entrare In vigo¬ 
re. . 

Il ministro per gli affari ao- 
ciali sen. Rosa Russo Jervollno 
sottolinea, In una dichlarazte* 
ne, che «non è queste l'unica 
novità apportata da questa 
normativa che si occupa an¬ 
che di prevenire la creazione 
di nuove barnere architettoni¬ 
che ed a tal fine detta precise 
norme da rispettare in sede di 
progettazione degli edifici, S 
tratta - afferma il ministro - di 
novità importanti che rendo¬ 
no molto più vicino l'obiettivo 
di rendere vivibili le abitazioni 
da parte dei portatoli di han¬ 
dicap», 

•Una casa che non emargi¬ 
ni, nella quale òpii persona, 
anche se svantaggiate, jpossa 
muoversi lìberamente,^ una 
possibilità piena di accesso 
agli edifici privati - contìnua 
sonò gli obiettivi necessari da 
raggiungere», 
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NEL MONDO 

Belgio L’Annata rossa non ha lasciato 

Rinviato la capitale afghana, ma il ritiro 

il black-out delle truppe avverrà entro 

della Rai la data prevista: 15 febbraio 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI ^ • 

KsiDlll SI DlTCDdlTi 

In Belgio potranno continuare ^ 

S vedere ) programmi di Baiu* * ^ 

ho AbqoNt P^r dn. mese L ln- 

tenveloi^ewìsegnate.giLde* n comandante m capo delle forze sovietiche in. pnmo vicecapo delio staio 
SfiSÌÌ-**?lJ A Afghanistan, generale Gromov, dice a Kabul: «Sa- rnaggioic solletico, ha delio a 

^XlOhs VIA cavo bélghe. è ^ anir^ la Hata nrwkiaià Mnera Mosca Che de a 2 ionl di com- 

Itala rinviata di trenta giorni, p ‘ . battimento effettuate dalle 

durante i quali la Rai e il go- ha napello tl conridoio verso il passo di Salang: si truppe sovietiche hanno io 
verno Italiano dwanw lare il attende l’ora X ^ ovviamente segreta - che segne- scopo d) permettere ii loro nti* 
•’à 1® partenza della colonna militare, mentre Ka- io versoi Urss secondo lesca* 

, Mtt) prin?r".n J bui si prepara all'accerchiamento ma spera anco- 
SSftaeitìf teievaiva iiaiitna ra di trattate con I opposizione armata. “ Ghemimoi^a « sm vota 

nfJ.Sllt.'JiB'lf» nconosciuto che c * sta.a una 

al agno be n guarj»»' tate. - dal nostro COnmapONDENTE . «scalaiion <ti aamni miWan.. 

' exwmh ^Sìhc*oi2^^DnmS OmUlTTO CHIISA I» cui responsabilil» va altri- 

SelMlo 8 ef .blacW «""<3 bulla-ai tenutivi dell opposi, 

termine di un affannSonèflo- ■ MOSCA.-S» stanno giocM- anche se appare probabile iwite armata di bloccare le 
^am dicurihnfTMaii^tatfo. do a)|o spasimo le ultime car- che non si attenderà l'ultimo «andi città, inclusa Kabul*, 
nii fP'lP.i.iJ B-aA^P^ te HpUa riAiUtx afohAnn terl a atomo nar ' farla oartue È Gheraalmov ha oerò afferma* 


La scommessa di Najibullah: 
resistere nella speranza 
di trattare con la guerriglia 
Partiti i diplomatici italiani 


Kabul 9 prepara 

Il comandante m capo delle forze sovietiche in. pnmo vicecapo delio stato 
Afghanistan, generale Gromov, dice a Kabul; «Sa- magsioiesodetKo, ha deitoa 

rA l'iiUimrx ^ nntrA Iss rlatss rarnirlelau MOSCB Che •16 a2Ì0nt di COm* 



il processo contro North 

Forse Ronald Reagan 
tra i testimoni 
dell’ex colonnello 

■m WASHINGTON Grande ri* 15. erano già stali mandali i 
tomo di Olite, il manne con casa. E Sulllvan ha subito wt- 
quakhe macchia ma senza to che, m questa situazione, 
paura divo televlstvn dello formare una giuria HI* tm* 


s inda j Ir-ingatc ora conte 
renzlere presenzialista e ipe^ 
pagato? che dW; Rea^Ov 


possibile. Il gimtce, Gerhaid 
Gpseil. ha deciso di rlconiide< 
rari i cnteri di selezione, par 


DAL NOSTRO CQRRtaPONDENTE 

QIULIiffO CHIISA " 


■ MOaCA Si stanno Riocan 
do alio spasimo II ultime car* 


innp ArmAtA ÌMOtìo». Il portavo* 

ione armala. Gheraslmov ha a sua volta 

noooosciuto che c é stata una 

IBtaPONDENTE ?.^ - . j'tescalationsdi'jazioni^militan», 

CHIISA te cui responsabilità va altri* 

bulla «ai tentativi dell opposi* 
anche se appare probabile ztoqe armala di bloccare le 


che non si attenderà l'ultimo 


nistnaRahtesòclelà'delentri* te della partita afghana terl a gtomo per'farla parure 6 ^ uneraai 

c del fflrdWre Kabul II generale Gromov, co* chiaro che I furibondi bom* tpche. 

buidribelSLlbarlametitarteu* rimandante in dapo del contin- bardamenii che il 23 gennaio ghanet 

ropci Papapletro e I rancuica gerite sovietico ha ribadito hanno fatto terra bruciata hit viei ca 


mpei Papapletro e Iran 
Mannitro Ccumiiii.siiì 
Mnmtef) 4 Q/dc).qPai 


»andi città, inclusa Kabul*. 
Gheraaimov ha però afferma* 
tp che «le truppe regolari af* 
ghanet - non i aviazione so 
Vietica *- hanno «massiccia 



XrodtMÌer lì commUttrlp afghano «entro la data previ- co < 
vco competente Donde!,ngei sta deUlS febbraio». Ma altri, lang; 
(. Il commissario ila latto R pa dettagli non ha voluto fornire riape 
di Meana che a Roma tentava né quanti sono ancore isolda* A.ita, 


gente"'sovietico ha ribadito hanno fatto terra bruciata tpt Vietica *- hanno «massiccia* 
che egli sarà l'Ultimo soldato to attorno alla strada che da mente bombardato coh l artl* 

sodeticO a lasciare il leirifono Kabul porta al conKne soviet!* gilepa p 1 aviazione* le zone a 

afghano «entro la data previ- ' co, attraverso il passo di Sà^ sud del Rusp di sateiig ^ la 

sta del M febbrai» Ma a>‘rt tang awaro pr f hifiilvo te prov’ncladi Nangaittar Linte 


eana, che a Roma tentava né quanUsono ancora J solda- 
ma carta con 11 presidente tl in Afghanistan né quando e 
Consiglio De Mila con I i come oiottamente se ne an^ 


riapertura dell nica va du ra oprrazione di «ripulitura» 
jcita bloccata dal rlbetti La che ha messo a^feno e fuoco 


del Consiglio De Mila con 11- 
dea qhe so o un intervento im 
■ medialo del governo avrebbe 

salvato te situazione 


fi ih Alghartisten, né quando e «Tass* ha ien affermato che, "una tascte dj qualche decina 
come elettamente ^ prima dell inizio del bombar* dÌ''Chilometri -sul due fianchi 

drapno Noq corrllpcindbho damenll, le popotazionl civili della «strada della salvezza», 
dunque,a) v^ro te hotizie, dif- erano state preavvertiate e invi* costringendo la gueirlglia a ri* 


Un conveQgQ dj/tryppe wvlettche si ^ (M^ire dà Kàbpl 


paflato? K che dirà Reagan. rare i crìten di seteziorte, per 
chiamato forse come tesitmo* evitare cne tutti i ponvocafl 
nc «H».fi.cn'c* in quuMo prò* vengano fsclusi Ma sono In 
crssnilt siàsannunciaspct* molli a picvcKterc che. per 
tacolare^ moitere Insieme una gtùrla, bj- 

John Nields ncirs? punti spgne à scruilnare ct^niiniU 
rIioso avvocalo della commis* di perone, e che cl voffanho, 
‘•lonc di inchiesta, sostiene per farlo almeno due abttlifih* 
che Oliver North. questa volta, n* . 


Didndiof Columbia leteleca 
mcrr non pfissono entrare 


mere non pfissono entrare Hecongre 
■Davanti alla commissione manza da 
Irangate North pariava bene* uso imprd 
ficinndo dell iiiirnunità perso* procurator 
lidie* spiega iNa'lds «Orq, de* ceMalshà 
se Marc allento a ogn di< ha sci ir cade 
razione che fa e proi>ablN cusa pii) 
mente, lasceià quasi sempre^ per frodan 
la parola al suo avvocato Dii- di proprie 
rame te sedute della cbmmis- ver usato I 


Rione di inchieste pwlitetM 
li e congressuali falsa leitte 


prMuratore 

KlAT cadmi due^e^dac- 

WnsSS 

dLproprietà j^o^àllve (fà* 


V salvato te slluozlone fuse a r ieri ce damino tate a lascare la zof\a la 

Il govtrtiQ invece non si è per avvialo li grande esodo fi sei indo intendere che ri sono 

mosso affatto ed e stata ao[o rtaie |l ntlto qortunua per ora ^aiatc anche vittime JnnocehiI 
" 1 inlzlaflvg dei purTamemvi attraverso 11 ponte aereo che 'La strada £ stata riaperta ed è 

giiropd^A oàl COraiPi^gnO collega wbul a ora evidente che le restanti. 


late a tesclare la zopa, l^ ^ tirarsi 4 n zone pia sicure é zi d\vislbtt(t| Vdi e^lblltlK del- entrano e si alzano quasi seiv (eh* teslstere quento più é 

àj>ianAM.InÉan/faMk'/>liAtf.l •MiSkt..t’'Mtlnniui.:(rfr.itnln0n/l»t rditn fu I0 ntitA nArtnn/t.M'Atf^rrAnnA a «ft itnci» . > . . . nA<cih(lA.n.ifln/ln!rB/wijiM/*i aa. 


van, dora in poi, saràSullivatì iWo lammìnlìrtrazlone Rea- 
a tenere per sé II 98 per cento gan ha rif(btatodllOfTilit{i9dk 
d»j ,nwn»,» ESiltean w ciimcftiliop sacrai iwceiian a 
ri mattina alla prima udienza provare I accdsa Non$ttiiilla 
de! procèsso non 1 ha imantj* questo •no», i leryhd laÉiiU 
to n suo assistilo è entralo in continuano ad oblthaie du* 
aula Circondato da gorilla, fante il pnxpsso, dkToflo, yc^ 
pensa fare dichlaraziom Bulft- ràrtno nvelàie molte, ROBM^ 
van, invece, ha piantato lepri- Informazipni claisiflcpte Qm , 
ma grani come previsto conscguente danno m la s|- 


seiandodntertdere chcci sori&:v\'r]|lunqueJfrprologo del ritiro fi* le piste partono e atterranno i . za sosta. ; -jm- 

state anche vittime JnnocehiL naie Che. dovrebbe scattare voli cMiL: teri, via Nuova De-. L'interiogativo sul «dopo» 


europei t del commissario 
! tei e 1 te^;Hà iporteto' Aj(atora^ 

mutavo, 4 un mw di «>pl| 
to, la proapaUl.a uha dal Ivra 


iffalP Tegihllent. Ma cani oijnati. truppe sovietiche la percorre- che saranno più propuie ■ 

.a» rii r«vi •«.> ' blindali/veicoli e arinamenil ranno tutte insieme e rwfl «Ite fngentf jteiocató hamjo infatti 

ddC'citta gSOOO uomini che spicciolata, per poter disporre ^coperto la strada che sUperpl* 
ancora presidiano Kabul pò* un potenziale adeguai calino a ttemitemetnid altez* 

tfanno lasciare là capitale af- contro ogni eventuale oflffisi- zà. Mr tu(te|si nel hc.chlipmc* 

ghdna snki via terra 6 d t logi va della gucrrg la c pgr non tn de> h n^el di s mg pnrra 

co che II comando militare so- lasciare ind e ro nessuno di Aff<u.cnrvi sulla pianura che 

Vietico non voglia-dire quando iM? il ipomentp dbiia par- portaal^nghteì: . ; 

la colpsaate colonna motonz tonza in missa nmane legie Nnvo e nebbia Hanno co- 



thp por molli 
fO con 11 paé! 


naie. :Chei dovrebbe scatt voli cMlL: feri, via Nuov^ D^^^ 
non< appena le condizioni di Ihi. a bordo di un aereo del- 
sicurezzà e quelle atmosfen* ( «Air India» sono partiti sia.gh 


Ihi. a bordo di .un-aereo del- A. mane aperto in tuita la sua im 
.( «Air India» sono partiti sia.gh quietante. mcertezzài .I soviell* 


ancora presidiano Kabul po¬ 
tranno laviare la eapilale af 


UUimi/sp.érfeanlrsìàqua»^^*. 
to io staff delVambasclaia ita¬ 
liana .(fc: rimasto sofo'ìinc.an- 


entrano e si alzano quasi seiv fate '?teslsteie: ' quanto ^ piu- é 
za sosta possibile quando I sovietici sa* 

L'interrogativo sui «dopo» ri* ranno partiti. Per dimostrare 
marie a^rtó.jn tuttàdà sua iri'^ che la’tréuaiira eoa 
quietante.>ncertezzài.i.sovlell* vitabiie. Dalialtra parte Rab- 
ci-hanno fatto atliuiie a'Kabu) barn, li.capo di uno dei sette tutto, essersi già formate un rto>.illa .GiUslnteiJlhofAim 

75.00D.lonrte1late di grano e ' partiti:’di Peshawar, e"irma pnn»ne In un caso come <iibloccare il processo L 

alire. 160 900 sono state pio* che .la gucmglla non bombar quello di North è impossibile chic^t|_^ stata, (^spinta. R 


caso prima di venire coflvpcà?: 
li: ù non' dovrebbero; soprab- 


;^riKy. l'agenzia plA 1 
ditutiq, chiedendo al 9 


'!S?m u? A fSSELàlS 11 comando mllltara so- 

permolll à \ btìmonfaV «leilco non voallrdire auàndO 


vlctico non voglia dire quando 
la eoiosiate colonna motonz- 


»aiRertu(fei8lnetpe:c'hllo'me* ^ - 

tn «) ttminel di salang prima 
di affihcnrvi sulla pianura che schtano 
portaaTonghiz qucic 1 

Nqra e nebbia itahno co- dLraqte 


cato d aften, ch^partk<i« fOp*>.i messe aANajibuilah. 33.000 a derà. Kabul per evitare altre 

.. ■. trJte'popblàzIórie'clvt. 


. non tutti sono d'Bccor 

. Shanf. Non si sa .:per.^quanti.' .do. Neppure se lasciar partire 


quello di North é impossibile chicsUl è stala M 
trovare un gluraip che non North, 
sappia chi e per questo 1 po* anni di carcera, wiite 
tenziali giurati aorte stati con- f^zzé prQC<i^afL.wi aiR 
vocali a gruppidi SO: ai primi, vocàfoe lU unirjiniaMi-di' 
Ieri, è stalo pnma di mito dato monL-céJebrità; I) giudi 
hn quosiionarìo Poi hanno bocciato, il préaldente 

dovuto rispondere: :a;quaiaha mi^J|R>ffobbe ecc«tta}q,i 

domanda Prima di mezzo- mamcritei di 


'Ify'xht sta la «scomibessardi Nafil 


bbe accattare,; 


lorine, lutti 1 presenti, tranne Reagài 



Delgìbcprnin^i^n^iOd duap* 

do diventa lerhlcaiiipnle'pqlt:!-: : 


Duro cólpo ai servalo na^tóle nerprogetto'pr^ntato ieri dal governo inglese’ 
^Medici spintila rìsparthìa^e sulle spese ^.er i pazienti, ospedali a pag^ento 






tà S^&toTfonjttfe e^sptml a , 

l?ÌrliSwwtó»i(gjiffl Mawi^t.Thsteher ha prewfeto 

w- Il suo »Ubto tìlftufiO*: un progetto che spiaiSiMa II* 
la luajmlimM. w>ty|z|q «nitarlo nazionale considerato il fiore al- *■ 
'IwSfleìto .della'^ran Bratagna, Pura Q|^lzlQt\e ; 
r,S™rÌ^i;d3':«ilKìrt!' aéi lPu«s!lalla.pflvatlàMlÓnfdeità Sakte»; 1 

e 9 (d*'i;h 4 dswtt((i!s«ela, ^.-r ‘ *. v ' 

S glUMmlola 1 ) rintìo v ;, . , .; 1 


.■'la Camera dai min itro delta ranno hjun . aokjl dalle prò- naiioal ma aul n 
Sanili Kenneili C arSi. Un pne laich, per avetp presta - pailenll Nello ma 
Impljinto telèvtslvo a stellilo ^ »*onl pxlta, sb|feaini|ole e tovmr» quedo as 


Aumenta la pressione! 
per il dialogo con rOlj 
Shamir«mor«a.i toni? 


il ima sul luffnetn dei ■iCERUSALEMMR.il ministro dente pcMfeipna, i 
d Nelle intenzioni del Ezer Wctzmann felMiristji hi nfiulira uno Sijito 

Q quartaAttcraimemo riaìfenrdjio fe ^essifàd'w npirici gtiHtf# I 


ysgsw: 

tefUà Nolte Ifem 


ha dlffuso>h disi^ s^tri cdnfoiVBIPd^aU po* n^oziSo pon \ 0)p «panico- Kadonza Molte ifem Ini 

del ministro In tutto H paesé trapRo ancKe ^bblicjzzqre Iw aUa.cbnPQiidqza, Anche.lDrb termeme In seguito alia evote- sfa tùttavfe;ll 
«Sarà là ristwttttrMione p)6 P«>Pri wvW « fwl coffob pqteawtqteRlpqbbiicttq ifope rfeHa * dite che ia aohntofw dài; 


•S.tfà la rtsinjttbrazioite pvi propri sctvtaf e làisi concoi* potranno farai pubblicità, 
comp e a che ri serMZK) abbia mp.za I cittad ni da parte Io- U gran pane dei prov 
mai avute nel suoi 40'armi di D<>ri.<wno co^m^a ri- -^wpanti «mtaati mn en 


bw 

■s- Màie feRàl ha P' 


idJìà PCHiiJiteiQ Ieri fUiio tilt- 
bro bianco* che i?i nome rei? v 


*^^ 1.1 «ri » rr- h nm /* I nor ^ ^ tt» npmf del tc 0 d pr a zaz one 

LtóifaSiJ^ te copcofTen» fra pubblica e mascherata e siriscfen^fl 

"'iff privafò^'tìyoiu^oqaii àifitema -^hanno dettor l'tapprowniàml 

■ S,ntóriite|,l?!!gnaUpllo^Cll delUteurctenvevonqconqf 

<£i 8 « Wno p4»md«l «cimo In Wteipo i canijiiutt 

sSSfla aruii rtlltesvwmillrt pteSntunW («olIbSliJer W: : ao|: ajbio bianco.,. U Th-J. * 

■ a»5«®fSile deRK8;M.4!iìln§tt ficsiilfiro iltigplq e presWJlo. ;; cher non ,14 ptsqceiJpntePiSf ; 

auife ^hl Si ter- W.W• <"cdlcl di lamia'!» d| unto db solo Irritata per la 

Sii noti'M suÌm&I® Mito splqll a latsUoncoiten lugi di notili* sul tinnite 
fiìcconlo in bì« arqu™ « « « iLpanniar su le pe.p Ha t em 5 »peno m InrI e 'a 
Balurii) f Raidue awettero 'I 8"'*"'- ptomelle i chi pirs rrc l.-i Ipa.molle 

Cii ‘ 'nd ' di meno «m pim mi. tiu In fornito il mal. ria 

!i in Iklul pire eWm dipo dia' tilt Si itiv«e i(«.tira le .lur.ii 

aiiicbecrarneailochertiiii il biidai;t rapalo, la minima Ien comunque II .Um * 


m cV non ioafe «ajo iispctJaW | 
accorrlo in blsc al qual* i 
Pallini) f Raidue awettxro 
dovuto I li in Ito 111 ii.i (.re-*Il | 
' «a In Ue'alo p.iie eWm dipo 
alo cWDri meglio cht reataj*|i 
K «mpre 111 uno (iinhi' ! 

§ ■ " vfelllMo pii iainii-i noiin 
er II n-«D, nulla 


mal aro» net cuoi 8« anni d! . J».. !«" «r^no co^W a tP 'jweim «inwidall non erUrers; 
«Olia., ha scruto la Th(iicfier-!‘W8«t»i «' P<w««» <*>»« P"»; /Uore-SpO'»! J991. Ma giS; 
ne'la pniailone al --bro pda zona, ma potranno apo- alanno scatenando un puble- 

blancò.,'tif elietu a progetto »>««»»*« “'W 

«nar.à uia'Snair'ìia ^ìni <>• ' V» 1 , j,-- aplnli’a pdvlteglare iwlsnil 

i£i si'ema deì'a safi oub- L'altra'mbuta pib ladlcaVe. pibali «ancanilo a iW'li 
aiL Stero «r^lm» *'P» comtstrtT’ijJuaida/,^ ailaervizlo'naclonaVenon 
te^^lm^a1?te<*ìeÌo **“t*P'«*i * "t-tJ-' <¥ *1 Itedpera il rapwrtc. tra me 

dTfVmn R-^sam^a I,* lamlgll* Lo Stalo asegnerS dico e paziente 1 anllun non 
H 2} 1 .^:» ! ad opiiinO ,3l te gn» ann- lemeranno .Jl ijspannte, vi- 

:,i^ii9^.W®!MlM-M*..-!maiteeWls*pa:3()Cmll*»!unK<iao.e()e.ne avranno unigqapa-: 
* KM J.»ai M milione dislr/l|ne (te I.* mi gno, a’spesg della »alg|e del 

niS.1 cESi: c^.^i n^ì! '1“®* 4‘ mitlaidi) clien't’ >11 lappono tondato 

C®» gg«»!l,»»>li dqwanno lar, agile liducia np aoPnrSsicuia-. 
unnnOpMgealiU tetto Slaro (ronleatuterosppae,f!erilar mente., hanno-aniiciparo «Pi 
. Amimo ampi» agwiromla, proienll ddoveti In ospeda-., cune bascclazloni mediche 
im proprio coioigl 0 d am j le medicine visita apaciallsU- La Thalcher ha presentalo i 
^liiitia8wna.g wgilhollbenJ! che, mieoienb clilntglcl, g«- piaAredimenn com® lunico; 
ilabiliis la paghe per il perao- mone del proprio lalroraiono rimedio conim le nanna della 


pgbbiicte..- . rione dbll» ggg POàh^b e ilirodielai 

iSirielprovrmll dnpaili>aunU 6 lalaacceb bicmadeva 
lati non enlrerS" jala. dagli Stali'Vnlg. Slgnlli- iro> te «h 


S?niS deve aggulri -plA o mi 

.. . ... _- no* te aliSda aecnate « 

Voigeizi al presidio dalla pio- in vigon te» al 1991 Ma giS calvamente la dchiaraiiiiiw Camp David Una/tedi etc 
pria zona, ma pOlranno ipo- stanno scatmando gn puble- di tteizmann 4 alata riliiicigia 

aleni anche in un alba Rglo. no Gli oiped 11 non s ranno dal Ca io dall agenzia ullctele Conliadd I ona Mesa di oi 
ne ‘i tplnb a pfMleglare I pwlenil Mena, la quale soqollnbi che 51 , 1 ^ tlam 

;tUaltiaimimte'p>tt:»ille»tejS'.séNatoroarieante;gl'c 4t,miniteteteri«a:tei<rohihiè;» 

ri tiIA prWibclistri -'rtfliigairfri b ttril «»fvl»tn‘nii7lnnhlri9 fi nnn* to Phri l'nnlnlnn» rHihKlb** ^ 


a inleh^ste a d- Monde. 1“?, 


%nitno. amplà ) àutenoR^ 
^uniMRfjp 

"ivmsiètm. « MTàqho libanii 


Acuneàssoclazlcmi mèdiche: 


una intervista a «Le Monde» 
«.Se i patealmoii vogliono mi 
gfiorare^laloio «Ituagionb'p» 


fuid Ieri eàprfme wtKÉgw 
«chruncRteal bàite p«iaiit 
raziope detta Ra)eAina.4itl 


lira oaMioAiirigi iiiptenviis Kiiugara la «uiv }m* i,riro b-imrtl..** -U.—k*.. 

La Thatcher ha presentato i luca - ha detto Shamir - poi- ^ la Paletti^ : 

ovvedlmentt comé lunico sono ottenérlo'pgr ihezw di 


PTQwedlmemi come lunicq 
rimedio contro la rovina d^llai 


sono ottenérlo par mezzo di ««» ^ 
ttatiadVe ma se es^ vogItQirtb catoni ^Algeri 


lì Se invece supererà le ai laburisti - ' 

t «^w^pate la somma Ieri comunque II «Libro 
-lolla i anno successi- bianco* sul National Hcaìthx' 
StrviLt vf '•orwfO sani ano 
icehetto di misure che pubblico) è stato preieirtaiq . 





jttalte.fiidffdacteera quali Mrv^^^ Se atta (ine dcTanno H i"cdl sanilL pubi iA.a o pedal'che uno S'ato pale rineae sub'to Numerod pafesflneil aq 

fomlfe ai pubblico Reiteran co risparmierà avrà un i parte chiudono i n.| arti infemnon non lo oiu mnno Non lo ut stai! nlanro fonti m una se 

no obbfigelon »oio I c< indi del soldi nmasii Scmvcccsu uisciopero listedatipsidiun it.rraimjnécon lo mtnv-'ené di si nnin avvenuti ierf un | 

pronto aoocoisu Gli ospedali pererà il proprio tetto la cifra anno per k visiit spot ilisll c n la f^r v Quel-aubitoth^ In iute i temtep occupa ii 

outfigfiifiil pniiaittTo i:tiràm^;i(a sarà detratta dai finànziamen- : - che.'Ma tulio era stato.provo* . latto nlCRem a qtiàkfie osier meno 16 sono ie persona R 


• ! paztentt dei'seivtfto;naziona- 
Ic per I quà't pagf'f'à io Sta 


te dettantlp successivo Lo* cate propno dai tagli talché valore che ci da parte di te nelfe^soià 
nor no dei medici venà poi nini E ora amv iMuLcassna Sh imir una sia pur impercctii sia nei campi 
iab.'i*o nqp m basa alfe pie delia privai zsazione bi>e leUifica della aua piece capo'uogo 


ia rii 

tehiOi-wi 


'*•' Indhfèsta della commissione-dei Sénato'U» 


Denuncia di un capo tribù 


te. aia'l piivalL'cM stabfltto 'n^^m'bNIC.Mfe Pro* ^Uà privatizsazione. ' 1 bile itt^iiCa dellf ma ptecé* " capùluogo, 

.1 ' La commissione ha confermato T «insider trading» ne)r«affare Pechiney 

Ci àùà Pìnchic^ giudiziaria 
strila specidariene ^ Borsa padana 


■1WASHISCTON Gli indiani 
dAroanca sono sempre più 
CQiratU L accula v em. da un : 
capo Indiano C'é il lo«co ca¬ 
lo di Peter McDonald presi, 
dente delta nazione %av.i<o Si 
è Kompcrto cf<c due anui fa, 
il grande copo detto *0g 
Mac» ha comprato per conto 
delta tribù un grande ranch In 
Arizona pagandolo sette mi¬ 
lioni di dol'nn 'n più del prez¬ 
zo concordate Dovv sia finta 
àuestà dlfteronza. non è t^hla- 
ro «Se la sono dfririo McDo¬ 
nald e gli agenti immoblllar ■ 
accuMiimejtcàpotr.bù Pc'cr 
son 2ah Ora i2niiia nasaioii 
hanno firmalo un appello per 
motteie mjKo mcliieva ■Big 
Mac», noto anche come II 
«Reagan indiano*. Ct sono i di¬ 
scutibili traffici di un'altra tribù 
deli'Arizona. 1 PIma-Maricopa. 
ApprofI 

tiando delle legai specilli sul 
le riserve Indiane hanno 
emesso buoni esenti da 


tasse^per finanziare Imprese 
nei-foro territorio. Dietro le- 
miàsjone del buon 
i. però, c era una nota banca 
d affari, fa Bear. Stearns. Con 
sede a Manhattan. Isola che 
-glltiipdlanl si sono iVenduU ol¬ 
tre trecento anni fa. • 

Ci sono poi le case da gto* 
:CQ;^e>Ì 4ubb^ sm foro ^projltth 
CI sono decine di storie di ap¬ 
paiti.improbabili 4n cui. gli in*, 
dianl. fanno da prestanome 
per vincere le gare approfit¬ 
tando del loro status dt mino¬ 
ranza. E 1 veri bencfician sono 
generalmente uomini bianchi. 
{ soldi non si sa dove finsco- 
no- Se poj quel finanziamenti 
vengono usati per opere pub¬ 
bliche nelle rlseive. sembra 
che queste opere si risolvano 
In disastri: pericolanti, scuole 
che cadono a pezzi, edifici 
:inurii)zzabi!l.::«La5'corruzione, 
tra gli indiani d Amenca. è 
tampente; grazie agli auspici 


del Bureau for Indian Affairs 
federale, e ai goveroi-fantoc* 
cioVdélte:^ tribù*, ;dénu^la/ 
non viene da un bianco; ma 
da un capo indiano. Oeiiplù 
«:famósi;:6;8Usseìl Mèàns. ililea* 
rier dell occupazione >v;dl 
Wounded Knee. in Souh Da- 
kpta. nel l973.vAlloTa; gH)^n• 

-diàri^protestavariò contro irsl- 
Steipa di governo In , vigore 
nella loro tribù : (Sioux)»;i e 
c^niro ’ il A govèrno , federajé;; 
-Ljxcupazione: fin) :c^ 
;;sc.òntro con là: pbiizIàV e 
, clsloen di due indiani. rr- 
■ Ieri,' sedici .anni: dopo, 
MéariS protestava 'aqcwai 
questa volta, seduto'dàyànpiai- 

membri déllasottocommlssiò- 

ne Affari ihdiàhi dèli Sebata^ 
Che hanno messo (ri-cantière 
un’Inchiesta sulla comàlqhè 
nelle riserve indiane.' riègliiUl* 
timi tempi, si età parlate'dl 
boom econòmico in quéllè 
. sfesse riserve; tribù nel. npKl- 
ovest còli flottiglie chc.pesM* 
vano salmóni e II vendevano 


in tutta'l'America, tnbù dei 
Vwès( e jdel sud che epsu^ 
no fabbriche nei loro territori 
; e riuscivamo a-creare posti di 
lavoro e profotii. Il nuovo be¬ 
nessere, però, non era per tut* 
ili .Mio 40:dèlle;3.l0 tribù tian* 
np^.pipgrèmm^mi rii: sriÌMp^ 
cècqtfemfeò; .e ^ unà rnmp* 
ranza del milione. dl;4!00rnlla 
indiani-degU'Siatl Unitile riu-: 

- scila a superare povertà, ine¬ 
dia,e. dilagante alcolismo; fm 
tanto, voci e notizie sulla cor* 
ruzipne di molti cap| sl^moliri.- 
plicavano. Rreoccupando an¬ 
che in Congresso:; «Oli 'abusi 
) ;Che la nostra commissione sta . 
scoprendo Uniscono per Im* 

; poverire ancora dliplQ runa mi* : 
noTanza.:lÌiCublivelIo;dI:pwer*' 
tà'^e già il doppio della media 
,àtoérfeatfe"r:'dfehlara Dènnls, 
.‘.DeConclnl, rsenatore deriiò- | 
^tàtÌcQ;dèliy^|zipnà; «E la còl* j 
pa è anche die govwno; ha 
incoraggiato e tollerato attMtà 
che hanno rosorla vita ancora ' 
.pfe'dlfficilè ailà maèglòf parte , 
dègir Indiani d’Amèi^! 


l'Unità 


«DÀlirtoStSOieOHRISPONOeNTEi: 

' " ' OIANNI MUinui 


NB PARIGf. SI, c e stalo unsi* 
der trading* (speculazione m. 
Borsa sulla base di informa-, 
zloni* riservate); quindi ; 1 in¬ 
chiesta « sposta: su decisione 
della Cob. in sede giudiziaria. 
Si. gli amici dei ;presidenie 
Mitterrand e soprattutto quelli 
dell’ex capo: dì gabinetto, Bé* 
régovr^. sono messi m eausa. 
ma restano ancora nel limbo 
del sospetatl. :Noi) si conosco¬ 
no ancora pomi e cognomi di 
^hlha 

pariate, n rapporto dellaOib 
conferma ad esempio 1 impo¬ 
nenza della speculazione; at¬ 
tuata da-Max Theret. uomo da 
sempre .fegato aV Ts; 32mlla 
azioni acquistate a dieci dolla¬ 
ri e rivendute a 50.. per un 

{ [uadagno netto di quasi Oml*. 
ioni di franchi (2 mlKardi .di 
lire). Theret aveva sempre so¬ 
stenuto dt.aver acquistato per 
aver «fiutato» t’alfare. non in 
base à soffiate. Ebbene, il rap¬ 
porto delta Cob afferma te- 


BtuBlmente: «La< regtstrazlone- 
;deile ' còrivéfsazlonj TtèléfonV ; 
che del 21 novembre 68 
(giorno in CUI venne reso no¬ 
to l'affare, ndr) tra Gruman 
(direttore della società 
Theret, ndr) e Glas • (responr 
sabile della Moigan Stanley, 
società inglese, ndr) vdimò^fe 
che l due si: preoccupano di 
ciò che gli converrebbe dire m 
caso di Inchiesta della'Sec (tl 
gendarme della Borsa ameri¬ 
cana, ndr) e sulla coopcrazio¬ 
ne tra la Sec e la Cob; Scam¬ 
biano anchiè opirilpnl sulla 
questioni della prova iri^iemà 
di «insider tradirig». In>dé|iriiti-, 

>ra; gli ordini denà -Gpp ^riò 
eslremarpenle sospetti.., la 
documentazione presentata 
dalla. epp per giustificare i 
suoi acquisti è,steta costituita 
a posteriori per ie necessità 
del.casoN . il rapporto, della 
Cob parla anche esplcvla- 
mente di «frequentazioni dello 
Stesso club sportivo* da parte 


di alcun) protagonisti dello 
scandalo: si tratta di Alain 
Boublll. il braccio destro di 
Béregovoy che fu consigliere 
. dr Mitterrand dall 61 all'gg. e 
Jean Louis Vinciguerra, uno 
dei due direiton di Pechmey 
che parteciparono all’Intero 
BTCodelleitrattativei de), signor 
GlasiiditCMì/ltopra. Tutti usoci 
del Bacing Club, circolò esclu¬ 
sivo della capHale Anche 11 
ha Indagato la Cob. traendo- 
rto - la . conrinoone che ::it ' 
chiacchiericcio Josse ormai 
diffuso,:e';che:']a:;;prìma fonte 
fò^ ;.urip^ spbglfetoipdi'tett- 
nÌs;-Ne.escemalamenieanco? 
ra una volta Boublll, dimessosi 
dìecì /giomL fe ma/^accompa- 
gnate'ttlla^porta dalle.espres- 
; sioni di stima di^Bérègovoy. La , 
Cpbnon ha.certo.ppfuto 
accertare che fu Jui'^ soffiare 
nell-orecchio-degll speculato¬ 
ri. maHrapportO/sembra con- 
. riderarlorflgura^cenirale; :del- 
l'affafrCr ' ‘ 

. Non si è potuto pienamente 
accertare nemmeno il ruolo 


df*! I■nanrlerc libanese Samir 
Tnbojisi anche egli buon 
amico da lunga data di Bou¬ 
blll e anche egli più volte indi¬ 
ca o come acquirente altra 
verso società fittizie, di un bel 
pacco di azioni. Traboulzi è 
stato messo in relazione, tn 
particolaie. con la svizzera So- 
co Fìnance e con )a Idb. ban¬ 
ca fantasma con sede ad An¬ 
guilla isoiettà caraibiLè e pa 
radiso fiscale Su queste due 
società pende U sospetto di 
aver acquistato e rivenduto 
ben SSmila azioni della Tnan- 
^le prima della conclusione 
dell affare con i francesi. Ac¬ 
quisti e vendite hanno Inoltre 
seguilo (.ronomeiricamenU' 
laudami.nto ilei lungo nego 
ziato. Traboulzi. va ricordato, 
era il rappresentante della 
Triangte a Parigi, e partecipò 
a tutte le trattative. Il nome e i 
sospetti :suiBQub)ll->dhennero:) 
corposi quando «Le Monde» 
rivelò che aveva passato le 
sue vacanze sullo yacht di 
Traboulzi, E proprio su quella 


tolda si svolse pane delle trai- 
tative nel luglio scorso 
L'opposizione,' per ora, ac¬ 
cusa il governo di ritardi: 
avrebbe potuto * diceva feri 
sera il centro destra dell'Udl »* 
portare l nffirire in sede giurU- 
zi in I senzi aspLitare la Còb. 
avrebbe potuto chfedere l aa- 
sislenza legale della Svìzzera 
per indagare meglio sulla So- 
co rinan^p Francois Mltte^ 
rand, che da sempre ha manl- 
tcsijito suprema iitoifleienu 
per il caso Pechlney. ha la¬ 
sciato ien Fangi 
per una visita utflciafe di quat¬ 
tro giorni in India. U partite so¬ 
cialista ha emesso feri aera un 
comunicato in cui si felicita 
del lavoro svolto detta Cob, 
pur rilevandone la limitatezia 
de) poteri e ripromettendosi di 
raffoizarìi. Si apre ora la se* 
,'.mda fase dello scandalo sa¬ 
rà scandita dalla conclusione 
deli indagine della 3ec artten- 
cana e dal pcicorao. Inevita¬ 
bilmente molto piu temo, del¬ 
la glusibùa francese. 


Mercoledì 

l feDbrà1ò:1989 
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A Budapest scontro 

Grosza^soipesa annuncia: 
«Sul '56 é lentoie 
spaccatura ai vertici» 


L’ammiraglio Stane Brovet Subito cala la polemica 
interviene al plenum fra i leader «nazionali» 
per mettere in guardia Non vengono messe ai voti 
contro la «disgregazione» le dimissioni di Suvar 


* BUDAPEST. U riabllitazio. 
ne 4el matt unghetesV dei 56 
dairinfemo delie <pntrorìvo- 
luzloril» al .paradiso deile «ri- 
volle i^póiari* e gii scontri in¬ 
terni «alla leadership di Buda¬ 
pest. acuti al punto di far se¬ 
gnare il passo ad ogni riforma, 
spingono il segretario Karoly 
Grosz a lanciare severi ammo¬ 
nimenti. L’Sos del segretario 
generate del partito è stato 
espresso attraverso un'intervi- 
,sta pubblicata contempora- 
>ncamente sia dal giornale del 
partilo «Nopszabadsagi sia da 
quello del governo «Magyar- 
Hirlap». 

■E' una guerra combattuta 
tra noi stessi» afferma senza 
,nlazzi termini i) leader unghe¬ 
rese. E. jiggiunge; irrido che 
:le differenze di natura e di sti¬ 
le didavoro nel gruppo din- 
gente e che derivavano finora 
da fattori soggettivi.;, incomin- 
*c]ano a diventare differenze, 
politiche», La guerra viene 
combattuta sul giudizio -dei: 
:/atli del passato OcggI i moti 
>deL 56»j le accentuazioni na- 
:\ «ionalis(iche. I tempi di attua- 
;zIone. delle riforme economi- 
. che e poliiicho. 

Di fronte a queste divergen- 
presenti ai vertici Grosz 
jtorL intende minimizzare E 
'«vvide^'Queste divisioni stan¬ 
no^ provocando un deieriora- 
méfìlD riell'efflcienza del parti¬ 
lo sul Spiano dell’attuaslone 
politica A questo punto il co- « 
A‘?fnltatO'cenlra{e dovrebbe va- :: 
lutare^l operalo della dingon- 
za‘e se glun« alla conclusio¬ 
ne che il Puliiburo u la segre¬ 
teria' generale nort sono in 
grado oi adempiere al loro 
' tSQfnpito, dovrebbe trame le 
'Opportune conclusioni, iin 
: ;Veitk!e e un capo devono tare 
1 conti con questa reaita* In* 
somma Grosz prospetta un in- 
teiventQ del Comitato centrale 
che isoliebbe decidere cam* 
biahìenil nella leadership di 
Budapest 

cdM^c segreiar'') del pa^ ^ 


tito ungherese sicuramente 
non è piaciuta ia volata finale I 
del minislro lmre Pozsgayche 
dai microiòni delia radio, sal¬ 
tando le tappe biirocraiiche e 
politiche., ha Haliilitàto i moti 
del 56 che non sarebbero stati 
;più una ■controrii^lUzioné» 
ma una «rìvolta di poil^lò».. 
Grosz io ha corife^lù ài gior¬ 
nalisti dei suo PàéSein uh'irti* 
prowisatà conferenza siàmpa 
suU'aerco che - da Davos in 
Svizzera lo ri^rtava a Buda¬ 
pest. Ha accusato Pozsgày di 
essersi riferito à| 56 <on unaT 
terminologia controversa sulla 
quale non. eslste alcune deno- i 
minatore comune all'Interno I 
del partito». It pGccato del mi- i 
nislro, che presiede una com¬ 
missione storica che ha il 
compito di riieggere gli ultimi 
40 anni delia stona unghcre- ' 
se, t quello di aver tratto da i 
studi storici conseguenze poli- i 
tlche che non sono di perti¬ 
nenza di una persona sola, nè 
di un^ commissione ma del: 
Comitato centrale. 

Ma la posizione del segreta- i 
no ungherese non è perento- i 
na. Aitzl Grosz,' parlando ai ' 
giomalisiLnon^escludeche te: 
conclusioni del Comitato Cen¬ 
trate possano essere proprio I 
quello cui è giunto II ministro, i 
«Porse Pozgay e la sua com- i 
missione hanno documenti ' 
che IO non ho visto e sui quali 
bsisano le loro affermazioni* 
ha detto li segretario e non ha 
escluso in linea di principio i 
che:«in possesso di nuove co- i 
noscenze noi possiamo forf .i 
mulare nuove affermazioni 
scientifiche e, sulla loro base. I 
nuove affermazioni politiche», i 

Sui fema scollante del 66 si 
;è espresso anche il premier | 
ungherese, Karoly Nemeth. i 
«Gii .evenil stonci non sono i 
mai omogenei» ha detto «e i 
pbr poterli Valutare bisogna 
prendere In considerazione 
anche 1 termini opposti aitrt» 
menti si commette un grave 
enore cfie pu6 portare ad er¬ 
rori ancora plO gravi», ^ 


U)ipo 01 scena a 
Severo nKHiito d 


1 militari si candidano a spegnere il fuoco delle 
polemiche che lacerano il partito, le repubbliche 
e 1 popoli, qualora ne risultino minacciati «l'inte¬ 
grità territoriale e l'ordine costituzionale» della Ju¬ 
goslavia. Lo afferma al plenum del Cc l'ammira-^ 
glio Stane Brovet, sottosegretario alia Difesa e ca-' 
po del controspionaggio. La richiesta che il presi¬ 
dente Suvar si dimetta non viene messa ai voti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QAMIIk ■mriNITTO 


■1 BELGRADO. «U mancan- 
za:di unità già si trasforma In . 
una frammentazione che mi¬ 
naccia di disgregare la Lega 
dei comunisti; So te lacerazio¬ 
ni dovessero estendersi ai po¬ 
poli jugoslavi, e se ì popoli ve¬ 
nissero chiamati a mobilitarsi 
per appoggiare i nspettivi lea¬ 
der, allora saremmo davvero 
prossimi a toccare il. lìmite 
es|remo: m pencolo sarebbe¬ 
ro l'integrità territoriale e l'or-., 
dine costituzionale, c te forze " 
armate potrebbero , essere 
chiamate a difendere l'una e 
l'altro». Parole pesanti come il 
piombo quelle dell'àmrnìrar 
glio Stane Brovet len ai 20 pie- ' 
num del Comitato centrate 
della Lega dei comunisti lug»,.,^ 
siavi Parole che si nchiamano 
al ruolo che la Costituzione 
assegna all'armata popolare. 
Un ruolo altre volte sottolinea¬ 
to nei discorsi ufficiali dei rap*. 
presentanti dei militan in seno 
agli onanismi dingenti politi¬ 
ci. Ma normalmente erano ci¬ 


tazioni quasi nluali. 

Ieri invece l'ammiragiio' 
Brovet ha IpoUzzato situazioni 
che SI ritengono possibili in 
futuro poiché te avvisaglie, le 
prove generali per cosi dire, 
sono già realtà odièrna. E sarà 
un caso, ma Brovet ha taciuto 
l'usuale riferimento al legitti¬ 
mo promotore di un eventua¬ 
le intervento militare, cioè la 
presidenza delia Federazione. 

. Il discorso del capd dei ser¬ 
vizi informativi deve aver avu¬ 
to l'effetto di una piccola salu¬ 
tare scossa elettrica SUI mem¬ 
bri del Cc riuniti tra te pareti li¬ 
gnee della Skupsilna, il Parla¬ 
mento. Rrio a quel momento 
avevamo assistito ad una se¬ 
quela di. attacchi incrociati. 
Particolarmente aggressivi i 
rappresentanti serbi neU'of- 
fensiva contro il presidente 
della Lega Stipe Suvar.è nella 
richiesta di un congresso 
straordinario del partita Ora 
invece saliva sui podio il delfi¬ 
no di MilcuevK, Dusan Gkre- 



bic, e quando tutti si attende¬ 
vano che.nncarasse' le dosi 
-della potenuca, teneva invece 
un discorso dai toni smorzati, 
invitarulo a superare le divi¬ 
sioni e a trovare un .punto di 
incontro nel sostegno al nuo¬ 
vo governo presieduto dal 
croato Ante Markovic. Pol an- 
dava al miciofono il segretario 
del partito di Zagat^ Ivo 
Druzic, che usciva completa¬ 
mente ^gii schemi del dibat¬ 
tito da sponde conbapposte. 
Chiamava in causa sta Suvar 
che Milosevic ponendosi al di 
fuon di qualunque schiera¬ 
mento precosUluito e li invita¬ 
va entrambi a correggere le 


«L’in^denfe sulle piste dei campionati del mondo di sci in Colorado 


prìni^ nero del franchisno 


IlvprlncipB Alfonso di Bqrbone.'BS anni, cugino 

S rf^,dl Spagna, è mprtqi lunedi notte, sulle piste 
t campionati dei mondo di sci.-La cordiceiia 
d^atbiaio dello strisciQnf'^d’amvQ, allentata ad al* 
d'uomo, gli ha àquarciato Ja gola mentre 
'Plti^ava la pista insieme ad alcuni ex campioni di 
iei;;^li principe Alfonso aveva sposato nel 1972 la 
^ .^nipote prediletta di Franco 


tfH fi drat'^fnattep' incidente 
a avvenuta a Veii>^nei Colore- 
db.iauUapJstjà'qhemci pressi- - 
-mi‘giorni oàpite^ la gara di 
discesa libera dei Campionati 
dehiriondOidiseit-aile quattro 
(mezzanoue m ita- 
Uf)* AWcmso'' di |orbone - 
Òhe èra" membro dd consi- 
|)]p;;(jel)a ::Fèderarlone Interr 
(ijàaionale.^ sci -.stava prò- 
vAndQde pgte cpn alcuni at* 
)èm|Mii.pàmpìpQl-(io svizze¬ 
ro Bemend Bussi e) austnaco 


hTonl Sailer) mentre gli addet¬ 
ti aU'organizzazKine effeUuB- 
rvanoalcuni lavondl prepara¬ 
zione ' per le prossime gare. 
Fra questi aggiustamenti c’era 
anche la sistemazione dello 
striscione d arrivo e il princi¬ 
pe, forse tradito dall'oscurità, 
è piombato sul traguardo nel 
momento in cui il cordino 
4’acciaio che sostiene lo stri¬ 
scione era allentato ad: altez¬ 
za d'uomo, stramazzando a 


terra con la gola, squarciata. 
«Gli altri erano andati avanti.* 
ha raccontato l'olimpionico 
Femandez Ochoa - e-Tom 
Salier ha avvertito il prìncipe 
che sulla linea del traguardo -, 
c era un cavo d'acciaio, ma 
forse lui non ha capito.» f f ;, 
Principe «nero», ex squadri¬ 
sta, Alfonso di Borbone ebbe^ 
l’onore delle cronache,i.per 
l'ennesima volta, quattro anni 
fa quando lo annestarono per 
omicidio colposo dopo un In¬ 
cidente dauto, a Baqueira 
Berei, sui Pirenei, nel quale 
perse la vita il suo primogeni¬ 
to. Ma tutta la sua vita è stata 
punteggiata di risvolti Usuici 
e comici, a volte inquietanti, 

. U suo anno, di grazia fu il 
1072 quando, cra> marzo, 
sposò la nipote prediletta di 
Franco, Maria del Carmen. Si 
sposavano - si disse - : per 
amore ma, a giudicare da 


quello che accadde poi è piò 
attendibile lina .verstone me¬ 
no profumata.^ Alfonso era fi¬ 
glio di Jaime di Borbone, fra- 
- tello maggiore di Juan e zio 
di Juan Carlos - l'attuale re - 
V, che^fu costretto dal padre, 
quell’Alfonso. XIll che abban¬ 
donò la Spagna alla procla¬ 
mazione della -. Repubblica 
nel.ISSI; a rinunciare ai dirit¬ 
ti dinastici perchè era sordo¬ 
muto, Una nnuncia fatta in 
fretta, una macchia di ranco¬ 
re mai nsolta in famiglia. Ad 
imbasureiia (rama che portò 
Alfonso pericolosamente vici¬ 
na a| trono hi la moglie del 
dittatore, ia signora Carnien 
Polo, ossessionala, da madre 
diligente^ dal desideno di da¬ 
re una successione «dinasti¬ 
ca» al potere di suo manto, 
legittimando per via reale la - 
continuità -dei franchismo. 
Cosi per qualche anno. Al¬ 
fonso fu ilcandidato ai trono 


Sospese per l’emergenza le manovre militari congiunteiUsa-Canada^ 


Ondata di freddo record in Alaska 
CSelerà anche TAmerìca del Nord? 


Quasi 60 sottozero in alcune parti dell'AIaska. 
Chiuso l'oleodotto, sospese le previste manovre 
militari invernali, scolari e impiegati invitati a tap¬ 
parsi in casa. E ora sì. teme che il fronte di freddo 
senza precedenti si sposti verso in, giù, gelando 
l’intera America del Nord. Bizze atmosferiche, do¬ 
vute aiI’«effettoserraH. come la gran siccità è i tifó¬ 
ni della scorsa estate? 

. DAL nostro corrispondente _ 

SIIQMMIII»^INZiiBQ 


■ì :new YORK. A menò, 40 
gradi centigradi la pelle uma¬ 
na congela nelgirodiun mi¬ 
nuto; ii propano si solidifica e 
non è possibile : cucinare. A 
45 sotlozero congelano ì 
pneumatici di auto ed aerei, 
ia parie che tocca it terreno 
diventa piatta anziché roton¬ 
da. ‘A 50 sottozero lai pelle 
umana congela nel giro dì 
pochi secondi, il fiato si tra¬ 
sforma Immediatamente In 
cristalli di ghlacèio. Ebbene, 
in quésti giorni in alcune, lo¬ 
calità dell’Alàska, tenendo 


contò deireffeito moltiplica¬ 
tore dei vento, sì sono regi¬ 
strale temperature ìriferìorì ai 
60 gradi centigradi sottozero. 
La temperatura ufficiale di ie¬ 
ri mallinà a Fairbanks era 
meno SI gradi ;Fahrenheit, 
quasi 70 sottozero , in gradi 
centigradi. Troppo freddo 
persino per gli eschimesi, che 
pure dovrebbero esservi abi¬ 
tuati. 

«È quasi indescrivibile 
quanto fa freddo», dice il me¬ 
teorologo Paul Clark. Non si 


ricorda che si sia mai storica¬ 
mente verificato un sistèma 
di alta pressione baromelriGa 
sii queste regioni polarìiparà- 
gonabiie a quella che Ba 
crealo questa morsa dì fred¬ 
do senza precedenti. «Ci tro¬ 
viamo di fronte ad un disa¬ 
stro di grosse propoizioni», 
dice il senatore dell'AIaska 
Ted Sievens. 

Le autorità locali hanno 
già invocato lo stato d'emer¬ 
genza. Chiuse le scuote, invi¬ 
tati gli impiegati pubblici del 
servizi non essenziali a starse¬ 
ne tappati in casa. Non fun¬ 
zionano i mezzi meccanici, 
non volano gli aerei, si attri¬ 
buisce al freddo la caduta di 
un C-130 militare canadese, 
con otto persone a bordo, av¬ 
venuta domenica. È stalo ri¬ 
dotto il funzionamento del 
grande oleodotto dell'AIaska, 
per timore che il petrolio geli 
nei tubi, t staio chiuso il por¬ 
lo di Valdez dove le super¬ 


petroliere ' lo imbarcano. So¬ 
no state penino sospese le 
manovre milìtarì congiunte 
amérìcano-canadesi che era¬ 
no ih corso dal 20 gennaio, 
proprio per provare refficien- 
za di mezzi e uomini in con¬ 
dizioni di freddo estremo. In 
dit«rsé città si: è aH'emergen- 
za; a Taktpna non si cucina 
perché sì sono solidificate te 
scorte di gas propano; a Séla- 
wik i generatori che alimenta¬ 
no il sistema telefonico sono 
in panne da una settimana; a 
Birch Creek Village (33 abi¬ 
tanti) ci sono scorie per an¬ 
cora soli 4 giorni di cibo e 
medicine. 

Se c’è un posto dove d'in¬ 
verno fa freddo, questo é l'A- 
laska. all'altezza della Siberia 
sui versante opposto del Polo 
Nord. Ma il freddo di que¬ 
st'anno viene ritenuto assolu¬ 
tamente straordinario. Tanto 
che gli esperii si chiedono se 
non si tratti di un altro aspet¬ 
to dello sconvolgimento cii- 


proprie impostazioni, peché, 
diceva con toni accorati, «so¬ 
no stanco di ascoltare polemi¬ 
che, sono stanco di-sedère su 
on carro che corre verso l'a¬ 
bisso. Voi due siete te figure 
chiave ne! partito e molto di- 
. pènde da Vói. Vi pregq'di met¬ 
tervi a lavorare insieme e di 
non portare la situazione a un 
punto in cui, rinviando le de¬ 
cisioni di plenum in plequm, 
alla fine uh allro plenum noti 
ci sia nemmeno Ipte la possi- 
biiità di tenerlo». In serata infi- 
ne si aveva: l'impressione di 
ulteriore attenuazione dello 
Kontro.con l'annùncio che 
era stato concordato» di non 
votare sulla richiesta di dimis¬ 
sióni di Suvar poiché .noii suf- 
fteientèmenle.motivata. 

Da due anni gli osservatori 
notano riirequieiezza dei mi¬ 
litari, la lóro insoddisfazióne 
per il rhòntare della'criri eco¬ 
nomica e pqliticà e per la pa¬ 
lese incapacità dei dirìgenti a 
trovarvi vie d^u^ita. Neila^pri- 
mavera del)'87 l’allora mini¬ 
stro dèlia Difesa Mamula criti¬ 
cò con Inusitata asprezza la 
Lega per l’incapacità di risol¬ 
vere i problemi nazionali. Suc¬ 
cessivamente ià rivista alterna- 
tivà di Lubiana «Mladina» pul> 
blicò documénti segreti relati¬ 
vi a un piano dèlie Forze ^ar¬ 
mate per domare. presunte 
trame evenivo in Sloyenia. 
Ora aiTÌva il monito lanciato 
dàirammiraglio Brovet,^ prece¬ 


dei «bunker», il manipolo di 
notabili franchisii che lottaro¬ 
no per Impedire la transizio¬ 
ne democratica spagnola do¬ 
po la morte di Fianco. 

Si dice che Firanco non 
prese mai sul serio le preoc¬ 
cupazioni della signóra Car¬ 
men. SI accontentò di dare 
sua nipote ad un Borbone e 
SI diverti a ricattare Juan Car¬ 
los con la minaccia di cam¬ 
biare fi suo testamento politi¬ 
co a favore del cugino Alfon¬ 
so ' ’ ' 

I notabili, invece, qieraro- 
no. Già allora la bk^raTia di 
Alfonso rum lasciava dubbi 
sulle sue simpatie Nato a Ro¬ 
ma .nvl. 1936, ayeva (alto 4 
picchiatore ai lemiù dell'uni¬ 
versità, jed era consideralo in¬ 
timo di Valerio Borghese, co¬ 
me dei colonnelli, e pochi 
mesi pnma del maUiihonio, 
aveva fondato, con Blas R- 



nar. un'improbabiie succur¬ 
sale spagnola del'ipartilo na¬ 
zista. Ma morto Franco e con 
Juan Carlos già rer i rapporti 
fra Alfonso e. Maria del Car¬ 
men SI.«guastarono rapida- 
mpnie. Si separano, vollero 
divorziare e anche la Sacra 
Rota approvò. : ^ 

Tramontato d sogno reale, 
anche Alfonso; grazie alle ca¬ 
riche sportive, SI era rabboni¬ 
to, ma nori del tutto se si 


Alfonsin 
annulla 
Il viaggio 
in Venezuela 


Il presidente argentino Ràul AlfónsIn (nella foto) non an* 
drà a Caracas alla cerimonia di insediamento ufficiale del 
nuovo presidènte del Venezuela, Carlos Andres Perez. Ha 
deciso di annullare il viaggiòlper acuire «direttamente e 
personalmente» le indagini sull assalto terrorista alia case^ 
ma La Tablada. Lunedi sera ù é cosiléiito alla pòlizza ilfrà* 


mente, ha negatodi avercónòkiùtO te kitériZtenldeì jÉ^p- ^ 
po. guidato dal leader dell'Ero, Enrique Meda Ihahto sono ' 
stali identificati só)ò tl5:dei:27 (e non 28 come era stato 
detto il giorno dopo l'attacco) tmrerisd^u^ attrt han¬ 

no il volto sfigurato dalte bombe. 


duto il giorno prima da un in-, 
tervehto analogo deH’ammira- 
glioSlmic. 

Brovet non; ha fatto distin- 
zipiii, ha messo; tùllò; nello 
stesso sacco, alludendo in 
maniera piuttosto trasparente 
sia alle iniziative politiche de¬ 
gli slovèni sia a quelle dei ser¬ 
bi, sia àile spinte centnfughe 
sia a quélle centraliste. «La Le¬ 
ga - ha affermato - è $p inta 
ai macini della società e non 
ha più influenza sulla soluzio¬ 
ne della cnsi. In alcune zone 
del paese la situazione sia 
uscendo di controllo e diventa 
caotica. Si tollerano attacchi 
alle fOize annate e alla Fede¬ 
razione. Si ncoire al richiamo 
nazionalista. Si cercano al¬ 
leanze con forze antisociali- 
ste. E che democrazia é mai 
quella - ha aggiunto l'ammi- 
raglio - dove I Comizi si sosti-. 
tuìscono ai tnbunali per giudi¬ 
care i colpevoli (allusione alle 
proteste popolari slovene con¬ 
tro la condanna del giornalisti 
di MIadina). o dove i dirigenti 
di una fabbrica sobillano gli 
operai contro le istituzioni per 
nascondere i propri insuccessi 
(è accaduto in Montenegro)? 

E possibile- superare la crisi 
con le manifestazioni di mas¬ 
sa e le divisioni Ira nazionali¬ 
tà?*. (Allusione alla mobilita- 
zioné delle masse serbe da 
parte di Milosevic e dei suoi). 

A tarda sera il. plenum era an¬ 
cora in corso. 


A Caracas Alla ceriminia d'insedla* 

mento di Perez saranno pie- 
ainVanO senti il presidente del Sena- 

SbadÒlini Giovanni Spadolini (in 

*' rappresentanza di Firance* 

6 LFAXI SCO Cossiga). e il segretario 

del Psi Bettino Craxi, che 
Parteciperà ad una riunione 
deinmomazionalesociélF 

sta, Spadolini, che in yeliesielaravrà incontri e terrà contea ■ 
la più nùnteiiàà del Sm 

ma di partire, ha invece rilascialo unlnteivlsta al corrispon* 
dente della televisione venezuelana. Pariando della que¬ 
stione del debito estero del jMesi latino-americani ha affer¬ 
mato che «non può essere nsoito premendo in modo soffo¬ 
cante sulle economie dei paesi debitori; Il peso del debito 
va alleggerito». 

Md flUBIlto ll leader sovietico Mikhail : 

guadagna 

CoillBCilMf? chiaralo il direttore del setti- 

wiiraMVVS mariale. «Ogontolw, . Vitali 

KoroUch, in un'inteivisiB 

K ‘ icata dal quotidiano 
«Moiteh Moldavii» 
(organo della dioveniù co¬ 
munista della repubblica moldava) .Secondo Korotich, che ^ 
ha inteso fugare le voci sui «lussuosi» vestili indossali dalla 
•fint lady» Kaissa Gorbaciova, il presidente lovieilco ha 
inoltre donato aV partito comunista ì 600miia dollari guada* 
gnati con idiritU per la vendita negli Stati Uniti del suo liblO 
«Perestrojka*. «La gente Si domanda: Gorbaciov non guada¬ 
gna molli soldi, come fa a comprare tutti quei vestiti alla 
moglie? - alferma KoroUch nella sua intervista - non è una 
domanda seriBrPeiché Gorbaciov non guadagna afratto 
poco»; più di 1500 rubli» (circa 4 milioni dnire, ma tenmdo 
conto che uno stipendio medio In Urss si aggira sui 200 ni- 
bI0> Secondo il direttore di Ogoniok» «la pubblicazione di 
queste cose é mollo utile, sia per mettere fine alle voci, sia 
per soddisfare la curiosità dei lettori sui nostri dirìgenti. Non > 
è.possibile venire a sapere tutto daireitero.. ^ 

Uras, L'oi lud,„ del Cnmllm 

RM«l».àu Leonld. BRihnev è mena 

“■y-HHCT tm I «wMIcI M 

puMMlara 

di Sralin Ilo leallneto dell'Accide- 1 

mie delle Scienie dell'Une .i 

eolletentione Gon un* 
ditta itatuniienw.' Alle d» i 
mande hanno rispoato mllle moKoviti, illeilace la Taa, i 
Biezhnev, in cui nome e ornial legato alla cotntiione del* : 
l'epoca della stagnainne*. ha ottenuto un gludUio lawpt», ri 
vote solo da 7 per cento degli inieivistali, e un gludiato ne. : 
gativo dal 64 per cento. Quanto a Stalin, gludiu tavoimoll. 

. sono stali espiessi dal 10 per cento degli Intenlilath ineMm : 
- Il 6S per cento' ne ha cemileiliialo negaiivamenle la ligura. 
Una rinnovata popolarità: ha' accollo ' Invece NUdte Khm-' 
sciov. l’unico segieiarìo del Pcus ad avere fino ad ora perso I 
l’incanco da vivo; criticaliasimo.riegli uMml'eiml dal auo i 
potere, egli ha rlceviilo Invece oggi un SI per cento di giti. I 
dia positivi, e solo il IS per cento'degll mletvIttoUJa hg 1 

'..condannalo.' ■ ■.■..a 


Maquanto 

S adagna 
rbaaov? 


Urss. 

Brezhnev 


di Stalin 


È «Blld» rivela: ti quotidiano ledeseorocci* ' 

■MAoòA-ll dentale «Bitd» ha dato Ieri 

inOi^ Il notìzia deiitt morte ael wi* 

e ltmi^r rOniMO mminlstio romeno 

**"»*•" Dascalescu pierl- 

'dSCdl^SCtt . . sando che il decesiOa Jtwe- > 

Tiuto il 24 gennaio, sarebbe s 
Stato tacuito peT iion diMur* ' 
bare i preparativi per fl com* 

il ministro degli Esteri tedescoroocidentàte. Hans .Dteutdi 
Genscher non ha nJasciato àlcuii commento sulle dichiara- ^ 
zionì di Bild. Secondo il quotidiano sarà la moglie di Ceaih 
sescu, Elena. attuale, viceprimo ministro; ad assumere con 
molta probabilità la carice di primo ministro. 


Nprincipe 
Alfonso 
^ di Borirono 
morto 
l'altro ieri 
- a Beavet 
CreecK 
in Colorado 


pensa che l’anno scorso si 
propose come ' l'aspirante 
principale al trono di Francia. 
Sosteneva, infatti, di essere il 
rappresentante delta linea 
pnmogemla, maschile,'della 
dinastia dei Capetingi. La di¬ 
chiarazione gU costò la que¬ 
rela di Heniy d!Orleans, an¬ 
che lui discendente del re So¬ 
le, e Chìrac non Io invitò 
nemmeno alle celebrazioni 
del milleriario della celebre 
dinastìa. 


Sharanslw sarà L'ex dissidente: sovtetieo, 

ambasciatore SSSS 

P€r Israele « stata latte dal pruno mini» 

atro Shamir e.tenute (inora 
segreta per c^iie quali sa* 

Ì M ranno le reazioni di Moaca. ^ 
Sharansky, che ha 4 \ anni, arrivò in ivaele nell’B6; grazie 
ad uno scambio dì detenuti tra Est e Ovest. In Urss aveva 
scontalo nove annidi carcere e di campo di lavora 


VinOINIAlOIII 


Vorotnikov si candiderà nella città di Voronezh 

Eledoni: il rivale di Saldiarov 
à ritira in buon ordine 


malico provocato dair«effetto 
serra», dovuto all'erosione 
per inquinamento umano 
dello slrato protettivDidi ozo- j 
rio nella strato^^à, dell’altra | 
faccia deilamedagiìa rispetto 
alia gran sìcciià e a| tifoni ^ 
lentissimi della Scorsa e^ate. 

Ora si attende che l'ondata 
di freddo che ha colpito i'A- 
laska scenda verso gii altri 48 
Stati. Alcuni Stati del Nord- 
west, come U Montana, erano 
stati in questi giorni investiti 
da temperature superiori al 
normale per l'inverno e da 
fortissimi venti, tali da far de¬ 
ragliare treni. Le previsioni 
del tempo dicono che è in ar¬ 
rivo il «sistema artico più fred¬ 
do deirultimo quinquennio». 
Dopo essere andati arrosto la 
scorsa estate (alcuni scien¬ 
ziati hanno calcolato qualco¬ 
sa come i 0.000 morti a casua 
del caldo eccessivo), gli Stati 
Uniti .si apprestano ora al 
Grande Gèlo, che potrebbe 
rivelarsi non meno mickliaie. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUtllTTQ CHIMA 


MOSCA ' L’accademico Sa- 
kharov sarà .eletto trionfal¬ 
mente deputato dei congres¬ 
so del popolo nel distretto 
■repubblicano» di Mosca? Pa¬ 
re .proprio di sì. Almeno se¬ 
condo l'ultimo colpo di sce¬ 
na. Ieri sera rannunciatrice 
del programma «Vremia» ha 
dato la clamorosa notizia; Vi- 
tatìj Vorotnikov, membro del 
Polilburo del Pcus e presiden¬ 
te del soviet supremo della 
Repubblica federativa rossa 
deciso di «concorrere nei 
distretto repubblicano della 
città dì Voronezh». 

Tutta Mosca ha sobbalzato. 
Vorotnikov rinuncia dunque a 
entrare in lizza contro Sakha- 
rov? Entrambi risultavano in¬ 
fatti candidati nello stesso di¬ 
stretto delia capitale (è c'era 
anche Eltsìn). Quest’ultimo 
aveva però già rinunciato, 
optando - pare - per la città 


di Sverdipvsk (si dice con 
una battuta saicaslica; «Per 
VorotriikOV basta e avanza 
Sakharov»). Persone dell'en¬ 
tourage di Sakharov avevano 
invece fatto circolare discreta¬ 
mente la voce che l’accade¬ 
mico si sarebbe comunque 
presentato a Mosca, qualsiasi 
fosse la decisione degli altri 
candidati. Si delinéava dun¬ 
que una prova di forza estre¬ 
mamente rischiosa per un 
membro del Poìitburo. 

lina sua vittoria (oltre la 
metà dei voti espressi) al pri¬ 
mo turno non la pronosticava 
he^uno. Una vittoria «ai pun¬ 
ti» (maggioranza relativa ma 
non assoluta) avrebbe co¬ 
stretto Vprotnlkov ad affronta¬ 
re il secondo turno contro Sa¬ 
kharov. Rischio aitissimo, ma 
anche la prova che non basta 
essere uno dei massimi dirì¬ 
genti del partito per godere 
delia fiducia incondizionata 


delle masse. Non parliamo 
poi del rischio di una clamo¬ 
rosa sconfitta di Voroinikov, 
che avrebbe significato non 
solo la perdila del seggio in 
Parlamento, ma anche un se¬ 
gnale politico terribilmente 
evidente. Cosi è venuta la de¬ 
cisione di ritirare la candida¬ 
tura a Mosca e di evitare la 
prova. Non è una manifesta¬ 
zione di fona e la dice lur^a 
sulle «sorprese» che questa 
campagna elettorale sta pro¬ 
ducendo. Alla ricèrcà dì con¬ 
ferme telefono a casa Sakha¬ 
rov. Risponde la moglie Elena 
Bonner. Ha sentito la notizia 
di «Vremia?», «No, avevamo il 
televisore spento». Ma quan¬ 
do riferisco i fatti sento all’al¬ 
tro capo del filo un'espressio¬ 
ne di stupore. «Lei è certo? 
davvero interessante». Pc^ 
parlare con Taccademlco? 
«No, mi spiace, è a colloquio 
con persone della commis¬ 
sione elettorale». Dunque so¬ 


no m corso consultazioni pn 
prìo in proposito. Forse si si 
decidendo in quel momenti 
Posso sapere cosa ha deck 
Andrei Sakharov? Davvero li 
tende mantenere ferma test 
candidatura nel distretto «n 
pubblicano» dì Mosca? «Nc 
posso dire. Andrei Omitrtev 
sta ancora riflettendo». Can 
b» canale. Sul .propwwi 
della capitale «Buòna sei 
Mosca» sì parla dei candidai 
Tra qualche giomo sì dovrei 
be tenere la riunione decisiv 
per scegliere quelli che ve 
ranno registrali nel (Ùstreti 
«repubblicano» dì Mosqa. I 
scopre che i candidai] son 

Nell'elenco c‘è ancora V( 
romikov (la notizia di «Vn 
mia» non la conoscono ance 
ra). c’è anche Eltsìn. Il rettot 
deirUniversUà di Mosca. U 
ghinpv e altri meno rìotl. 
nome dì Sakharov se io aon 
dimenticato. Non c’è. 


Mercoledì 
\ febbraio 1989 











Leuehe e opinioni 


I fatti di Praga 
Gorbaciov 
e la stampa Urss 


zqinIkjicInikv 


A pirtMdtl2l agotlo 1988 tl sono avuti, in Ceco- 
llovacchla, ilnaaetle di nuovi lenomenl potnici 
Quel giorno, ventesirtia anniversario del soHoca- 
mento della •Primavera di Praga», si ebbe nella 
cariale una tnanllestazione spontanea di mi¬ 
gliaia di cltladìni cecoslovacchi Una manlfestaalone analoga 
n lu per il TO' annivetario della nascita dello Stato cecoslo¬ 
vacco, il 28 ottobre, in dicembre le autorità permisero, per la 
ima Volta, un'aaiemblea pubblica, organlizata da Ghana 
. e da altri movImeAII civili iniormali, in occasione del 40' 
anniveaario della DIchlaraaiona universale dei diritti umani, E 
Ora. a hagarC partii dal IS gennaio e per un'interaseliima- 
pa, una massa di giovani ha dimostrato per le strade della 
capitale. Ancora un anniveisario ha tornito lo stimolo il 20* 
del ad|Mo dt JanPalaidi. Le autorità avevano la possibilità di 
penttetteie che il IS genhalo 1988, In pletsa Venceslao, sul 
posto dove jan Palach ihise In atto II suo tragico sacritlclo, 
avesse luogo II conitnosso ncotdo o. almeno, di lasciate che 
potesse svolgetsi in maniera paclllca Hanno deciso invece 
per una dimostrasione di forca hanno vietato la commemo- 
(Uione e contra I paiteelpantl è brutalmente inieivenuta la 
ptdMa, appoggiata ouesta volta dalla «mllitia popolare» Per 
loro, ledimostrasioni sohoatate Ispirate e organlnate dall'e- 
stero, dalle diverse centrali vnemiche» Questo comporta¬ 
mento del potere e dei suol organi non i nuovo e quindi 
nessuno può meravlgllanene. 

Preoccupa, per contro, il fatto che la stampa sovietica, 
compraae la «PravOa» e le <lsvestt|a», riferisca su quegli awe- 
nlnìenll alla stessa maniera. Sulla vPravdat. per esemplo, al è 
letta una valutaslone poaltiva delpiogramma di ristnitturaiio- 
ne elaboiato dai vettice Oei pcc, cm •esige ii sostegno di 
tulio II pojiolO». Partendo di qui, rauloie dell'articolo consl- 
data letlianifeslasioni di piaiaa Venceslao un'ailone contro 
|eailiihiaineniii>ll loto scopo iquellodl vanificare l'avvio del 
prpci^dl damoCrallii^onee di Impedire la rlitruiluraslo- 
ne, Il prateaio per l'orgdolssaslone delle dlmostraiioni e ata- 
» trovw ftcirannivenarla della tragica morte di Jan Palach 
QuaHa datriwne, la cól ragia rltaie alla lane amlsociallste, 

S oma allora'tutta la aodatO cacoilovacca. Non e per caso 
M Oggi, * dislanta di 20 anni, le eieite ione tentino di 
effutteie nuovemènte quelle tregedlas 
Ancora pio lontano dal vero iTcommento delta Tass, di cui 


è autore il gli tristamente noto A, Kondraiov, Ma anche quel 
gldtnali KNjetlcI che pura soatengono attivamente la pere- 


aitopto soviatlca aemOràno non voler vedere che le menile' 
SUMonl lond aiate proprio espressione del maicòntento di 
vaiu gniMl di CitiadinI cecoslovacchi. Malconlento doyuio 
iHa manchavoiaaaa.dei progetto di rifoima, alla lanlessa 
dalla alia alluaalona. alla politica dell'attuale dlreslone pollil- 
ei, si polem greiie all'Invasione sovietica del 2i ago- 

***11 yeiliòa In carica ptIO teggarsl al potere. In misura rilevan¬ 
te, proprio perche l'Urea non ha ancora preso le distanze 
dati Irivaalone dell'agoslO '88. E cosi laCendo. Mosca, che lo 
voglia 0 meliti, è conesponsablle del modo di comportarsi 
iUlortù (U 

teOualeha partae stalo dallo o al C lascisld inIChdèra che 
hMIne editto oaFlaiio che l'Unione goMiMi'Oel 
corso dei processo dslja rlsltullurailone, nop pub mstten a 
HscHIO là eoa peaisltma di potate ell'lnieiiM del-vcampo 
adeliustài, non pi# mnderie eleetoria desiablllsttndo I grup¬ 
pi Il govwito mi singoli paesi in Cècoalovscchis ne dubita* 
vamo, ma non ci nsiava che prendere aito delle considera- 
alani della politica gorbaciovlana 




ggl peri si sta creando Una siiuszione n 
canservitlone df iratlegglamenio fin qui 
to non Va a vantaggio osila stahilipràili 


nuova La 


______jimiiimtiaw mi agaas »w»wa va' 

to non Va a vantaggio dalla Stahilipràilona, ma 
della daalabllisSulone Le vlotenie delle pollsis 
cecoilovacca a Praga, per esèmpio, hanno gira- 
- ‘ * alalo non poco l’aimosleta deirulttma rtunlona 
taiiu»ll a Vitntia ivall'simh«o «ella Conteiehu sulla slcurei- 


• TIWWW qjaeapaaxa# vraieem ve^veiva 

sa « la ooopaniiotta Iti EUtOpa; e conirihuiacOna alla dasta- 
MlliaaslOiia dalla sliuaìioha ItiMma In Ceeoflovacehia. 
Oundo patta di questÙMl ilttarhaiiOnali Mildiall S Qoifaa- 


NHIIWP gewiv «aimmmaev.a» •teamilIPmnosiSMi nait<)aseaii se %#wsMm- 

olM fa volantiad ticotio alPgpiessIoiia «elsa comune euto- 
paav.lbliaviat il 2t agosto 1988, proprio l Urss hs collocalo 
una carica esplosivahalle fondamenta dell'edincla, e a tui- 
t’Oggl non l'ha dlalnnescata Certo, l'evotuslone interna delta 
''“‘doVaichla è una.làccanda che riguarda sopratlutto il 


V ■ niWJWffHt Wt W ppwpanv I L/imos wis 

l'jntaiyanta rhllilara di vanti anni la, ha impedito la sua scelta 
a pieoadara olite, nel leriiativo cioè di costruire un sociali¬ 
smo damocnilco 


«fiiw w«iiiw«viaaivv 

)) caippo' «|ue*to U compUo e rimpegno che 
l'Uris cohlinua ad avere, E nessuno WO Isrlo in sua Se 


questo non acctue non saranno assoiuiamenie creoiuw, per 
fopinlone pubblica cecoslovacca e mondiale, le assicurazio¬ 
ni diOoipaiclav sulla libertà di scelia, «lll'autonomie, eppaise 
convlncenil quando ne ha parlalo l'E dicembre dell anno 


acoreo, nel discorso all’Onu 
Il persistere dell Utss sulle vecchie posizioni finisce per 
rivolgent contro te tendenze di tondo della sua nuova politi¬ 
ca. Lasse che di lattasi stàbiitsce tta Bethno. Praga e Buca- 
relt ■* Cha tmisee queste Inlèlici isolè del neosiallnismo - nOn 
imi che complicare la politica estera di Mosca Visio da 
quest'angolQ visuale, l'atteggiamento del messi di comunica 
done di mazia sovietici verao la problematica cecoslovacca 
rlllelle le dUflcollà, la qompleaaitt e la coniraddillorieti del 
processo della penèsinvèa golbadowana 


>on state fette «proposte scandalo» 


per ovviare alla carena di infermieri 
negli ospedali. Sarebbe invece om di alìrontame 
le cause sostanziali, per rimuoverle. 


Mìni medici infermieri? Ma no 


••• 


■i Cara On/fA gradirei esprimere 
il mio punto di >4sta in merito ai) arti* 
colo apparso sabato 24/12/88, che 
parla della mancanza di infermieri a 
Modem 


_ena e della proposta «scandio* 

del presidente delrllsl di sostituirli 
con medici disoccupati 
Questa è una delle tante proposte 
■scandalo* che sono state presentate 
airopinione pubblica da parte delle 
forze politiche ed in particolare da 
esponenti locali e nazionali ilei Pct 
Esm lasciano il sottoscntto, cosi co* 
me tanti compagni iscntti al Partito, 
molto perplessi Voglio ricordare la 
proposta di «impohare* studenti di 
colore per avviarli alla professione 
infermieristica con (‘obbligo di alcu* 
ni anni dì lavoro In (tana, proposta 
partita da Bologna, l'Iniziativa ai leg* 
ge, poi ritirata, di alcuni senatori che 
avrebbe permesso l'accesso ai corsi 
di A f d (caposala) ai medici disoc* 
cupatl 0 a ohi aveva terminato il pri* 
fflo biennio di medicina ecc 
Anche questa ultima proposta, a 
mio avviso, va nella direzione delle 
altre, cioè di sollevare la giusta que* 
stione della carenza di Infermieri 
professionali tentando però soluzio* 
^ estemporanee, superdclaii, finaliz* 
late esclusivamente airoccupazione 
del personale medico; tralùclsndo 
l'enormità dei problemi per 11 servi* 
zio sanitario e per gli utenti che que* 
stl disegni o proposte, màgan In tnio* 
na fede, possono creare a chi ha b1* 
sogno di assiSfe/iM mfkmierisuca, 
e ad una dlrezlone'gestione del per¬ 
sonale e delle attl^tà infermiensti* 


che stesse 

Che in Italia sla un grosso proble 
ma II numero di medici disoccupati è 
risaputo, ma che «a ancora più 
drammatico 0>er le conseguenze no¬ 
te a tutti) il problema della carenza di 
infermlen professionali è fuori di¬ 
scussione Sarebbe anche ora. dopo 
anni di inutili discussioni, di lavorare 
per invertire questo rapporto die 
non ci fa certo onore tra 1 f^aed occi¬ 
dentali e di sanità avanzata 

Se oggi vi è il bisogno (ed è gran¬ 
de) di una nuova figura intemedla di 
assistenza, questa si deve porre non 
tré il medico e l'infermlefe professio¬ 
nale come propone il predente 
delCUsl di Modena ma tra l'Infermie¬ 
re professionale e rausiliarfo, con 
funzioni assistenziali ben definite e 
non sovrapposte a quelle deU'lnfer* 
miete professionale Di fatto, una fi¬ 
gura che può ricalcare, anche se rive¬ 
duta e corretta, quella deil'lnfermlere 
generico, oggi ad esaurimento. 

Sarebbe meglio e ora che le ener¬ 
gie dei politici e degli ammlnidrdori 
locali venissero indirizzate a capire 
perchè in Italia questa professione, 
che di fatto dà la possibilità dt un 
impiego sicuro e immediato, non è 
appetibile e gradita ai giotwii 

La professione Infermieristica, d- 
tre che ingrata, ha ereditato tanti pro¬ 
blemi per decisioni certamente fa¬ 
gliate, a è ammessi ai corsi a l€ anni, 
dirèttamente a contatto con proble¬ 
mi drammatici per r^^t ^ <^esta 
età. come le sofferenze altrui e la 


morte t una professione che dopo 
13-14 anni di scoiantà non è ricono¬ 
sciuta come media superiore e non 
permette l'accesso airunivertità È 
una professione che dà sempre me¬ 
no soddisfazioni, senza sbocchi di 
carriera, senza specializzazioni È 
una professione che dipende gerar¬ 
chicamente dalia professione medi¬ 
ca, dove spesso la dirigenza infer¬ 
mieristica non è accettata o ricono¬ 
sciuta. t una professione maJpagata, 
stressante, costretta spesso ad occu¬ 
parsi di attività improprie come quel¬ 
la alberghiera e amministrativa. Co¬ 
me se non bastasse, è considerata 
una professione per gente di coltura 
medlo-bàisa Questa, a mio parere, è 
la realtà; e non può essere di certo un 
quadro intemssante nè attraente per 
i giovani di oggi, che non cercano 
una prói^one qualunque 
Piòviamo a rimuovere queste cau¬ 
to e a far diventare la professione 
infetmleriitica competitiva con bitte 
le altre mfeslloni sanitarie non me¬ 
diche Proviamo a credere che gii in¬ 
fermieri professionali abbiano le ca¬ 
pacità di sapersi gestire direttamente 
attraverso la loro dirigenza, pur man¬ 
tenendo una dipendenza funzionale 
dalla figura medica Proviamo a crea¬ 
re un'immagine nella società, di que¬ 
sta professione, che sia più vicina a 
ouena dei Paesi europei e nord ame¬ 
ricani Proviamo a ipotizzare sviluppi 
di carriera In base alla scolarità e alle 
professionalità oltre che a possibilità 
di specializzazioni 


Le iniziative su cui immediatamen¬ 
te SI può e SI deve lavorare sono dun¬ 
que tre La poma nguarda il proble¬ 
ma del possesso del diploma di scuo¬ 
la media superiore per I iscrizione al 
corso di infermien professionali 
Non è certo accettabile né ammissi¬ 
bile che il diploma di Scuola media 
supenore sia nchiesto per fare il fisio¬ 
terapista. il tecnico di radiologia o 
raudiometrista e non per chi deve 
occuparsi dell'assistenza diretta e 
dell'educazione sanitana dei cittadi¬ 
no Questo è, per chi crede che que* 
sta professione non debba continua¬ 
re ad essere subalterna e di ripiego, 
un passo fondàmentaie e irrinuncia¬ 
bile 

La seconda proposta è quella di 
utilizzare il nnnovo del contratto di 
lavoro per trasformare questa profes¬ 
sione da ausillaria in professione sa¬ 
nitaria autonoma, con una dirigenza 
infermieristica che abbia la possibili¬ 
tà di incidere e decidere realmente 
La terza proposta è quella di otte¬ 
nere un trattamento economico giu¬ 
sto e comspondente alla professio¬ 
nalità e capacità die già oggi gli in¬ 
fermieri piofessionaii mettono a di¬ 
sposizione deH'utenza 
Proviamoci ed In fretta, perché il 
servizio sanitario e i cittadini hanno 
bisogno di infermieri qùailficaii e 
non di surrogali, di mini medici che 
facciano gli infermieri o i caposala 
con una preparazione e una cultura 
medica 

MaaalmoPlUa Infermiere 
professionale A f d Pavia 


I professori 
onUnari 
che per spirito 
corporativo... 


, V 

■■Caro direttore, rinierven- 
to di Roberto FleachI aul pro¬ 
blema dei «ooncori Univèrsi- 
lari* (pubblicato aliÌP(//i/Mdel 
28 gennaio 18B8X apparente- 
mente giudizioso • senistoi fs 
emergere, In rèsici, ti pùnto <H 
vistt dei professori ordinari 
che per spirito corporativo 
cercano spesso di tamponare 
qualsiasi mutaménto tieirim* 
bjio delle carriere università- 
rie Un tale diaeofso adduce 
sovente srgoméntaiioni sur¬ 
rettizie e pretestuose^come 
quella dei «giovani capaci, 
dw ai affacceranno negli ànni 
futuri al mondo delia ricrea*, 
colleaando dlsculibilmènte, 
quindi, carriere dei professori 
associati e del ricercatori ai 
reclutamento dei più giovani 
L'btaccettabllità delTattutie 
situsaUme deriva dal (atto che 
il Dpr 382/80 Oa ormai nota 
ieg^ sul riordinamento della 
docenza universltana) preve¬ 
de due «categorie* di profes¬ 
sori universitari (ordinvl e as¬ 
sociati), nettamente distinte 
M quanto riguarda i diritti 
Orittamento economico ed 
aspetti normativo, ma del lut¬ 
to identiche se si confrontano 
le funzioni svolte sia sui piano 
della didattica che su quello 
dells ricerca saentiflca 
Attualmente la maggior 
parte dei professori associati 
sono titolari di insegnamento 
da oltre dieci anni svolgendo 
le stesse funzioni didattiche e 
scientifiche del professori or¬ 
dinari La richiesta di una ve¬ 
rifica suirattività svolta per ti 
riconoacimento di una effetti¬ 
va identità di funzione con i 
professori ordinari che preve¬ 


da un medesimo trattamento 
economico e normativo è una 
richiesta dw non ha niente a 
clw fare con le «pressioni cor¬ 
porative! di cui pula Fiaschi 
Tale richiesta (che hs ricevuto 
una positiva accoglienza da 
parte dei sindacati confedera¬ 
li) vuole rendere più traspa¬ 
rente legalmente, costituzio¬ 
nalmente, una situazione che 
ai presenta attualmente contu¬ 
sa e demoUvinfe pe^ una lar- 
gd psfts del docenti unlvérsi- 
.taàl- 

Nessuno «oggi dovrebbe 
avere ; Interesse 0 professori 
ordinali In primo luogo) a in¬ 
torbidare la realtà dei proble¬ 
mi sullo docensa universitaria 
confondendo situazioni di fat¬ 
to con la difesa di privilegi ac¬ 
quisiti a volte per semplice 
fortuna e casualità istituziona¬ 
li LaConfUttualltà. le mobilita¬ 
zioni, i blocchi dell'altiviià a 
livelli diversi che oggi si affac- 
dàno sulle liUhBionI universi¬ 
tarie non pc^no che recare 
grave danno e alla ricerca 
sdeittiflca e all'attività didatti¬ 
ca con conseguenze pesanti 
su tutta la Società civile 

pvot Attredo De 9ea. 

Associato di Metodologia 
della critica d'arte 
alfUnivenilà di Bologna 


CLUKAi^A 



La posizione 
del sindacato 
sull’accordo 
deirinvernizzi 


■■ Caro direttore, dopo aver 
letto la lettera a firma di José 
Giovanni Dioli, ex delegato 
della Invemlzzi di Caravaggio, 
pubblicata II 22/12/88. ti chie¬ 
diamo la cortesia di pubblica¬ 
re la presente (che è srero 


sptàita II 4 gennaio ed è per- 
venuta et giornale it 31 gen¬ 
naio - rtdr) 

Nei giorni scorsi é stata rag¬ 
giunta una intesa tra Consiglio 
del delegati e azienda Inver- 
nizzl su efue aspetti Importanti 
della condizione di lavoro: la 
mofewtonaiiià e la produttivi¬ 
tà. in tema di «pToduUivttà* 
era te prima volta che si svi¬ 
luppava un confronto vero 
con l'azienda, dopo che la di¬ 
rezione azlendaie, qualche 
anno fa, aveva avviato Un ^a- 
no di nstrutturazione che ha 
comportato inve^enu in 
nuove tecnologie, una diversa 
norganizzazione dei reparti 
ed un maggiore-migliore uti¬ 


lizzo degli Impianti, e che ha 
avuto come conseguenza una 
RessioRe del numero degli oc¬ 
cupati oltre che signi^tivl 
aumenti di produttività ed un 
maggiore contenuto profes¬ 
sionale per alcune mànsioni 
In pahicolare te posizione 
della Ftel*Cga era te seguente 
0 Una parie del salario di¬ 
stribuito a tutti i lavoratori del¬ 
la Invemizzi (piazzisti, sede, 
Mora di Lscate. Caravaggio, 
in nitto circa 2000 persone) 
2) Una parte da distribuire a 
quei lavoratori che realmente 
hanno subito l’aumento di 
produttivifà, e quindi, per le 
sue peculiarità, nel solo stabi¬ 
limento di Caravaggio 


Quest’ultimo pezzo di sala¬ 
rio per la Piai Cgil doveva ri¬ 
manete m modo continuativo 
anziché «una tantum» come 
stabilisce l'intesa 
L’ariicolazlone della >con- 
trattazione in azienda ha inve¬ 
stito i seguenti temi profes¬ 
sionalità. pause e salarlo Con 
questi riiultaU suite prolessio- 
naiità, oltre un centinaio di la- 
voraton hanno avuto e avran¬ 
no il passaggio di livello, sulle 
pause, Vi è stato Uh reparto 
che ne ha beneficiato, sui sa¬ 
lario, oltre 300 lavoralon sono 
stati riconosciuti airmtemo di 
questo meccanismo di au¬ 
mento di produttività, quindi 
con una fetta di salario ag- 


GHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TCNWO m ItALlA: permane Indraturbata te>iBaU • conal- 
•tonte area di alta preaatone atmosferica con ti suo msssimo 
valore pari a 1 040 mitlibar. Valori cosi siti dalla prtssiona 
atmosferica ei verificano m «ivamo wUa una continantali a 
cauta dal forti raffraddamanto degli svati d arte più prossi¬ 
mi al suolo ma non tono usuati alla tetitudlni maridionati 
L'anomalìa di questa situazione msteorofoglea ai accentua 
sia par la consistenza dell aita pressione sìa per la parma- 
nenia ininterrotte oramai da masi sulla nostra penisola L’u¬ 
nico aegnala cha può far prevedere qualche cambiamento a 
breve scadenza, par altro di modesta entità, è costituito 
dalla formazione di un centro depressionario immadlataman- 
te a sud delia penisola Iberica 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di ciaio cereno eu tutte le 

regioni italiene con nebbia in pianura, m dissolvimento du¬ 
rante le ore diurne Nel coreo della giornate poaalbilità di 
qualche formazione nuvolosa suita feacia pù oeeidantala 
dette penisola La temperatura si mantiana invariata con 
valori minimi decisamante bassi a conseguenti gelate not¬ 
turne 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi o calmi 
DOMANI: non sono previste varienti degno di rilievo salvo un 
moderato aumento della nuvolosità sulla fascia tirranica cen¬ 
trate. la Sardegna e il aettore nord-occidentate 
venero) E SABATO: la nuvolosità potrà estenderai a tutte te 
regioni settentrionali e a quatte centrali a potià dar luogo a 
qualche (Mola precipitazione isolata SuH'itaila meridionale 
prevetenza di cielo sereno 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-7 

15 

l’Aquite 


6 

Verona 

-3 

14 

Roma Urite 

-3 

17 

Triaata 

9 

10 

Roma Fiumicino 

-3 

15 

Vanazia 

0 

14 

Catnpobaaao 

2 

8 

Milano 

-4 

13 

Bari 

i 

13 

Tonno 

0 

14 

Napoli 

6 

17 

Cuneo 

5 

14 

Potenza 

ì 

11 

Genova 

B 

14 

S Maria Lauca 

8 

13 

Bologna 

1 

16 

Raggio Calabria 

8 

15 

Firarua 

6 

15 

Messina 

10 

16 

Pisa 

-B 

14 

Palermo 

è 

14 

Ancona 

-2 

"ÌT 

Catania 

1 

18 

Perugia 

6 

15 

Mgharo 

1 

14 

Pescara 

-1 

19 

Cagliari 

ì 

15 


TEMPERATURE AU*EBTERO: 


Amsterdam 

1 

9 

Londra 

7 

8 

Alane 

6 

8 

Madrid 

-2 

12 

Berlino 

4 

8 

Moaca 

-1 

2 

Bruxelles 

-2 

2 

New York 

7 

10 

Copenaghen 

8 

9 

Parigi 

0 

9 

Ginevra 

-è 

"T 

Stoccolme 

4 

~1S 

HalamKi 


1 

Varsavia 

2 

3 

Ustiona 

9 

14 

Vienna 

-4 



giuntivo nelle loro buste paga. 

Ma se oltre a quanto abbia¬ 
mo appena elencato aggiun¬ 
giamo un reparto dì circa un 
centinaio di persone che due 
anni fa (sono stati 1 precufeo- 
n) hanno avuto professionali¬ 
tà e soldi per l’aumento di 
produttività, questo fa capire 
quante persone sono state 
coinvolte, in uno slabiiimento 
di circa 600 dipendenti, e m 
che percentuale sono quelle 
non entrate in questa intesa di 
novembre 

Sulla base di una analisi 
qualitativa e quantitativa del¬ 
l'intesa raggiunta (tenendo 
anche conto della imminenza 
della data in cui I accordo di 
gruppo scade e che, quindi, 
c’era il nschio reale che 11 tut¬ 
to finisse nel calderone della 
vertenza di gruppo) abitiamo 
ntenuto di espnmere un giudi¬ 
zio non negativo, anche se si 
sono evidenziati limiti sia nel¬ 
la conduzione della vertenza 
(nella informazione ai lavora¬ 
tori e nel rapporto don il sin¬ 
dacato) ria nella conclusione 
(soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l’tfuna tantuiri») Umiti 
che dovranno certamente es¬ 
sere da noi e dal CdD, recu¬ 
perati nel prossimo futuro, a 
partire proprio dalla vertenza 
di gruppo 

Veniamo ora al dissenso 
che i'ex delegato CgiI, poi ex 
delegato CisI, ex Compaq 
comunista, poi ex compagno 
socialista ecc DioH ha ritenu¬ 
to di manifestare Questo dis¬ 
senso lo SI è conosciuto solo 
dopo te firma dell'accordo, 
ed è stato motivo di gerièrale 
sorpresa, avendo lì iSoli par- 
teci^to. anzi condotto la trat¬ 
tativa con l’azienda fino p po¬ 
chissime ore pnipa^rielte fm 
ma. Abbandonando sf ti tevo- 
io della discussione anzitem¬ 
po. ma con la motivazione 
che era molto stanco e co¬ 
munque quando il quadro ge¬ 
nerale era già stato tracciato e 
condiviso 

£ soprattutto non avendo 
mal fino a quei momento 
espresso motivi di dissenàg. 


SMtiale Calai, Della 
segieiena Flri-Cgli di Bqigaino 


Diritti in 
fabbrica: una 
smentita che non 






■■ Egregiodirèttore, in mèri¬ 
to aH'articolo pubbticato in 
tredicesima pagina il 18/1 col 
titolo «Genova • iscrìriqrti re¬ 
stituite il giorno dopo^ Chie¬ 
diamo, anche ai sensi dell’art 
8 l^go sulte'^slampa, fe pub¬ 
blicazione delle olitone 
smentite alla luce delle difese , 
che andiamo, per il trtenit^l 
dei nostro legale, a deporilare 
nella causa e di cui le alleghia¬ 
mo copte, lamentando 
correttezza di ihtormarióné 
avrebbe voluto che prima di 
pubblicare la notizia avallan¬ 
do versioni di fatti parriall e/o 
mventien, fosse sentita e pub¬ 
blicata anche la norira vewo- 


Nel nbldirele contestazio¬ 
ni alle accuse di comporta¬ 
mento aniisindacale come 
esposte neUa allegata memo¬ 
ria difensiva, smentiamo m 
modo categorico di aver ope¬ 
rato in qualsivoglia discrimi¬ 
nazione nel concedere gli au¬ 
menti salanali, aumenti decisi 
da oltre sei mesi in funzione 
della prospettiva di fusione 
delle aziende con altra azien 
da del settore Oa Farom di 
Chiavali) e con ingresso di al¬ 
tra azienda leadèr a livello in¬ 
temazionale al fine di creare 
nuovi sbocchi di mercato, 
consolidare ed allargare l'oc- 
cupazjone 

Ititto CIÒ, al di fuori di qual¬ 
sivoglia «bega* sindacale (ve¬ 


dasi comunicato stampa ifeSe 
Segretene comprensorteli Fbn 
e Ust'CisO a cui starno del lut¬ 
to estranei non avendo eseid- 
tato neppure presrionl di nes¬ 
sun tipo per te revoca delle 
deleghe alla Fiom. 

D. naL Preridente della Ibeno- 
prò M.l4Miato. Presidente delte 
Tecnopan Urite. Casanm Uguie 

(Oenovii) 


li nostro artiwlo sullo vi¬ 
cenda affermava, a) dm 25 
tessere Fiom sotioscrtOe il 26 
maggio erano state •mHtul- 
te» li 2 giugno; bjdmdtoso i 
alventro di un esposto dello 
fiom al Ftetore di SesM le¬ 
vante, c) che un operaio dOh 
to fn giudizio dalla Ftom quo¬ 
te teste à proprio fauonèdd- 
to licenziato la •smentita» 
di Tecnopro e Ttoiopon non 
smentisce nessuna dette tra 
notizie riportate dallXldtk 


Ringifeiamè 


traimoH 
ci hanno scritto 


BQ è Impo^Ue «qittara 
(ulte le lettere che d |)emii- 
gono Vogliamo tuttwl* aaii. 
curare al lettori che d acri*» 
no e I CUI Kittii non vanMi» 
pubbllcau, che li lo» ÌMa- 
bor«icine è di 8rai|«» iÌMI 
par II glomaia, » (ràda wrt 
Conto ala dal suggartmantt «a 
dalla oaKivadonl idlidìa. 


i, tra gli aiuti lUtfadaraoi 
omanico PerroM, «nlnai 
Ilio, LandiiiP! 


Renano Bordilo, , . 

Ilalo Ricchi) Lama Mocogno; 
Ledo Cacchi) Montala; An¬ 
drea BIdo QradanigO) Vmt- 
da; Ondo Sironi, CwanoMUa- 
nino; Candido l^hlrwo, 
Bitvio, Oberdan MamL Ca- 
atelvauo, Luigi C., Candoto; 
RodoUo BathutOs TortttmCo- 
atantlnp Zancona, Roniai 
Franco Rjnaldln> Vani^ Al- 


berto-Peliao, Noi., 

CarDna,M|lano, Andrea Qlin- 
lausU, Roma, Omo PanaM, 
Bonn;'’ValaAUiH> ConiulitL 
Recco, Vintelo Chiocchi, u- 
vomo, OiuKnte Qlanoll. Van 
celli 

' Vare SIdilnaini Modena; 
Fok 8 Marlottj, Ellare Ul f ' 
viaOnaltl,Vatnna:r 


,tì»i»?ìy 

raggiai 

drcaM.imglwnnind 

dcremó/rlsóIdlFarci...^_ 

libri, liganamod oro «Ni 
l'ounienloMllvd. A gapo 
punto ròcciomo.tlnolràmia- 
z/orw pii cAa 'VnAsSSw 
si j^spno dM# 'toat" 
atfiMcA ' *' Si 

esumi Urabd, THBdf:(|Ve 
•onni I touoprtori# 
honnò totmaìgo l 
gi tosco pinpHa, /Ww 
di aohKire via coi 
‘‘Mitmla /ro/ia", ntaiHltea 
nem0rsi le tosc)K trono Hk> 
Ipailmni Boraeomepiotmo 
ricevono l'inlome palfgite’ 
dm fiscale uololoPottl^ 
no De Mii»), V FroanreTw- 
nova (•Ctxna il caim,ro(||a- 
za II aummtnlo e lYmatoo 
dell organismo per róriSdar- 
SI, così le aula uUlizzano mo¬ 
rene prima, /avoroeoaalgano 
dell’ambmie per Sottntrii a 
chi non si occoige di ncnlme 
derubalo.^ 



Scnveie lettere bievl, Indlcindo 
con chiarena nome, cognoma a 
imtlTuzo Chi dedderBCrwincal¬ 
ce non compaia il proprtonoma 
ce lo precisi Le tenere nPn Rr- 


bite o che recano la sola Indica¬ 
zione «un gruppo di .non ven¬ 
gono pubblicate cosi coma di 
norma non pubbbditamMntn- 
vtati anche ad alni giomalli U 
redazione si nseiva dt accordare 
gli sentii pervenuti 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 



Programmi 

diog^ 

Notiziwi ogni mezz ora dalla 6 30 alla 12 a dalla 15 rila 11,30. 
Ora 7 00 Rassegna stampa con Enrico Fontina di P»m Ba¬ 
ra 




Ore 6 30 II Papa ala politica lntar>rista a Fabio Mutai 
Ora 10 00 Violenza aaaaurie la tastimoniaraia di una vittima. 

Subito dopo filo dritto con Uwa Turco 
Ora 17 00 Abotto rama rlflatta la cultura Irica. tnMrvìate a 
Lauta Balbo 

Nat pomariggio eoUagamantt in dirotta con la Cwnara dal 
deputati par la diacuaalono dalla fegga Mitia vfeliinaa IM* 


FREQUENZE IN MHr. Torino 104 Qonova BB SS/M 280 La 

Spoija 97 8(»/i0S<200. Milano 91. N^r« |l 36of (kWM 

87 600/67 750/96 700 Loeco 87 800, Radewa 107.7S0 Ro» 

vi» 98 8M SrnWa 9» m hniff IM nK 

dona 94 600’ Bologna 87 600/94 éoo* Rarmo 92 TMs«, Um- 
ca. Livorno,Empoli 105.600 Aroato99 800,ElMoiwÒMSè 

♦o 104600’ Fironio 96 600/105 7001 Mmo QaroSni 
102 S60 100 700/98 900/93 700. Tardi 

AnCono 105 ZÒO, Aaeoli 95 250/95 600 Tlflonaraai 
^2P Roma 94 900/87/106 MQjlaaaS 
IToi 95 800 Paaeara, Chiati 104 300, Vanto 86 eOmNaaiS 

88 Saiarno 103 600/102 850, Foggia 84 61^ Mwa 
105 300 tiort 87 600 Ttrrara lOSjOO, UtiwiitOBSSw 
Frotlnona 105 660 VHarbo 96 800/97 OSO, Pavia, r*--— 
u. Cramona 90 950, natcria 98 800/97 400. 
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Lira 

Migliora 
verso tutte 
le altre 
monete 
dellóSme 


Dollaro 
Poco statale 
in un mercato 
inattesa 
(in Italia 
13631ire)^*i 


Siderurgia, 

prepensionamento 

anche 

nelle private? 


Si va verso un accordo sui prepensionantenti nella slderu^ 
già, sbloccandone il «numero chiuso* alle aduende pubbllt 
che per e >endero il pro\\ed>menio a quelle privale Lo spi* 
raglio è .stato aperto len alla Camera; dove le cotnmlwbnr- 
Lavoro: e Attività produtuve hanno proseguito l'esame del 
decreto legge Ftacanzani sugli «ammoitizutori sociàlKi; Ib ' 
remdustnailzzazione delle aree colpite dalla crisi deil'act 
ridi» Scniito anche il parere dei sindacati e dei dirigenti^ 
d azienda, lo commissioni hanno la^iunlo unVInleM il) 
fondo* ad .estendere >1 prepenslonainento alle aziende pii*, 
vate: il che tra l’altro farebbe superare uno dei maggiori 
OS d(.u -i la vend la di siile stabilunenii Finsidcr ai f>rlvatl 
Adesso pirA uiorre il parere «ircniro* del ministero del 
Tesoro perché,, come ha detio il relatore Vito Napoli, Ve« : 
islensione del provvedimento comporterebbe «un cosfo'dt^. ! 
cisamentepiù consistenlc*: ora è prevista la spesa di cento ' 
miliardi per 700 lavoraton, e ognuno di essi costa dica J 70^ 
milioni; Comunque si prevede l’approvazione del'deqn^tO'^ 
modifua'o in commiteione eniro domani E le mndificha 
saranno in sostanza quelle chieste daVsindacato; già ecco)* 
te dal comunista Alberto Provantini c dal socialista i^<%a 
CavKchioli ogni caso di ostensione del ^rroweilitncmo ai ; 
pnvali d is.tmmato dal CIpi vi siano compn se le donne ^ 
di 47 anni d età Anche i dingenll d azienda sono d accor* I 
do sull estensione del provvcdimenio od olirono llìoro uti- ! 

. lizzo (>n>feusionalc attraveivr consulenze negli enti publ>li 

sporto Di questo 7 per cento inutili o injsombninti Dei | ci 
poi. il lavoro della (^mpaignia 2.I(X) portuali, genovesi, circa 
unica: rappresenta'solo il. IO 300 ogni anno. frequentano 
per cento. Ossia; i lavoraton corsi .dV'aggiomarRento prò- 
della Compagniai costano lo fesston^. T^nvivono ira le 
0.7 per cento Ecco perché i la^jefe .di un computer e, i 
grandi aimaion sono soddi pa^hi da scaHcai^ manual 
slatti di noi». Ma allora perché - <meflte'fulUi''bapchina del vec- 
Prandini vuole toiceivi tl co| ctdo terminate fi la.Compa 
lo? «Noi abbiamo la sensazK>« ffilai^.ba .ìnyestlOriS^m 
ne che i Italia abbia deman> nei parco autoqiqzzi mbbiì}' 
dato la portualità all Europa ammali ^ 

Con questa operazione Pran il mml tio dice cji^ non 


Sempre silenzio da palazzo Chigi 

Nessuna risposta ai sindacati 
Intanto dodici grandi armatori 
chiedono di arrivare a una tregua 


Da tutta Italia a Livorno 

Manifestazione nazionale 
nella città toscana 
Domani ancora agitazioni 


u nuovo 1 pomiau m saopen 

ma (ili l’ha detto die non aamo moderni? 


In Giappone 
legge contro 
l’«insider 


Il governo giapponese -ha 
approvato una Icggq die 
rollataci ■Impedire le irania* 
iiloni sQiiobanco conoicluie 
come «Inskler ,tra4lrig* te. 


azlonaria:de 1 )eJmpiewpHinachp)e;kira conoscer 
nozil dominio pubblico' . * 


Hoilfyiveil BuH . U Bulthaiiscatiaio m 
caMbia immc» ^ .gloranzaMiye azioni 
CaniDI4 ninne» ducendo la partecipale 

QTb è solo delia Honeywoj! j 19 9% 

^11 Un HoneyM'ClI continua ad i 

panre nella nugva denoi 
nazione solo con la sigla 
che si associa alla N <k 
Nec SI atterma cosi una numa grande realtà de\l*lntomu 
ca fluito della cooperazlonc tra una società arttlricil 
una-europei^e unaglaoponesevta Bulli In InformaUon 
sterna edbo il noipeco^ìdto avràduegedi negli Usa e 


iiiilìm jdiutO^fi*;:; ci cbiàma U. 
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Sciopero 4i 2Vore nonostàrite BàttagUa sconfes» Amato: «I suoi emcndameriti non esìstono» 


occupare, lo.ififii 




Metile pei chK^ alta 

vento reuelle inlgiatm da 
■ lemporiveiMIcate patio in- 
t c soclelo' 

della citai Una-ptoìairesioneìplA eRuce deRInterrenln 
straoidinano e del mndì|lp,.UtpntleifiB!talifiR) fUtUtak. 
'.Opere* nnataiala»,'la:rtqualUlcaiione dei mivIiI prtroo Ita 
tuttiquelloaanltetit» - Y 


USS, Il tas» di rispaimlo a 

aumenta * cresciuto neii st 

.Bumenid 4 2,, p,^ „ 

il fuso dell elieiiD della rtlotma 

diltornmiO StiìfreSS^toIntS^ 

considerito tuUor* In» 
elenio visto^he quello i 
cedente: 3.S%.erailplùbisso'déllHUlbim'quinniMniia^'i 




:tM ferini dalle 14 dì venenfi 

fsr, . I ,1,^ , V ‘ ^ • 

tS -hrfvs^V V } "*^ " *= f Ji r 

* I A k L- Il ta 1 .11 IJI .... tì4 u I ■_ .1 ^ *.... 


esisteva perché richleden invalicabile all invadenza de) 
ao II conceno tra i mmistn, rinau^na nel settore crertiL 
doveva essere sottoposto alla zio rialtennando II prtnclpn 
presidenza del Consiglio. Ver* della separatezza fra banca < 
rà. se e quando verrà. Ma il impresa induslnaìe. A quanti 
Tesoro non lo sapeva? E se lo pare, però, la «maglie» dt 
^sapeva crede che il canale provvedimento predisposto d:: 
coiTPtio sid quello di intornia /^ato sarebbero ancore mi 
re la stampa prima che il Par- lo larghe. Tanto larghe da to 
lamento?». nenfrare dalla firiestra; ciò ch> 

In realtà, dietro quello che si vorrebbe rimanesse fuot 
può apparire come una scher* dalla porta (a parte i dubb 
maglia procedurale, e anche sulla opportunità che una ma 
una «gelosìa» fra ministri, sem- lena così complessa come l i 
brano 1 nascondersi ben più separatezza tra banca e Indù 
coiicrr tl t consisti nii interessi stria venga riassunto nella k 
In particolare la volontà dei ge antitrust e non oggetto d 
grandi gruppi industriali e .fi- un articoiato prowediment' 
-.nanzìan di condizionare un specli>co)v lrifiùtt ÌV testo gei 
provvedimento come quello vematìvo, a quanto se ne si* 
anl.tru-vt chi* molti di loro ( a lascia complHamenle irriso 
cominciare dalla Confmdu- la definaione dei soggeti 
stna) vedono come il fumo «controllanti» e «conim^t)' 
negli occhi. Ma cosa prevedo- del «patti dì àndacato», dt 
no gli «mesisieniì» emenda- rapporto tra asi^urazioni c 
menti di Amato airantitrust im banche, tra istituti di credito v 
materia di banca-industna? società finanziarie. In sostai* 
Stando alle anticipazioni glo^ za, chi garantisce che un’im 
iialistiche, I punti fondamen- presa industriale non può ae' 
tali sono rappresentati dai di- quisire il controllo di unà bau 
lieto alle imprese industriali ca tramite una fìnanziaria? I 
di acquisire più del 20 % di ancora, è vero che sì prepar., 
una banca e comunque mai una sorta di «minicondoni 
di poter arrivare ad averne li partecipativo» per cui chi t* 
controllo; c^ni partecipazione momento dell’entrata In vig«> 
in attività creditizia è soggetta re della legge, ha partecipa 
ad autorizzazione da parte zioni che eccedono II limitf' 
della Banca d'Italia. può tenersele? Domande all*' 

Una normativa che, almeno quali il governo non ha anco- 
a pnma vista, pone un iiiTìite ra risposto. 


plicazione dell accordo In gli accordi finora sottoscntti 
una nota la Flit Cgil giudica «Questo importante accordo • 
quello dei Cobas un compor afferma Lucio De CarUm, se- 
tamento «apertamente con- grelano confederale della Cgil 
frapposto a quel ruolo di pio- - dimostra che si può frattare 
tagonisti che i fertovien devo- sindacalmente per camhiaTe i 
no assumere nel) impegnativa te Fs A questo'pupta^ (;t|% di 
fase che si è aperta per la dire basta àllé resistenza ultra* 
qualificazione ed li rilancio | corporative che Cobas e Fisafs 
dei sistema feiioviano». «La (questo sindacato autonomo 
conferma dello sciopero - non ha firmato I intesa ndr) 
pros^ue la Flit+non ha spie- stanno; preoisponendo». «Le 
gazióne - alcuna, dato l aro-' Fs -'prosegue De-Carlmi - so-, 
montare del salano di produt- no esaminate quotidianamen- 
lività maturato: che sarà liqui- te dai loro utenti^^Questo éTer 
dato entro il 15 febbraio c che same che conta per la Cgil 
valorizza tl ruolo dei macchi*-. non quello <|e!l’e.ventuale .uni* 
histì (100:000 lire mensili me- '-tà:Con residualMSihdaca)l cor- 
dìe, ndr). e dato: il calendano porativi». ;ln -uni‘nota Unitaria 
di?confronti sugli altni proble- le?federazioni- dei trasporti: di 

mi contenuti nell'accordo per Cgil-Cisl-Uil dopo aver espres- 
ibpersonaìe di macchina**. La. so un giudizio positivo sul) ac- 
:||lt ricorda inoltre che i sinda- cordò: dell’àitrà serarne;^^^ 
catì hanno espresso ogni sol- dono una rapida concretizza- 
lecitazione a recuperare i n- zione attraverso.piani di inve- 
tàidi' provocali, dàlia situazioi - stirrientà^ré J^a^quisizipne di 
hé; straordinaria delle Fs. Tan* tràffici :«che::-assicurino un 
t é che per 18 febraio é stalo cambiamento profondo delle 
|ià fiswto l’inizio deila trattati*. Fs-còme ,lmpre.sa publlca che 
va sul doppio riposo, mèntré opera neirinleiesse, della-cpl- 
sui passaggio al 7 livello lleme^ -leitivitàif. Ma iéssenziale per 
ha già predisposto una propo- tutto ciò è «la definizione delle 
sta applicativa che sarà di* politiche governative In tutti i 
scussa la prossima selUmana. trasporti per l quali perdura 
L'intesa, firmata l'aitrà séra uno stato di . gravissima de- 
dal commissario Schimbemi e stniuurazipne». 1 sindacali 
dai sindacati confederali, in* .chiedònoiun confronto ùrgen* 
fatti, stabilisce che quanto pri- te con il ministro Satituz e la 
ma sia data attuazione a lutti presidenza del Consiglio. 


H ROMA.V 11 governo è spac- del-Tesoro avrebbe sotioposlo 

calo sull antitrust II ministro aliesame del comilalo nstret- 

dell industria Adolfo Battaglia lo nell i rum mi prev > ipcril 

ha in pratica Confessato pomeriggio Ma ecco il colpo 

suo collega: del Tesoro dulia* ^ di scena, in apertura di seduta 

no Amalo sut rapporto banca- "'Battaglia annuncia che 

industria: Il confraslo é venuto emendamenti di Amato sul 

m luce len pomeriggio al Se- rapporto banGa-industna non 

nato durante la nunione del esistono» E un giallo. «Cosa 

comitato nsfretto della com* vuol dire non esistono» 

missione Indusina per esami- chiedono i senaton che sono 

nare gli ultimi articoli del prò- da setlimane in attesa delle RuMn Bossi 

getto di legge sulla concorren- proposte governative e ne ^ ^ 

za. In pratica era rimasto da hanno letto le anticipazioni 

discutere soltanto un punto, sui giornali. Battagliai precisa . senza affrontare il tema ban* 

sia pure di grande rilevanza: che girarticoli in questione ri- ca-mdustna. 

le norme che regolano lai se- chiedono il •concerto»;.déi ,m>* Imniédiàta là ' reazione di 

paratezza fra bmKa e indù- nistri interessati e che ^Itànto Guido ,Rossi eiLorenzo^ianot* 

stria. Su questo tema, da setti- De Mita può darlo, tnsomma ti che nel comitato rappresen- 

mané .irgòy^O'aveva prò- per óra non se rie fa nulla. E làno Sinistra indipèndente e 

messo un proprio . testo, eia- Battaglia non sa dire se, quan- Pei. Dopo avere ricordalo le 

borato in accòrdo con il verti- do e come il governo piesen- anticipazioni della stampa i 

ce della Banca d'ilàiia. t^à gli emendàihènti annun- due séhatori scrivonó in una 

Ièri màtiina due quotidiani ciati. 11 miriìsiro pàveriia addi- nota: «li ministro dell’induslna 

hanno anticipato U contenuto rìttura la possibilità che il co- ci ha infòrmati. che l'emenda- 

di due articoh che il ministro mitato ristretto termim i lavori mento (quello di Amato) non 
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Economia e Lavoro 


Valuta stabuiìtense oltre 1370 II presidente del Consiglio incontera Prodi e Graziosi 
Parla Greenspan: il dollaro ^ ^ ^ f m f % 

as'ci'S Supeistet, vm ubera 0 


Istat 

Inflazióne 
confermata 
al 5,7% 


M ROMA. Il dollaro ha chiU' 
so in Europa a 1363 lire ma 
una rovMacenza della poicmì* 
ca sulla «necessita» di irestrl- 
zioni .monetarie negli ètati 
Uniti ha fatto rimbalzare il 
cambio a 1370 lire a New 
York. Il presidente della Riser¬ 
va federale, Alan Greespan, 
ha detto alla commissione 
bancaria della Camera che il 
tasso d'inflazione 6 troppo al¬ 
to e che «preferisce eccedere 
in restrizione che in-stimolo». 
Entrando in polemica diretta 
con alcuni membri dell'Am¬ 
ministrazione Bush ha poi at¬ 
taccalo quanti prevedono 
•una significativa spinta In 
avanti della produttività», chie¬ 
dendo che prima si portino i 
risultati c poi li vedrà, 

Non meno esplicito Helmut 
Schlesinger. vice alla: Bunde¬ 
sbank, che in un Intervento al^ 
la conferenza fraixo-tedcsca 
di Parigi ha respinto In aniidi- 
po la richiesta di una espan¬ 
sione monetaria; la Repubbli¬ 


ca 6 un paese di media gran¬ 
dezza. ha detto, e non può ri¬ 
solvere da solo problemi dì 
squilibrio intemazionale. 

Anche, per,Schlesinger - co¬ 
me per Greenspan - bisogna 
contentarsi di un ritmo dei 
2,5% neirincrementò del red¬ 
dito. Entrando nel merito del¬ 
la politica degli Stati Uniti Sch¬ 
lesinger ntiene che vi sia or¬ 
mai una penuria di capitali 
nei mondo e sarebbe errato 
spingere i paesi in avanzo 
commeiciale, come la Germa¬ 
nia, a ridurre Il tasso di rispar¬ 
mio per favorire ì consumi. 
Tocca invece ai paesi in defi¬ 
cit, come gli Stati Uniti, au¬ 
mentare il risparmio. Ció.con- 
sentirebbe fra l'altro alta Oén 
mania di ndurre l'esportazio¬ 
ne di capitali, favrmndo uh 
calo del tassi d’interesse ulilé 
a lutti. 

La Bundesbank ha intanto 
rialzato il tasso dlntervento a) 
6% nei tentativo dì correggere 
la debolezza del marco. 


Nel rebus delle telecomunicazioni scende in cam¬ 
po De Mita che ieri ha incontrato il presidente 
deiriri Prodi e quello deiritaltel Graziosi. Ne è 
Uscito un sostanziale via libera al progetto deH'lri 
che poi significa il dotninio incontrastato nel set¬ 
tore della De. Ma il Psi scalpita, ^ intanto riman¬ 
gono neH’ombra i contentiti deirintèsa che si va 
I profilando tra l'Italtei e gli americani dell’At&T. 


QILOO CAMPATO 


■■ ROMA. Ci si attendeva un 
responso dell'ltaltel, una deci¬ 
sione detl'lri, un segnale di 
Fracanzani. Invece nella scac¬ 
chiera delle telecomunicazio¬ 
ni pubbliche ieri la mossa è 
inaspettatamente toccata al 
presidente del Consiglio, A 
chiamare in causa De Mita so¬ 
no stali il presidente deli'Irì 
f^odi e l’amminisiratore dele¬ 
gato della Stet Graziosi che ie¬ 
ri mattina si sono recati nello 
studiò, del presidente del Con¬ 
siglio a palazzo Chigi. Nessun 
comun'icatò ufflcìale ai termi¬ 
ne di un incontro durato me¬ 


no di un'ora e silenzio assolu¬ 
to da parie dei protagonisti. 
Tranne un commento; «è an¬ 
dato lutto benissimo». Nem¬ 
meno il tema; della discussio¬ 
ne è stato Oggetto di chiari¬ 
menti. Del resto un po' inutiii 
visti i partecipanti al vertice. 
L'unico argomento possibile 
era la ridrgatiizzazione delle 
telecomunicazioni pubbliche. 
Una decisione data da setti¬ 
mane come imrtiinente, ma 
poi sempre rinviata per le la¬ 
cerazioni -allHntemo della 
maggiorariia, ili particolare 


■ORBA OI MILANO 

■i MILANO. Pnui poco mossi lo un.i 
meicsto che sembro illa ricerce di possi-, 
bllllt nuove, visto che le vecchie sembra¬ 
no cedute in disusa. SI gusnll el titolo 
Flit, re del meicsloi gll scambi sembrano 
V ridotti al lumicino, e nells prima fase so-, 
no appeal mealateoli e loio .due preui; 
benho preceduto le chiuBuri (ecando se-' 

e naie un lieve Incremento dello 0;46». 
Unterteiie delle ìFIM al riverben. sul 
: marcata, al ceiceno spunti sul titoli non 
di.guida, quelli a minor nottante i cui 


incertezza e prezzi déboli 


Ira Oc e f^i. 

Proprio a. queste poiemi- 
che. che evidentemente non 
hanno ancora trovato mIuzìo- 
ne, va ascritta ia chiamala in 
causa di De Mita, infatti, di tut¬ 
to si è parlalo in queste setti¬ 
mane, tranne che di' un ruolo 
esplicito della presidenza, del 
Consiglio nella vicenda. Se in¬ 
fatti è ancora ^getto. di di¬ 
scussione a chi spetti l’atto 
definitivo per. ia scelta del 
partner di Itatlél (i'italtei stes¬ 
sa? la sua iinan^aria Stet? op- 
puirè riri?) o che tipo di «mes¬ 
saggio» debbai arrivam dalle 
Partecipazioni statai) (sempli¬ 
ce parere? nulla osta? o addi¬ 
rittura ia_,decisk)nòvefa e pn>. 
pria?)., sembrila tuttavia 
scontato chec; un coinvt^i- 
mènto diretto governo pri¬ 
madeità comunicazione delie 
scelte; deli'iri lUHt dovesse es¬ 
serci. Non tanto perché la ma¬ 
teria non abbia una portata 
strategica, quanto peicM sut- 
l’argomentó te ù^icaztòrii del 
Cipi erano arrivate già da lem- 

po; 5 


CONVEIITIBIU 


L’entrata in campo di De 
Mila si può allora spiegare 
con la necessita di fornire a 
Prodi e Graziosi la copertura 
politica alle scelte' che si ap¬ 
prestano a fare. Lai riorganiz¬ 
zazione delie telecomunica¬ 
zioni pubbliche all’interno di 
un'unica società sembrava ad 
un cerio punto cosa decisa. 
Ma poi il progetto di «Super- 
stef* (o meglio «Italteiecom» 
come é scritto nei documenti 
ufficiati) si è improvvisamente 
arenato. A portarlo ini secca 
hanno contribuito non poco 
te polemiche socialiste: ia 
scomparsa di Marisa Eteilisatio 
ed 11 subentro di Bandi quale 
amministratóre delegato dei- 
('Italtel hanno ^privato il Psi 
dell’unicó pùnti» di forza in un 
settore ormai saldamente in 
mani De. Ecco dunque la i^ 
posta di scorporare produzio¬ 
ne industriate e senàzi di tete- 
comunicaiZione dando vita al¬ 
ia cosiddetta :•Supersip^ Una 
soluzione che moliiplicando 
le poltione permetterebbe di 
soddisfare vari appetiti. Ma 


Prodi ha più volte fatto capire 
che non Ci stava. È la polemi¬ 
ca sì è aitata bloccando al- 
tré ópertutiòrii còme là scelta 
del i^rtner-slranierò deirital- 
tei. La pi^ferenza per l'ameri¬ 
cana At&T, sempre sussurrata 
ma mai éspilicitata, è stata og¬ 
getto nelle utUme settimane ai 
un. fuòco incrociato che ha ri- 
tardato ì tempi della sóluzio^ 
ne. Cosi come sono state tra¬ 
scinate nel go^ del rinvio al¬ 
tre operazioni ad essa con¬ 
nesse còme lo scorporo dei 
tetefoni'di Stato (Assidè la ri- 
foi^à del ministero delle Po¬ 
ste suite quali pure, (i ministro 
MammI si era speso addinitu- 
ra minacciando le dimissioni. 

t in questa fase di stallo 
che si colloca l'intervento di 
ieri di De Mila il quale ha rice¬ 
vuto Prodi e Graziosi ma ha 
anche dettò, parlando alla 
stanpa estera, di non condivi- 
deie l'opinione che l'accordo 
con l'At&T po^ costituire uh 
«watlo'di Troia» per l'invasio¬ 
ne statunitense nel Campo 
delie comunicazioni. Ma, so¬ 


prattutto, ha. detto che come 
governò (atemo riteriniento, 
per la nostra decisione, alla 
propósta tecnico-economica 
deù lri». Tradotto; è un^via tli-^ 
beraa Prodi neUtendare, avan¬ 
ti in una costruzione che, al di 
là della sua validità tecnica, 
certifichèrebbe corhuh^iie ^ il 
monópòiio della Ocisùlte^tele- 
comunicazioni grazie al con¬ 
trollo esclU^vò: dèùéné 

suiriri.; 

Ed intanto condizióni e 
cohténuti ,deÌVàd:òrdò, che 
poi sono la cosà^determinanie 
per ogHi tipo di valùtazionei 
rèMano nell’ombra e. come fa 
notare il sen. Lucio Libertini, 
responsàbiie delle lelecomu- 
nicaziòhi del Pel, «fanno sor¬ 
gere una serie di preoccupa¬ 
zioni». Sullo sfondo l'intesa 
At&T ed Olivetti. De Benedetti 
ha si avuto nuovi sbocchi sul 
mercato statunitense ma il 
tanto declamato accesso ai la¬ 
boratori Beli è rimasto sulla 
cartai Un’esperienza che Tiri 
farebbe bene a non dimenti¬ 
care. 


■ ROMA È contermata l'in- 
dicazione delie grandi città; a 

S ennaìo, comunica l'istat, l'in¬ 
azione è balzata al 5,7% ten¬ 
denziale annuo. Il maggiow 
incremento nelle abitazioni 
(6.$%^, anche perchè qui la 
rilevazione è trimestrale. Ri¬ 
spetto al mese <U dicembre, 
l’aumento definitivo dèi prezzi 
é. Stato dello 0,8%. 

Secondò uno studio dell» 
Bni, sarà pratteamènte lfnp<^ 
sibile al govèrno tàggiungére.- 
I l'obiettivo: di contehére l'Infte- 
I zione al4% nel 1989, Tuttatda 
non ci saranno grosse spinte 
inflazionistiche sta per U pievi- 
I sto rallentamento della do- 
I manda, sia per resaurini di 
I gran parte della manovra am- 
I mlnistraliva sui prezzi al con- 
I sumo. Infine la Cee ha comu- 
I nleato i dati 1986 sull'lnUazIo- 
ne nel Dodici. Nella Comunlià 
I è stata dei 4,4%, come negli 
1 Usa ma più che in Giappone 
I (0.9%) e in Canada (4%). in 
I Gran Bretagna il tasso è quaA 
I raddoppiato in un ^ anno*, .dal 
l3Jal6;8%. 


OnUQAZIONl 


TITOU DI STATO 


PONDI D'INVESTIMMTO 


scostamentii talvolta rilevanti, non hanno 
però effetti importanti sull'jhdicè genera¬ 
le. Il Mlb che alle 11 appariva invariato, 
ha chiuso a -vOilX. Scostamenti modesti 
registrano anche gli altri titoli guida. Le 
Generali aumentano dello 0,49%, .le Cir 
’ flettono dello 0,33%, le MOntedtson dello 
:::.0,19%. Fra i iltoKdi Cardini aumenti regi¬ 
strano le Agncola (-fO.95%) le cui azioni 
di risparmio hanno un balzo del 3,19%. 
La speculazione ha voluto Irtsisterè anco¬ 
ra su qualche titolo di aziende autOpro- 


duttricl d'energia elettrica anche se, per 
esempio, la Montedlson ha smentito di 
aver svuto offerte dall'Enel circa una k- 
quisizione parziale della società Selm 
(che aumenta solo dello O.10%). Fraque^ 
' sii titoli un notevole balio hanno imito le 
Kernel ordinarle (-*>2492%) contro una 
forte caduta delle azioni di risparmio n.c. 
(ohe perdono oltre il9%). Questo anda¬ 
mento a canguro dei prezzi, l'ingresso di 
nuovi titoli nell'arena degli scambi, non 
mutano il clima di incertezza e di sostan¬ 
ziale depressione del mercato; Q/f.G. 



























































































































































































































































































































































































Mrinlzio del : 198S g|i 
Uniti ^jsonp dii«niati debitori 
netti nei coitfronii del resto 
del mondò; è la prima volta 
che accade dalla prima guerra 
mondiale. Alla fine del 1987, 
essi avevanò accumulato un 
debito nello di 368 miliardi di 
dollari^ divenendo cosi di 
gran Hingaildiaggìor debitore 
dèlmorido. Attó^menieil de¬ 
bito mito<^U Òsa è ptessap- 
: pocpjjgM^e al debito fórdp di 
. tutta ^America latina e il Pon¬ 


do monetario internazionale 
stima che, per la fine del 
1989, esso sarà salilo a più di 
700 miliardi di dollari. Conti¬ 
nuando ad indebitarsi ai ritmo 
attuale (ISO miliardi di dollari 
all'anno), il debito Usa nel 
1991 supererà i mille miliardi 
di dollari. Nei frattempo il 
Giappone è diventalo il mag¬ 
giore creditore e si prevede 
che i'suoi investimenti netti 
airéslero passeranno dai 226 


miliardi di dollari delta fine 
dei 1987 a più di 400 miliardi 
allafine del 1989. 

Sebbene, alla fine del 1987, 
gli invesiimenti diretti negli 
Stati Uniti costituissero solo il 
}7 per cento del totale degli 
investimenti esteri (262 su 
1536 miliardi di dollari), è 
proprio questa componente 
che genera particolari appren¬ 
sioni dì ordine politico. Nel 
corso della campagna presi¬ 



denziale del 1988, i Democra¬ 
tici hanno citato fonti statisti¬ 
che secondo cut il 10 per cen¬ 
to dell'industria manifàtiunera 
^americana è nelle mani degli 
stranieri; mentre il 40 per cen¬ 
to degli immobili commerciali 
a Los Angeles e il 30 a Hou¬ 
ston è di proprietà estera. 

Jcffrey A. Fnnkel 
' «Liippero del 
PòUÙci ed E^^iiii'' 
Geniudo 19W, lUe 4809 


RICEVUTI 

L’albero 

cui 

tènder 

ORItnnVITTA 


lE.'gr, «ni<> • Milano il 
|Wl andaco elencava I 
l▼'B"dall dell'iiHiuina- 
mento e piocla- 
mavì l’allanne 
Na|o (eijinà perché Indlaiem 
MI «ueato roiio che mi di 
■ampiv l'brividi come ae an- 
eMalle porie.'anni Clnquan-v, > 
ia*hllwro (ruaal). lnuni)aesi- < 
iw.del Friuli produilore di 
grippe veniva aasegnito un 

Ktlncn°'rrancaw!'’'jacquèi 
Btoiie arnvaio da poco in 
Italia grane alla Edizioni Stu 
dioTanCchehanno pubblica- 

■ IO iSione « leggende degli al 
a >loidlne delle caie,) 

rroi^nS 

M,jCaiaretpmltl,Gha|aipbp-’ 
MÌjliWli» Me noia tu • 
MMml(||li%illi>, eArÌd^«>^ 
'l||ll|inaMlhKiMavana<a|lp^ 

aitraverait la latia/aui- 


Defieit nazionali, recessioni, nuove tasse, tramonto dei fondi 
All’ombra di una crisi prosperano i manuali di sopravvivenza 
Cattive informazioni e poche garanzie per il povero hsparmiatore 


UNDER 151000 

À Carnale 


Da uri giomèie qualsiasi; ^Deficit senza freni*, f controllori del Fondo 
Monefarìo ìntemaiionale dopo una visita nel nostro Paese hànno dise¬ 
gnato ilquadro di una finanza pubblica sostanzialmente fuori controllo; 
anche qucsl'anno il.telio previsro del disavanzo pubblico verrà sfondato, 
nel nmiro hjturofc'è un deficit di 135 mila miliardi. Anche'se il. sistema 
produttivo continua a marciare a oieno ritmo; la situazione economica 
rischia un rapido deterioramento Questioni di economia e di politica, ma 
’anche dl'corretta Informazione, deierminanie in un sistema che .vede 
•mpre più interessi diffusi e capillari. Magari attraverso la marea dei 
piccoli r^armiatori o dei piccoli Investiton. Occastone.edilonale, quin- 


a aranti -depressione 
del t990. Fe^ è ine- 
vitabUe die si veHfichi. 
Còme d si può difen* 
.T—^ .tferi9(Sperilni,e<Ku- 
pfer, pagg, Ì26, lire 19.^): /4i 
ìvphuiont rfinamiana. \ «fiig 
Bang» e i^sphsione dei mereaiì 
; moneforf moneffeff (^rting e Kut 
pfer. pafg. 380. lire 29.300); Cbme. 
pnfpQsmsi ot erodi deti oB epro' 
epmm riegiijonni Noimnto'X^ 
ipli. pagg.fl40;,lite 22.0Q0> Questi: 
•|Dit.-rtiiMiUvaiRen(e di RavI Baita, 
Adrié^iffllHpn; Paul Erdan sono 
fniilanf^^eHaditorosono, 

ioanalitied!n>.chetianno inva- r 


^ mgrida,*Qlnco$a e al biossido 
di aiolo è opponuno, an» 
pnOfUarfo. perchà'Broise, na- 
(O'à Wgl.bel 1922,‘«udlo». 
di diritto, gloria. Itogue orten- 

Mjtik^ràMfiiaitrile -di'CQttane 
edUMali ha scelto come og 
getto principale del suo nana- 
Nf|ltwbeH.jBhe«>no poi i più 
importanti prodution di ossi¬ 
geno. Broue compila cosi 
una guida all osseivaUone 
della natura vegetale e allestì- 
«ce una nomenclatura arbo- 
fea. una sorta di «memona*. 
perché spiega, persino i nomi 
. .si perdono e con I nomi che 
se ne vanno svanlxe anche 
una possibilità di identih- 
«Hlpne e di deacrislone. Jn 
una.delle ultime pagine, de 
•l’Qjdine delle cose*;,mene in 
discussione li tradiiionale cri¬ 
terio, di Inveitigaslone del 
mon^: «Giovava farsi la ma¬ 
no sugli animali, le piante e la 
materia infinita pnma di osare 
la trattazione suiruomo. Ciò 
non significa che, poiché è 
I ultimo Sia anche il più eleva 
IO in dignità come I olftcìante 
rwlle processioni, né che que- v 
IMO soggetto sìa di tale difficol¬ 
tà da nchiedcre un lungo tiro¬ 
cinio . ma sempiicemenle 
. phe... abbiamo voluto esami¬ 
narlo nel suo contesto e ai suo 
postò naturale * C vanta in¬ 
vece • , abbiamo sistemali- 
jpamenle adottato la più estre¬ 
ma risoluzione che si potesse 
prendere... abbiamo cercato 
pi vedere le cose dal di dentro 
e l'Uomodaldi fuon*. 

Brosie é uno acntlore per- 
Jetto, elegante, piacevole, 
pensoso, È un raffinato propa- 

f ndisia della natura, degli al- 
n, del «mondo contadino* 

]e del pensiero floreale. Ma il 
suo spiritualismo mi pare non 
'offra altra slada se non quella 
|di chiudersi m una quieta inti- 
miiài La sua mi sembra una 
ecologia da benpensanti, che 
.conono in auto, come ama 
itomitl, una ecologia da salot- 
Hto che è bello contemplare e 
{che alza lo spirilo verso gli 
«rlzzonll jdella iradizionev Nei 
{deserti e nelle città posinu- 
cteari di un film catastrofista 
come -Mad Max* o nelle vie 
.eternamente piovose del miti- 
jCo «Biade Runner» mi pare et 
isia molta più ecologia, minac- 
]Ci 08 a e perfino terrificante, 
^r quanto, rapidamente, co¬ 
lme dovrebbe insegnare quaL 
^iasi «normalità* del nostro 
^empo, a portata di mano. Ma 
kuelte immagml risultano un 
Richiamo feroce al *cómé sa¬ 
liamo», piuttosto che un pe- 
^nne rivoltarsi nei * 0011)6 era- 
ivamo*. 


^:ÀUviHb1ut^ik»!t*.cMl)àrino in i 
IO il^jMicatOiédiioriale in 
- ùTtimllAnnwhàhfiQ'afftràifà 
cpmuhe:-«i c«ereifano in varia for 
ma e inifurà néiranaljsl degii Kon 
.Vplglfrwntlnwndlall,dt natura pre 
-dipuimenie finanziaria che hanno 
investitoi Paesi industrializzati e da 
. v sàsi vigllono trarre indicazioni per 1 ' 
'^comportamenti futuri.'La loro prò-. 
-, duzione, come dicevo, é altissima ; 
« la loro qualità è varia. Ma non è 
'queM'ultima; perfora, in discusslo- 
pe^ 

y B^impressionanie quanta rassi- 
/ ^curasloK voglia « ^sappia creare 
l'industria culturale nei confronti dl! 

, : un pubblico di risparmiatori Oa do- 
;manda potenzialmente solvibile di 
; :questà «IfertadI igssicurazione e di 
. balsamo cognitivo) sconcertato dl- 
.nanzi agli avvenlmenU. Ma questi ci. 
Induce a rifleiteie su due elementi 
' ; ì idealtipkl della nostra cbitura indu- 
: striale. Il primo è la continuità per- 
'.manente.dello «spavento da gran- 


/Aquiry tra i docenlMellc^iniver^^^'^: 
là americane e cànaMlesl»,;.(^t-'$nrck^‘^ 
be da sbellicaRpidalIpziM^^naiffi; 
fosse... da 

metodista e qpl^^pungilitiq^a!^^ 
no! Tanto più:cnqiW&lfePH|à^^ 
di ietiort^pare'«l.{ìMHPf|nM|m^ 
anche in lta|iafi«e}pm|m^|mf£ 

to ai progQttl^^|liemrU‘iq^|uH 

; ste camomille ànHia!dlohe.,f-j'.7 ^M 




- OIUUOSAPELU 

■! dossU^ far .opera-didivulgazKme 
SU'. ,ùn<]|gmàHC08l>i;efnoUvamente 
- .f»biVòlgehte :senzB vemr meno al 
y^dovercT dell'informazione edell'a- 
•:naljsl, scieniÌficA Esso dimostra, 
rifCmquerche'imn òineiriiabde:^ 
L. Tuju^ttrfo cuiturafoyaè^produzlone 
^- dp!lgiaDtfo:,mazsa>; deboa a tuli) i 
-:?cpiU}ScadeieLfM) libelli consolBto-. 
.^.riMmeaimi piliM citaiL 
.MBàtotiton a conduce, intatti, 
COT.;batfo leggefa.-;^^^b cuore 'del 
: delie irasformazKNii fi- 

.. nuuaaifo di questi ^pltimi^ a^ 
,4predQininio',.de)la inlermedUnone 
n^hj^nziaila lQridata?suì .d<dlaro;--.'e 
y|ì|ji’ij^^ii’euro(Mlaro;cbq iianto 
^^pq^q^ aJ|| piazza di bopdra, 


distinzione tra banche, - imprese 
borsistiche e le altre istitùzioni fi¬ 
nanziane. con uno spiazzamento a 
livello mondiale' delle banche co^ 
me canale preferénziale di .inter¬ 
mediazione. Voci di allarme nel 
confronH della 'Caduta di tale di¬ 
stinzione e del rischi insiti in questo 
spiazzamento si levano da. pressor 
cné tutte le banche centrali, anche 
da quelle che, ben prima di quella 
Italiana (che la do . tuttavia con 
.grande accortezza), incoraggiava¬ 
no la deregolameniazlone come 
.stimolo alla concorrenza. Allarme 
nei. confronti dette capacità che 
questo nuovo sistema in cosinizio- 
ne: manifesterebbe in modo assai 
scarso, nei confronti della crisi del 
debito e deiralta pericolosità che 

"T-.V’ ■ ' 


mine, hanno contribuito a configu¬ 
rare uh mer(|àlò finanziario conti- 
niiaménte instàbile, ribollente, che 
ricorda te battaglie feroci della pri¬ 
ma industrializzazione e pone sem¬ 
pre- più in evidenza un mòlo della 
finanza non più come mezzo per la 
creazlone.di ricchezza, marinvece. 
come fine in se stesso, li libro di 
Hamilton, in sostanza,' dimostra < 
come essenziale sia, In questi tem¬ 
pi, l'informazione.economica é co? 
me essa sla possibile in misura cre^ 
sceme grazie al molo svoltò dal- 
l'industna cuUural-editòriàle e ri¬ 
chiama, quindi, alle grandi réspòn- 
sabilità che su tale industna grava¬ 
no. 

Dal mito e dal tremore inconsul¬ 
to SI può quindi passare all'«nalisi 
serena e severa dei cambiamenti in : 
corso. Se su di essi si diffonderà- 
conoscenza, comprensione,Lcbhr. 
sapevOleiza, che. non sono frutto 
di demoniache potenze arcane, à 



.aèi;dcll 

ui!Fdi: 

'dèR.'d( 

- lnc*n<*i^4Mq|i. 

(MAéM'iÈiMi#; 

' atfoV^'SEwlpie: 
rnassiRi^m^ 
precKameblÀ 
denarb'òpfiim^je^i 

177, per ehi 
tutto il pron 








: pnre come aprofessore di econo¬ 
mia alla: Southern Methodtsl Uni- 
.. versity*: come «professore (quanti 

R rofessori.in questo mondol) é al 
irzo posto nell'oiimpo dei quaran¬ 
tasei economisti di maggior autore¬ 
volezza selezionati da Economie 


SEGNI & SOGNI 




Analisi «ciclica* di lungo perio¬ 
do, dunque, e contestualmente 

P rontuario muluallstico.pèr curare 
iniq)pcfcnza.i. dei redditi moneta¬ 
ri. Anche il lesto di Paul Erdan non 
si differenzia da questa lìnea (arma- 
copeìca, ma distribuisce le sue pìl¬ 
lole in mòdo distinlamentepiù ac¬ 
concio e più professionale. Diverso 
il caso di Hamilton. Questo libro è 
la dimostrazione esemplare che è 


siìmenio, aiafopie(ipm{pfo:.ni^:: 
de quello - per.qneftp'd^TErisi : 
petrolifera del;'1973 
sione deii'aUtvhà banoiwiimìih''' 
zionale e del.’ClbdRB:<foll8èp(^ 
forma consorziale'.da^pòieRlraRfo^ 
pi di banche; Il 

me dei tassi'di: caRibfol&ii^'foisi - 

variabili.'prM'te-bttf •dìMb^fh'^ 
zione finanziaria,ogg|.b.Òoì|iO.-^il. 
flusso di fondi lìnànaadimpassi 
p odutton di pEtrobpiVèiiòiJ^ipeai 
dei Terzo Momfo li!anittèjle.lMÌfiche : 
e stato s^htflo..da/Un;;flùi^ 

pone si 

che,-dopo essere- suiq'f^ciéd|tor!e i 
mondiale, si staiu^-'bàstefipiindo. 
nel più grande 

mondo, finanziano 11 debbs.'^l'in- 
’ vestUori europei ; dj ;gi«p|fopeaL,le. ' 
banche arnerH:aifo-;cn|.'ripòlSano 
ffondi investiti all'^bM-di^'-Usa. 

E le regole del gioco stanno ràdf- 
^ calmenle cambiando sotto la spin¬ 
ta di nuovi protagonisti che sono al 
centro della globalizzazione det 
rhercàti obbligazionari. . .. 

Cade in questa trasformazione fa 



CU) bisogna sfuggire nascondendo 
f denaro sotto le mattonelle oppure 
rifugiandosi nella propensione alla 
■sopravvivenza*, se si diffohdérà 
tale riflessività diffusa grazie a sem¬ 
plici e chiari manuali come.queilo 
qui da ultimo evocato, molto si po¬ 
trà fare per noli sprofondare più 
nelle impressionistiche, banan e 
generiche anali» di cui troppo 
spesso, ahimè,, sono riempite iei>i- 
btiolèche, le pàgine dei quotidiani, 
dei setiimànaìi, deìTotocalchi, del-' 
le gazzette, degli abbecedari, ecc. 
ecc; 


sitùstra patetica 


ORAZIACMBIICHI 


0 hibò, sta per arri¬ 
vare Il carnevale. 

- Che noia, che de- 
pressione, quale: 
"•■P: tetraggine! Un 
: tempo non sarà stato cosi, , ma 
chi se io ricorda più quel tem¬ 
po? Vediamo il commento a 
questo penodo paeudofesUvo 
stilato dalia saptida penna (U 
Carlo Oliva (in Tyansazioni 
minori, Elèutherìa. scritto dal 
tandem, -ma alternato, i Oliva* 
Accame): «TTa lutte le sca¬ 
denze che il calendario liturgi¬ 
co, retaggio di un passate' 
d'oppressione, porta con isé, 
nessuna è più oppressiva del 
carnevale, in secoli di lolla cl ^ 
siamo liberali deltai Penteco¬ 
ste; abbiamo ridotte TAscen'^ 
sione e la.Pasqua a occasioni 
di tranquilli week end, tiamo: 
riusciti, con sfoieoi a concen¬ 
trare nei solo Natale<le;sò(fe*r 
renza nUialmente dovute» >fPò 
ncaschiamo^ogni- anno tipi 
carnevale. E assurdo... Nel 
freddo: acuto cominciano ad- 
: aggìrarsi pietose figuitjnlantl- 
u II, agghindate in modo det tili- 
lo inadatto al climai damine 
settecentesche dalle: guance 
paonazze, zom e toreri aspo- 
v, SI) senza pietà alle intemperie. 
U seguono ragazzetti Ipemu- 
tnti che si percuotono* l'un 
l'altro con strane chiavi di pla¬ 
stica e si divertono :ConiMll 
sj^m^'òi schiuma. senza.B&per 
re che I relativi gas propellenti 
scavano peikoioNssimlbuchl 
nella oiói) 06 teTa... lnsoinma; 
del carnevale è ora di libera^ 
ci. .Riuniamo le nostre risoiae, 
^ formuiiamo propostele ordini 
delgiomo.organizziamociMi- 
vegni. digiuni» marce e sii in, 
ma troviamo un modo qual¬ 
siasi per liberarcene». 

: Mi S) scusi la lunga citazio¬ 
ne, ma è talmente ben detto! 
Solo che, come inlinìie cose 
giuste emesse dalla «sinistra 
V patetica», non saranno ascol¬ 
tale. Quanto alte: maschere, 
troppo facile dire che già: ne 
.portiamo tutto l'anno: da sera, 
da mattina, da notte» da socie¬ 
tà, da singfe. sono L facce a 
scarseggiare. 

E tornato, benvenuto, negli 
•Oscar oro*, Nòrizic rdegfi 
scout, che.raccoglie i tre bel¬ 
lissimi racconti di (Carico Lu- 
centìni sentii tra il 1947 é il 
1964: «La porta*, «I compagni 
sconosciuti». «Notizie : degli 
scavi», il mio preditettò èsém- 
pre stato U secondo (anche se 


l'ultimo é quello stilisticainen- , 
te più riuscite), a partire dal 
titoio, chemai comeoggiiUD- , 
ns come un <Uipeialo.app«à* 
lo, fondato sulla apennia On* 
fondata?) che esistano appun* 
to dei compagni : aconoMlML 
In questo lacconto, che inw- 
gurò nel 1931 gli elnaudianl 
«Gettoni» diVnionnli a prafor 
(ore, Ruggero Jaeobbl. pareva 
Co scritte risiie i IMim # 
un omaggio di lucenlinl ali'» 
mico scompano) che' smal 
quello che ni il nucleo lirico . 
del cosiddette neoiedluno> 
li recupero della loclalltl, q» 
me puro seniimente '* «la si» 
vte «presso con tanto podo* 
re». 

- Pare proprio anche a me» 
.Inoltre, rilette oggi» la situa* 
sione di emargihasiorw ùntò 
Il fondo del ncconto» è, jh» 
iiaiie muiendls. moHo'JiinUea- 
lante d'oggi, fio narrante; ili 
laliano Franco, si. viene a.up* 
varos^^f «enai'un.aoMO 
nellaViènnàpoMrbellioìeB»7 
dì più feriio'a una garèba da 
una panenoìachetfò becca* 


UEp(x:a dei calzoni coii 


ANTONIO FAETI 


K eggo'sui numero 

I 1999 di «Epoca», 

che il fascicolo 
della prossima set- 
rimana, il numero 
2000. celebrerà la storia dei 
giornale con fotografie, cro¬ 
nologie, testimonianze. $0 
che la puntala della presente 
rubrica sarà in edicola due 
giorni dopo l'uscita del nume¬ 
ro 2000. ma sono ugualmente 
tentato di esporre anche i miei 
ricordi legati ai primi anni di 
«Epoca*, Il numero unò di 
•Epoca* uscì mentre iniziavo 
là prima mediai devo collega- 
re i due accadimenti per ra¬ 
gioni pedagogiche. In quegli 
anni la scuoia media era un 
giardinetto riservalo a cui ac¬ 
cedevano pochi privilegiali, 
scampati all'esame detto «di 
ammissione*. Cerano altre 


scuole, chiamate «di avvia¬ 
mento», incaricate, appunto, 
di «avviare» al lavoro quelli 
predestinati dal Signore,' a 
non proseguire gli studi. C'e-., 
rano moitissimi bambini che, 
nella serena e quieta Italia di 
De Gasperi, andavano lieti at- 
i'opicifio neppure terminando 
la quinta elementare. Cerano 
le scuole medie «private«, 
quasi sempre gestite dai preti, 
frequentate dai cretini figli dei 
- ricchi che «non dovevano* es¬ 
sere «avviati» a ne^un lavoro. 
E poi c’erano ì ragazzini come 
ero io: avevo superato l'esa¬ 
me di ammissione, ma èro fi¬ 
glio dr povera gente ed èro 
capitato, come per caso, per 
ragioni di «stradario», in una 
scuola partlcotarmenle selet¬ 
tiva, in cui il censo dei prede¬ 
stinati aveva una pregnanza 
semantica nella piazza in cui 
ci radunavamo, in fila, prima 


che suonasi la campanella 
d'inizip dellé lezioni. Infatti (e 
prime classi còritenevano an¬ 
córa ragazzini cOmé me, con 
àbiti sdruciti, cappòtti stinti, 
scarpe deplorevoli. Ma te ter- 
• ze invece, brillavano di una in* 
.discutibile omogeneità, per¬ 
ché tutti i poveri, oriitti e catti¬ 
vi, venivano bruscamente fer¬ 
mati In prima, per rimediare ai 
disastri di quetlà «ammissio¬ 
ne* per nulla giustificata in ter¬ 
mini di classe. Così, neirau- 
tunno dei 1950 mi trovai lì, in 
mezzo àirastio altezzoso 
(aveie-presénté.to soliiudine 
del maratonetà?) di docenti, 
di compagni, perfino di bidel¬ 
li, perché non c'èra stato il '68 
e spesso i subàlleTni erano più 
carogne dei capi e dei capetti. 

Nelle edicole c'era il primo 
numero di «Epoca* quello con 
la copertina gngina. con «>• 


pra un volto sorridente, gra¬ 
devole. ma comune, è la scrit¬ 
ta Liliana rasQZza italiana. 
Contro quella scuote rei f^tvi- 
legio odioso e forsennato, 
•Epoca* rappresentò un sussi¬ 
dia didattico che non so né 
posso paragonare a nessun al¬ 
tro aiuto rìcewrto. Prendo in 
mano le annate rilegate, che 
conservo, e ogni tanto riguar¬ 
do, e cerco una confermai do¬ 
ve so di poteria trovare. Nei 
numero 41, del 21 foglio 
1951. c'è un articoto dì Raf¬ 
faele Corrieri Cauguin in 
Oceania, lo rileggo perché in 
questi giorni tutti, più o meno, 
i settimanali, i quotidiani e i 
mensili, danno notizia detta 
grande mostra di Cauguin a 
Parigi, così po^ fare un con¬ 
fronto. «Efràca». c(Ni il suo 
scrupoloso, poetico tono da 
buon professore di liceo, reg¬ 


ge benìssimo il confronto, e 
Carrieri era un poeta davvero. 
Mi lascio* trascinare, perché 
anch'io, come Perec, «mi ri¬ 
cordo*. Còsi trovo L'amara 
notte di zucchero nero e c'è il 
rriìo amatissimo Ray SugarRo- 
binson, però sconfitto. A pagi¬ 
na 7} c'è la rubrìca del cine¬ 
ma, e la tiene Aldo Palazze¬ 
schi. con un gusto e una finez¬ 
za degni del suo nome. Leg¬ 
gevo sempre, in quegli anni, 
una nitrica. / ragguagli del¬ 
l’epoca, di Remo Cantoni. Un 
filosofo e antropologo, allievo 
di Banfi, che sviluppava atten¬ 
te. e pacale riflessioni su do¬ 
mande ai lettori. Qui spiega 
che cos'è l'accidia e dice che 
è il peccato che rende meno 
simulici e più infelici: con 
tutti t molesti accidiosi che si 
incontrano dove si avrebbe 
semplicemente bisogno di 


qualcuno che facesse il pro¬ 
prio dovere. Cantoni, scom-. 
parso da tempo, ha ragione 
oggi come allora. La quarta 
puntata di un servizio sugli at¬ 
tentati contro Mussolini la 
rammento benìssimo: imparai 
lì a conoscere il volto più tór¬ 
vo, nascosto, persistente dei 
fascismo. La firma è quella di 
Giovanni Artieri e a pagina 25 
c'è il ritratto di Lauro de Bo- 
sis, eroe fìtzgeratdiano che vo¬ 
lò su Roma lanciando manife¬ 
stini antifascisti e non tornò 
più. C'è un servizio ampio e 
godibilissimo; sulle. «Bellissi¬ 
me di Schwarz», le ballerine 
degli anni Trenta, ora intervi¬ 
state nel ruolo di tranquille si¬ 
gnore, poi c’è la vita di Rodol¬ 
fo Valénlino, con la casa di 
Castèlianéta e i compaesani 
che sorridono pensando al 
Milo. Il cronista è Alfonso 


cenoo de) piccolo contrab*: 
bando), Aaiwite « nutrito da 
una vedova cèca Oa aiRnora 
KuhD che campa' vendendo 
giomalLiln prede 1 un'acute 
scorainente decide di laria H* 


vane soldMo naio: (DegnìO 
che se lo porta a casa. Galla 
sua donna con bambino. Al* 
tomo ^ ailHtaliano scatta cosi 
una solidarietà pforiUngubMca 
(e il testo aemon ancne Are 
che sulle cose essendili ba¬ 
stano poche parole per capù> 
si), cosa che commuove mol* 
to Franco che però alla tine» 
dopo una gita con I,nuovi Im' 
.previsti compagni^: ^v..a 
SchOnbfunn, si conjeda 
sconsolato da loro. Il finale 
resta sospeso,- ma è dillictle 
non leggerlo in una ^tlave di 
dispersione: «lei. Il bambi¬ 
no, DagniI e la signora KuhI 
erano molto can, e a me di* 
spiaceva di non averli incon* 
trali prima, perché adesso era 
troppo tardi, adesso era tutto 
(mite». La solidarietà è il valo¬ 
re più alte e bisogna merita^ 
seta, semina sommessamente 
dire que^Q splendido raccon¬ 
to. 

Frónco Uceollnl, «NoiUe 
degli acavl*. Oacar Nenda 

dorU»n|8.ia.lkrelMIB. 


Gatto, un altro poeta, delicato 
e finitimo, a cui èro molto 
legato. Ci sono altre rubriche, 
altri servizi. In questi , pumeri 
ce n'è uno, a puhtàte, sulla 
.Spagna di Francò, òdi Lain- 
berti Sorreritmò.^ rhQ .rilette 
con pena e passione- 
Su «Epoca* studiavo. La 
scuola non mi avrebbe mai 
detto nulla di Gapguin. di 
Mussolini, di Franco, dì Valen¬ 
tino. I miei compagni ricchi 
imparavano queste- cose dai 
loro sapienti genitóri o da av¬ 
veduti precettóri. A scuola, 
noi poveri, portavamo calzóni 
molto corti, i ricchi li portava¬ 
no «al ginocchio», quasi come 
i bermuda di oggi: C'èrano dèi 
ragazzi con ì calzoni ai ginoc¬ 
chio che da grandi, sono poi 
diventati di sinistra e progres¬ 
sisti. Quando avevo dei dubbi 
su quaiicuno dì loro gli chiede¬ 
vo dove arrivavano ) suoi cal¬ 


zoni alle medie; iUapportoIra 
bermuda e falso pìrogresSismo 
non mi ha mài deluso, Spi^ 
mi nmproveravano.:quàsti ra¬ 
gazzi disiintii Gl eréere uno 
formato su ■EtoQcà*,ji(ori ave¬ 
vo altro. Quando vennero, (ter 
me. «n Móndo» e «L'ÈspreiK 
»». avevo già tratte profitto 
dalla gradualo e gradevole ca¬ 
techesi laica che àólo «G(^ 
ca», allora, possedei, H suo 
giusto riquadro. ìrilatil. era 
quello pedagogica-didatticO: 
«Epoca» non si davaàrievdava 
notizie, raccontava episòdi. 
Giorni fa una mia atuderitessa 
m ha domandalo |Mrohé nes¬ 
suno te ha mal dette che cosa 
è successo dopo il 19U, «0 
sorriso aisttotcàMlU tixUine- 
schl e ho parlato di lotterie; di 
tombole, di riffe, di ;^hi a 
premio, di Binghì» al alberi 
della cuccagna. Ooè dì giQ^ 
nati. 


Mercoledì 

1 febbraio 1989 
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MEDIAUBRO 


C aìvino sì è sempre posto con estre¬ 
ma consapevolezza il problema 
del tenore, attraverso te sue espe* 
rienze di intellelluale-editore, di 
critico e di autore. Il primo «spetto 
non riguarda soltanto il suo lungo lavoro di 
constilente editoriale, ma anche la eosimìO' 
ne di certi suoi libri, in cui si manifesta un vivo 
e forte senso del pmdotto librario nella sua 
accezione ipigliore, & pen^. per lare due 
esemfri molto diversi ira loro, a una felice e 
motivata riedizione come la trilogia dei /Vòstri 
antenati, o alla originale raccolta e trascrizio* 
ne*riscriliura delle Fiabe italiane. 


Proprio a proposito deile Fiabe italiane, è 
stato notato che «il lavoro sul sìngolo testo e ìì 
lavoro di assemblaggio hanno tenuto conto 
sempre del pubblico potenziale. Di questo 
pubblico Calvino sì dimostra consapevole 
quando rivendica neU'inttoduzìQne l'aUributo 
di “popolare per destinazione" al lavoro che si 
accinge a firmare; sappiamo quindi che pensa¬ 
va a una diflusione non limitata alle antologie 
scolastiche o tanto meno agli specialisti, ma 
capillare, presso ogni ceto e in ogni regione» 
(Fabio Mugnaini, in Inchiesta sulle fate, che 
raccoglie gli atti dei convegno di San Giovanni 
Valdamo, a cura di Delia Frìgessi, Lubrina edi¬ 
tore). Anche se per la verilè la prima edizione, 
nei costosi Millenni, restringeva di .parécchio 
questa prospettiva, vedendo prevalere (‘edito- 


Pubblico da fevola 


GIAN CARLO FERRETTI 


re-imprenditore Einaudi suli‘intellettuaie-edi- 
tore Calvino, in sostanza. 

Nel Calvino saggista sono poi ricorrenti (e 
riflessioni siil lettore ildeale» e «reite^, infanti¬ 
le e maturo, sia a (ivelto sociotetteràriò sia a 
liveiio teorico e metodologico. Mentre il letto¬ 
re stesso diventa addirittura il protagonista di 
molte sue opere narrative; dal Sentieta àef ni¬ 
di di ragno ai racconti, dal Barone rampante a 


Se uno none d’inverno un viaggiatore, che sul 
rapporto autore-Leltorò-Letlrice-lettore reale e 
interamente (ondato. Nei personaggi dei Let¬ 
tele e della Lettrice inoltre, Calvino emblema- 
tizza i tratti di un pubblico ideale che prefigura 
o riflette il pubblico reale del romanzo. 

Questo processo, del resto, era stato già da 
fui teorizzato in un articolo, a propòsito 
deÌl‘Or/ando furioso- ■Nell'uttimo canto Ario¬ 


sto rappresenta nel poema i lettori del Poema. 
L'autore è riuscito a portare la sua nave in 
porto, e trova i moli affollati di gente che l'at¬ 
tende; nella folla egli riconosce ed enumera 
molte persone: belle dame, cavalieri, poeti, 
dotti. È quella la prima volta, credo, che non il 
lettore singolo e solitario ma il "pubblico" ap¬ 
pare riflesso nel libro come in uno specchio; o 
meglio, il libro vede se stesso come riflesso 
negli occhi di una folla di lettori». 

Ma c'è di ^iù. Calvino è talora portato a 
teorizzare o immaginare una certa collettività 
al tempo stesso come pubblico, come perso¬ 
naggio e come autore, in una sorta di integra^ 
zione di ruoli. Scrive Mario Lavagetto netii sua 
introduzione alla raccolta degli scritti di Calvi¬ 
no Sulla AoboCedito da Einaudi); «Attorno alla 


figura di chi prende la parola e corninela a 
raccontare, dà il segnale, dicv. ClRW WM 
uoita, si intravede un pubblico affascinalo t 
stretto intorno a un fuoco idealet non <Uiiiniile 
da quello C.Jdei paAìgiani». Dovei! riferimcih 
IO è al motivo calviniano della nuova 
ne orale resistenziale, delle «storie nccoMaN 
la notte attorno al fuoco» dal partigiani « ria 
altri umili e oscuri testimoni. In uno straito 
rapporto e coincidenza tra pfDtagonlilltliafio> 
toilcasGoliaM.CodcoineaccBdeiiMlaM- 
diziaine orale coltettiva delle fiabe popolari ^ 
punto, nella quale tulli CprolagonlatL narratori 
o ■traduttori» anonM o conoeciirtl, «iNstiw^ 
tori» o veinventorO vMfiono eoMlouamtfiiee 
tdealmelite li coinc^re, In un proemo clie 
attraversa epoche e paesi diversL 


Le storie del silenzio 


Le sconfitte? 
Nasccffio 
(Me alleanze 


nerglorilo C«HICHai, 
Robert U«a«nll (• e«M4U) 

•Politica in Italia 1988» 

Il Mulino 

Pagg. 316, lire 30,600 


MtMNPIMlNeO 

L a Mneila della politica lieiiana e la 
noilra certa- 'memoria randono 
eeiripte MOItd Utili I compendi d) 
letti f di .dati per l'appurilo aulir 
pollilee e luol spei pròuaonuii. E 
gUindi iwptendenie che, dopo quelche limite¬ 
le lémallvo eirinitie dégll anrii SdeaeiUa, liea- 
iunó II Ha Iccirilri eirlmlirela per lungo lam¬ 
po. Naluralmerite, nmpteae c dilllcUe. lUlia- 
Vie, come dlmoalre.il Cenala con I auol, pur 
crillcèUIII ma .claiaici,. Rapporti au||a alluaalo- 
ne anelale del paeae>,-lf (ri qualche modo, 
lalllblle. Comunque, rimane auspleaUlle. CO- 
alcchi, e da aaluiare con-levom l'inltlallva 
congiurila dell'lat|lula Cario Cattaneo di Bolo¬ 
gne a detCenIcmMé Croup ori lialien Pollilca 
end Soéleiy (che racóoglle gli atudioal sirinleM 
- --idllUlltìdIpi—" ' ■ ■ 

iglcaiMiaiia. 

.. 1.tento, deUe.i 

'1SÌ(luÌI^|MÌ/S'del due prece¬ 
denti VolUirii, 4 aamMIce: ^iIimUo. urie eecu- 
riia rieoamaione di latti e date cric cOnaenle 
di'ripeteetnre I arino bolltlco e dHndhridueR 
I auol mdmami aàllenti. Poi, una aeiie di aeggl 
che lanrio II punto augi! avvenimenti pm impor- 
leml II qpprotondlacono e lomlacono una in- 
ieipreliilane (aenu preuiae di organicità e di 
qompeltean). (bieaio vohima contiene dieci 
aégil 'iuddlvlal in tre èe<l<[i)l.' btituloftì Ccon 
aeggl di Eneo Balbonl wUt trial di govetrio.del 

'màrapvwrile .. 

Ol^nWlaid.,, 

iria'tmiSSe i^giugno®ìll 

DOMKtiSaawonaulla teonllile elMianle co- 
iriUnlàiaidl MarilhBhopaa api repporii Ira Cre«l 
e I àree ulte e aoclpllalr di Pier Vincenn Ute¬ 
ri aullé toniulteaìdrii teiereriderie); Società 
(cm iàggl % RdmqhdO. ^ano de Aievedo 
nilla nuove Ithmlgràilqrie.in Italia: di Lorenio 
Bordoiàà èul Hnomeno del Cobea: di Luigi 
Atcaniril lullà (ona e aul Umili del Movimerito 




.Canio, delle lemallehe enronuie e la corti- 
pmriàà'deili eaXnioii dei aIngoU capitott reo. 
dono dUeato, e Ipiéccdenti volumi, molto uilli 

8 per Uh agglorlwirieriio e un.épprofondlmenta 
qèlh d(rieiri|ca'del)e pollliée e delle loeietà 
iiàliena. Naiurellneriie, proprio per le dlvcraflà 
di vriduie dei.alrigoll collelioraiari ai potranno 
evale Inietprelailqrii trihioiiii contraddittorie, 
er <^lo. fèmpre aoaienuté da una baae di 
riti che tprieente alleliOredipeiveniRadutM 
aua pnprià valulatloné. 

. Nel wlUme Ineaame. I aeggl più signillcallvi 
Ci aonolreMiquèlH di EhioMlbanl. Donald 
Saaaoon e Lorenao Bordogna Emo Balbonl 
compie unà puniiglioaaricoatnniorie delle crl- 
ai del governo Crani dalle aleHelia egli avveni¬ 
menti del matnO^le 19(7 e elio schulimen- 
to delle Cernere- Peccato, però, che Balbonl. 
pure fine coalltunionàllala, non s| sia addentra¬ 
lo nella valulailone della plauaibiliè-e della 
COaUluaionalltà aia delle strane (orme di gover¬ 
no epe vennero proposte durame la crisi (isll- 
MnlOriale, di garanzìa, referendario) sia della 
reale coslUuzIonalllà di un governo Fanlani na¬ 
to toh l'esplicito compito di sciogliere II Parla¬ 
mento, In secondo luogo, la secca, eppur sim- 
palellca, analisi della sconfina elettorale del 
Pel nella quale Sassoon atlribulsce la maggiore 
responsabilità alla linea politica e alla strategia 
delle alleanze, contuse e Imprallcablll. comun- 
que iiori comunicabiU in maniera etiicace e 


Viaggio tra le ritualità 
religiose di una cultura 
contadina ormai sommersa 


ALFONSO M. DI NOLA 




Anoamarla Rlvera 

«Il mago, il santo, 
la morte, la festa» 

Edizioni Dedalo 
Pagg. 415. lire 35.000 

gennaio la festa di Sant'An¬ 
tonio abate o «del porcél- 
lo», cadente il 17 e con il 
suo esempio più imponen- 
le nel comune montano di. 

Coltelongo, in provincia dell'Aquila, 

,ha concluso un lungo ciclo festiva, ihi- 
ziante prima del Natale, legato alla 
commemorazione agro-pastorale del¬ 
le Imprese di un santo che, in effetti; è 
venuto a rappresentare, nell'agiografia 
medioevale, l'umana e sommersa con^ iri'' u,ìr;' 
dizione del bracciante e del contadino .. ® fsubaUema», J tràttl 

• povero. questua delle bande giova- fonaarnentall, con estremo rigore criu- 
nìji, la dlsirlbualone gratuita di cibarié . « « ifhpegnq.di lettura socjale. 
ai questuanti, la dispmibilità di legumi Anhatnaffa Rlvera ricostruisce in un 
coni destinati al pubblico in enofml, suOitlrterarioecffezIonaMattrayersole 
caldaie nelle case contadine rappre-^ forme religiose della dulhirq popolare 
tentano tuttora una sorta di scambio e (li maga, il santo, la morfe; ia jesta, 
ìranstudone compensativa fra quelle edizioni Dedalo, con Una tlntelarèdo- 
chè, una volta, erano le egemonie dei. cumeniazibnd fotoiraficé; cMattéata 
,. proprietari deila (erra e i cafoni ererU (bua la seriett deuairic ' “ 

^ di (ina millenaria miseria-atimenfare.iE f 
nel dtuale, diffuso; in fetrmé varierin- Mtchìaramltf^i'molti ài 

(nmairill^AHl/l'ttAlire Bà IIMS dnlia nPACAAMUIi'SBi nnìfAIÙIkl rfriill* Altià 


un arcaico rituale esoreistico che evo¬ 
ca le antiche ansie originate nella so- 
ciètà luralè nè( riguardi dei rischi di 
impotenza sessuale. I bambini vengo¬ 
no fatti pa^re attraverso la f^sura 
praticata nel ramp,dLuqa piapm. Ire.-,, 
quentemente la quercia, ma anche il 
rovo; .e net paaaaggto dei nudt corpt;- 
èsposti al rigore invernale, ai continua 
ad esercitare un'antica sapienza magi- 
cdtterapeutica, la ltt>erazione. cioè, 
dalle pouibili emié dello acfoto è del 
follieolo.àpermaticd, che. Inficiando la 
capacità generativa; pòRebbécd in cri¬ 
si la produzione-riproduzione della 
forza lavoro e il benessere braccianti¬ 
le, legato al numero delle braccia. ^ 
Sono due campioni, appena accen* 
fiati," di' una geografia delia ritualità 
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^11 mdièl^artid'ltaljaéunawliàpreseqw^^^ upù 
iri tutta l'Europa centràle, sono sotteiÀ«> nel noili 
significazioni arcaiche e intneatc.'';' , 

Da un lato I fuochi di Sant'Antnnio, i ^ 
falò accesi nelle piazze dei paesi, (o^. 
nano ad antiche celebrazioni pagane 
della crescila del sole, dopo il solstìzio 
invernale, un sole pallido e incerto cl^e 
le fiammate possenti aiutano a satire 
verso i tempi di speranza e pienezza 
primaverile. Da un altro lato il prorom-, 
ptnie jpatrimonio dì mitologie e dì ri¬ 
tuali che passano nei villaggi contadi- 
m; legando U santo al ma'iale, come 
bène economico primario della socie» 
là’rtrialè, sono la dimostrazione evi¬ 
dènte di un processo di appropriazio¬ 
ne che le folle delie plebi europee han¬ 
no realizzalo di Una figura di santità 
del IMll secolo d.C, tutta sigillata nel¬ 
l'esperienza aristocratica deirasCeti- 
smo. del deserto e della pratica di un 
cristianesimo elitario. 

il 25 marzo prossimo, giorno dedl- ' 
dato nella liturgia ufficiate airAnnun» 
dazione, ossia al momento nel quale' 
la Vergine si Ingravida, ad opera deiio 
Spirito Santo, di un fanciullo che na¬ 
scerà a nove mesi di distanza, nel Na: 
tale veniente, tuttora in molti paesi 
centro^meridionali, contadini, pastori 
e borghesi dei ceti usciti dai recenti 
processi promozionali ricorreranno ed 


__ ( pfiMnt 41 fondo 

'iM(la''4q(!nipiìi^‘ÌiFM:aiN(iTO delia 
•culiunìiqpblém^^Mlg Mesaem 
ni di «piDpMÌrè« 'è ^%ÌMlìem», re¬ 
stano. nell'ampia Inirddtudone il libro 
«natomiawH pagicfriamanla, ma fon- 
damenialrnàONMohl-ln ultima fina-' 
lisi .quésti'pf^lemi òhe si. òrìglnano 
nelle prUhe oiaéivàzioni di Pettazzoni, 
sì am^iano f dtiiriKono nell'opera dì 
De Martino « al vivificano nel pensiero 
gramsciano, sono un momento euriati« 
co, indispensabile che àppsrtiene al di- 
scorso'crìtico dell'antropologìa. Ma, 
nella sostanza, l'opera di Rivera et of¬ 
fre il confronto diretto e parlante con 
una campionatura di fatti estranei alla 
religiosità ufficiale che non pd»ono 
essere legati, nélia lóro dialettica di al¬ 
terità e diversità,' talvolta dì Opzione 
aiiemativa vissuta direttamente dalie 
folle. 



ligi dellejBprankm|j)iebef;/;ancbe se; 
ifeaUà.non dipende. idCroorvlsoiwpa|pii|esemplarìsuUa 
(, t^a. danMlltà\ sforifWnoreSilei vjllM contadini e 
- sul poeti di-popolo), agnàllàririi della 
^'poitidm K iiia WamrrTri Mn di ';^iesa' cattolica che, nella scia «delle 
proraMOffìiMittOT^ntó jritt.ìadieale- arcaiche polemiche déirilluminlsmo 
rielaborttjoAe.diquest|.dà(Li)àufB8e cristiano, condannava questi (alti co- 
ottocentesca di un ingenuo descritCnri- 5*® 


cfrimonialj/‘dell^accqnsidne del 
fuochi ^e^due;s^lsti^i, l éóltiltrifU'ati 
dei comparatlcfi tri .patticùlare (juello 
dei comparàtici dèlie bàmbòle Ih Basi¬ 
licata. 1 vissUlì'riiuaiì della moìte conta¬ 
dina. il visionarismo messianico e pro¬ 
fetico della Puglia, le cultu^ità dei ser¬ 
penti in Abruzzo e le qentinaia.di.altrì 
posslbiii esempi vivi e.attuall nella no¬ 
stra situazione, ci póngono in presenza 


afirò, che è quella dei grandi denMfiogl 
dél.^coio scorso.'déPilré a Firiamore, 
al è passati ad una rilettura critica che, 
In Rivera, rivela la fortunata frequenta¬ 
cene dei testi di ispirazlone rnaieriali- 
étléa e l'esigenza di evitare ogni inna- 
turtìe siegamento fra la base economi- 
- ca degli eventi e gli aspetti mitico-rìtua- 
. li: l.cerìmoniaii festivi, le ceiebrazìoh) 
caléhdarìaìH le tecniche magiche non 
possono essere interpretati se non nel 
intesto totale delia cultura da cui de¬ 
rivano; Ed è una dialettica di inlegra-- 
^oni e dì solidarietà strutturali che il 
discorso desc rittivo e minuto di Questo 
eccézior\ale libro riesce sempre a ri¬ 
spettare. tt fatto rìlevanté è che la scrìi- - 
tqra~ dì Rivera, cosi 'attènta p tutte la. 
pr<^uzìóne scìentiiica italiana e slra- 
niera^iivèla aicuni Mu.nenti 'essenziali 
deirànii^ orizzotue dei)à ricerca de- 
moibgica. 

.Noi siamo passati dairesplicito di¬ 
niego crociano della dignità di un'arra- 


deVaùj^TSbzioso, una posinone, que-, 
Sl ultinia, inteiUgeniémente superate 
da molti studio» cattolici, da Gabriele 
De Rósa al yescovó Riva, e e^nta da 
precise docùmeiilazjoni ufficiali. E pu- 
m dopo gli Hnterveptì definitivi di 
Gramsci e di De Martino, abbiamo vi¬ 
sto negli ultimi decenni una devianza 
ideologica dell'interesse per queste 
espresstonià che sono entrale nel ^o- 
co illusorio ed effimero, certamente 
non culturale, delle rievocazioni turì¬ 
stiche e consumistiche. Con Rivera si 
delinea ia sintesi della terza fase di li¬ 
berazione dei materiali dalle ipoteche 
soffocanti, e i campioni ricostruiti si 
pongono come una lettura nuova della 
diversità.culturale, riscattata dalla ne¬ 
gazione egèmone e dal (àlsificanté (ol- 
Klorìsmo. 

' Va pure detto che il saper ritrovare 
le tessere sparse delle subalternità nei 
■ paesi del Seuentrioné (operazione che 
l'autrice compie ‘Con perseveranza 
quasi difensiva contro il rischio deila 
•meridionatizzazione» del folklore).’ è 


U fortunato e doveroso superamento 
di una situazione di ricerca le cui origi¬ 
ni vanno, senza alcun intento di con¬ 
danna. ascrìtto a De Martino, il quale, 
integrato, come era. nella lotta politica 
menaìonalìsta. aprì gli occhi degli ita¬ 
liani alla cosiddetta «storia delie plebi» 
avvalendosi prevalentemente di mo¬ 
delli del Sudi laddove una vasta varietà 
di esperienze analoghe, dì tipo religio- 
so-rnagico, invadono anche le aree 
seiientrionali. e ne fanno fede gli studi 
che vengono pubblicati in Emilia, in 
Lombardia e in Piemonte. Coti chq 
queste presenze, nel ioro.valofe ContÓ! 
stativo èalteriiativD, appakmo tilf^ 
in tutto U Pùae, Non a caaò ritiituté 
Cervi va prògràmmando uha^unga fl^ 
cerca sul rituali cóhthdinl di Saht’Aiii^ 
(rio in Emilia e RoMtinà. 

Lantemari, che apre .questo libro 
con una sua ampia e intelligente intro¬ 
duzione, ripropone, poL il tema (ónda- 
mentale della carenza di una storia go> 
nerale delle tradizioni contadine e pa¬ 
storali deLnostro Paese, e awerte:|l 
lavoro di Riverà come un primo tenla« 
rivo di definire, per campionatUrd, il 
mondo delle Mbaitentità. Manchitirio- 
in Italia di un repertorio delle storie del 
silentio, che I tedeschi hanno BèfiHlto 
nei dieci volumi di un'Opèra ehà ri^ 
basilare anche per fatti italiani Oo //bri- ‘ 
dwùrletbuch dei diaischen APeiEflw * 
bens). 

E infine ve detto che, nella vastità 
degli scavi documentari e nello aftwio 
interpretativo, Rivera ha Inlehak^- 
mente escluso l'anaKti 4etie A»ltàól- 
tre «dlvertità» culturali ebe miàwìNé 
no la nostra època « chet ih AM*M 
modo, vanno ascritte alla c«te||0rit#i^ 
■jwpolàfe», dai movimeriil 
di tit)q^pentecostaie*cohiadÌho atii 
orieraal^i 

nisiiii èlle circolàmfriélle atià;'mo^'’ 
meni evidentemente diversi'da quella 
che reste la culhita nuale-paàtonla. 
sulla.quale fruiamo tuttora di dati stati- '' 
stici molto ingannévoli. . . 

Se è vero che la cosiddetta «cMm 
contadina» è stata cincellateinelle,éMe 
strutture della società industritie pò*; 
stcapitelistica,, è anche vero die, nette 
lìnee non superale del pensteroèngah 
siano, dobbiamo aver presente ia dina-. 
mica dei lunghi periodi deUe^sÀré- 
strutture ideologiche e religiose, che di, 
un operaio toscano spfsso * è Suflà 
base di ricerche aul campo 4anm>^ 
una personalità che. Iti 
schizoidi, ha acquisito tulle le àttitùdi- 
ni e le capacità tecniche diti listema 
industriale e tutta la consapevolézza 
storica nell impègno dei partili della 
classe operaia, ma non àarinuntiare all 
mondo magico che appartiene ti prelì- 
mini poslfeudalì della sUaàtiuale cuhur^; 
ra. Ed è evidente, che tali legami Con 
l'arcaico e il Sepolto divengono proba¬ 
bilmente inconsci lenlatm dì indivi-^., 
duazione e di rigniflcaii in un univcrti>i | 
che, piegato alte leggi del prolitioheo- 
capitelistico. tende è livellare ogni i|o- 
mo nel modello univénuile e pirllaìlo 
che cancella te storie eutiche.. 



i di piombo 


Edio FontaSfi 

■Il fiore di Mnemosine» 
Spirali 

Pagg. 99. lire Ì9.000 


goverf- ...._- - - .. 

ie Interesaante è la prime* eeria ricostruzione 
delle ragioni e delle modalità per e con le quali 
ti è venuto configurando il fenomeno dei Co- 
baSi l'Arcipelago Cobas. come lo definisce 


4 pglrticeiirlsmo rivendicativo e conflittuale e 
là:«momc«zione di gruppi anche corporativi 
sono destinati a continuare fintantoché, ma 
appare poco probabile, le grandi confedera¬ 
zioni riacquisteranno capacità regolative. 

in definitiva, non abbiamo ancora un vero e 
proprio Annuario politico italiano, e neppure 
una sorta, di Rapportò sulla democrazia e/o 
sulle istitutioni. Ciononóstanie, olorse proprio 
per qiMStò» Polilicù in Mlia costituisce un uti¬ 
le serie di studi Ohe consentono una visione 
articolala e mi medio periodo sufticteniemen- 
(e organica della vita politica Italiana, dei suo 
funzionamento, dei suoi attori, delia sua tra¬ 
sformazione, 


uando si è giovanissi* 
■ ' I (rii «tra la Parola e 
" l'Azione, non c'è di 
mezzo il Faust, ma un 
ponticello che basta 
un niente a pas»re, se il Caso te 
io pone davanti». «In un’epoca di 
metamorfosi e di finzioni, avevo 
sentito il richiamo dei mtto. il 
profumo delia rosa e l'odore del¬ 
la carne bruciata». Sono due ci¬ 
tazioni del libro di Enzo Fontana, 
ex terrorista, dove sono esem¬ 
plati i due modi del narrare, il 
secondo con l'uso del pronome 
personale più raro, perchè il li¬ 
bro. che romanzo non è o lo è se 
chiamassimo romanzo le calas- 
siane «nozze» che sono uno dei 
punti dì riferimento obbligato 
neli'orizzonte narrativo attuale, 
si costruisce, si (a, come una rie¬ 
laborazione dei miti, nella trasfi¬ 
gurazione di un’esperienza che 
non è solo personale, ma storica, 
anche se brucia ancora la ferita 
che ha lasciato, fuoco inestingui¬ 
bile ad alimentare una memoria 
che la scritiura tenta di esorciz¬ 
zare. 

Ai seggi consegnati dalla clas- 
sicilà per l’Età dell'Oro, si con¬ 
trappongono allora quelli colti, 
con acribia ironica ma fedele, 


GINA LAGORIO 

per l’età del Piombo, l'assalto al¬ 
l'Olimpo Viene raccontalo, alla 
luce dei «focherelli prometeici» 
accesi dai guerriglieri della me¬ 
tropoli che osarono crédere di 
poter regalare al proleiaritio do¬ 
ni preziosi e impastarono invece 
la loro mirra cori il sangue. E coti 
Narciso si specchia nella'finzio¬ 
ne «iperreale, ancor più che ve¬ 
ra» dei .mass-media, là' dove la 
lotta armata è vissuta come .cro¬ 
naca e favola, di cui fneswno 
voleva »pere ì perché. Neppure 
i guerriglieri urbani, almeno.^nella 
maggior parte, poiché l'impor¬ 
tante è partecipare». E là storia 
dei ciclopi e di NessunOi del.Ca- 
vallo di ’Ttoia, della violenza che 
è sempre un rapporto tra due 
parti, «mentre nella Civiltà dello 
Spettacolo masse dì spettatori si 
purificavano dalle loro passioni 
omicide, il pollice verso».‘'ti di¬ 
pana in pagine dense, anche 
troppo, contratte per conflitti 
plurimi, di dolore, di sdegno,, di 
rimpianto, di pietà, di collera. 
Tutto rivissuto ripensato risogna¬ 
lo pianto deriso bestemmiato, 
infine accettato e scritto,, àll'ìn- 
lerno delie «Fosse delLOrqipe, 
un tabirinlo composto di celle 
rellangolari». 


Quante pagine sono nate da 
quegli anni, quante laisé teggen-. 
de sono state proposte, accanto 
a ricostruzioni più 6 meno «me¬ 
ste e ad analisi più o meno cor¬ 
rette! Nel coro delie voci in fai-, 
setto 0 di quelle baritonali dei' 
tromboni retorici e di quelle mie¬ 
late dei belanti ^otlierì, questo 
libro a me sembra qualcc^ di 
diverso, che sì impone per ia sua 
necessità di fondo, che è intie- 
me elica ed estetica. Non basta¬ 
no le lacrime delle cose a giu¬ 
stificare la scrittura, ma non ba¬ 
sta nemmeno un idoleggiamenio 
letterario a trasfigurare la violen¬ 
za. 

Con dolorosa dignità Font»ia 
dà testimonianza di un tempo 
della sua vita.'Che è stato anche, 
lo vogliamo o no. della nostra, e 
ha giocato le carte di un ingegno 
che per fortuna non si è spento 
nei giqchi tremendi dei destino: 
ed erà facile, anzi.inevitahiie in 
apparenza, dopo la sua scelta di 
vita cosi aspra e incomprensibile 
ai più. Va detto tuttavia che la 
Contrazione di più livelli dì medi¬ 
tazione esistenziale e di riflessio¬ 
ni letterarie, genera a volte stra¬ 
tificazioni rigide, grumi di irrisol¬ 
ta significanza, ma certamente » 


tratta di un’opera degna di ri-, 
/spetto, perchè è indùbbio' che 
dall'esperienza della'lolla arma¬ 
ta «del carcere, l'uomo che he è 
riemerso con fatica e con pena 
ha avuto in sè la grazia illuminan¬ 
te della memoria che si fa poe¬ 
sia. Densa, tragica, dolente. Ma 
consapevole del suo diritto di 
non rifiutare niente, perché eco 
della sorte degli uomini. E io cre¬ 
do che // fiore d\ Mneomostne 
abbia anche una sua funzione 
catartica, che consenta a chi l'ha 
scrìtto di respirare liberamente 
tra la gente nella quotidianità, di 
cui dovrà riprendere possesso 
attraverso le forme consuete del 
lavoro e dei rapporti umani, la 
scrittura restando l'amoroso rifu¬ 
gio che gii del raramente conce¬ 
dono e che Si paga comunque 
con iunga dedizione e fedeltà, 
thee Eco dei suo Belbo, che 
«persino net giorni della verità 
egli era rimasto a guardare». I 
giorni della verità sono, appunto, 
qtielli deilo scontro armalo, 
quando un «morto era un mor¬ 
to». È questo il discrimen che di¬ 
vide I libn che hanno a argomen¬ 
to il '68; non ho citato Eco a ca¬ 
so, perché appartiene 'alla schie¬ 
ra di chi ne ha preso alto, senza 


presunzioni da protagonista, al- 
l'ìntemo di un romanzo. 

Come Giovanni Battistini, 
esordiente quarantaquattrenne 
con // fratello di Elena, che ha la 
benedizione quasi papale dì Ce¬ 
sare Garboli nel rìsguardo. Dice 
Dario, il protagonista: «Questi so¬ 
no finti compagni che sì fanno 
servire da finti anarchici. È una 
recita che dà loro un brivido di 
felicità. Domani torneranno a fa¬ 
re gli aiuto-registi, gii aiuto-edito¬ 
ri, i bancari. Mediocri. Come il 
travestimento che indossano. 
Stanno serhpre tutti insieme per¬ 
ché così gli è più facile fingere dì 
star vivendo qualcosa di inimita¬ 
bile, per cui vale la pena di esse¬ 
re al mondo». Definizione senza 
indulgenze nè peli sulla lingua 
per certo snobismo politico, 
quello appunto ironizzato anche 
da Eco. e phe qui è raccontato 
per scorci nella parte, secondo il 
mio parare, meno riuscita dei ro¬ 
manzo. che trova invece il suo 
timbro più originale nelle figure 
fertiminili. fatte rivivere felice¬ 
mente soprattutto negli abban¬ 
doni erotici, entro la cornice di 
una borghesia ricca, scettica, in¬ 
telligente. più disposta all'ironia 
che non alta passione, in privalo 



Gloviniil BitUstlnl 

«li fratello di Eiena» 
Feilrìnelli 

Pagg. 194. tire 20.000 


come netta aocialàs - ... 

Così si^inisce'per condividere 
l’opinione dì Dario, che geme 
come i suoi «non devono mesco¬ 
larsi ai fermenti rivoluzionari, se 
non vogliono inquinare con la 
loro presenza quella parte per 
cui credono dì combattere». E ti 
cerca, nei nomi immaginari, la 
realtà dì personattS' ben noti nel¬ 
la Milano industriale, sedotti 
dall'atmosfera di quegli anni, fi¬ 
no ,a sentirne la carica dì tia- 
sgressione acceUablle come ri*, 
medio e forse riscatto ai tedio 
dei privilegi consacrati. A me è 
risultato più conseguente sul pia¬ 
no narrativo il salto nel proibito 
costituito dall'incesto, piuttosto 
che quéllo nel mondo politico 
clandestino e visionario. 

Anche se va detto, a lode del- 
l'autore. che tutto il romanzo ti 
fa leggere volentieri; la nota di 
fondo dei personaggi, beili, ric¬ 
chi, eleganti, non sì trasmette a 
chi legge: la «dlnasty» è di accat¬ 
tivanti colori. Ma a conclusione 
di tutti i Sessamotio mi sono ri¬ 
cordata un epigramma di Sandro 
Baijni che suona come un epitah 
Ivo e io tiascrivo-. «0 ti è ricchi di 
quatirini/o si è ricchi di speran- 
za./Aspetto una rìvoluzioneA^he 
abolisca/aimeno la speranza». 


Collage 
di so^ 
e parole 


Paul Eluard 

•Donn«r i voir» 
Studio EdilolWa ^ 
Pagg.mUf«t‘(-QOQ 


mrn A 

asTi 

rireNIria»»;# 

Rubreitta «mlrtblMri «l 
‘ * 

Bu remWiNJOIN 
Paimet 

ilc,lÌiMaaMibiM 
•tupUiimnir. MheiriMIria «)■ 
lUnguM U PviA Cfl^ n. I, 
pomclp* dell! itbmM lyiren. 
HR* aaretUsM • lUmeodifre. 
«teidOMpaaL..; ■ 

condo, ancM «é queaf 
rinuncia M fluiao^iuiot 

te&g.Sr.iiiiiir 

di tu» nMKrihlm ( 
di un pnpioiil». 

Va ricamisi a ri»' Am 
nhtniria«dilei, eh* Wwm 
Eiiwd pubbilcb idita il molo 
L'Onore M foM^iNW laccalK 
u del Frineliwll B^N f lÌ Nn 
d. i^^blli tonavlm «a w» 
Rmodin \ct*nic(i k illM 
«•pRHivt MdiiNilliL 
unn Rulm tuKiAri « 

■cmpreD " 
re», dd , 

Beniunln I _ , 

un.tnsultwic UM» 
oacn’in cui gli unici di€hMa,> 
uuiod di una ud^idl ricnd- 
mcnui ntcknulè, venhM» 
usiiAUnttndtHntldliMbil. 
citL, e necuturA non conni, 
buire ma. uni, miri mtm- 
nc ellciilvn dcilHiomoiSMUM 
InnNntainn. ' • 

OMiMr a votr ( un bcWM. 

ne di Snhwlom Quiiimoilo 
Cpolcb* ^ II* 
tue II linmo delic*lo,4 onio. 
liano, I* vclm nuHniM» • 
I* siraoidiiwi* inveriliin ica¬ 
stica dcll'orimnale. vahbido 
Il •peuspecUicoa A OgÀ ^ 
rola e seni* mai «relareì 

Ndn per niente, nell* MA» 
ne ■Prime wduie wikimì, 
Eluaid inserisce line eitMWÌe 
del suo amico Max EnisK tm 
sembni epem pone OÌArM- 
re ebe IIcm^i* UHAtìlu- 
mento ipetseneMle e, 
semente lUs», 
smografo ,etaatemim ' 
re lo quaniUa esafRi <11 p 
bile wft'ci'fA.imriinri m 

epoca,-OonnefbtOltb — 
que l'equivalenMLleuereria A 
un vastissimo cdllsB, mteso 
come •compositiQM d'ClcM- 
mia di più elemeiA eteìni*. 
nel', delti elementi.esiei^ 
piccole poesie Jn .pnis*, tesH 
autoihaiici. racconil-A rioÉii 
(da leggenì assolutamenie e 
p. 54-S5 l'inquieuuile •Sogno 
che non dormo»}. IrammenH 
teorici (•L'Evìdcma jpoetic*'. 
con alcune righe lliMminanii 
su Sade e LailfriamonO. ella- 
rioni varie, da Simtespearitt* 
Novalis, passando per WA. 
baud e Cnnies Croi, «nw 
In prosa e in versi agli aiAKl 
piiiori. 

L'alHma Krione, denoriii- 
naia appunto 'PiiloH» ( uri* 
antologia di poesie veAIICM 
0 In prosa traile Arile pabriHe 
racimlie che Eluam pubblica 
negli anni 20,in paiticAaA qa 
Capitale del dolore, #sri*- 
mente consideiaia ctMe II 
suo capolavoro Aovanilea* ' 
Lo Vita Immediata. 


end* 
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al comunicare» 
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pi L'iniàtia fiducia de) la* 
mosó sociologo e agitatore • 
un friesiino trapiantatosi nelle 
aree depresse della Sicilia *• 
traspare da questo libro, ebe 
raduna.'Una serie di brani ine* 
iditi ojieiaborati: «Sprazzi fre* 
schi da ripensare, ouevazìoni 
'dì un laboratorio quotidiano 
non,privalo, sementi alternati* 
ve, analisi da una nuova pre* 
speltiva su un ammassarsi di 
eventi che oggi può apparire 
fatale e un domanh forse non 
lontano, risultare smaschera* 
lo nella sua meschinità*. 


PERSONAGGI 

Il nome 

della 

profezia 

LeeMcCann_ 

«Noslradamiiii* 

Sonzognp t 

Paga 263, lire 20.000 


AUMUO MMONNI 

wm Nolo sopraltulla eame 
eompUaiota delle cciiliiilc, 
\inq Merminafo elencqdl 
let|e vicine e lonianei<re<lelle 
gn veni oscuri quanj'alM mtl, 
.Michel NòSlradathuS M gliillìe 
.astrologo di coininendevolei.' 
.perisis, fllosolo di «onde pte< 
ioarasione e medico di capaci., 
‘li operallveluori del comundr -1 
rSu quesu aspeiil sollovaluiati 
ideila personalili e dell'opera 
jdel.ptofeia praveniale del 
.'XVI .secolo, punta iopralluUO 
.Lee, Me Carni, cht na compila 
lun'lilHilli^ bknrtHai jwjlr 
dandone la nobili, d animo in n 


Duccio Tabel 
•ECònbìnM a(^«rla e 
ambleute naturale» 
Franco Angeli . 

Fagg. 498, Tire 30.000 


M È un primo risultato (è 
annuncialo un ^ondo volu¬ 
me corredato di bibliografia) 
della lodevole iniziativa^ di 
commemoràre, a poco più di 
un anno dàlia moftè, lina im* 
portante figgra di studioso dei 
problemi delia (erra nei senso 
più ampio, di dirigente comu¬ 
nista; di organizzatóre di lotte 
di massa, di docènte universi¬ 
tario. Gli scritti qui raccolti te¬ 
stimoniano della sua consape¬ 
volezza, già in tèmpi lontani, 
dei legami tra agricoltura ed 
ecologia. 


d'avanguardia, con un'àbiiilà 
straordinaria. Il lettore resta 
come stordito da tanta ric¬ 
chezza irivéhiiva che rischia di 
travolgere la pagina. Un uso 
più ptnimonioso dei tanti te¬ 
mi e controiemi forse avrebbe 
■BÌfeggerito» alcun) capitoli 
rendendoli piu efficaci. 

Ma VI sono •racconti» co¬ 
me: 1.0 zono offre coniVne e/f 
deluto di Calle Meridi da con¬ 
siderare tra I migliori della 
narrativa contemporanea. La 
trama di questo libro è, giusta* 
ibentE, irriasSumiblle: buterà 
dire che Fasanou) «inventa* 
uh personagflio di donna mol¬ 
to: ben nuscito ed aliamentG 
evocativo. Siiratla di Catenna 
. che ;ò, nello stesso tempOi 
cercata e creata da (ìarlo We* 
sen, 'Scrittore inquieto ed av* 
ventui^so, nei meandri di una 
lunga storia che e, anche, 
unliSGcuzione di geneti lette* 
fari. . 

Narrazione che tenta di sve* 
r lare i:suoi segreti e, nello stes- 
ib ' leMpo, dr occultarli per 
:Sernpre.> si segnala 

teome un lesto che. otre alla 
^.vivace Invenzione, npropone 
t ll>^problema della scnttura, 
:^delVarte e delle loro inquiete 
^fantasie, 


Tommaso DI Ciaula 
•Fragmenla» 
Edizioni della 
passeggiata Walklng 
Pagg. 92, lira IS.OOO 


.jenie, dg) conirM In ssilol * 
Islitl ptoU(ISnll,pilllÒ|*i.dllt 

.un<£lniiust 

jcenio.dl nhgue s JiSdlnisiitt 
•lo donno lu eul ii'ifinsilsm 
tlS'supa.vWpnl di Npunds. 
emuli chexupoprOhottlcs'g 
(Itiiura.lln4.sgll snnt noiirl é 
.bllisi Lb 'InÀMillideiKr. >14 
niolci veduis di Provenni Uls« 
«netO|néns|e,|sm|ilttedsl ncb 
ùlro sdemo, Is còtdisle srblcl» 
Ila col msgisiraio Ayme de 
.Chevlgnyi< la dolca asrenili 
(eoa cui egli eluM’l'ingoMli 
(Che deriva dalla preveuendl 
•delluluro,’ ' ^ 
Povera di dati certi sincon> 
elulabill, Is blosralla dèlia M« 
bCann s'Inibnma nel oorvi rb 
tdiedio COI deicriVBie le pedi, 
rienie di bona e di Ala.en.Pro. 


..'cho ptàleiu'grsàle alle rlco- 
tidrumonl dorlchea poderioni 
|.|l rlsulialo a che gli (cell'icl ri- • 
.rmarratino (cenici; pi» appres- 
diando le aure pidubble quallfa : 
edeU'edrolago, tlloadto e ma¬ 
idico. In tempi In cui lo lovert 
-ichleveno tuiievla colleghi do- 
>me Copernico. PeraceKa. VS. 
saallo, Calvino, ' ' - 

Un parilcolare Inouleio' S 
■(pagina 236. o'è icnilo che 
0 Nodradamua dedico gli alma- 
-inocchi adrologici a Pnla VI, 
oQII scenici, avendo le Me 
•iConn aerino II libro nel 184 Iv 
^opteranno però per rerrore dl 
sdampa, Si iraitava certamente 
tdi Paolo IV, Cianpleiro Carda 
ue non Oiovanballida Monllni.F 

dRAcàÒNTI 

'Caterina 
ve i suoi 
ifsegreti 

'fj_ 

*^PiGr Manorfasanotti 
-l«Soledad» 

^^arielii 

>ilgg. 154, lire 19.000 


ATTILIO LOUNI 

'L'idea migliore (di dori- 
,.Ovazione stevensoniana) di 
l^quesio romanzo di Fasanoltt: 
‘''(autore, tra l'altro, di ottimi li- 
fjbrì per ragazzi) sta nctl'ullimo 
. 'capitolo aitorquando 1 perso* 
^Inaggi reclamano a viva voce 
^ija propria autonomia; È un ti* 
che ha anche il pregio di 
fepondere cnolH dei così delti 
-Egeneri letteràri, dal giallo aita 
fi farila^, dalia fantàscichzà al 
« isàggiò, delia novella stilè Bùz* 
zatl-Càtvino (ino al roròanzò 


■■ Pugliese 48enne di origi¬ 
ne operaia, l'autore raccoglie 
qui trenta brevissimi raccOriii 
già usciti sii un quotidiano più 
Ite InèdlU, che riconfermano 
la vena che ha ispirato alcuni 
suoi libri di successo come il 
romanzo -Tuia blu*. Si tratta 
di lirici bozzetti che con spon¬ 
taneità fissano il momento 
magico che intercorre tra 
realtà e immaginazione. Tenta 
di spiegarcelo nella prefazio* 
cvé Luciano Salàmini, con un 
linguaggio > vedi un po' - cin¬ 
que vòlte più complicalo. 


Nancy Price 
■lo II tascerò» 

Rizzoli 

Pagg. 324, lire 27.000 


■■ La storia comincia con 
la classica C^ipia: il marito 
che ama la móglie in quanto 
brava donna di casa, belloc* 
eia e pronta a soddisfare lé 
sue esigenze matrimoniali. Ma 
naturalmente la moglie è di 
tutt'altra pasta e pej conqui¬ 
stare la libertà riesce à'fabbri¬ 
care una sua credibile scom¬ 
parsa. Ancor più naturaimen. 
le luì apre gli occhi e le rende 
'pan per focaccia... fino at col- 
po di scena finale. Un po' di 
thrilling, un po' di àesso; chi 
ama il genere s'accómódl, 


Arrigo Setaceo 
•Storia bugiarda» 
LntorzG 

Paggs 248, lire 40s000 


■i «fUddrlzzare le pieghe 
della Morìa», dice 
l'autore nella pr^ntaaone. è 
un'opera difficllisMma. pemhé 
«le bugie sono cosi p^ónda- 
menie radicate neita mempria 
coilettli^ che è ^aticamentè 
impossibile estìrparie»; Non¬ 
dimeno PetMco un tentativo 
lo fa. scrwndost materiale 
raccolto nelle sue vàrie in¬ 
chieste, st^ argomenti più 
vari; da Ourilwrque a Rómriiéi, 

dai comunitti .Hatiàni vittorie 
di Staiih ai miti del'iaa^mi 
al mefcenartine) Congo. 


«Chiamami 

coD UD altro nome* 

SoBzogno 

Pagg. 472, lire 22.000 


■i Siamo ormai a circa ot¬ 
tanta romanzi, e la scrittrice 
comasca, fregiandosi ancóra 
del fórtunato pseudonimo in¬ 
vernatole da D'Annunzio, 
continua a non.deludere l'e- 
sercito dei suoi fedeli. Passio- 
ne, sentimento, abnegazione, 
àitiore è mòrte: i tèmi sono. 
Ormai òbblioati da un collau¬ 
dato Stile e da un'immutata vi- 
. alone del mondo. Lo sfondo è 
• ovviamente - 'una villa patri¬ 
zia. e i personaggi non si chia¬ 
mano Cario e uiovanni. ma 
pddo, Cllvièrà ed Ermengar- 
da.. 


Sanguineti 
pensiero 
in «Linea» 


■■ 11 numero 3S di «Linea 
d'ómbra» in libreria i prirhi di 
febbraio contiene una lUn^a 
conversazione con Edoardo 
Sanguinéli sut meccanismi e 
gli indirizzi della letteratura 
d'oggi, oltre al carteggio tra 
Hannah Arendt è Ènzensber* 
ger sulla violenza commenta¬ 
ta da cesare Pìahciòla. Urà gli 
inediti due racconti della 
scrittrice canadese Mavis Cài- 
lani una poesia del (edesCo 
orientale Wolker Bfàun éuno 
scritto di un operaio biellèsè. 


■ FENSIERI 

S^viamòci 

H nJe 

,é.. 5ìnltfe»no?jiau?',/.y: 

jtiolegie 


M.VV, . 

«bsplursliU' 

Jrrespohihbile ( Il petfsierb 
polWebdlHsimah 
Artifidi. ' 

QvihUro Venti 
P^.28D. lire 25.000 


> Non è che in Italia U pen- 
siero della Arendt » ala cobo- 
scittfo molto presto Le prime 
opere furono tradótte solò fra ’ 
11^64. e il *67.. ‘Una 'svofta -.ri¬ 
ebbe con il convegno .‘pro- 
mdàào dal)'tsH(ulo"jfa)fm 
per gli Studi Piioiofiri nel' 


ì38Si Gli altisono ora raeeoiu 
Inunvolume arricchhoda una 
introduzione di Roberto Espp» 
SitQ’f daruna appendlce^con 
una^|mponante.bibtlografia a 
curadi Simona Forti; la tradu¬ 
zione ideila com^ndenaa 
che^la Arendt «mbe^oon Karl 
Jaspers e: un saggio ;di DcriI 
S|ffnberger. I contributi sono 
di-.G;rOant, P. P. Portinaro, R. 
£^> 08110 , F. Volpi, A. Da) La- 
go;vK. Bodei, G. Rametia, D. 
Losurdo, M. Passenn d Entrò- 
ves." ■ 

Il più attuate, in rapporto at 
secondo centenario deil Ot- 
lanianove (e peraltro uno dei 
più acuti) è quello di Domeni¬ 
co Losurdo su Hannah Arendt 
e ( analisi delle, rivoluzioni 
(quella francese e quella ame¬ 
ricana). Losurdo fa risalire la 
diversità della posizione della 
Arendt rispetto alla nvoluziO- 
ne ' . francese ' (complessiva¬ 
mente positiva nelle Origim 
del Totaluansnio. apertamen¬ 
te polemica nel saggio Sulla 
fdvoluzioné altambiguilà 
delt'archcUpodella polis a cui 
la Arendt è legala, archcti|>o 
che. da un lato, la capo ai mo- 
detto giacobino ■ medialo da 
Hegel e, dall aiiro. conduce 
invcce à Nietzsche per i) quale 
l'esistenza di una classe Oi 
schiavi era la costdizione di 
un'autentica civiltà: A mono 
che - aggiungè di suo la 
Areridt ' non sopravvenga, a 
sopperire allo sfruifamcnto, lo 
sviluppo dèlia lecriotogia. TUI- 
(à la stòria delie rivoluzioni 
passate ’-sósiiene la Arendt > 
dimostra che qualsiasi tentali- 
vo di risolvèìe là questione so¬ 
ciale con mèzzi pótilicì «con¬ 
duce al leriore e che 11 terrore 
porta le rivoluzioni al (allimen- 
to*i' Ecco perché la soluzione 
può vènire^lodalla tecnolo¬ 
gia; Sìafrió ricondotti - ÓSSCf- 
va Losurdo - all'America di 
Kennedy e alla sua prosbeliìva 
di «una piattaforma di riforme 
politiche democratiche c di 
sviluppo tecnologico, alterna¬ 
tiva ai radicalismo sociale in 
Cpl era ormai sfociata la rivo¬ 
luzióne cubana». 


Misteri dei mestieri 



miR~i 

llliili 

=^=-1^=3: 


isrissfida _ 

»l 8 iìaiaijllgìi 8 i!» Br° 



seigiaiaiBa^Sini.M 





MARCPNICCMBm 


_ . ndòMAò indirò Ira laboratori artigiani, (abbnche alle 

ya ' - tAime arnii.'casclnali. labbri e stallieri lungo le surariei^' 
I scoriti,essa^lla Francia settecentesca. Erano 1- 
' eollahórafolrl deH'Encyclopédie che Denis Diderot '■ ' ’ 
spediva negli angoli più remoti del paese con logli, 
carboncini, penne e matite. Ancora oggi 
l'Encyclopédreè considerata la prima mappa completa delia 
tecnica ùmaha ma è anche considerala un ingegnosó.itinerario 
artistico attraverso diseght ptepisi ed in^ccabui; Sarà per 
questo che la rilettura delle tavole dell'wcyC/opdd/erelative 
alle scieiiae, alle arti liberali e alle arti meccaniche ■■ cominciata 
ad uscire nel gennaio.] 762 - apparecome un'impresa di 
disegnatori ed incisori dediti con dovisia e precisione ad 
un'opera di divulgaalone. 

La ristampa (edita dalia Mondadori) delle tavole, riunite sotto il 
titolo all mestiere e il sapere duecento anni fa> (pa^g. 894, lire 
60.000), ha iUascjno della riscoperta della rnemoria colielliva e 
della cultura manuale vista dagli enciclopedisti come un grande 


trattato sulla tnaieria e sulla sua manipolazione. 

.E uno spaccalo di vita clw emerge dalle tavole: la Francia 
Contadina e anigianale, ! sapori e gii odori dei porti atlantici, i 
rapporti con luoghi lontani come la Martinica e Grenadà. gli 
echi di esotiche professioni della Cuyana e dell'Alrica. Ma è 
anche un viaggio p rilrbila. oltre che negli usi e Costumi del '700, 
anche neU'arimehiazIohé den'epbca'. dai cereali agli ortaggi, da) 
pesce al latte. Senza scordare gli aspetti più laniasiosi e 
allegorici dell'opera dovuti più alFutopia della irasparenaa e 
della raziona! ;a. . 

Botteghe di nianiicelcht,’5padai, labbriche di aghi, lllalure di 
oro, cianciatori, lesSitort,' fornai, vetrai, minatori, addetti alle 
macchine d'assedio, addetti alle polveri, cappellai, gioiellieri, 
artigiani deU'ambra e del corallo: sono solo alcune delle eredita 
visive che le tavole ci olfrirno ihbstrandoci la sapienza del 
lavoro manuale, la culiurà delle professioni e lo sviluppo 
scienlilico e tecnològico dell'epoca. Una sapienza da cui è nata 
la rivoluzione francese. 


ECONOMIA 

Confidenze 
à un amico 


Richard F. Kahn 

«Un discepolo di Keynes» 

Garzanti 

Pagg. 134. lire 23.000 


SERGIO ZANOIROLAMI 

M Dopo qui'lla di Kaidnr. 
questa ò un'altra ititer\’isla-au- 
(obiografia (a cura di Maria 
Crisiina Marcuzzo. privsrnla- 
zione di Luigi Pa.stncllì) dì un 
economista deiruniversità in¬ 
glese di Cambridge. 

Kahn ha fallo parlo dì quo! 
gruppo di wonomi.sil (con 
Sraffa, la Robì».son e qiiulehi* 
aliro)a cui Keynes sono(xni(>- 
va le sue leorle. |>er raceii- 


glicrne critiche e suggerimen¬ 
ti. 

E sarà il giovane Kahn che 
suggerirà a Keynes il concetto 
.di, «moltiplicatore*, conxuì ài 
dctermirià rihftdehzà di ùri àu- 
mcnió degli investimcnii a 
dèlia spesa pubblica sul reddi¬ 
to nazionale. Il libro non con¬ 
tiene (Jcrò aùlIàhtO ricordi 
(Kahn ha superato gli ottan- 
t anni e. oltre all'attività di stu¬ 
dioso e insegnante, ha rico¬ 
perto irriporlat^ incarichi |)cr 
il governo ingl^ c per l'O 
mi), ma anche giudizi e pro¬ 
poste riferiti aljà situazione 
economica attuale. Difende 
t'ImpostàziOno keynesiana del 
deficit di bilancio che venga 
utilizzato por aumentare larx*- 
cupazioric e il reddito. Nello 
stesso tempo, sostiene la ne¬ 
cessità di un controllo detta 
dinamica salariuie attraverso 
una ixiliiica dei redditi. 

Questa |)otiiica gli appari* 
assai proferibile a quella prò- 
|xiMa dai monetaristi (Mrelta 
monetaria che. provrKandr» 
disoccupazione, manlenga 
bas.si i .valori}. che giudica «di- 
.sfattisbi e fercK-e*. 


ROESIE 

Ai bordi 


Mario Lunétta 
«fn abisso- 
Il Ventaglio 
Pagg. l37, Hré ISiOOO 


ANTONIO RICCAROi 

■i La poesia dì Mario Lu¬ 
netta (nato a Roma nel IfLM. 
autore di volumi di versi e di 
romanzi, tra cui / rultì d'&mt- 
pali Manti di frrigofó. entram¬ 
bi editi iM'r Editori Riuniti) sì 
presenta come una |>anitiira 
di combinazioni, come un u*s- 
sulo fitto di incastri: dal testra 
emergono in nxxlo aiqiaren- 
temente asìmrmqrico h* ligure 
e le cose chi* daiiuu «•«usi- 
stenza alle eirciislàiiM-. «-• 
gmentì e siiigotì cIa'Iùi « «ku- 


plessità de) reale colti ne) joró 
euére iràsvetsà)) e a) contem¬ 
po tangenti rispetto ad altro, 
•oftoro scendono da) taxi/of- 
lóro tagliano la piazza, spìaz- 
mifvtm Ràriano parlano 
s'interrogano/.../o/fofo hanno 
oscuri ,timori/o//oro hanno 
gioie rapinose*. 

L'adesióne al liuirc inces¬ 
sante: della realtà, la dime»- 
sione dèi taccuino; sembra es¬ 
sere la nota qualificante delia 
yoèe poetica; la parola (nel- 
l'eidto più felice dei testo, do¬ 
ve ^ là lézlonc delle scritture 
s|)crimcnialì risulta assimilata 
con maggior autonomia e ler- 
mezza e ridotto è il marnine 
d'àriìficìo letterario c d'elfet- 
t»)|u abbassa sulle cose sino a 
lambirle, ad inciderle; allora 
la parola ritnnta battcntè su di 
séJ(«...Ri(lettcre./pcrciò suite 
righe licriue a matita, sui- 
Ic/parentesi aperte, sulle sigle 
^qx’iia accennate, geroglili- 
ci/dvllà frena. elei- 
troA-ardlogrammi del dcpcri- 
hilu». i>|gnire, «...ogtli scrittura 
è fatiilmVnle^una ri-lrascrizlo- 
iHV senza rimedio ..«), allo 
811 * 8 .%» modo di come ritorna 
Met cenlh» delle cose vissute 
(«ai lx)«ll del cratere-) e sul 
limile dèi dramma («Iti un 
|Htit(4>tHero.*wo'aveva ixirtato 
a cÀsa/ti'rti rimà.sugli <-lie for- 
.si*MxnigÌi<iv»iio a urla cena, la 
sim»|. 


come 

pstriehe 

LuìsaGay 

«Ostrica mare vivo* 
Idealibri 

Pagg. 96. lire 15.000 


MARIA NOVCUAORPO 

■i Non ba.sia dire «ostrica». 
Uno pensa subito allo cham¬ 
pagne. Inveco no. L'animale 
bjvalvn dischiude a poco a 
poco i suoi segreti appassio¬ 
nanti ne) libretto di Luisa Gay 
{Ostrica more vivo) che ci in- 
sogna a guardare con atten¬ 
zione dentro un mondo appa¬ 
rentemente conchiuso. 

A parte il fallo che l'ostrica 
è mitologica e mitica nello 
stesso irm|x» (promessa di 
doni V ventre materno iw Ve¬ 


Dossier 

sulla 

sanità 


■R Sanità sotto tiro: non c'è 
soltanto «il salvàgerilè» 6 
«Diogene» ad occubarsené. Il 
nùmero 12 della rìvislà «Male- 
riali e atti», edita da ^Editóri 
Riuniti, presenta cónte Un 
vero e proprio dossier sulla 
sanità; «Il bene salute tra pòli- 
ticà è Società» è curato da Ma¬ 
rina Rossanda; e Isabella Pe- 
retti e contìeriei tra gli altri, 
inteiveni) e cóntributi dì Me- 
napàce, Ce'ràlo.^Geràlà,; Stru- 
meridd. Cuttùrrii Pàòlà Vihà), 
D'Àldèfgó. Aulirà. Giòvànar- 
di, Bajàrdì. 


nere) essa è anchè misterica e 
simbolica. In architettura ha 
generato per diretta sugge¬ 
stione lesene e nervature. In 
cucina non occorre dirlo, ha 
dato quello che sarebbe stato 
il suo meglio, se non ci fosse¬ 
ro anche le perle. Basta. L'o- 
sirìca non ha nemmeno biso¬ 
gno di troppe parolOi per spie¬ 
garne il pregio. Basta, la.voce 
popolare. Mentre.: invece, a 
raccontarne rintimiià; si po¬ 
trebbero scrivere romanzi. 
Per esempio, lo sapevate che 
nel sesso le bestiole ne com¬ 
binano dì tutti I marittimi colo¬ 
ri? Anzitutto : sono liberali. 
Ognuna sceglie il suometodo 
senza pauradi Incappare nelle 
Ite sanitarie di Donai Cauin. 
Anche perché alcune sono 
tanto monogame da fare l'a¬ 
more solo con se stesse. Nella 
solitudine calda del loro gu¬ 
scio, prima.fanno le uova, poi 
se le fecondano. Altre però ai 
lasciano andare alla tentazio¬ 
ne deireieroscssualiià e ri‘ 
nunciano aJ candore ermafro¬ 
dita per ottrire alia specie le 
variabili avventure della vita di 
coppia. Quale meraviglioso 
eclettismo! Se noi uomini (e 
donne) fossimo capaci di tan¬ 
to. non avremmo bisogno di 
collane di perle per conlola^ 
CI della pena di vivereXe forse 
neppure di coltane librarie). 


PERSONA 

U vedova 
c^e sì ' “ 
fece santa 

Curgìa Ferrari 

«Rila* Viiae mllacolidella 

santa di Cascia» 

Camunfa 

Pagg. 134, lire 26.000> 

INISÌRÒ CREMÀtekl 

■>; Rita Lotti vedova Manci¬ 
ni. Non è una sconosciuta. Se 
. la indichiamo come Rita da 
Cascia, ecco che il personag¬ 
gio Si la. riconoscibile: è «la 
santa delle grazie impossibili», 
Ma chi era, veramente, Rita 
Lotti, e quale è stata la sua col¬ 
locazione nella società del XV 
secolo, agli sgoccioit de) Me¬ 
dio Evo? Ce io dice Curzia 
Ferrari (studiosa di pregio e 
cultrice di poesia) conia: bio¬ 
grafia Ulta Wat e miracoff 
de/fo santo di Cosefr Rita era 
una suora agostiniana de) mo¬ 
nastero di Maria Maddalena: 
La gente l'aveva già saritìficafa 
dà viva, anche se qualcujno la 
riteneyauiiia maga. Un tipo ih- 
so|i|0 di maga, però, vistò che 
per operare ì suoi «soriiiegì» 

doveva sottoporsi a duri mài- 
trattamenti, a torture feroci e 
debilitanti umiìiazioni fisiche. 
) cittadini di Cascia e dintpmi 
fantàsticavanoa briglia xiolia 
sui mlracoii; le guarigióni, lé 
rivelazioni di Rita. Si diceva, 
per esempio, che quando pre- 
gava aleggiasse in àriài come 
opa piuma- Di questa vita mi- 
rabifei e per certi versi: mira¬ 
bolante. Curzia Ferrari ci dà 
un quadro giusto è pacato, 
striato di sintetici lampi rivela- 
tori: «Il mistero camminava 
con lei», dice. L'auirìceanatu* 
ralmente. inquadra il perso¬ 
naggio nel tumulto del tempo. 
Era ieppea del passaggio dai 
Comuni alle Signorie, quindi 
di lotte fra i vari casati aristo¬ 
cratici, Kontri di milizie mer¬ 
cenarie. saccheggi, càresiie e 
povertà per gli altri. Sullo 
sfondo ài profila la bomhésia 
che ha fallò una grande sco¬ 
perta: la bànca, con relativo 
prestilo di denaro; autentica 
arma vicenie per la corsa a) 
potere. Benché rinchiusa nel 
suo monastero e nellesue au- 
toflagellazìoni. Rita Lotti ve¬ 
dova Mancini fa parte dì que¬ 
sto mondo, ne è un’interprete 
o, a suo modo, un'oppositri- 
ce, 


■R «L’Italiae il (atìdico '92» 
é il tema déliò àheciale conte¬ 
nuto riél primo numero 
dèiré9 di «Colitica ed edbno* 
mia». Oltre ad .un'intervista è 
GiòVàrihi Falcone sulla mafia, 
lo speciale contiene interventi 
dì Silvano Andrianl ed Euge* 
riìò Péggió. «Politica ed eco* 
nomià» dedica un dossier al- 
l'impero dei debili con articoli 
di Jeffréy A^Frarikelj Ruth Mil* 
ler-é' Massimo Micarèlli. lo 
àbertura articoli di Donolo. 
Markihà è Leltierl sugli ingra* 
nàggi politici. 


ROMANZI 

Polvere 

d’impero 

coloniale 

Erminia Dell’Oro 
•Asinara àddioà 
StudioTebi 
Pagé32di lire 21009 


•AURORORELU 

■i.. Sono molteplici • (hioth 
te le attrattive ^ lellerarit :« 
non - che un libro d’eiordlo 
come AS/hordodd/d offre 
dai suo prezioso fnc/p/r diva* 
gante tra suggestioni poetiche 
e rimembranze di un leaiico 
famigliare ormai stemperato 
net modi, nei toni dell'alfabu* 
iazione fsntasrica, del mito 
trasfiguratole, Erminia Dell'O¬ 
ro. p/ed/io/fd’Erltreadl lon* 
tana ma non dtmemicaia 
ascendenza ebraica-milanaiA 
racconta qui, appena oaiilu^ 
fate e mteipdaie con digret^ 
aioni -ambieAla)l*epoaiU 
esclusive, la «sua AfriCi». R, di 
più, la «breve vile feilcgfi-TM* 
sutae.’di volialniVoltaiWflbA 
ta. goduta m un esemplare en- 
clave cófoniMè Italiani pbrhp 
strato proprio negl) acòìtiSRi» 
ciàli tre deciinànii apriiTrefìill 
e tardo secondo; dopoguefrii 
giusto in concomitaiuui - di 
eventi storicUpolUlcLe di M* 
cende privatissime determi¬ 
nanti; 

L'associazione dlidèo più 
immediatè, AssoluiamMie le» 
cita, corre, nel caso pMieolg- 
re, airintrepida baroneaèa 611* 
xen, alias Isak Oìnereni ed al 
suo fetebre. esemplare «dia- 
noin pubblico* Lamio AMco. 
Per Erminia. Dell'f^ e per 
Asnìore oddjo, però, si Uqtia 
soltanto d'un punto di rUèri* 
mento, (h rtchìamo, per lu^n- 
ghiero che sia, soltanto mec¬ 
canico. Ché..:ìn effetti, il GC^ 
po. la sostanza viva dello alea* 
so libro si animano, a'ispeasii» 
scemo di scoici. psicokreici* 
esistenziali, di aneddoll, di ri¬ 
cordi pur frantumati, in augge» 
suoni e in emozioni tutte ed 
Butopomamenie : native. U 
stessa scnttura. di quando 4n 
quando, aofisticaia 0 collo¬ 
quiale, mediata o tutta contin* 
gente, proporziona sulla pagL 
na un microcosmo separato 
che. proprio nelle fisionomie, 
nei caratteri definltii memora» 
bill di parenti; di amici e fami¬ 
gli eritrei nflelle,:^ spogliata 
d'ogni enfasi o indebita epica, 
la catastrofica avventura del* 
l'Italia m Africa, sia ch'esia 
s'incenirì su personaggi civi¬ 
lissimi attratti naturalmente 
dal Continente Nero, i sia 
ch’esaa si (ondi sulle pretese, 
le p^aricazìoni ìmoiterabHì 
deti'fimperlalismo straccio¬ 
ne» praticalo da) fascismo. " 

Nell'insieme, dunque, im li¬ 
brò singolarissimo, «uUle». Er¬ 
minia Deil'Oro, oggi come per 
il p^to imoccata da qual¬ 
siasi albagìa coloniale, riper¬ 
corre. rievoca con trasfMrente 
(umultó de) cupre e lucido fil¬ 
tro delia mente questa Ida fa* 
volosa-lavoleMiarè «tagfòne 

esistenziale. Ciò che (mesce è 
un composito, framm^hiato 
giornate dell'anima e, insie¬ 
me. un circostanziato, allento 
rendiconto, ove passato e 
presente s'inseg^Kmo. s'inter¬ 
secano quali elementi costltu- 
ìivi, fondanti d'una univoca, 
commòs» moralità. C^ro, 
il seniimemo jdell'Africav #• 
l'Eritrea ripertóSto, VcoiUvato 
con assidua, irriducibile psa- 
slone.. Non è un caso, cì aem* 
bre. che ÉrminiaDéll'OrOf Og¬ 
gi gerente della UbreriaIntèN 
nazionale a Milano, dédlchl 
questa sua fervida «opera mi¬ 
ma» agli eritrei in etìUo e a 
quelli rimasti in patria. 
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NOVITÀ* 


CLASSICI E RARI 


Vi saluto 

amici 

«socials» 

•I ragazzi della 56' strada» 
Regia F Ford Coppola 
Interpreti Matt Dillon C 
Thomas Ho,well 
Usa 1983 Warner Home 
Video 


I nuovi 
Laurei 
e Hardy 

*Un bighetlo per due* 
Regia John Hughes 
Inlerpreti Steve Martin e 
John Candy 
Usa 1988 Cic Video 


M Tulsa Oklahoma secon 
da metà degli anni 60 t so 
e I gtfasers sono due 
bolide giovanti) rimttìvamen 
te dei quartieri alti e dei quar 
(ieri bassi Escono di qasa al 
tramonto e cercàno di impa 
rare a vivere tra scazzottate 
coltelli drive in e coca cola 
Ma The Outsiders non è un 
Otm^le «bande* è piutto 
$tOt Utufllm sui irarponto dei 
sole* Coppola sa che il eine 
ma degli anni M non può che 
èssere una pallida imitazione 
del Oinema fiammeggiante 
della grande fabbrica’nolly 
woQdtana anni 4O<50 quello 
di NtcbRaye dei «nbelli senza 
causa» or quei cinema Cop 
polo accoglie però affeliuosa 


ufo Pqol Le qvveMun di Hu 
cìiietfehynm^ TomSawyer 
senza dimenlicare Wall Di 
sney Nemecec e Mickey 
Mouse 

GII outsider di Coppola si 
odiano^ uccidono e muoiono 

iwnuers ehe sognann grandi 


aZiohr mai»! scoprono solo 
I amarauB dalla vitarPaesaggI 
creMscolart joiogralia con 


lOaffiBO’iìsa/uaMro anSfm 
da rtfcoprlre a rivedere con 
ahello qOasI con cen.dore Qli 


■■ E una delle commedie 
piu rmsciie della scorsa sia 
glorie forse deli inrero decen 
nio Mescola un ritmo indiavo 
lato da scnwtHjU comedyt:on 
I arguzia di Cwra e la caustici 
la di Hawks E scnve un ironi 
co epitaffio al mito americano 
del viaggio materializzando 
quella sindrome da inerzia 
(mentale oltre che turistica) 
che sembra pervadere I Ame 
nca tardo reagahiana Alta vi 
gilla della Festa del Ringrazia 
mento un distinto manager 
newyorkese e un invadente 
commesso viaggiatore grasso 
e petulante cercano invano di 
tornare a casa bloccati da 
una sene di inconvenienti che 
mettono fuori uso uno dopo 
la(trO I piu disparati mezzi di 
trai^rto Prima I aereo è co 
stretto a un atterraggio di for 
luna nel Kansas poi il treno su 
cui via^iano prende fuoco 
infine anche i auto oresa a no¬ 
lo resta in panrte il viaggio da 
incubo diventa tragedia per 
poi ròvesciarst in farsa 
Steve Martin e John Candy 
rinverdiscono i fasti della cop¬ 
pia comica maschile e fanno 
pensare^ soprattutto nellese 

S uenze In camera da letto * 
Ile mitiche peripezie di Lau 
rei e Hardy mentre la sceneg 
giatùra procede per accumulo 
di micro<atàstrofi che am 
plificano a dismisura le pica 
resche disavventure dei prola 
gortisti Perfetta alla regia la 
mano di John Hughes (Brea 
kfaslCfobJ 

Q aiANNt CANOVA 


FILM 

Miles Davis 
tra 

L)f?,niagi “ 

v«. ^ 

vSctooged» 

A4M 393921 IPolyGram 


M Miléa DaV|s ai ala aulolp 
liaiiqnindo cop le we appari 
zjehi d'®W>iW In diapht e wiua 

riopiahipl Mapropahllnìeiite 
duanìi liqp j tiannq voluto se 
giure l»ll« sue piu. recpnn av 
viljlvire I0how,e«owlrwao0 
a liellllre II Oavis dei piu 
cimici anni Imisilcl al (tdve 
(«\!Wi ftwaao a loro agio prò 
pttq in poesie cdrlOststlupato 
ni «nsirait Ad eseipFto *on 'l 
Oayisaqtie dt lifii-o slogo 
jazalslleo'alla'li|a ittìrnlra in 
M-e Th^ kìngi ot Ofienl Are 
una canioncinadei Re Magi 
dove idHsda, l re Sono qual 
Irò olire a Davis sudnaho in 
(alllUfiy^atljon Paul Shai 
jer e uno'del migliori espo 
nenll blaneN del lunk Ij sago 
lonlala David Sanbotn 
11 peago la parie della co 
lonha sonora di 'Scrooged» 
ovvero «Sos laniasmi- e nei 
1 altnira ligurano aiw due wmi 
naiallzi amOali uno a Naialie 
Cole uno a Fophio Roher 
tSon Gl sono poi Dan llir 
Iman e Denisp lopcz le New 
Voices ol FreeOom |<oolMoc 
Dee Busier Poindexier Mark 
tennoo c I arcinoia accoppia 
la di Annie Ceno» e Al Green 
a DANIELS IONIO 


vL'Abc 

delle 

prime armi 

Antologia 
«Jàìtzlegends* 
ChMb2956 2 CD 


■ . ... U »- 

e U collana «1 Lqve Jarz» 
ifoda adesso al iormato 
del compact di&c proposto a 
medio prezzo e natiircilmcnte 
tutto II matehale è stato rivisto 
diiraverso la tecnologia digita 
Iq in modo abbastanza deca 
roso considerati i canoni 
spesso non Lccellcnii della 
Cbs amerlcarf (ma in questo 



caso i riVersamenti sono eu 
ropel) Con qualche ottimo 
esito ad esèmpio Rockm 
Chaìr un duetto fra Louis Ar 
mstrong e Jack sTeagarden 
(I Inclsioneitfi^al 58 M-F« 
stivai di Hèwport) che fa ^e 
d\ Jazz Legemis una delle va 
ne antologie che contraddi 
sdnguonó questa prima uscita 
della collana 11 criterio amo 
logico è qui piuttosto vago per 
cui il Cd s indirizza piuttosto a 
un pubblico alle prime armi e 
genencamente curioso che 
non al cultore dtjazz Un De 
xterGotdondcl 72siaf(umca 
all organo di Wjld Bill Davis i 
primi Messengers con Silver 
Byrd 0 Moble> a Stephane 
Crappelly J J Johnson alle 
big bands di Count Baste Ou 
ke Elllngton e Woody He^ 
man RayQtyameStanGeiia 
uno slouco Dizzy Oillewie del 
4S in f Cani Cei siarted 
O DANIELE IONIO 


POP 

Prima 
mamma 
poi sorella 

Shakespeare sSisler 
«Break my heart* 
London 12886 3561 
PolyGram 


M La «sorella di Shake 
speare* (benedetta fantasia 
delle stara bnlannlcheO e Sio 
bhan Fahuy (ino a un anno fa 
nota come una delle tre Bana 
narama e per i piu attenti an 
che moglie di Dave Stewart 
degli Eurythmic Dopo un pe 
nodo di sitenzio dovuto al fat 
lo d essere diventata mamnia 
ha deciso d intraprendere una 
camera solistica e la prova 
d esordio decisamente pos 
ma e questo mix estratto d il 
suo primo album Sacred 
Heart 

Una Fahey che ben poco ri 
corda il clima delle sue ex c 
non shakespeariane «sorelle» 
clima fascinoso e cupo ma 
sostanzialmente gustoso an 
che se la vocalità di Siobhan 
meglio nsalta nel pezzo He 
romeche non m quello pnnci 
pale in duplice versione una 
lunga che occupa I intera pri 
ma (acciàta del maxi 45 gin c 
che SI apprezza soprattutto 
per ) eccellente lavoro sono 
ro I altro in una piu nsireita e 
ancora piu accentuata dimcn 
sione «acidica* caratterizzai i 
da un frequente ricorso ai su > 
ni computerizzati 

□ DAMELE lOMO 


Da un'epopea all'altra 

CNRICO latVIlAQHI 


Novecento 

Regia Bernardo Berfolucci In 
terpreti Cérard Depardieu Ro 
ber! De Niro Donald Sufher 
land 

Italia/Francia/RFT 1977 Pana 
record CBS Fox 


U na durata anomala e un 
costo piuttosto clamo 
roso per quegli anni 

_ quattfo ore e passa per 

sèi milioni di dòllari 
quasi tutti di provenienza amenca 
na Grandi masse di popolo a Can 
nes pigiate contro il Palais e addi 
ottura un assalto a Venezia; Special 
in Tv innumeri servizi giomalisitcì 
fama preventiva di grande capola 
voro Raramente un film è stato 
tanto osannato e tanto atteso prima 
di essere visto come Nouecentq di 
Bernardo Bertolucci e tarttp di 
scusso bistrattato e quasi rinnega 
lo alla sua uscita in sala Guai im 
mediati - come si ncordera • pdma 
ancora che il film vedesse uno 
schermo pubblico Inntmzltutto la 
durata lyoqpo lun^ per reggere 
una proiezione unicai secondo 1 1 
dea luminosa dei disfnbuton peci 
sione conseguente (aglio in due 
parli da presentare in penodi sue 
cessivi Risultato un film concepito 
come un gigantesco affresco ùnita 
rioche abbraccia un intero periodo 
stopco (dall inizio del secolo alla 
fine della seconda guerra fnondta 
ie) viene artificiosamente e arbdra 
namenie diviso in duòlronconi se 
parali A nplla valgono le resistenze 
dell autore Effetto boomerang sul 
(e schiere di intellettuali mobilitati 



per l evento e su buona parte della 
critica togata Molti degli stessi che 
avevano caricato il film di una au 
reola forzata e quasi aprioristicaco 
minciano a distinguersi grande la 
prima pane con la sua magnificen 
Za scenografica e il suo respiro epi 
co debole anzi fuorviante fa se 
conda con le sue forzature stori 
che e con i personaggi eccessivi Ci 
SI meltocK) poi i produtton amenca 
ni quelli che hanno scucito i dolla 
ri Spaventati dalle bandiere r<^ 
(troppe bandiere rosse diarqine> 
hfiuiano li film Anzi lo prendono e 
ne fanno scempio Infine tl publico 
Pnma stordito dalla grancassa me 
diologica poi frastornato dalla cn 
ilca e da ultimo sconcerdtp datto 
sdoppiamento il pubblico frequen 
(a appena decentemente il primo 
spezine e molto (iepid^niente il 
secondo Ingrato destino che sem^ 
bra ^ipiccicato ai (ittnxliJBeftduc'^ 
Gl almeno a quelli degli anni Set 
tarata In realtà Noveeentaè torse iL 
caso di vederlo finalmente Come e 
stalo concefrito Cioè cofne opera 
unitana le cui strutture inteme-^s> 
tengono, L imminente «d^donenim 
cassetta può offrirne i ofjportiinità 
Questo film che^ttravei» genia! 
mente cinquant anni di stona patria 
ha il pregio se non altro di es^ire 
senza pudem una (elice vinone di 
parte Indirizza l occhio sulle lotte 
agrarie di inizio secolo sulla prima 
guerra mondiale sulla nascita e il 
consolidamento del fascismo e su) 
la Resistenza proiettandoli sullo 
sfondo della vicenda parallela di 
due uomini nati nello stesso giorno 
del 1900 1 uno padrone e I altro 


Buri Uneistìir M dtovKMto» 


contadino Eìastoriadiunabmici 
zia socialmente «improbabile* co 
stfuita con una geniale abilità nar 
rativa giocata sulle corde di una 
sottile doppiezza e con fredda con 
sapevolezza delta iheluitabile divi 
Sione di classe tra i protagonisti 
immagini splendide grandi se 
quen^ corali sguardo teneró e 
erodo al tempo stesso Un a|mosle 
ra solaro e sanguigna che sfuma 


progressivamente in un cupo sce 
nano intriso di sapori espressioni¬ 
sti Magistrali gli irìierpreti un soli 
sticato Robeit De Niro un intenso 
Gerard Depardieu, un grande Do 
itald Suthetland, e soprattutto m 
incredibile SieHing'Haydén, capa 
Ce di assumere la personalità di un 
contadino della Bassa come se vi 
fosse vissuto da sempfe 



La «loro» vera Afiica 


«Thokozllc* 

EarthworteEWVS 

•«live Explosion» 

EWV8 

«Zlnbabwc Froaillne* 

EWV9 

«Heartbcat Soukoua* 

EWV3 

(Virgin) 

D a qualche tempo la mu 
sica africana e una pre 
senza sulla scena tnier 
nazionale ma essa non 
è esplosa improvvisa 
mente dal nulla ha ima stona i cui 
tempi don comc^no con quelli 
deila sua afferm^ione Partiqolar 
mente complessa e lunga e stala 
soprattutto la geneSi delia musica 
nordafricana che anche da noi ha 
cominciato a farsi conoscere per 
pnma attraverso Myndm Makeba e 
alcuni musicisti di ^ come Doi|ar 
Brand e poi Dudu nikwana La sin 
lesi fra melodismo sudafricano e 
sound tazztstico di Dollar Brand ha 
dei lontani antecedenti la coioniz 
zazione inglese ha comportalo in 
passalo una diffusione della cultura 
staluniiense e infatti nel 1887 a Ca 
pelown arriva un gruppo di min 
strels I McAdoo s American Jubi 
lee Singers Fra i meticci sono nu 
merosi t gruppi che s ispirarono a 
queslo repertorio 
E un altra singolare analogia con 
I America si riscontra negli anni 




t ] 
/s 


Venti le shebeen sono dei picccHi 
locali che servono alcolici agli afn 
cani attirati dalle possibilità di lavo 
ro presso le grandi città e questi 
locali, per conquistare piu clienti 
offrono musica e può ar\che capila, 
re di assistere ad una sorta di sfida 
fra quattro pianisti Le shebeen 
sembrano ricordare le leggendartiè 
barrelhouses della stona de{ lazz 

£ in tale contesto che prende 
corpo tl marr^i un rumo ostinato 
su cui viene improvvisata una n>eio 
dia che tende a npetersi all mfiroto 
La pnma incisione di marabi risale 
al 1939 ed è effettuata dai Jazz Ma 
niaqs II marabi è la matnee di quei 
la che oggi è internazionalmente 
conosciuta come musica mbaqan 
ga 

mbaqanga è soprattutto una 
spn-A di «feeling* cpme può esorto 
Il blues piuttosto che una fomia 
canonizzata una musica diyersifi 
tata per i vari livelli di contamina 
zione con genen. e tecnologia di 
provenienza occidentale E tip indi 
spensablle campionario di mba 
qanga è offerto da due dei vari al 
bum che la specializzata Ear 
thwqrics ha realizzato appositamen 
le perla Virgin con un enfeno amo- 
logico 

Thokozde e il titolo di uòo dei 
maggiori successi sudafricani che 
vede riuniti assieme come negli al 
tri pezzi che formano questa com 
pitaiion tre vedettes come il can 
tante Mahlatim (dalla carattenstica 
voce bassa) le Mahotelia Queens 
(le «regine* hanno una storta in 
questa nazione legata al crescente 
numero di presenze femmimii rtelle 



graiKk qilta all epòcq delle immi 
graziont ed anche qui c e un parai 
leloconle 'sgine dèi blues in Ame 
nca ) e la Makgona Tsohle Bahd 
Viokozile ma anche la maggioiran 
za degli alln pezzi hanno una gran 
de forza ntmira e melodica awol 
gente menile IWannaUanceé\xn 
esempio d eccessiva resa ai moduli 
detta «dance* Un altro album di 
grande esemplificazione e i aniolo 
gica Jtve EMptosion dei Soul Brq 
ìners specie nelle registrazioni 
dell 83 con lo splendido basso elei 
loco dello scomparso Zenzele 
Mchunu 

Un emettere piu spiccatamente 
anfolQgn^o perche raccoglie singo 
Il pezzi ^ singoli anisti eralbumdi 
«frontiera» dedicato alla musica 
dello Zfmabwe Zimt^we Fronti! 


ne s.apre con Fidigon di ììiomas 
Mapfumo cantànteeautorecheè 
stato bnpo lambascia(o?q.de(lex 
Rhodesia in Occktoqie. e jprosegue 
con I Four Brotoers^ Jtmh Moyo e 
Devera Ngwena, Zetue Manatsa 
Oliver MutukudiO Patrick Mkwam 
ba Susan Mapfomo (che non ha 
parentela con Thomas) Robson 
Banda 

Con Heartbeat Soukous si risale 
all AfnCa ceniro*onentate a Zaire e 
dintorni ai ntmi prevalentemente 
romba della calda e npetitiva musi 
ca soukous il salsa africano Anche 
questo è un àlbum compilation sa 
scottano Pepe Katte e Nyboma De 
nis Loubassou Syran Mbenza Lo 
kassa Ya Mbongo Bopol Mansia 
mina e i ormai famoso Kanda Bon 
go Man con Belle amie 


SOUL _ 

Paris, 

mi conceda 
un ballo 

Mica Paris 
«So good* 

Island / Ricordi BRLP 525 


■i il 198B i sialo un inno 
di sorprese \ocali kmminili 
ed <. giusto aggiungere a quel 
k chi hanio meglio tonqui 
sialoIt tJassiiiche oli curiosi 
11 anche >1 ix>mc di Mica (che 
SI pronincia Meesha) Pars 
uni govanissima che comi 
allo nomi del (irmaim lUo lon 


dmese e d origine afro g a 
niaicana con (aggiunta per 
parie materna di un ramo cu 
Pano La Pans ha avuto segna 
lazioni di cronaca in li ghilu r 
ra per essere stala prescelta 
in un locale londinese da 
Prince per un ballo 
Si e fatta notare nei mesi 
scorsi con My One Tempio 
non cui ha poi (atto seguito un 
felice Lp come questo int 
Good fallo di canzoni d otti 
ma fattura su misura per una 
vocalità che non mira mai a 
strafare o ad effettismi di faci 
le maniera un album msom 
ma da gustare senza frena 
Corredato di presenze efficaci 
a livello d) strumentisti dal va 
xolonisia anglo giamaicano 
Courfney Pine ai suo» parintrs 
come Kevin c Orphy Rol>in 
son nspcitivamcnic fin orno 
I tromba o come i( cani mu 
W il Downing 

OlìAMUh lOMO 
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CAMERISTICA 

Tre stelle 
per un 
quartetto 

Bach Mozart Beethoven 
•Trascnzioni* Quartetto 
LaSalle 
Dg 423 110 2 


■■ Il Quarteiio Labile ha 
iniriroppo interrotto I attività 
c oiK-trlistica ma non k n g 
si razioni come (limosi ra q h. 
sto disco di concezione < nii,i 
naiissima Aticniandosi coi li 
t lantsia Su f m Litwm I illustre 
i ompksso ame rn ano prcM 
1 1 Mozarl trasc nilon di H k t 


e Beethoven irascriltore di se 
stesso accostandc) le netabo- 
razioni agli originali La fre 
schezza poetica della Sonata 
op I4n 1 a tono poco nota 
rivive n modo assai (elice nel 
la bc ila trascrizione che Bee 
thoven ne IcccTper quarlello 
La se/iunc del disco dedi 
caia a Bach documenta «i cui 
lo tiachiano del barone van 
Swteien committente delia 
trascrizione che Mozarl fece 
di quattro fughe a quattro voci 
e dei preludi che furono com 
posti ex novo (quelli originali 
non gli erano noti) sono pez 
21 di grande interesse anche 
se (attribuzione a Mozart e 
oggi m iurte discussa Co 
muitquc Lilwiii suona gli origi 
nati con lìcrsuasiva chiarezza 
( ilQuarlthol^Salk inlcrpre 
td k j ig M )H r quarliUo con 
(oi(4nlri/nim ammirevole 
a/Amo PFTA7ZI 


NOVECENTO 

Soffia 
il vento 
deirÈst 

Stravinsky 
«Renard Histoire 
Ragtime* Dir Mihaly 
Hungaroton HRC 078 


■■ Una stupenda antologia 
stravinskiana con ottimi inter 
preti ungheresi insieme con 
la famosa suite dall HMotre 
du sofdaf contiene capolavori 
assai meno frequenti dalle Tre 
Uriche giapponesi (191J) a 
/?e/iofc#(ì91S 16) fino al Ra 
glimi (I9l8)eai tre pezzi per 


MU8ICAU 

ORARWIATICO 

•Tu Mi tt>RUodeètlM* 

Regia Goniòn Douglas 
Interpreti DonsOay Frank Si 
natra Dorothy Mal<me 

Usa 1955 CGD Videosuono 

} 

«DaatoB* 

Regia Andnei Waida ^ ^ 

Interpreti Gerard Depardieu 
Wo)ciech PSzoniak **atrfce 
Chereau 

Francia 1982 De Laurentiis 
Ricordi Video 

)' 

THRILLER 

DRAHIMAT1CO < 

«Ihqvota aortale» ^ 

Re^ Sidney Lumet 

Interpreti Michael Carne 
Chn^topher Reeve DyanCan 
non 

Usa 1982 Warner Home Vi 
deo 

.LacUgMIIu ] 

Regia. Mvgarethe von Trotta 
Interpreti Jutta Lamhe Bar 
baraSukowa RudigerVogler ' 
RFT 1981, De UureMils Rii^ 
cordi Video ; 

1 

HORROR 

ORAMHNATICO 

•Audrejr Rote» 

Regia Robert Wise 

Interpreti Mar^aMason An 
(hony Hopkins 

Usa 1977 Warner Home Vi 
deo 

«Le apotcModil itlHiRa» J 

Regia Jean (acquea Beineln ^ 
Interpteli Gerard DepanfieM 
Nasiassia Klnsùi Victoria > 
AbriI ' 

Francia 1982 De UutenWs, 
Ricordi Video t 

ORANIRMTICO 

COIMRICOtA 

•OnccMMcx 

Regia Paul Vecchlali 

Inteipieli JeanlounRolland. 
Plorence Giorgetti, Nicolas 
Silberg 

Francia 1987 GVR 

•Chiedo «allo* 

Ragia. Marco Ferrari 

IntcrptelE Roberto RenM ' 
Dominique Lallih, Chiara MO- 
retto 

Italla-Francia 1979 De (au ' 
renila Ricordi Video i 


« 





'f 


claunetto solo (1919) La 
scelta e molto intelligente, per 
Il valore intrinseco delle musi¬ 
che ma anche ,per^r^ipii|on| 
che SI stabiliscono B#lflìo • 
per le prospettive di ricerca in 
diverse direzioni che esse 
:schfudonft-iiegftannhcien?i9( 
stvi vpertodh|uiM0|i,i4.fulr 
Renard è ubo dei più coloriti 

ed affascinanti jcapolavoQ, 

Qui è cantato nell ongipale 
russo ((Jecisamente prefeiribir 
le) da quattro bravissnni Oàn^ 
» tanti unghcie» (l (chod Gu> 
iyàs e Keònch i bassi Polgàr e 
Bordàs) il complesto 
mera di Budapest suona eOn 
incisiva chiarezza sotto la tesa 
direzione di Andràs^Mihàly 
da ncordare tra i solisti anche 
il soprano Csengery lacimta 
tota Fàbian e il clanpeitàta 
Berkes a PAOLO PRTAZZI 


OPERA 

Un Ratto 
che sa 
di fiaba 

Mozart 

•Il rattodal serragliox Dir 
B6hm 
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■i Viene riversata in com 
pact disc una delle migliori re 
gisirazioni mozartfahe di 
Bòhm nsatenle al 1974 in 
questo Ratio il direttore au* 
striacok^nveia una scioltezza 
una vitalità un gusto del colo¬ 
re ammirevoli L orchestra è 
quella stupenda di Dresda e 
fra I canlani) eme^no Peter 
SchrCier che come Belmonte 
da una delle sue interpretazio 
nt piu persuasive Arleen Au 
ger intensa Konstanze- capa 
ce di padroneggiare ccm di 
sinvoliura le virtuosistiche dif 
ficolta della sua parte e Kurt 
Moli che probabilmente è og 
gl il migliore Osmin in circola 
zione Meno persuasivi la 
Blonde di Reri Grist e il Pednl 
lo di Haraid NeuMreh 
Ma ciò che più si ammira è 
la capacità di Bòhm di coglie 
re poeticamente il nucleo fia 
besco la straordinaria fre 
schezza inventiva del «Ratto* 
e di approfondire con intensi 
la I improvvisa evolta tragica 
nello straordinario duetto che 
Konsianze e Belmonte canta 
no quando tutto per loro scm 
bra perduto in una situazione 
che fa presagire il «Pidelio» 
a PAOLO PETA2ZI 


CAMERISTICA 

Dieci 

antùdi , 

amàmè 


3inì 

,4j» è 


Bsnok 

•I sei qwiteUl, Emerson 
quatte! 
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■a Èimai]el|eie|isl;Miq|n 

PIÙ in(ei»wii e per^ive 
del delu dei qùaqetR di Bar 
lùk, probabihnente la migtiq 
re Ira quelle più lecenli I a< > 
medcaooOuaitettq Emerson 
VI t iKinio dopo dna confi 
densa decennstelson qMestI 
capolavan elialia anche pio-* 
pano in concerto in una solai 
serata Iseiqwanetp di Baitirh 
riassumono le tappe cssCnsia 
Il dellp sua evotoiione li pel 
mo nel 1908 9 ne ncapnolai 
le espenense fkwanill dagli I 
esordi alla scopnifa di DepuS' 
sf e dell uHimo Bieino<en il 
secondo (1915-17) segue ad» 
un complesso periodo di ri- 
ceictiee vede piolllarsi anche 
la delinluofie di un linguaggio 
giù in pane Improntato allaas- 
similamne (ongmalmcnie tl 
pensata) di aspetti melodici es 
nimia ifel canto popolare t 



Il ierH>(l927) è totseil pii 
denso a suo modO il più acj 
costabile al visionano Itnguag] 
gio dell Espresaomano insiei 
me con il Quatto (1928) e n 
Quinto (1934) delmisce iJssJ 
ranen della lase cenirate della 
piena mahmtà di Baitoli cod 
luna la complessiiù del sud 
rappoito con le avanguaidlf 
europee longinalilùdcllasul 
neetea timOnca e dellùaUa rB 
flessione SUI vocaboli iS dlTed 
se iradmoni popolari USestd 
Quartetto (1939) propone liv 
line un linguaggio Incline a} 

I jllenuasione di cene Mpjeil 
MI in nome di una eUplon* 
lirica di mtensissìmn meshslsi. 

II IQuartello Emerson tivela 
una viriuoslstica ptecisìone c 
una pcneirasione analltic* 
che gli consentono di coillerf 
sempre con incisiva evidensf 
Il senso della ncerca banokia 
Ila qwQio 
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Economia e Lavoro 


Iskdaeatì 

<|ìfendofì 0 

raecoKdo 


■■ ROMA. «Un campagna 
forsennata sostenuta da queir 
le corporazioni che hanno ot* 
tenuto riduzioni: isostanziali ^ 
della pressione fiscale: e che- 
orarsi lamentano di aver perso 
piccoli privilegi>>: 11; segretario 
generale ideila Cgii Bruno ^ 
Trentini liquida . senza mezzi - 
teimlnì le crWche dt chl^meite 
solto'acGusa l'accordo fiscale 
sindacati-governo nella-parte 
che riguarda ìalimliazloneial : 
22% della loro entità delle 
^se:- deducibili dal reddito 
(polizze assicurative, spese 
Imedtehe.lnteTGssrsuHa prima 
casa, ecc ) E Fausto Vigeva- 
nif : «esperto» ;fi8cale<:de|Sa Cgil, 

(a eco «Non ceda modificare 
nulla rispetto all’accordo.-^CoK 
nuovo Lroeccanismo, a’^perità 
di spesa, tutti i cittadini hanno 
un : pari : risparmio d'imposta- 
(appuntoll :22%di quanto efr. 
fe’tUvamentc sborsato, n.d.rO> 
Prima invece a parità .dt.spesa 
qhbaveva un reddito più alto 
aveva un maggior vantaggio 
(infatti, le spase, nel irmiti 
pwristlj servivano ad abbatte* 
-Tè quote dl>reddito-che si Irò* 
:vavano in «aliquota :maiginaler 
ehè poteva essere più alta de) 
28%( h.dn)« Quadrato pom* 
piefo, dunque, della Cgil attor¬ 
no ai punti dell Intesa 
Anche'la Cisl difende il dd*' 
cumenio sottoscritto co) go> 
ycrpci 11 stìgrtsano generale 
aggiunto Crea definisceoln-, 
toccabile» il principio che ,«b 
parità di spese deducibili rlco- 
. npjcluie. dBl:.5istema f^le jci- 
deve essere una parpà di n- 
sparmio d'imposta .'indipen 
oqjMjÈmew^-dal Hvelloii ifèd- 
dito. Chi si ribella a questo 
principio vuol dire che consi¬ 
dera un diritto consolidato I i* 
nlc^Ùltà fiscale. Certo che con 
l*jr»iifoduzione idi questa :vfslo«/:i 
rie: si toccan.0 alcuni interessi, ! 
ma questo ò naturale perche 
ogni volta ohe al la un opera- 
sione. chirurgica avviene un i 
Uasfenmento.diifiaoTw ,da chi i 
é ,aiB(o aemPrnsBrivileglato a 
chi 'è igmpte anta tartassato 


Il libro deirUnità esce domani 
Oltre cento le testimonianze 
Surdìritti violati alla Fiat 
Le donne colpite due volte 


I documenti delle tante polemiche: 
Occhetto e 'Romiti in tv 
GIrseritli di Asor Rosa, Colletti 
Bobbio, Maggiolini, Bassolino... 


Indesit di Caseita 

Occupata la Proviniii 
«Mantenete Timpegno 
di restituirci il lavoro» 


«Molinairo e isùòi fratelli 




DAL NOSTRO INVIATO : 

VITOPAiNZA 


La; testimonianza di una grande battaglia di liber¬ 
tà; B' la defmizione di Antonio Bassolino. premés¬ 
sa; al libro deirUnità dedicato alla Rial, ai diritti 
violati; Appare {domani in edicola. Sono 130 pagi¬ 
ne, storie di diritti violati e balzano in primo pia¬ 
no vicende di donne, colpite due volte. Un dibat¬ 
tito, attorno, con Occhetto, Romiti, Bobbio, Asor 
Rosa, Gallino, Colletti, Tranfaglia... 


■RUNO UQOLINI 


■1 ROMA Tutto iniciò - ri¬ 
cordale? -^quando: il '13 di¬ 
cembre dello scorso anno una 
delegazione di parlamentari 
del Pci, con Antonio Basspll- 
norrisitò l'Alfa Romeo di Are¬ 
se e fece «scoppiare» Il caso 
Molinaro, Voperaio^arehiieito. 
Era la vicenda di un uomo al 
quale, alle soglie del Duemila, 
eia itatoTichiesto-di stracciare; 
la tessera sindacale per. poter 
fare camera.^ ll nosiro giorna¬ 
le, a dire 11 vero, aveva.comin- 
ciato a parlare di questo atlle 
Hat», un po^ sorprendente per 
i milanesi, un po’ meno per i 
toHMri, fin' dal 'giugno del 
1988 con un articolo In prima 
pagina df Bianea Mazzoni che 
rlporiava denunce anonime. Il 
fatto hùovoi ora, era la ribel¬ 
lione con tanto di nome e co¬ 
gnome. Non-: sono trascorsi 
nemmeno due mesii il caso 
Molinaro :g dilagato, altri han¬ 
no preso coraggio, hanno par¬ 
lato, il ministro del Lavoro 
Formica ha inviato 112 ispet- 
ton nelle diverse fabbriche, ha 


redatto un voluminoso rap¬ 
porto, Occhetto ha portato a 
Cossiga un «dossier» dei Pel. 
La Fiat primà ha querelato 
Molinaro, si- è chiusa m uno 
stizzoso silenzio, poi è stata, 
costretta a girare l'Italia per 
cercate di dimostrare d'essere 
vittima di un diabolico com- ' 
plolto. Alta fine ha annuncialo 
una trattativa con i sindacati 
dei metalmeccanici, onde in¬ 
staurare «moderne relazioni 
sindacali». Vuol dire che per ¬ 
ora non ci sono. La ventà è 
che la Rat, come spiega Bas- 
sollno, ha voluto «stravincere»' 
e questo ha (atto emergdK; 
con prepotenza, una nsoraa.di' 
libertà, mai sopita, fra: i lavpm^.i 
ton. £ stata, è, una battrqilia 
contagiosa, capace di coinvol¬ 
gere gli stessi addetti all•info^ 
mazione, 1 lavoraton di altri , 
luoghi di lavoro. Che cosa 
vuol dire «diritto sindacale» 
nelle piccole aziende, doVe 
l'imprenditore può licenziarti 
da un momento ali-altro? C 
nelle diverse sedi della mac¬ 
china statale dove dominano 


regole del clientelismo o rego¬ 
le ottocentesche? 

Questo libro, curalo da Car¬ 
lo Ricchlni, .Luisa Melograni, 
Alberto Leisa^ offre maaazitut- 
to una grande mole .di docu- 
menlazione,;:^uidata> da una 
presentazione a due mani di 
kLptizia . Faolozzi - P - Alberto : 
l^ifMDHre cqpfp testìmoniàn- > 
zo' ràccolte da Stefano Righi 
Rivai Bianca Mazzoni. Michele. 
Costa, Walter Dùftdi.)Rosse1la 
Riperf.' C’è-quetlisfdi Walter ; 
Molinaio dòn- unavbtograria 
di Giancarlo Boselti'.e una ile*' 
vocazione deltaMazionl-ma 
anche quella di ; tanti protago-, 
nisti nmasti ^un po’ nel) om¬ 
bra- I racc<vtii delle donno, ad 
esempio, come Angelina della . 
Fiat di Cassino, con la sua dif¬ 
ficile gravidanza al reparto 
verniciatura e le pressioni af¬ 
finché si licenziasse. La Hat se 
la prendeva con lei due volte, 
primo perché era donna e 
osava lare un: figlio, secondo 
perché era iscritta al'ilndaca- 
vto. DirMl doppiamiente viotati( 
comespipga ad Eugènie Man-v 
qa. (iqtehto avaondare gli at- - 
'tegaiàmentl dei cvèolmni alla : 

Spezi# della Fiom 
- di - Miraflori.- uisie. anche una 
violazione nascpita^ non «visi¬ 
bile» deldintH, Non èJorte co¬ 
si-quando in un reparto si ve¬ 
dono tante donne e i capi s» 
no tutti maschi? i ' 

Tanti stimoli, dunque, ad 
andare oltre i confini di que¬ 
sta prima battaglia voluta dal 
Pei anche per rendm più for¬ 




te il ruolo del sindacato. Una 
battaglià che ha suscitato con-. 
Sénsl’^e di^'i^.li riflè^ìbni' e 
polemiche, it iibro non è Una 
specie di «libello». Esso dà la 
parola,, accanto-ad un utile 
cromstoria-curata da Roberto 
CarptlOi :.^a -intettettuall chei- 
hanno- assunto posizioni'di*; 
vene, scrivendo o; 

■SU (Ari gftvno/i. £d ecco, cosf, ^ 
gk miemenlf di Panfygùa e 
Asor Aosa rm anche queilt di 
Caihhp e affetti. eax> il sag^ - 
gio d$ Bruno 7>enun € rarìico- 
lo dei vesaouo Mag^lini, ecco i 
I testi (Mia poletmca tra Bob¬ 
bio € Romiti. Ugo Bàdù^, in . 


questo contesto, nprende i ter¬ 
mini' di una sua inchiesta sul 
coftuso dell'òulo e Diego No¬ 
velli rrpertoiTé uno Apeciè d/ 
•fi/m», dal •volfettismop al 
■. ^fombismo^. Anche Cesare Ho-, 
miti -.noi si che tiamo deisin 
grioh; - é porte' irt/qgmn/ft de/,/ 
libro, con fa r^isirozionè di 
due mtemiste paraliele, a lui e 
ad Achilie Occhetto realizzate 
da •Tgl sette». Romiti nego, 
sconda/izzato, noturo/menre, 
ogni violazione dei diritti e an- 
nunaa, solennemente, che h 
Fiat è •pnma di lutto degli 
azionisti... poi' di chi ci ióvora, 
di tutti i d^ndenti». Avranno 


capito Molinaro e le sue sbrel- 
le, i suoi fratelli? Ut Fiat è òn- 
che toro. Afa se d cosf. alloro è 
giusto ausp/oore. come to Oc- 
dìetio, che la stessa Fiat, possa 
meffeni otto resto di un'opero- 
z/one ambiziósa di demoera- 
xia economica, dì daweró mo¬ 
derne rehaioniindusiTah, olle 
soglie del fatidico 1992. Aa 
nostm non è un 'offensiva con¬ 
tro l'impresa» af^rrm 0^ 
chetto r. •unq vòlfq, forse, con- 
sidefimamo Timpfex il nemi¬ 
co... NeH'impn^ a »dmp an¬ 
che nói.; gli operai, i iecnid». 
Un libro utile anche per Romi¬ 
ti, dunque. 


■i CASERTA. Un centinaio di 
lavoratori dell'Indesit hanno 
occupato ieri mattina la sede 
deli’amministrazione provin¬ 
ciale di Caserta. 1 lavoratóri 
chiedono H rispetto degli im-^ 
pegnl prési a Roma dopo le 
mariifestazioni di Novembre, 
quindi là proroga deireserci- 
ZIO di impresa e la'stesura di 
un piano di reìmpiego per le 
4.000 unità lavorative (2600 a 
Caserta, 1400 in Piemonte). 
Oggi incontro col rappresen¬ 
tanti politici della provincia. 
Le iniziative del PCI a soste-, 
gno dei lavoratori; La rabbia è 
tanta!. AirindesU si sentono 
presi in giro. Dopo le cariche 
(immotivate) subite dalla po- 
- Iizia a Roma due mesi fa, do¬ 
po le promesse del governo, 
quelle, informali, del presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, 

I ora vedono il Cipi nìcchiBre 
sugli Impegni presi, il ministro 
Battaglia opporsi ed li governo 
nella sua interezza non atfron- 
I tare laquestioné. 

QiiattrOmita lavoratori 
(1400 in Piemonte, 2600 in 
I provìncia dì Caserta) sono 
senza alcuna fonte di reddito 
dal mese di settembre. Non è 
I una questione-solo di so/di. è 
I che mancano completamente 
piani per II reimpiego, inte^ 
venti per favorire una mobilità 
I da questa fabbrica vèrso altre 
I attività. Tanto più che. si assi- 
I ste a uno spreco del denài’O 
I pubblico In .opere inutili o tul-i 
I te volate a far realizzare gua¬ 
dagni d’oro ài\à lobby del mal- 
I (one che « è impadronita deù 
I la Regione Campania. Un solo 
i esempio per tutti, Tlnieivento 
I di bonifica dei iregi lagni», un 
I canale boibonfco, per il quale 
I sono siali stanziati (usando 
I chissà peiché i fondi della ri- 


costnizione) un ceminàiovclii' 
miliardi, diventati: òré-v; ietlé*- 
cento. «QUantt pos6 ndlrhNhl*, 
stria, In a|(re.alUvità si pr^à- 
no creare con qtièstt 
molti dei quali sono ffniU In 
mano alla camorra?», ai chie-; 
devano ieri i dlpen^nti dek 
l-lndesit mcnite salivano le 
scale della provincia di Gaae^ 
ta e ricevevano la aoiidaHétà 
der cittadini e degli stetti di¬ 
pendenti provinciali. 

La vertenza Indesll parte da 
lontano, dopo tutta una serie 
di Irattive si stima in 4000>peF 
sone resubero di matwdope* 
ra. SI stila; un -acoovdOi del 
reimpiego degli «esuberi» e su 
un piano che però: nessuno 
prepara. \ lavoratori sono scesi 
perciò in lotta, prima occupa¬ 
zioni delle ferrovie, proteste, 
manifestazioni a Gaaeria, poi ’ 
a Roma, oporai del nord e del 
sud insieme, Ma qui c’è siala 
una canea della polizia, depu¬ 
tati campani (fra i pariamen* 
tari comunisti Antonio BeHoc- 
chio e Gianni Fìarrara) sono 
stati manganellati. OH meMcn- 
ti fecero Kattare immediate 
riunioni- rìeile quali De Mila hi 
persona prese l’impegno di 
prorogare i'eaefcldo di impie- 
sa e di piedispone a impl 
breui un plano-per i) lelmpie- 
go. Promesse; solo promesse) 

Il CipI ha latto finta d) nulla; - 
il ministro Battaglia si'èdiehia» 
rato contrario àgli hittegnl 
presi dallo stesso De MHa; Il 
Pei ha presentato una intedo^ 
gazlone paritunentaie; mentre 
la federazione di Caisiu ha 
dato il proprio appoggio aNa 
lotta del lavoratone oggl al te^ 
rà una riunione tra operai che* 
occupano i/i pravinew e tene 
politiche, 


IQd milioni dlìreddho e si 
spendono lOMonLOte un, 
intetvento chifumq'i nà^ i 


Per un’ora ferrra ad Arese 
contro i lìcenaam^;' 


Fiat, infortuni masdieiatì 
Ptkna dènifflda sei anni à 


Pensionati al lavoro 

Fonnica: «Collaboreraririò 
[ nei servizi locali» 


Inteivento cMhlt^p's 
rtipaonlo-d-lmpsau inprod'*.' 
« quol^-dt ìin* bcNim «dai» 
con IS mlllon) di reddl|o>.^ 
n^dtìa^modlllca «i; 
l'Koorddi-nemiTiano sul llmk' 
td dMd<lddlblW4 ;’alabnit.o.',al 
22% (c't bbl-aveva proposto il 
21%) a: |n«i\o ctia .non mi si 
dimostrtdl» cte 4i«a invoioip- 
taHamenlp- qualcho Inlqullt 
obfltfarla .alle, nostre intenzlo* 

db' 

n&'-tldslilblllsta vdtao tin' 
«aifil>lam& e invece la-UII 
N«ll« matlMeia di Ibd ha lailh 
uKire-ull documeni .0 de)Miib 
cooiroMli lHhÉi-hlTiueiP 
L llnlltefmavh loheill, - 

iSem« di dedualhnKomtiona 
«Ianni ohe non- rtguaiilano 

iQÌiento.1 costdddii(ceil mpdli 


SJ'«- -IH 'Il-*’ Oifi'flll ^1 „ 

SeiopcKinstaiTiBiieRialrAllaiisancia di Arese per l-ii ó^Mière siala definito ami- 
rdirittt-Aegatis «'«ftnim'+lteèhziamenrt di rapprcM* sSlriSJ!! 
ilta;-Gresee -la solìdarM»^;^^^ a tre lavoratrùl;: g|*ì?-»**b', 082 i « * i «ppei- 
liceluiatlthe aQnp;4ilitén» giorno di rne 

là'IlitAè. Una tHèaa.dl-’pcdlzIone del ConsiglW-dif.liiwi^^e haniid.jMiio iC 
tairbrica. Oggi si wjjgerà al tribunale di'filano f 


in primo gndo;|i 

Mndw^ Air 

Scenda. U Ucqi 


V ltalnoe,-pòli<a di tutto, che W.r 
j!~. ri he penalo l'oidlm del gior- 
no apprevafo.vcontio 1 llcen- 
f.K'Sisindnri' «IliialùIOKe sis<e- 
--Sif'mata dMoÉvOìlomo per ri- 
-jsl>;;’{Wen -^;nori del freddo f 


l-Prosegue'MiibHiiBsttfipenale del pretore Cuariniello 
sugli inioituni in (abbrica che la Fiat .declassa» a 
semplici malori, per versare meno contributi all'|. 
nailì Qii:4s|)ettori mandati dal magistrato a Miratio» 
il interrogano tutti gli operai che ristiltàno medi- 
iCati nelle Infermerie aziendali. Lo scahdalo era 
stato-denunciato, sei anni fa. in un espósto dai de¬ 
libati della Lancia a Chiva$so. 

\,j. DALIA NOSTRA-REDAZIONE 

■ MICHU«0»TA 


vanno ritelii In mOdo-'the cl 
possa «sSBie-tfandMlllit» per 
uiiH.rtà. *sft<a dsr ytia-ad dira 
baiiaSlla-wetìltìglca«;-sem 6 ra.,‘ 
va.riMsW di, uha'tritiemica 
«tìh-alt «l|rwmdiii»tl-ma-mel 
pÓlt)«lg*lo W<ìit 4 eft\va 41 Be« 
.|ireiiri0i06nndBrai6..dsii4;,tjii,' 
MMri. per Stemperare le trislor 
nliiGli;a 8 gla*|amenll -tecnici 
-jronb' dovetosi™ando: occor- 


M MILANO. SelopefD' di 
Un'ora slemanUirAlia-Upeia- 
di Areee per I .diniii neialK J 
reparti di pioduilone ilfhnnar 
no dalle otto e mpiso am no: 
ve. e nteszo, tri .cdincMenn 
con rinlaio a palazzo di gkiUK 
ala di uno dei land pincHit In 
cui la direzione dell'Ma ÙW 
ciao chiamata a rtspQiKm.dl 
attività antlslndacdw. 'Mlo^ 


con l'inizio a palazzo di gM zlope (Ulla'plÉtìàa.^uiaÌtt..;=SJL^,^'% 

sss-MiSw 


formale, sicuramente polKica 
dei consiglio di fabbrica, men¬ 
tre dopo lì processo di oggi un 


oa giustificare un grave prov» 

sSTp^J'Ssf i^Slo S 

e'Mi;“mtì,l."'SÌ Nellrallempoimnellu. 


- —rr . 'uuibim, uii cviiiu la n^ia «.uii-. 

In quella manriesfairit» cftes- (fagliaKeggiamentl aniislntia- 
pur censurabili, nbh-qr^noite»; èaff é'ìiépressM dèU’aStfenda. 
da giustificare un grave prov^, Su «tuèsto noh'sl transige. Altri 
vedimento quale il licenzia^ :àìi^ di solidarietà sono ve- 
rtiertto. Aim dalla Curia milanese, che 



funi declassati a malàttià GII ^ ^ frattempo l'Alfa, nel lu- hapurosotiMcrilto mezzo mi- 

ta^i'uSTdKwta'lJ.dil Bl .0 scorso, ha pesato bene lìpS^ìo ShdbnetS, dal «nsi- 
mmlsuo formica, hanno In- di liceniiare altri otloWalo- gl» leglùttale coti un ordine 

viato aita maalstratùra il mate- ” manifestazione a del giorno approvato all una- 

rlalè raccolto all'Alfa Lancia di sostegno dei pnrm licenziati, nimità, dal sindaca di Maano, 

Arese e Desio e alla Om Oggi la siiuazipne è. questa; daila Cgil Regionale, da van 

fveco di Milano e sono in alte* : pér sei dei licenzìàti (tei luglio .qòhsigli-di fabbrica, fra cui 

sa di'procedete ad ulteriori ri* provvedimento è .stato quello del Corriere della Sera, 

scontri su richiesta dèi giudici giudicato illegUlimo. per altri ieri sera l'assessore regionele 
che apriranno le inchieste oe, fra cui l'attuale segretanpRivolta si é recato pre^ la 
I) processo dì stamani è una provinciale di Dp, Corrado roulotte dei licenziati, Starna- 

tappa importante delle vtoen- belle Donne, il licenziameoio ne al processo saranno pre¬ 


tappa importante delle vteen- belle Donne, il Hcenziamepio ne al processo saranno pre¬ 
de giudiziarie in cui TAIfa é è stato confermato. Ma com- sentì molte, delegazioni dei 

I coinvolta: C'è una sentenza ptessivamente il compppa- sindac.ati. dellé fgritè politiche 

I che ha condannato Tazlenda mento dell’Alfa iri quelfà oc*'' édèilèistituztoni.'-' ' v. 


ItWNO. (^i l’ha mai del- 
to che l sfildacalisii non sanno 
.scrivete ili modo comprcnsibi- 
-.te? Eooo un documento sinda¬ 
cale :di.una chiarezza esem- 
.plare, che. riproduciamo intc- 
ignhnente. «Ua molto tempo, 
quando- accadono mfortuni 
che apparentemente non 
sembrano di grave entità, ta 
struttura saniiana aziendale, 

. invece di inviare gli infortunati 
al pronto soccorso deirospe- 
date (ente preposto), Il ac¬ 
compagna a casa e II invila v 
presentarsi II giorno succes^n 
vo. Cosi accade spesso che m- 
torium d» una certa entità ven¬ 
gano curati '‘clandestinamen¬ 
te”. omettendo, di demjnciare 
alle brutture pubbliche gji; in¬ 
fortuni medesimi». 

•È accaduto - prosegue il 
documento meicoledi 13« 
aprile alle ore 16,30. lUavwa- 
tore Màrcufii’Michele, di man¬ 
sione carfetlisià; méntre scen* 
deva (hri carrèllo si produce^ 
una distorsione al ptede sini¬ 
stro. Dopo due ore rmfermie- 
re aziendale lolacevaaccomv 
pàgnare al suo doniicilio (nel 
comune di Payona Canaye- 
$e); il-giòmo dc^ ha doluto 


rlprcsentarsi all’infèrmeria del¬ 
lo stabilimento. Riléniarho 
Ohe l'azienda^’pitie a vtolaie 
la legge che r^la rinfoituni- 
stica, dann^i^qw) lavoraton 
dhe, per non aver;avuto un 
adeguato e tempestivo iiìten 
\ento sanitario,''''porteranno 
postumi deli’infòHiinìo. ftr* 
tanto invitiamo l’aiitorità èòm* 
petente ad effettuare delle ve* 
nliche ei in baso alle leggi vi* 
genti (Dpr833del)’I/4/82).a 
■ diffidare fa - Lancia-Fiat dat 
mantenere tale- alteggiamen* 
•lo». -« ^ 

i Si- traila, come si vede, di 
un esposto, chèMi consiglio di 
fabbrica della LàirCia dì Chi* 
vaSso inviò al piétore di.Chl- 
vas^, al prèsidènié: dell'lfsl 
locate ed all’lriairdi thNatto. 
Quando? Il 14 aprile 1983. 
Quasi sei anrii fa! Ma non ac¬ 
cadde nulla. I destinatari del¬ 
l'esposto probabilmente pen¬ 
sarono che nòq ete il caso di 
disturbare ì’or^potente Fiat 
I^r una banalé distc^ione ad 
uh {piede. Non. .capirono ché 
in tal modo raziénda occulta¬ 
va il numerò reale di infortuni 
avvenuti nelle fabbriche e. ver¬ 
sava aii'jriail ineno contribuii 
’ <terdbvuto. ''“ 


Cosi la Fiat ha potuto conti¬ 
nuare indisturbata, per sei an¬ 
ni. a;<lerubi 1 care«;gli infortuni 
a semplici malóii; Vi sono de* 
cine di epi^l compilati. 
Dairàinpià ' documentazióne 
relativa alla Lancia di Chivàs- 
80 Kegliamo. -per esèmpio, il 
caso di Stefano Càrone, ad¬ 
detto ài monlàggio dèlia «Del- 
tar^ìo scorso 5 dìcèihbre fii 
colpito a) capo da un impian¬ 
to àutomaiizzato, un interitore 
rrietalfico a snodo. In inferme¬ 
ria gli di^ro che Itoti era nul¬ 
la, che non era il caso di an¬ 
dare all’ospedaie è lo fecero 
accompagnare a casa. L indo¬ 
mani l’operaio, dolorante al 
capo e ad un occhio, si recò 
Bll ospedale. di Venana, dove 
lo sottoposero a radiografie e 
Auite neurologiche^ Il periodo 
.a infortunia durò 20 giorni. 
Tornato in fabbrica,. Stefano 
Carone si senti pure, nmprove- 
rare , per essere andato all’o¬ 
spedale. . .,,1 

C'è voluta, la campagna de) 
Pei e l'inchiesta de) ministro 
Fonnica perché un pretore ro- 
nnese, il doti. Guanntello, 
aprisse un procedimento pe¬ 
nale sugli infortuni «maschera- 
u»,aiia FiaL-Oii ispenon dei la- 
ivoro imandati dai magistrato 
sono da giovedì scorso a Mirar 
fiori. Hanno già controllato ,i 
registri di tutte le sale medliché 
deila Carrozzeria-ed riiiziato 
i’inteirógatono degli operai 
che Vi risultano nredicati, :ln 
qualche caso la Fiat non ha ri¬ 
nunciato ad un’ultima forma 
di intimidazione; iiKarica ixa- 
pi di «accompagnare» gli in¬ 
fortunati, al colloquio con gli 
'‘'•ispettori.’*"'-^-'-'"-'-'- ■ ' 


. A à';! ni -HV-A 

potranno''cQitabj^^ . 

enti'lóieaii perunàtenerii^ln-' 
combenze non troppo onero¬ 
se e con orario llmiiatOvin un 
rapporto giundicamente chiar 
ro che 11 tuteli socialmente ed 
ecohomicainenteL 11 miniriro 
de) Lavoro. Rmo Formica, ha 
infatti predisposto uno sche¬ 
ma di Ddl;' che certamente 
verrà accolto favorevolmente 
dagli imeiessBti. dalie ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e dai di- 
ladmì. Obiettivo principale del 
provvedimento, soilolinea il 
pnmo dei 5 artìcofi, è quello 
di «combattere l'emarginazlo 
ne sociale deUe persone an* 
ziane o di sostenerne i reddi* 
ti».' Le prestazioni t’instaura- 
zione di un rapporto di lavoro . 
subordinato. 

Quali sono queste-prestà* 
zioni? Fre^o Regioni, Provin* 
ce e Comuni, ma anche asso¬ 
ciazioni sociali e di votontan'a- 


età per lafen^è) pMTIlVM 
insegnareln'con) protetttomt 
li, sorvegliare I bambini 
pressi delle scuote. euModfte 
musei, biblioteche, palchi 
pubblici, affiggere manìlaML 
vigilare e gestire centri wclin 
e culturali, assistete altri àn* 
ziani o handicappai), I com4 
pensi, equiparatt ai'teddm da 
lavoro, non concorreranno ek 
la determinailòne de) ledditd 
Irpef fino a 3 milioni GOOndla 
lire annue.^ È prevista Mine 
una copertura asttcuiittva 
contro gli Infortuni. Conte# 
stualmente aVDdt il mMstefO 
del Lavoro ha compiuto: dno 
indagine a tappeto sulle òocu# 
pacioni che già. In modo pre« 
cano-^^e spesso rsommeno^ 
svolgonovgli aittianL lo acon 
so anno furono ipoco più d) 
6mÌÌB, 3mi)a 800 de) qual) a) 
nord emeno di'mi)le.'nel sud 
eisote. , ' 


L’Ing^ere: il futuro non è del bastone 




Non è vero che l'unico modello per gestire le 
aziende industriali sia autorità e monolitismo. An¬ 
zi, dice Carlo'De Benedetti, il futuro è per ta créà- 
tività, lo scambio d'informazioni, it consenso. Chi 
vuole; Imporre , rigidamente all'estemó il modellp 
dell'impresa ,è un ignorante. Un giudizio su 
Schiirbemi che smentisce interpretazioni malizia* 
se costruite sui fondi di «Repubblica». 


'Carlo De, Benedetti 


■i MILANO . Può non piace¬ 
re, il modello della Fiat, ma 
non ha ahemative. Ecco un 
luogo comune, quasi una trin- 
: cea dietro cut si schierano vol¬ 
ta a volta I suoi dingenti, 
quando assumono un atteg¬ 
giamento distensivo, oppure i 
commentatorii quando voglio¬ 
no giustificare l’inutilità di 
ogni polemica contro la mano 
pesante d) corso Marconi. 


Ieri sera a Milano .invece, 
davanti a una folUssirna platea 
di manager o aspiranti tali, 
raccolti intorno ai «Club Istud» 
Carlo de Benedetti, pur senta 
aprire alcuna polemica fonna* 
le con i paladini del modello 
Fiat, iha disegnato un profilo 
deila. «azienda esemplare» e 
del suo rapporto con la socie¬ 
tà radicalmente opposti. 

Olì chiedevano le direttrici 


da seguire, le mqqifiche da 
apportare, gli obiettivi da indi¬ 
viduare per portare te imprese 
italiane all'attézàa della sfida 
globale. Gli chiedevano se il 
•sistema Italia»;'- con tutto il 
suo carico di contraddizioni e 
di irièfficièilze, soprattutto nel¬ 
le lotTastiutture,e .nei servìzi 
pubblici,. fosse. sy^elUbile di 
riforme 'e di ammtxlèmamen- 
to. 

Ecco alcunè delle risposte 
più inteièssariti; «U modifica 
duenzialé per i pròssimi anni 
rispètto al management di og¬ 
gi dovrà.essere quella di dimi¬ 
nuire drasticamente II numero 
dei livelli geratchiei, di pro¬ 
muovere la circolazione delle 
informazioni al di là dei verti¬ 
ci, di trasformare le strutture 
geràrchiche piramidali in 
striitture reticolari». 

Quali le qualità del mana¬ 


ger? «La creatività, la capacità 
dì uscire dalle procedure bu¬ 
rocratiche consolidate, dì anti¬ 
cipare ii cambiamento. Poi la 
«leadership», la capacità di 
creare consenso net collabo¬ 
ratori. dì motivare gli uomini. 
Bisogna in c^ni modo rompe¬ 
te le mafie che à creano ne» 
gruppi dirigenti tròppo omo¬ 
genei e nelle situazicmi o^a- 
nizzatlve troppo continue». 

E la pubblica amministra¬ 
zione? «La sua crisi è-gràvidi- 
ma. Ma chi pretènde dl^risol* 
verta introducendo pari pari 
modelli e sistemi deirìmpresa 
privala dimostra di e^re un 
ignorante, li problema è supe¬ 
rare la frattura senza arrogan¬ 
za e senza invadenza, e senza 
cedere alla tentazkHie di sca¬ 
ricare sul sistema pubblico 
tutte te inefficienze. A chi 
chiede se c’è ancora speranza 


rispondo che sì deve farcela. 
Anche i politici, quando s’ac¬ 
corgono che i guasti sono in¬ 
sostenibili, finiscono per ac¬ 
cettare te soluzioRì-giusle». 

■Esemplare la vicenda delle 
Ferrovie: due anni fa non 
avrei mai scommesso che al 
vertice potesse arrivare un, uo¬ 
mo qualificato e capàcissimo 
come ^himbemì (attribuire a 
mé il giudizio négàtivo di Re¬ 
pubblica è stata uria grande 
scibcchèzzà; da parte di qual¬ 
cuna che rion cònoscé Scalfa¬ 
ri)! Eppure alla fine, dopo il 
disastro, da Ligato sì è dovuti- 
passare a Schimbemi. Eviden¬ 
temente in questo paese per 
inriovare ci vogliono vicende 
teaumatìche. Comunque cre¬ 
do che tatti come questi si 
moltiplicheranno negli anni 
prossimi». 

Preferisce l’azienda «padro¬ 


nale» .o la «public company»? 
•Sto dalia parte dei padroni, 
che servonb. Ma in Italia il 
passaggio dalia gestione pa¬ 
dronale a quella manageriale 
è stato stentato: ecco (reréhè 
sono poche te grandi aziende. 

De Benedetti ha concluso la 
serate ditehdetido. nonostan¬ 
te gli ostacoli incontrati in 
questo anno, ta sua visione 
dell'intemazionalizzaZione 
«profonda» delle Imprese 
(nomsolo i mercati, ma i ca» 
rèlatì.;:gli uomini. 1 prodotti). 
A da^lì ragione un articolo 
del •Wàli Street Journal» che, 
a un anno dalla scalata fallita 
alla Sgb, riconosce come l'in¬ 
tervento dì De Benedetti abbia 
comunque rinnovato la vec¬ 
chia holding belga, costrìn¬ 
gendo la vincitrice Suez a una 
razionalizzazione dì tutte le 
attività e al ricambio quasi to¬ 
tale del management 
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Scienza e tecnologia 


I tartufi 
di laboratorio 
conquistano 
gli Usa 


Il primo «larmfo di laboratorio», anche se npn 4 più grosso 
di un pisello, rischia aeriamenle di far concorrenza, se non 
detionizzare, il tartufo normale. È da hotare, d-altro lato, 
che il tartufo «in provetta» può essere coltivato in un anno, 
riipetto ai sette o otto anni necessan per la crescita di un 
tartufo normale* La «nascita» de) prezioso «tuber melano* 
sporum» a avvenuta presso Sacramento. Grazie airinizìaliva 
congiunta deirimmunolr^ Moshe Shilnn e del biotecnico 
Randy Donan, ex professon d università. Secondo ShifriOi 
la passione per il tartufo e sorta in lui una trentina di anni 
(a, non a Oueicy, nel Perlgrod, ma m Afnca. Di ritorno in 
patria, il dottor Shifnn, che ha 60 anni, tentò, nei suo mo* 
menti liberi, di ricrcare le condizioni naturali (temperatura, 
Umidltè) propizie alla formazione del tartufo, li caso ha fat¬ 
to, incontrare Shifnn con il giovane Randy Dortam un bio- 
tecnicp che SI è impegnalo giorno e notte per cercar di ri¬ 
produrre il tartufo. In tre anni, il laboratorio di ricerca è di¬ 
venuto una formidabile macchina di produzione e un gran- 
debusiness. 


I computer 
;Mtvare 
la 



Sarà una serie eli: anonitiii 
ma eificieriUsairni computer 
a trueate la «rictìiààpetùal- 
vare Venezia e soprattutto 
per mantenerla viva negli 
. - anni a venire Queste mac- 

chine, gestite da un gruppo 
altamente specializzato di 
Igcptel sdito la guida dell'ing Paolo Baschlen, sono la strul- 
luia ponanlé ,di quel .servizio informativo, del consonlo 
;.,jV^neltlS:Nuava. destinato a continuare la propria attività : 
:;i:iiKh«iquando ,IU^ ^ costituito dalle maggiori im- 
f .|ftpsU!putibllche,e private italiane - atra concluso I lavori di 
, gilVMUatdis della citta lagunare Mentre II modula speri- 
£:in«fl|alg iMQaer:slUdla in questi mesi in mare la tenuta e gli 
>i »^i::tlle)te.ibairlere che enuo il 1995 .dovrebbero, essere. 
iipleiwleialle tiecche di porlo per proteggere Venezia dalle 
Inlalll, il Mi^zlo informauvo acquisisce tutta una se- 
- riè di snidi, previsioni, dall, documenti per gestire il domani 
_i|V»ri«*le 

siti##.! 

•Non clà nessuna relazione 
ha la : sderoshimultipla e 
rAidsiisebbenell virus HiM 
e II virus delllAids siano en¬ 
trambi relròvlnis sono'due 
virusdlsllntli'iiapersonei In- 
(ettatéponrlIvliiia.HlIvl o le 
,____ persone cqn. sclerosi multi¬ 

pla ripn,htn'K!,elcun pericolo di sviluppare I Aids. Lo so- 
tllane.cat| I^lcàjàn ertlasli un comunicalo dell'Aasocia- 
tkine liallsha sclerósi multipla concoidatoicon la Iniema- 
lienàlfaderallona o(.Mu)ltple Sclerosis Societies La sclero¬ 
si multIpla'O «plèrpsia placchd, grave malattia neurologica;: 
sIlIKganere iprógiessi^aniente invalidatile Uolplsce - è detto 
ìrielcQmunKalodllrósq tfatuoptaririenle nazidnale dell'As- 
ipqlàlljonié prpl, Màrjovàl^rio Battaglia -li II sistema nervoso 
cerittaie’dlsliugèèn^o ia-inietina. Il rivestimento delle fibre 
^nróin.'plslù(Pi’délja;tnotlllli. della tjensjbUiiajdelcooidl'. 
t|mipn(q,.degll siiriler|>v«sc:icale ed Intesllpalpé (Iella vista, 
sono l'Sinloirptilitrirequènti. Il comunlcaio.a|.sonerina sulla 
ricéva sul virus HtM de) doti. Reedy e colléghi del WIstar 
Inititule di PniladelphlB'(Usa)' In coljabqrp^ne cqn IlipnU 

S di)ppifl^(Swglp). Questa nuovmlcgfca^aioailene'll 
iktaróróiinÓntHfiélliÒ rapporto iwjuritrelróvlnts^cor- 
iJ'HllvI'q la sctefiMl multipla, ma non ligrillica che II 
:';.>telMMlla; la RsiuÀdellasclerosI multipla egliautorl non. 
’ tòirano aliano, ' ' ■ . 


.:L’amèrgètièii finità .itta'icó.; 
i'sl^tejaiiirèj^^ró,- .PAw- 
'ClazfW|riRp^.,cja'Cqo. 
.;|||pjiMiuà:;;^ìtróol| :’Enlr : 
;Mriu|^èn;òi^iif:e.Fiài- 
Oeptech) ad anticipare la 
jripjéW'lri Puglia degli espe- 
, ritneni! per la stlmolaanne 

■àrJt|qlèBr4«lla' pwSJl». Alle .prórt' prendono. pane gli 
unptrii Israeliani, già avaMcop!p;(esta pratica agromelpo- 
‘ rólÌMKafltlaèjf'ràró'fheìèp ^irènrónaul^^ militare e l'ispei- 
.JVèj^feijnmiìnlifaàlone easslstehu' al volo. Inlanlo qual- 
ièlinótalurilzsta'àe'la pioggia arilHclale sla ecologica, se la 
, iMWtà'IltlImlartteriInsaminaie la tuivale, cioè lo ioduro 
-ri'àrgaMd; non laàci-tracéia'iieU'atmoslera. .Nenuntimore 
)W(;pIm|aiariil|c)al<.- rispondpnp I tecnici della Tecna- 



pag^".» assolutamehie minima; appena suHicwnte ad av- 
Vlàl«,un prógessoiclMja'mKùadèUe nubi provvede a svl- 
Iqjrpaiè apontaiWainente. 


AAiMinui»ctiie«i 


Spedizione italo-sovietica 

fòiggiungerà la Siberia 
per studiare 
la popolazione jacuta 


S Sarà tatuala Italia la pri¬ 
ma spedizione occidentale 
nel profondo della Siberia. A 
condurre l'impresa un equi¬ 
paggio di sei persone. capita¬ 
nato da Jacek Palkiewicz, fon¬ 
datore della Scuola di sopravr 
vivenza : di Arsié (Belluno) ^ 
che .tenterà di raggiungere ta 
Jacuzia, una delle regioni più 
fredde del pianeta, definita, «il 
frigorifero della Siberia». LI il 
termometro, anche se non ò 
mai sceso fino ai cento gradi 
sottozero registrati proprio ieri 
ini Alaska; è implacabilmente 
termo in questa stagione sui 
sessanta gradi. 

La spedizione, che partirà 
da Milano II 5 frri>braio. non 
ha nulla a che vedere con le 
vocazioni alla Rambo che 
sembrano appassionare tanti 
neofiti della sopravvivenza. «Ci 
interessa soprattutto - spiega 
PalkiewKz conoscere da vi¬ 
cino e senza tanti trucchi tec¬ 
nologici la cultura della popo¬ 
lazione iacuta, immedesiman¬ 
doci nel Ii 0 ri>n\odo^d^ vtveie». 
Partiranno così senza la sicu¬ 


rezza di cc»tanti coltesamenti 
con Jacuiz; capitale della re¬ 
gione, c saranno equipaggiati 
né più né meno che come gli 
abitanti del luogo. Quindi 
niente piumini d'oca o awe- 
. nenstici indumenti, ma caldis¬ 
sime pellicce e sacelli a pelo 
' di rennau animale che cosUtu'i- 
rà tra ialtro il pnncipale mez- 


po __ 

lo Polo del freddò. E niente ci¬ 
bi liofilizzati: si mangerà, co¬ 
me gli iàculi,; Gémè evpesce 
suolati e> di ‘tanto iri tanto si 
faranno pasti caldi preparati 
su normalissimi fornelli e con¬ 
sumati rieUe due tende a dh 
sposizione. La realizzazione 
deirimprésa si éresa pc»sibile 
grazie àll'ijitèrc^amentp del¬ 
l’agenzia. Nóvosti di ìriòicà, 
che superando, storiche diffi¬ 
coltà burocratiche (viva la 
glasnosl!) ha assicurato la 
concessione di tutti i permessi 
necessari per avviare ìa spedii 
zione, che si concluderà il 15 
marzo. 

QRS. 


Il Terzo Mondo e l’effetto serra 
Intervista al rettore di San Paolcr 
«I ricchi d vendono tecnologie arretrate 
dditnrigdiò'à ctìfiÉìi^^ 








Un anno 
di anidride 

Garbo 

nica 

lÉfeÉi 

gorra 
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Il TgirzQ mondoidiyenterè'.il pnncipale.'piDtagonista 
deH'inquiname'nto che produce effetto serra? AlcV 
ni studi lo dimostterebbera. Ma la causa non sarà 
solo neU'aumentO: della popolazione; e dei consu- - 
ITU. Saranno anzi.decisive le tecnologie che i paesi' 
in via di sviluppo potranno adottare E il rettore 
dell'Università di 3an Paolo del Brasile, José Col- 
demberg,>mtela il «gioco spoico. dei paesi, rtcchi. . 


nqiMO aAsaoLi 


B Lo-smog di Atene, il fa-. 
migerato mefos» a cui vengo¬ 
no attnbuite migliaia di morti 
ogni anno, è li prodotto vele¬ 
noso di una tecnologia vec* . 
chia, quella delle centinaia di 
migliaia di automobili scassa-: 
te che circolano nella capitale 
greca da un numero impreci- 
salo di anni Motori dalla 
1 . combustione disastrosa^; epe 
spulano nell ana tonnellate di 
sòstanze inquinanti, ff < n 't 

Atene, Città europea, é l’an¬ 
ticamera di un Terzo mondo 
nel quale si sta preparando un-^ 
possibile, probabile i dlsastro 
ecologico dalle conseguenze 
planetarie. Al recente conve-, 
gno intemazionale organizza¬ 
lo a Tonno dalla Fondazione 
San Paolo sono state rese no- r. 
te previsioni paurose: fra tren- 
t’annl, 1 paesi in via di svilup¬ 
po raddoppieranno'ile emis¬ 
sioni di anidride carbonico e 
di altri gas inquinanti. In prati¬ 
ca, quei paesi raggiungeranno 
quelli:svlluppati nelia. prbdu-' 
zione ;di sostanze dannose-per'^ 
Cambiente, è la pnma conse¬ 
guenza di. un’accelerazione 
paurosa della %tescÌU;df^o- f: 
grafica e del consumTdilerieri ' 
già in questa parte^del mon- 
, do: nel l980:.efanOi l,A..tera«'T 
watt (con un ;consufno:-pFq: 
capite di 0,54 kilowatt); nel 
.2020 saranno di 6,9 terawatt, 
mentre ogni perqqna consu¬ 
merà 1,2 kw. Vogliamo fare 
un paragone? Nello stesso pe¬ 
riodo di tempo in cui i paesi 
indusinalizzati diminuiranno 
'di un terzo i consumi assoluti 
e prò capite, i paesi del Terzo 
mondo li moltiplicheranno 
per tre «Il guaio è che una 
parie non mdttterente bi que¬ 
sti consumi potrebbe essere 
contenuta, limitando ;anche le 
emissioni inquinanti) Ma chi 
darà al Terzo mondo la tecno¬ 
logia per farlo?». 

(1 professor José Cotdem- 
berg. rettore deiruniversità di 
San Paolo del Brasile, fisico e 
animatore della -Fondazione 
intemazionale per lo sviluppo 
e la sopravvivenza dell umani¬ 
tà. ha chiesto alla conferenza 
di Tonno di espnmersifiCon 
chiarezza su questo punto. E. 
ha accettato di rispondere alle 
nostre domande, 


non-ér stjpna di icrL. Nei paesi 
IR vìa dis^fuppo^non è ance» 
ra arrivata Culuma generazio¬ 
ne di wtomqbUi Abbiamo 
ancora quelle che consumano 
^rila benzina>e inquinano di' 
coAs^uènzè „ 

bène al paed itedil H 


eqportaif ■énqBlniincBfohi- 
diretto^ sotto fonia di tee- 
oologie che Impedlacoim 
Vdlleteaza encrgettcìT 

Certo. Fino .a. un paio d anni 
fa, ad esempio, la Banca Mon¬ 
diale finanziava la costmzione 
di impianti energetici solo se 
SI presentavano progetti che 
prevedevano mega dighe net- 
lAmazzonia con relativa di- 
sinizione di foresta' pluviale.' 
Oggi sembrano essersi accolti 


che nschiavano di pagare per 
queslDianchercittadini ameri¬ 
cani o europei e stanno cam¬ 
biando politica; O meglio, la 
sta cambiando la banca mon¬ 
diale, ma non gli atlri .isututi fì- 
nanzian. Se li . Marocco, ad 
esempio, vuole comprare 
un acciaieria si trova di fronte; 
ad un alternativa; se ne com¬ 
pra una obsoleta smontata a 
Pittsburg e ripiantata sull'altra 
sponda dell Atlantico avrà 
denaro ad un.tasso.; poniamo, 
del dieci per cento. Se la vorrà 
nuova. tecnologicamente 
avanzata, efficiente dal punto 


di vista energetico, dovrà abop' 
sare dal SO al 100% per gli in¬ 
teressi. ! . 

C'è u ingpoilo 
ImM» ■Te' 

unUMétàHÈ^SSS^ 
Hai Tene MendoT 

Mettiamola così: i paesi gvilup- 
pah non aembrwio tende^ 
conto che tagliare gli alberi in 
Amazzonia o inquinate Città 
del Meulco significa contri¬ 
buire ad innalzm la tempera¬ 
tura ai Cairo o a Chicago, così 
come bmclare il caibw nel¬ 
la Ruhrcontnbuirà ad Innalza¬ 
re li livello del mare zom^le^ 
gendo le, coste del Banglade¬ 
sh. ‘ ‘ 

F a fri a ten ipawi l n Éite e, 

' : flBuddesàai^se-'à'.eeeefl^ift:.dÉ''‘ 
csergla. Qwteie Mi efea «à 
vlaM la paeM itochl 



La vecchia convinzione che' 
sviluppo economico e consu-f 
mi di energia crescono iniie-, 
me non è verificata dai laiti,! 
come dimostrano gli Stati Uni-’ 
ti che hanno dimmulio negUj 
ultimi anni i consumi di ene^' 
già ed aumentato noievol-t 
mente II prodotto intorno hw» 

do. O ancora: un europeo nel, 
1979 consumava mediamente 
due volte e mezzo più eneigia< 
di un abitante dei paen in via) 
di sviluppo. Me il prodotto im^ 
tomo lordo dell’Europa era* 
dieci volte maggiore di quello^ 
dei paesi poveri. 1 consumi di’ 
energia sono quindi un pro-i 
blema tecnologico. Certo, te> 
itiutture sociali sono rilteige' 
nella distnbunione del consu- 
pri. NéU'Mrtea Orientate eittrti' 
la'Aàfabenkl», la iitribadl Stelli' 
che usano la Meicedes Beiw*.^ 
Sono parte di quelle clauj so-‘ 
ciati alte ohe comprano e con-' 
sumano auiomoblH, aria 
dlzionatai frigoriferi, congeb*, 
tori. Sono il IQ-ISjK deltajiò- 
polazioite e consumano li 
dell’energié che spelta a c\à^ 
scun abitante del Temo Mi 

dp. 


>Molt^ 


,.0 

SI, esistono dei problemi tipici 
*dCl Terzo nvondoi'che hani^ 
’dónseguen^’plànètarlee p^-v 
sono essorè risolti su scalata 
planetaria. Jlipiù conosciuto è . 
la délorcstulone Ud^struzk^ ' 
me delle foresi tropicali con* ^ 
tribuìsce òggi ber il 30% 
quinamento: da anidride car-; 
bonica. Ma non basta dire ai>' 
-jjaesi V poveri:- -fermatevi) Le. 
cause saranno pure ’da qual- > 
che parte ^ ^, 

BeM, parUanoae. Qual è la 
"Strada che porta 1 pae4 po¬ 
veri ad ' Inquinare cotee 
queUlricchl? . • 

1 paesi mdustnalizzatinon 
: esportano solo rifiuti, ma an¬ 
che; tecnologia decotta c ina- 
d.eguata. E non solo la espor¬ 
tano,' ma la impongono. 
Quando ia Volkswagen, .ad 
esempio, una trentina di-anni 
fa costruì m-Brasile la prima 
fabbrica di autórnóblli, la sua 
tecnologia era vecchia c im¬ 
poneva un grande consumo di 
energia per unità di prodotto. 

In Germania sarebbe stata 
chiusa ancora prima di inizia¬ 
re ia produzione. E guardi che 


QaMc'èwimkMH* 

wMIctttiiiatttlaM. 

teli flflMitef'' 

Ito tMiMt U Mé» e 

qa rt iB W pa m ia; 

Fgniwi gir ri i iuaui' it'Wiw 
Mondo, IDI wtnbra inipoiliMè 
niluppin fuio Dionwi. 
aa cene fonte di «Mla.'Xlgil 
«lèMeMpèr Atèif^ 
parte tMltenerglK Ih stesti 
paesi é piodoné dàlia tem 

I ?na..altrevm.|ifrUippqti 

mente fneffictem) /Ancljp te 
questo caso, qijlndl à Un |H0« 
blema di tecnologìe in secon- 
, do luogo, ridurre la deforesta¬ 
zione e accelerare la riforcsla- 
zione. Infine, la Banca mòrt* 
diate pud sviluppare una poll- 
tica'dei finanziamenti Oie co- 
siringa i . paesi emergeng 
all'eìfìctenza energetica Cioài 
io II finanzio i progetti per 
nuovi impianti utergr ik i serio i 
se mi dimostri che gii Investi¬ 
menti che vuol lare sopo Inte¬ 
riori a quelli che sarebbero ne- 
cessar! a risparmiare la stessa 
quantità di ene^te in altra 
modo. Il profesmr CoMem- 
berg ha visto accolte nel docu- 
mento (male del convegno lo 
sue piopoiie. Ma i tempi po^ 
ché te richieste degli scienziati 
diventino politica finanziaria 
interoazionate e modifichino 
te relazioni tra paesi rischiano 
di essere lunghi. Troppo fun¬ 
ghi? 



^ sana impunità del Carnevale 


■i li filosofò romano Sene¬ 
ca sosteneva che, c^nl tanto, 
é bene impazzire. Malgrado la 
presenza di Nerone tra i suoi 
allievi, la periodica ricorrenza 
del Carnevale conferma que¬ 
sta massima. li significato; di 
questa festa, la cui striiltum at¬ 
tuale vanta una storia di circa, 
otto secoli, è, apertamente, 
trasgressivo e liberatorio. Le 
aggressività sociali, che si coa¬ 
gulano c caricano nei periodi 
di lavoro, vengono a liberarsi 
.m uno scenario rituale di 
comportamenti che non sa¬ 
rebbero accettabili e tollerabi- 
' ii fuori del tempo carnevale¬ 
sco. 

Nelle forme più antiche; in¬ 
nestate sulle memorie dei fre¬ 
netici «Satunialia» romàni, le 
gerarchie sociali erano abolite 
e rordinè sospeso. I seni 
mangiavano alla mensa dei 
padroni, godendo un mondo 
aiiarovescia. 

L'inversione dei ruoli , ha, 
sempre, caratterizzato ii Car¬ 
nevale, invadendo anche il 
territorio della sessualità e 
giungendo alla esaltazióne 
del travestimento e della bi¬ 
sessualità. Nella tradizione 
carnevalesca il cosmo sociale 
vei\Wa simboiVeamente distrut¬ 
to, anche se il ritorno alla nor¬ 


malità era garantito dal proti- 
larsi oeiie muigìe del tempo di 
Quaresima. Regnava e regna 
tuttóra il contrasto tra l'esalta¬ 
zione carnevalesca e la figura 
delta .Morie, preseirte^airorià- 
^nté detìà'collettiyìtà imtàer- 
sa nélpiacere. 

Protagonista individuale dì 
questa guerra tra opposte ^n- 
sazioni è sèmpre stata la ma¬ 
schera..Essa sottopone la figu¬ 
ra umana aL dissesto delle 
simmetrie, ma, sopratluUo. 
<opre» ciò che è ‘irriyéiabite. 
Le pulsioni,aggressive e ses¬ 
suali sono le'émòzioniumanè 
màggiormenté sottoposte al 
rigórè della censura sociale. 
E^ permangono, comun¬ 
que, nei'territori repressi della 
nostra psiche* Lo stesso termi¬ 
ne magherà è il residuo at¬ 
tuale di, un antico «masca* di 
origine longobarda che, impa¬ 
rentato a «striga» a^riaiva» 
evoca, le. schiere di ombre e 
spettri che. neiloro màschera- 
menti, invadevano i villaggi 
del passato. Questo strisciante 
insinuarsi della pulsione ag¬ 
gressiva, che esplode, poi. in 
forma autòpùnitivà, nel tempo 
di Quaresima, appare, nel 
Carnevale, in moUe manifesta¬ 
zioni giocose, come le aggres- 


La (nachera è srtna perché assoitie frustrazioni. 
«Copre» ciò che è irrivelabile, permettendogli però 
dì rrianìfestarsi i^ialmente in forma di gioco. Ma 
anche nei gìocÒ^elle maschere bisogna fare del¬ 
ie dì^in^hi: ci sono maschere seduttive e delica- 
tCi màschere aggressive, x^ene, mostruose. Che 
ne direste di un esame di coscienza su) costume 
scelto per partecipare ai veglioni ?89? 


AIBBIITO ANQILINI 


sioni condotte con armi inof¬ 
fensive. Valga pertùtti l'esem- 
piò dei iriériganelli dì* plastica, 
fin troppó diffusi tra gii adole¬ 
scenti. 

La «copertura» , dei compor¬ 
tamenti aggressivi e sedulUvì 
è. tuttavia, il ^nifk:atò più pv- 
tòo della maschera. Resta co¬ 
perto i) viso; quindi l'identilà 
di chi attua te diverse provo- 
caziqriì. Al pari di.qhì cela-il 
pròprio volto per comméttete 
un crimine anchè la innocua 
maschera cairiévalesca garan¬ 
tisce l'Impunità. 

Esiste, d'altra parie, un si¬ 
gnificato più profondo. Sì trat¬ 
ta di una paradossale e stri¬ 
sciante tendenza all'esibizio- 
ntsmo, che la maschera favo¬ 
risce in chi la indossa e che ri¬ 


sulta, ovviamente, opposta ma 
non separata dalla funzione 
di copertiira. Anche nella 
semplice scelta di maschera, 
sì rivelano dei tratti della per¬ 
sonalità. Restando neh classi¬ 
co ambilo carnevalesco, una 
predilezione per Arlecchino si 
differenzia da una simpatia 
per un aggressivo pirata. 

E un significato che attinge 
all’esibizionismo ed esaspera, 
con l’impieoQ e> la protezione 
della ’ maschera, il normale 
adomarsi e aiteggiaRi. Dei re? 
sto, il fenomeno é presente 
anche nei comuni mutamenti 
della moda« che òffrorio, spes¬ 
so, occasione per trasforma¬ 
zióni e veri é propri maschera- 
menti, 

Nell'occastòne del Carneva¬ 
le si impongono, tuttavia, del¬ 



le distinzioni. Esistono ma¬ 
schere seduUive, delicate c ar¬ 
tìsticamente pregevoli, come 
esìstono maschere aggressive 
Q, addirittura, oscene ò mo¬ 
struose. Presumendo che ogni 
mascheramento nasconde, 
ma, indirettamente, . suggeri¬ 
sce, là pteséiiza di sentimenti 
non coscienti, non è difficile 


individuare le caratteristiche 
di ogni singola maschera: Co¬ 
me nei rituali, o nei teatro del¬ 
l’antica Grecia^ chi si copre 
con una maschera si Identifi¬ 
ca, per una sorta di appro« 
pnazione magica, con ciò che 
essa rappresenta. È un simbo¬ 
lo d'identifrcézione, ancor più 
inquietante, poiché ha il pote¬ 


re di •Immobilizzare» nella su 
materia l’espressione* istintui 
le. 

Nelle tradizkmì dei pepo 
. prunitivii la maKhqra è. spe 
so, usata come una spoeto c 
.agente capace tU regolare Tfri 
visibite circolazione' dell 
energie spinlualr ^ano m 
mondo.. Chi indorèa la mi 
Khera stabilisce un 
con il r^no degli spiriti. L 
maschera, che é, solo, un 
apparenza dello sbirtte rag 
preaentalo, media 1) contata 
tra chi la indossa e il mondi 
unrateneno; ìmmobite • indil 
ferente sull’esito di questo in 
"i'Contro. ■ . 

Anche nel nostro Cameva 
te, aoprattuito nel passato, k 
maschere proixmev'ano rap 
presentazioni dllarmanu di ri 
gure provenienti dair«aMilài 
Esse fornivano una canwvate 
sca n^urazione, di fron» 
dite minacciose pietienaei .lan 
to frequentemente oggetto d 
rappiesentazion'i pittoriche i 
scultoree dal Duecento ir 
por. Suggerivano, con ciò 
proprio come avviene oggi 
che nulla di veramerrte ipa 
wntQso 0 fatale, presclnden 
do daU’esscre umwo, si ita 

scende dietro l'immatfne. 
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Exi»iitiale 

in corteo 


mille operai 
di Montalto 


WITCRBO. «llavoTftlOTi di 
Montano lottano per l’occu* 
pazione e lo sviluppo», era la 
scntia ricorrente sul cartelli 
lungo il corteo di più di mille 
cassintegrati della ex centrale 
nucleare di Montalto di Castro 
che ieri ha percorso ie vie di 
Viterbo fino alle sedi dell'am* 
-mlnistrazione provinciale ^ 
della . Prelet tura, Sono quasi 
6 Q00. tra lavoratori e «trasfer* 
Usti», i lavoratori addetti alla, 
coslaislone della centrale è 
dall agosto 88 sono «sospesi* 
in" aitesa di una decisione dei 
governo sui futuro del cantie* 
fe. 

Si fa sempre più concreti' 
per loro la prospettiva del ij^ 
eensiamento. il 5 febbraio 

K rossimo, infatti, decade ^per 
l' terza volta li decreto ohe 
prevedeva la cassa integraziof- 
ne. ma ancora non è stato der 
aso nulla Da mesi i iivoraton 
sono hion dal cantiere, men* 
Ire 4 50 operai della nentenU 
(netaimepcanica hanno: 
cevuto la lettera dt licensia 


Prorogato per altri tre mesi Solo promesse per autogestione 
l’affidamento del servizio e tabelle dietetiche 

su cui indaga la magistratura II Pei: «Sindaco e De condizionati 
I repubblicani hanno votato contro daèìi Interessi di Gl» 


Affiure mense, G 




Tre mesi di: proroga e tante promesse. Nel giro di 
pochii giorni - promette la giunta • per le mense 
I scolastiche cambierà tutto: via libera alle autogestio¬ 
ni nuove tabelle dietetiche, controlli sulle aziende, 

I nuovò appalto-concorso. Per il momento, però,:ia 
I giunta capitolina lascia gran parte della refeziòné 
i scolastica nelle mani delle aziende che si sono assi- 
I curate l'appalto «provvisorio» a trattativa privata. 


PIITRO 8TRAMBA-BAOIALC 


ipanto c alira impreaa jianno 
•Qpunclalo simili rniiu»>e| 
QOnironti dei loro diMAdmu.f 
Cgll. .Ciai e Uil. che napno in* 
vdpito la manifestazione, ci|ie^ 
dono perciò clic «governo e 
Panimenfo decidano uHa>^l-' 
li/Mr tulle, sulla ricòpve>ilof. 
nàT còniestualmente illj 'in< 

temnlj tnUn^uInamvhlb-M 
(Ulto il polo énergeUco-'Mdn- 
tliio^Citriiavecchia, e Ila dnla 
certezza a) lavoratori auiia 
dalia Integrazióne e tulle Si*' 
temative occupazionaD.preV(- 
«tardai progeui per le opeie 
della piattaforma-per lo svi» 
Iqppo dell'Alto Lazio». I favo- 
raion. insomma. chIgdpflA 
nuove prospettive o nonien- 
néiUmo .decrelQ, -php. ripro* 

f opiiga tra ppqhrfhesi|i[(st0as| 
^emi. con la>tes;iaiiiì|èo-. 
i dramMaticlfS 


■d V n pasto è assicurato. Ma, 
per ii momento, resta tutto co¬ 
me prima. La giunta comunale 
Ka approvatoTeri in extremis • 
rpSterado il voto contrario de- 
gliliMiesiori repubblicani - la 
pi^rQia per tre mési, fino al 
. 30:.! aprile,- della ..delloera, in. 
leiklenza Ieri, con la quale la 
giunta aveva affidato. 
kp^rqViKsoHatnente» d trattati¬ 
va-privata a undici aziende 
(quattro delle quali legate a 
GdmUnione e liberazione) 
l'àppalto per 51.000 pasti al 
Mino nelle: scuole romane. 
Sulli vicenda, come noto, è in 
' copio un'irichlesta del sostitu¬ 
to^ procuratore Oiancarlo Ar¬ 
miti ché ha già porUto ill'e- 
' miaalone di una trentina di cot 
municazlonl giudiziarie, una 
.detia quall ha raggiunto il sin^ 
4aoo« Pietro OiubTlo. 

:^Rer ora, dunque, non cam¬ 
bia nulla. Ma la proroga • uni¬ 
ca «t^mattva, ormai, all'lnter- 
:vento del prefetto e: di conse- 
-guenza, alle dimissioni della 
giunta - è accompagnata da 
I una lerie di promesse che 
I SMoninoi in gran parte, scon¬ 


fessione dì quanto la stessa 
giunta ha fatto finora. A pani- 
re dalla questione delle tabel¬ 
le dietetiche. Entro una setti¬ 
mana dovrebbero essere ripri¬ 
stinate quelle in vigore fino al¬ 
to scoilo anno scolastico, che 
prevedevano maggiori gram-- 
mature e soprattutto più prò-- 
teine rispetto a quelle attuali.. 
Ciò comporterà, ovviamente, 
Un aumento dei costi '(dalle: 
100 atle 300 lire a pasto se¬ 
condo l'assessore Mazzoc¬ 
chi), che finirà per yanificare il 
presunto risparmiò in base al 
quale la giunta aveva definito 
•conveniente» l'attuale appal¬ 
to. 

Sempre entro una settima¬ 
na, dovrebbe venire concessa 
l'autogestione alie scuole che 
l'hanno richiesta (finora sono 
54, ma secondo Mazzocchi 
potrebbero diventare 60 o 
70 ), per un totale di circa do¬ 
dicimila pasti. il via effettivo 
ali'-autògestione si dovrebbe 
;avéire - approvazione.del rego- 
lamento-permeiiendo • entro 
-20«2l glornl. Tra sette giorni, 
poi, la giunta dovrebbe appro¬ 


vare una delibera di conferma 
dell,'obbligo perle ditte appal- 
tatrici di rispéttàre i contratti 
di lavoro nei confrontKdei lo¬ 
ro dipendenti. A completare il 
quadro di questo insolito atti¬ 
vismo della giùnta c'è poi la 
decisione di istituire un grup¬ 
po di lavoro guidalo dal vice- 
sindaco Pieriujgi Severi e for¬ 
mato dal mèmbri della com¬ 
missione Scuola e dai capi- 
grubiiM che doterebbe, sempre 
entro uria seUihtana, elabora¬ 
re il lèsto definitivo del nuovo 
appalto-concorso, 

«E andato , tutto secondo 
copióne ^commenta il repub¬ 
blicano De Bartolo Owia- 
mente, essendo stati contrari 
alla delibera del 27 dicembre, 
non potevamo approvare que¬ 
sta». Rientrati inveéé i dissènsi 
nel Psi; gli as^ssori socialisti 
hanno dato lùlti:!ùbto ,favore¬ 
vole. Con l^lwMoga r dice in¬ 
vece la capò^ùppo' comuni¬ 
sta Franca Prisco - «è stato as¬ 
sicurato per iliri tre mesi l'af¬ 
fare delle ditte illegalmente 
scelte». Invece di seguire la 
strada indicata dal Pel, «Il iin- ' 
daco e la Do - aggtungè - con^ 
tinuano a essere condizionati 
dagli interessi di CI, il ha 
dimostralo una-totale subal¬ 
ternità e indifferenza nell'es¬ 
sere coinvolto in scelte sparti¬ 
tone che attengono alla que¬ 
stione morale», mentre «diver¬ 
sa reattività e fermezza ha sa¬ 
puto dimostrare 11 Pn». Su au¬ 
togestioni e menù, infine, dal¬ 
la giunta vengono «solo impe¬ 
gni al limite oel ricatto (condi¬ 
zionati ad altri ricatti futuri) 
per i quali! ritardi della giunta 
sono gravissimi». 





A tavola a scuola; par wa il inanu rosta Invariato,, 


(.lunediati» 300 cuochi 


■i Nella vfceiMla delie mense ci sono diver¬ 
se »ip8role-chlaNe».y«dtanone làcuriè. 

Appilte eoftcowo. hewde lyAdamento. 
mediante gara pubMica, del aenrao per i pros¬ 
simi cinqM,aMil (eecluaè.le scuole in autoge¬ 
stione), Ripwina le labeOe iBetedche in vigo¬ 
re lino airanno scorso. 

Artmsmaeèi U servizio,viene dato in ap¬ 
palto dai slngoH consigli di circolo o d’istituto. 
Fornisce le mitf lori gamnzie di qualità, perché 
sono gii stessi genitori e Inscgnanil a controlla¬ 
re il servìzio. Oiire'a,quelle dovè già è In vigore 
da anni, è stala richièstà da altre 54 scuole. 

Gesdooe dhelia. Deli personale comunale 
tanno SOOcuochVime.fmoalTannoscon 
so. assicuravano.il servìdoiO'numeiose scuo¬ 


le. Ora, secondo la giunta, non sono utilizzabili 
perchè dovranno passare «ad altre man^nl». 
Quali? Secondo l'assessore al Personale, do¬ 
vranno diventare messi notificatori, esecutori 
amministrativi, oper^ generici, oper^ alla 
commutazione telefonica. 

Menu, le tabelle dietetiche entrate in vigore 
a ottobre prevedono una riduzione QOX circa) 
delle proteine e delle grammatiiré. Una perizia 
. presentata in pretura dal Comitato genitori de¬ 
mocratici ^he ha denunciato il Comune) de¬ 
nuncia «l'inadeguatezza delle quote assolute 
dei piatti proteicle della prOpóririODe compo¬ 
sitiva dei slngoll nteriu», mentre la preparazio¬ 
ne dei plaiitt è. «non corretta». Ora II pretore 
Luigi Maciòce farifare una nuova perizia. 




T bn vigile e agenti DigóS lltigano^^-'Siàtìnà * ' 17”* 

irflon ripassa» Un 

lo e portato in qiieshna E’ 


' Esecuzione a Torpignatlam 


Oppa ,tv«tlo InVetUlg 
llhfrIlKlf pujulq'i |orM nin* 
iptcchma e 1 hanno penalo 

aarDw tanti coihplilnanil in 
qumton' Mt td«mtl)carth. » 
AcOadulo lari panwti|pla In 
Wa Slillni, f (plaponliilìlafa- 
noCaMila,vigile UTOano, ohe 
g Unito all'oipedale e I ite 
eomponentl di una auto clvel. 

afr.-AA: 


macchina sono scési in (re, 
oheiri aono qualificati come 
agenti della "Olgoi. Pistole in 
pugno hanno cancato a forza 
il vigile In macchina. «MI sono 
fatto male, portatemi in óspe-‘ 
datp». ha chiesto Casella In¬ 
vece Vauto civetta si è. diretta 
in questura dove I poliziotti 


no queste cpie» commentano 
I primi. Diameiraimcnie oppof 
sta la versione della Queiiura. 
«£ il vigile che il è buttato per 
terra» 

Alie 16,30, come racconta¬ 
no ri gnippo MontecatlnuS(e« 
f^Gasella era in^vla ristlna. 
che è* isola pedonate. Ad un 
tralto. da via Criapi. è arrivata 
una macchina. Il vigile ri ^ 
messo in mezzo alla strada e 
ha fatto cenno al condùcentè 
di fermarsi, Invece l'iuio non 
ri è arrestata. Anzi, ha conti: 
nuato ad andate avanti finché 
ha urtato Stefano Casella sca¬ 
raventandolo a terra, Scambio 
di parole poco cortesi e dalia 


a riprendersi li «suo» uomo e 
l'ha portalo al sanf Oiacomo. 
U CaNlla, che accusava dolo¬ 
ri alla lesta, è stato ricoverato. 
1 medici gli hanno riscontrata 
una contusione alla coscia e 
una escoriazione al gomito. 
Cipquc giorni la prognosi. 

SuH'episodio in .questura 
c'è un forte imbarazzo. «1 no¬ 
stri collegh) avevano la paletta 
sul cruscotto > dicono ^ il vigi¬ 
le li .ha fermati. Loro hanno 
(quo presente di essere agenti 
della Digosm servizio. C^lla 
-efa irremovibile; A quel punto 
hanno chiesto istruzioni atta 
sala operativa. Poi il vigile si è 
gettato a terrà, ha urtato con¬ 
tro la macchina^ Solo a quel 



Stefano laseiia, ir vigne investilo 


punto, per evitare sceneggiate 
in mezzo alla strada, i poTiziot- 
ti l’hanno portato in questu¬ 
ra». L unico punto sul quale le 
;due versioni concordano è 
che Stefano Casella è stato ri¬ 
coverato in ospedale. Investi¬ 
mento. oppure è stato il vigile 
a peccare di prepotenza im¬ 
pedendo ad ..un auto in servi¬ 
zio di passare? Si potranno 
esprimere «super ràries» i 
molti testimoni che hanno as¬ 


sistito alla scena. Molti, però, 
non sono tenen.nei confronti 
dei poliziotti. Al gruppo «Fer¬ 
ruccio» del vigili urbani, infat¬ 
ti, alcuni passanti scandalizza¬ 
ti hanno mesSq.per. scrìtto co¬ 
sa 'hanno visto. «Sonò carte 
Che porteremo al mtgjsirato, 
dimostrano che il nostro col¬ 
lega ha sùbito un sopruso - 
aftermano I vigili - questa vol¬ 
ta vogliamo "andare fino in 
fondo». 


WH L'hizmo raggiunto men¬ 
tre camminava sul marciapie¬ 
di di VM .Santa Barnaba,-nem¬ 
meno a cento metri dalla sua 
abitazione, a Torplgnattaia. 
Erano due ragazzi su una mo¬ 
to. Dopo averlo affiancato, 
uno di loro è sceso. 'Si è avvi¬ 
cinalo senia esitazioni e con 
freddezza ha puntato la pisto¬ 
la contro ìa tempia e ha latio 
fupco. Piacentino Crespi è 
crollato a terra s^za un la¬ 
mento, torse iNMi ha lauto; 
nemmeno in tempo a voltarri 
e a vedere il suo assassino. È 
morto p^hi minuti i>iù tardi 
suli'ambutanza che lo portavr 
all’ospedale Pirite di San Cu- 
milta. Un regolamento di con¬ 
ti maturato nel racket ytschio- 
SQ del gioco d'azzardo che è 
diventato ormai Xma delle atti¬ 
vità trainanti della mala rontri;^ 
na. \rtdeopoker, Iri^hè è il 10-“' 
tonerò, che .fu la cm»b scate¬ 
nante della «faida» dì. Prima- 
valle dove due bande riyalì.» 
contendevano., il ..muMK^liq 
deila zona. 

Tutto è accaduto pochi mi¬ 
nuti dopo le 20m via Bamri^ 
poco distante da . Porta Magr 
gìore. Piacentino Crè^. 42 


anni, alle spalle una lunga lista 
di condanne per furto, ultr^- 
gio, porto d'armi e negli ultimi 
anni più volte contrèwenzio- 
nàto per partecipazione a gio¬ 
co d'azzardo nelle bische del 
Casilinp,. camminava per via 
Santa Barnaba,/.e stava per 
rientrare nei «circoloricreati¬ 
vo Incontro» dal quale ri era 
rilonlanato pochi minuti -prì- 
niB per andare a comprare un 
panino. Alle suo spalle è arri¬ 
vata unamolodIgrossaciHn- 
drata di colore scuro. A bordo 
due ragazzi con il volto nasco¬ 
sto dal cascò, f due hanno se¬ 
guito per un po’ .Crespi; poi, 
poco prima che l'uomo en¬ 
trasse si sono avvicinati. Quel¬ 
lo che sedeva dietro è scéso 
dalla mòto. Senza nessuna 
esitazione ha puntato la pisto¬ 
la, unacalibTo 36 a tamburo, e 
ha sparato. Piacentino Crespi, 
sposalo, 5 figli, è .stato rag¬ 
giunto un proiettile alfa 
lempia. E caduto senza avere 
il tempo di rearire. II kitier è 
risalito .e con m complice è 
fuggito verso Porta Maggiore. 
Piacentino Crespi respirava 
ancora, è stato portalo pochi 
minuti dopo rirospedale ' Fi¬ 
glie di San Camillo. Non ce 


tnia 

tedu 


•l’ha fatta, è morto sùiranriAi- 
lanza. 

Gli agenti dèlia'.squadra 
mobile non hanno dubbi sul 
latto che si sia trattato di un 
regolamento di conti matura¬ 
to nel mondo dei glucD'd'az- 
sardo. In quella zona .ri tòno 
mollissime Usche e Piacenti¬ 
no Cre^ era stalo. sor|»esó 
più volte a riocare a «cecdil- 
netia». Ma fOTse, pensano gU 
investigatori, nerii ultimi, tem¬ 
pi più che un sempticè gioca¬ 
tore era diventalo dn vero e 
proprio organizzatore del gio¬ 
co d^azzarao. ILgestoie.del 
circolo «Incontro» dovè Pia¬ 
centino Crespi aveva trasco^ 
so gran parte della serata è 
stato interrogato a lùr^ dalla 
polizìa. «Cera poca gente, io 

g uardavo la televishm - ha 
elio - è entrata una donna 

S ridando "c'è un Cadavere ^ 
uori”, io non avevo sentito 
niente». E nella zona tutti so¬ 
stengono di non aver visto 
nulla, tranne un testimone che 
cori il suo racconto ha con¬ 
sentito agli invèstigalori di ri¬ 
costruire l'agguato.' l parenti 
dell'ucciso e alcuni abitanti 
della zona hi tarda serata, alle 
22 , sono stati portati ili qqe^ 
stura per essere interrogati. 


n giallo di Scauri 

La morte della maestrina 
è ancora un mistero 
Interrogato il fidanzato 


«Cara Fgd» la (ffi'risa non d 


gB È stato mtenogato : per 
’Un giorno Intero dalla polizia 
di rormia ma. appena rilascia¬ 
to, è stato condotto di nuovo 
'nella caserma del carabinieri 
di Scaurt. Si complicano le co¬ 
se per Luigi Veneziano, il fi- 
-danzato di Gisella lYegliai la 
maestrina picchiata, accoKel' 
lata e bruciata a Scauri. Gli in- 
ilèrrogaiori degli investigatori 
’detetno di cnlanre I movi¬ 
menti del giovane che, sabato 
'pomerìggio, tu uno 4ei primi 
'ad essere avvisati della scom¬ 
parsa di Gisella, Luigi Venezia- 
'no ha toiripre dettò di essere, 
rifrivato a Scaiih, per cercare 
la sua fldàhMta; alle 16.30 ed 
.esseié rijiàrtito per tornare al 


suo paese, Sossa Aurunca, alle 
22i30 Sono sei ore durante ie 
duali il giovane, in compagnia 
del SUOI amici, ha girato nella . 
zona In lungo e iri largo. Gli 
ihvestigetori ri sono dimostra¬ 
ti sorpresi anche della relativa 
freddezza con la quale Luigi 
ha appreso la morte della fi¬ 
danzata. Sembra che Gisella 
dessemphA Importanza alla 
relazione nata tre mesi fa, 
mentre Luigi ha tentato di mi¬ 
nimizzarne l'importanza. «Ci 
vedevamo appena una volta 
alla settimàna», Ma il «giallo», 
^rtròppò, è.ancora tutto da 
chiarire, mentre acquista con- 
plsièriza la pista dèi «mania¬ 
co». 


A militari e studenti romani la leva proprio non piace. 
Ed hanno approfittato di un questionario della Fgci 
per dire cosa ne pensano, il 755S di lòrò la considera 
una cosa inutile e dannosa, mentre oltre r8036 chiede 
la uregion^lizzazione» e il 9696 rabolizìone delle armi 
di sterminio. Venerdì una petizione toàriti alle ca- 
seime e visite dèi parlamentari del Pei. Da lunedi filo 
diretto su Italia Ràdio. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Chi ce l'ha già addosso 
proprio non si trova bene con 
la divisa, chi ancora non l'ha 
portata spera di non farlo mai. 
Insomma, militari e studenti di 
Roma vanno poco d'accordo 
con il servizio militare. Ora. a 
riprova di questo, arriva un 
sondaggio fatto tra dicembre 
e gennaio dalla Fgci romana 
nelle caserme e nelle scuote 
delia capitale. Un campione 


di mille intervistati, fi 57,90% 
di lororitiene che il servizio di 
leva sia inutile per la propria 
formazioriè, mentre il I7i50% 
lo giudica addirittura danno¬ 
so. Inutile, quasi nella stessa 
percentuale, vierie considera¬ 
to anche per la tocielà. Entu¬ 
siasmo per la proposta di ri¬ 
durre tutto ' a sei mesi 
(80,20%) e un plebiscito, il 
95%, per la regionalizzazione. 


Ma il masripio. Il 96.10%. l'ot- 
liene t'idea di sbaraccare tutte 
le armi di sterminio. 

l risultati dèi. questionario 
sono stati presentati ieri in^na 
conferenza stampa da Nicola 
Zingaretti, segretario della 
Fgci di Roma, da Santino Pic¬ 
chetti, deputato del Pel. e da 
Pasquale D’Andrena, respon¬ 
sabile dei rnovimenti per la 
pace del Centro Italia. E a 
questa Iniziativa dei qu^tio- 
nari ne seguiranr^, nei prpsri- 
mi giorni, altre. Venènti SiOQD 
questionari saranno dislributi 
davanti alle c^rme romane 
e ai militari verrà chiesto di 
sottoscrivere una petizione a 
sostegno delle proposte del 
Pei sulla riforma della leva. In¬ 
tanto una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti si recherà 
alla caserma «Bianchi», sulla 
Nomentana, do\e poche setti¬ 
mane fa sì uccise un ragazzo 


che stava facendo la leva. E 
dalie 19,30 dì lunedi filo diret¬ 
to sulle caserme su Italia Ra¬ 
dio. 

I dati forniti dalla Fgci sono 
anche divisi tra le risposte de¬ 
gli studenti e quelle dei milita¬ 
ri. I risultati sono per molli 
aspetti sìmili. Quasi il 79% dei 
giovani di leva considera inuti¬ 
le o dannoso il servizio milita¬ 
re. mentre Io stesso giudìzio è 
riservalo dal 73,50% degli stu¬ 
denti. Insomma, l’esperienza 
peggiora il giudizio. li 71,60% 
dei militari vuole il servìzio ri¬ 
dotto a sei mesi, la stessa cosa 
spera i'85% degli studenti. La 
regionalizzazione piace al 
96,50% dei soldati e al 94% 
dei loro coetanei non in divi¬ 
sa. Le strutture di tutela sono 
auspicate dai 92% dei giovani 
in caserma e dair82% di quelli 
che ancora studiano. E a gran 
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.voce, tutti quanti, chiedono di 
far sparire le armi di steriiil- 
nio; il :95,50%/dei soldati, il 
96,50% dei studènti. 

Il maggior livello di disin¬ 
formazione riguarda invece la 
possibilità di uh servizio civile 
al posto a quello in divisai L'i¬ 
dea di insèririo, come chiede¬ 
va il questionario, «in un siste¬ 
ma di difesa alternativo», rio* 
va d’accordo il-68% dei milita¬ 
ri, mentre nelle scuole U con¬ 
senso è dei 70,50%;. Ma solo il 
35% degli studenti io ritiene 
possibile. PerceitiuaJe die sa¬ 
ie al 41% ria imilitàri. Ancora 
una volta ' l’esperienza inse¬ 
gna. Nel Lazio, Oghi anno, cir¬ 
ca 25.000 giovani sono co¬ 
stretti a partire per il militare. 
Di questi, solo 7.900 rimango¬ 
no nella regione. Ma gli uni e 
gii altri con una gran vottiia di 
veder presto finire quei lunghi 
ed inutili dodici mesi. 


Accolte; ieri 
le prime 
richieste 
dèi vigili 


La giunta comunale ha approvato ieri tre delibera che 
accolgono una parte delle rivendicazioni dei vigili urbani., 
Si tratta dell'estensione deirindennità di Ps (circa'70;000 . 
lira) ai 400 vigili ln«minoreaggravio»;delpaùaggiodi altri 
128Ò al V e al VMivelio e, per 300 di questi, del riconosci- 
inehto degii arretrati dal 1978. La vertenza, però, per i 
sindacati rimane aperta. «Resta ancora da vedere tuttala 
parte normativa -- ha detto infatti Ezio Matteucci, della 
Fùhziohè pubblica Cgil dai rapporti con la magistratura 
àlvragolamento di servizio, dalla «miniristrutturazìone» al 
piàho poliennale di investimenti». Restano perciò confer¬ 
mate le assemblee di questa mattina. 

Fucti liISSirL È prevista per questa matti- 

Si na la sentenza dèi processo 

8 RUinOr per il casoidèÌ 'M >(óssici 

Mini irilerràti hèirex cava di Pia- 

ysWV- nà Ferina, a Rianb. il f»ib- 

w^ntélUtd blicominìsterà ha chiesto 2 

anni e 6 mesi di raclusiòhè 
per tutti gli Imputati: il-sin¬ 
daco Eiyezip. Bocci, { funzionari della Regione, Orazio 
lozzia e Manlio Mondino, e i proprietari della dittà che 
scaricò i fusti; Otello Granàri e Fiórelia Zorbo. «Hanno 
usato il territorio ha detto il pm - per realizzare il massi¬ 
mo profitto. Ma Vambienite è uh bène di tutti i cittadini». 

l aitHI II sistema delté Unità sanila- 

■i l * rie locali fa acqua. Il presi- 

4t|| SIStenid dente deila giunta regiona- 

HaIIa i lei Bruno Landi; giunio, a 

uviiF VM questa brillante conclusio- 

è SUpCnitO^ ne dopo te dichiarazioni di 

Craxi sulla sanità come «pii- 
mo del disservizi pubblici», 
propone perciò di «voltare pagina». Sotto accusa «la catti¬ 
va politica dei comitati di gestione», soprattutto per quello 
che. riguarda gli ospedali; che-andrebbero affidati, secon¬ 
do Landi, a «mani imparziali ed esperte», 


Landi 

«Il ststema 
dèlie lld 
èsuperàto» 


Da domani 
niente taxi 
gratuito 

per handicappati 


' ■ ■ 


Da domani verrà sospeso il 
servizio di taxi gratuito per 
gli handicappati. La coope¬ 
rativa «Radiotaxi», che ha 
tra i suoi utenti circa duemi¬ 
la portatori di handicap, non riceve dal Comune i rimbprsl 
per le corse eflettuate. Dal dicembre dello Scorto anno, |a 
cooperativa ha accumulato circa 360 milioni di lire di 
credito. Il servizio di taxi per gli handicappati era stato 
mutuilo dalia giunta di sinistra alcuni anni fa, nietiendo a 
disposizione dei djsabill un certo numero di buoni, che 
venivano pòi rimborsati ai tassisti. : 

ILM^enwcte 

intiinidAIiOnD < ne w alcunMntervMU^dlN» 

' ' zi a Castel Madama. SuMto 

^ j dopo, laaua:proprietèigri* 

8 CdStCl Mdltallld cola è stata danneggiata da 

vandali. Pietro Cascini, . 
consigliere comunale eo^ 
muniste e membro dèlia commissione edilizia del piccolo 
centro, aveva già incontrato difficoltà ad ottenere i docu¬ 
menti richiesti. «Si tratta sicuramente di un gravc'alto di 
. intimidazione politica verso un esponente dell’oppoiltlo- 
ne. - ha detto il vicepresidente del consiglio ragionale 
Angiolo Marroni -, a Castel Madama si era già attentato 
alla casa dell'ex sindaco comunista». 

A |>A|tA|ii>i*rÌn Impareranno ad usare il 

'si còmputèr per orgànizzarsl 

COISt programmi su misura per le 

I0r AilYllini esigenze, per raieco- 

gllera dati utili sulle pettslo- 
AfnfOnndtlCiE ni. rassistenza sanitaria e 

. anche sul tempo libero; le 

abitudini alimentari, :l ritmi 
di lavoro, da lasciare come «documenti storici» a vantai 
gto deile prossinve geneiaztoni. il progetto, dedicato aiia 
terza età, è stato messo appunto daU’assessoralo ai servizi 
sociali della Provincia, interne alla cooperativa «lì . Cen¬ 
tro». 

Fcftipiii icla ÉìDliÀ Emantieie Macchi, un estre- 

• mista di destra, è stato arre- 

8iT0St8w stalo per concorso in tenta- 

nor tonfàtA tc omicidio e porto abusivo 

d'arma. Nel luglio deil’g?, 
OnilCidiO insieme ad un complice, 

■ - • • - aveva teso un agguato al fi- 

Davide BQmigÌa, simpatì»ante Ìì d«tra, òhe si era 
rifiutàtò dì i^àre"] 0-miliohi per aiutai i camerati detèniH ^ 
ti. Macchi, già arrestato per partecipazione a banda armàta 
nel corso dei primo processo ài Narrerà in libertà per 
decorrenza dei termini, 

" MARINAMAtTim " 


A Pórtonaedo 
coni 

pèr anxiani 
«infonnatici» 


Éstrèmistàhèiv 

arrestato 

pertentàito 

omicidio 


«La legge É rifbrmà 
così non va 

Moltipi^ i disoccupati» 


■wm: Hanno raccolto più di 
2000 fìrme e hanno sikdito 
una ietterà aperta ai dirìgenti 
sindacali e dei partiti. I cassin¬ 
tegrati romani, ip maggioran- 
za donne; vogliono dire la lo¬ 
ro Zùiia riforma della cassinte- 
grazione appena votata in 
commissione al Senato. «Ri¬ 
conosciamola necessità della 
riformadella caùintegrazione 
- si lègge f^lià lettera - ma ci 
sono dei punti che non van¬ 
no». Il primo ad essere messo 
sotto accusa, come hanno 
spiegato Fiom, Firn e Uìlm 
provinciali netta conferenza 
stampa organizzata ieri, è l’ar¬ 
ticolo «25» dei nuovo disegno 
di lègge. «QùeirartìcOlo da la 
posdbiiità alle imprese • han¬ 


no denunciato i sindacàll^ - 
diltberalizzare i licenzióhènti 
fino alia '‘soglia" di 9 Ógni 
mese sottraendoli ad ogni tor¬ 
ta dì tutela». Critiche 81 ^ 
all'articolo 27 che: prevede 
l’obbligo per le azienoé di àt- 
llngere il 2Q% dei dipendènti 
da assumere nelle liste di mo¬ 
bilità dei cassintegrati mà se 
npn sarà più esplicitori^hla 
di èssere sqto lcffinelc^Ftotn, 
Fim e Uilm hanno proprio il 
prolungamento deìrattuaie 
prepensionamento e incentivi 
per ì «vecchi» cas^ntegrati ro¬ 
mani, prevalentemente don¬ 
ne, tra I 40 e ì 55 annLoon 
basse qualifiche profesàlOnati. 
Intanto unaprìmai^^à po¬ 
sitiva alle loro critiche Ajgià 
venuta dalia Rom nazionale, 














Gtima afle baste e instabili 

regine dellinquinamento 
Solo nel Lazio se ne producono 500 milioni airanno 
In aumento i negozi che usano carta e iuta 


^ende nei guai 


Una tassa di cento lire 
su ogni «pezzo» 

H settore dà lavoro a 200 persone a Roma, 12000 in 
Gli industriali promettono proteste e ricorsi al Tar 


Un bibbricante di «shóppen» 



«E’ una mazzata 
ed io licaizio 
qualche operaio» 


Entusiasmo degli ambientalisti 

«Per la spesa 
vanno bene 
sporte e cesti» 


■i U plutica HQp vincerà 
^Anche |razl9 ell^ nuova-tassa. . 

I vér^l ne aopo convinti cd è 
per dydato che hanno salutato 
.con'grande entusiasmo IÌ'Cle> 
crelo che Impone ai produtto- 

ridi .fshdp|3era>»-un’imposta.dt 
1QO lire su ogni sacchetto prò» 
dotto, R^onq anni che ci bat» 
domo contro l'Invasione deije 
buste - dice Fulvia Pa?Io,*re» 
.dottore del mensile "«Nuova 
Ecologia^ -'“Nel 1987 Siamo 
usbiU.Cdn VO numero''delia , 
mostra rivista iri'xul denuhcjsr, - 
vamÒL Tcost! ambientali ,dello. 
^sfrenato^consumo di-oggetti. 
In polietilene ed altri materiali 
derivati del petrolio.'Siamo 
contro t'usa e getta e cl aspet* 
tiamo quindi chalUosto mag* 
giore;della busta della spesa. 
invogli la gente a lomara alla 
sporta di una volta o a comin* 
ciare ed.utillssam .saCc'hettl di ; ' 
cotone 0 di iuta». 

- -tiassoqiazjQne'^italiana dei ^ ^ 

consumatóri sposa, intera* 
mente lé posizione degli am* 
.bientsHsIii KSiamo.contrarui* 
le butte di plastica - dice con¬ 
vinto i'ranco Rlvarà, segreta¬ 
rio generale>dell'associazione 
.italianavcohsumatori Basta 
andare all'estero per vedere 
che cosa la la gentei In^Aur, 
aii1a.:ad esemplo, rmolti. sono 
..(ornatiairusodeliacchetto di 
iViminl^.^Ma (‘Unione consu¬ 
matori, oltre a prendersela 
con lo Stato che non educa 
sin dalle scuole a comporta¬ 
menti ecologici, non ha soste¬ 
muto, i-neU giorni precedenti, - 
con campagne di propaganda 
questa dichiarata; avversione 
alla'iplastlca, nell’imminenza 
dell'entrata in vigore della tas- - 
sa.:«U-|0(ta allapiasiicadeve 
esser»ul(eriormente>:rjlahGiata 

- continua Fulvfa Fazio -». Non 
c"è, Inlattl, solo' l'invasione 
■degllshoppers, maquella del¬ 
le bottiglie. delle posale, dei 
bicchier e di tuUl.quei prodot» . 

II di uso domestico fatti con la 


plastica. Il perlcolo maggiore 
sta nella:non biodegradabilità 
delle sostanze chimiche costi¬ 
tutive di questi oggetti di cosi 
largo consumo».- 
; Gli r-ilndustnall- del- .settore 
chimico affermano che se 11» 
talia.sta dlyentandoiqn cumu- 

10 di rifiuti, anche di. plastica, 
non dipende da loro^ «Sono 
anni che ajcuni Comuni scari» 
cano In raàrei loro rifiuti sen» 
zq :SubiriB>aicuna .sanzione - 
dice Andrea Bologna, vice¬ 
presidènte deirUnlonchlmica 
.--i Invece di tassarci il mlnistef 
ro poteva incrementare i fi- 
nanzlapumi a quellqindustrie 
del settore che per le loro pro¬ 
duzioni riciclano la plastica 
andata al'macero»! ; Secondo 
gli industriali, infatti,; non. esi¬ 
stendo ancora alcun materia¬ 
te biodegradabile, e non ve¬ 
nendo; tassate- tutte le .produ- 
.ztoni'Jn; plastica il provvedi¬ 
mento : /resterà inefficace. 
•Perchév oltre agli shoppers, 
non sopo state lassate anche 
le buste per i'immondizia...o 
quelle, sempre m plastica per 
.gli^allmentll^TT contlnuàvAn-:; 
drea Bologna •. Proprio per¬ 
ché, su queste .questioni,.non 
abbiamo - ricevuto ^ risposte 
esaurienti giudichiamo Jl de¬ 
creto demagogico ed inop¬ 
portuno». ■ ' 

«Da qualche parte doveva¬ 
mo cominciare - nbattono al 
ministero deirAmblente -, La 
tassa di cento lire, disincenti¬ 
verà prima il produttore e poi 

11 consumatore. Al di là dell'a- 
spetto finanziano. Il provvedi¬ 
mento in questione ha unpro- 
fondo significato neirobietti- 
vo di una maggior salvaguar¬ 
dia dell'ambientex.'^AIr coro 
degli scontentisi uniscono an¬ 
che i responsabili delle-grandi 
catene distributive che .si di¬ 
chiarano perplessi sui suppo¬ 
sto cambio di mentalità che il 
maggior costo delta busta in¬ 
durrà nei consumatori. 


I Riusciranno 100 lire a liberare ' 
Roma dalla plastica? Forse no. La 
tassa sulla fabbricazione dei sac-, 
Ghetti che entra in vigore oggi ri- ., 
guarda da vicino anche il Lazio, e la 
capitale m particolare, chq con un 
consuma annuo di rpezzomiliardo. 
di buste contribuisqe notevolmente 
ad ingrossare quel tappeto di plastir 
ca che sommerge, i prati, i fiumi e 
domina agli angoli delie strade. I 
romani, comunque, non avvertiran¬ 
no facendo (a spesa il peso qella- 
nuova tassa, q almeno non per ora^. 
La Sma, la Standa e la Cs assicura'^ : 
no che per tutto il mese di febbraio 
non Cl saranno variazioni nel prez- 
zodello shopper, che rimarrà, quin¬ 
di, a 50 lire. «Abbiamo scorte che ci 
dureranno fino a marzo - dice 
Franco Chiesa, responsabile dei su¬ 
permercati Gs romani -. È probabi¬ 
le che i) costo della busta di plastica 
aumenterà, dopo quella data, a 150 


lirei». : l consumatóri d^lla capitale.^ 
hanno però già dimostrato di pos¬ 
sedere una notevole sensibilità eco¬ 
logica. Froprio la Gs, a dicembre, 
diffuso gratuitamente 250mila 
buste di carta, spqnte in pochi gior- 
;nii^(n;cre^«ta^n tutti i supermercati 
romani,’poi, la vendita di sporte di; 
cotone, anche se costano quasi 
1000 lire. ^ 

. .'La guerra dichiarata>ai'nove mi- 
liardrdisacphelti prodptuogni an¬ 
no in dalia dai ministro' 'dell-Am¬ 
biente Giorgio Rulfolo,..sostenuta 
dagli ambientalisti, non piace però 
agli mdustriflji della chimica che. 
mettono sul piatto delia bilancia i 
circa 12.000 addetti che questo set¬ 
tore occupa, un fatturalo annuo, di 
400 miliardi e che minacciano di 
ricorrere ai Tar ed, eventualmente, 
alla Corte costituzionale ed alla 
Cee. «Gii industriali forniscono cifre 
evidentemente tendenziose - óice 


Tommaso '^Sinibaldi, fùnzibn^o 
deli'Eni, membro del comitato 
scientifico della Lega ambiente 
Gli-addeiti alla fabbricazione di sac¬ 
chetti di plastica, gli ^ppers utiliz- 
zati dai consumatori nei> supermer¬ 
cati, quelli per i quali varrà l'impo¬ 
sta. sono in tuttTtalia meqo di due¬ 
mila*. U crociata degli Industriali, 
,comunque, ci sarà' e si estenderà 
anche: alle piccole aziende che nel 
Lazio, otto secondo dati: fomiti dal¬ 
la Fedeilazio. producono gli shop- 
.. pers, occupando circa 200 loperai- 
O^ttO'degli strali dei produttori è 
sopratluvvo la cauzione che, secon¬ 
do il decreto firmalo da .Ruffolo e 
dal ministro delle Finanze Emilio 
Colombo, «il fabbricante deve pre¬ 
stare ragguagliata airammontare 
deirimposta dovuta per il mese 
dell'anno precedente nel quale è 
stato versato il maggior importo 
d'imposta». «Da oggi non faremo 


più shoppqrs rdice Enzo Ceccarel* 
li. resi^nsàbilè della Soràin Cecchi¬ 
ni di Pomezia •. lo, che produco in 
media 3 milioni di sacchetti al me^ 
se, dovrei dare alto Stato 300 miiio- 
ni subito e questa tassa non me la 
posso permettere. Sicuramente Ih 
cénzierò una decina di operai». La 
Soram Cecchini, con 50 addetti, è 
la maggior industna nel Lazio a prp^ 
durre buste di largo consumo. Ma 
anche dalie più piccole parte un gri¬ 
do di dolore per quello che acca¬ 
drà con l'entrata in vigore deH'jm- 
posta. «È innegabile - dice Gerardo 
Sanza, responsabile della Playsak 
di Anagni che questa tassa com¬ 
porterà un impiego di capilaie ulte¬ 
riore che m questo moménto non ci 
possiamo peririettere». Secondo gli 
industriali laziali il sommerso sarà 
indirettamente incoraggiato dàlia 
tassa di 100 Ore. tanto da lasciare 
sostanzialmente invariato il com- 
merciodei sacchetti. 
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MUOVO MEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
IVIIGLiORi 
IVIARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela w. le Medaglie d'OrOl \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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MOSTRA COLLETTIVA 
DI 

PifÉRACONTEMRORANEA 


dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 


Giorni feriali; ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 


Verso i! 18* Congresso dèi Pei 


Seminario dei comunisti della 
CgH di Roma e dei responsabili 
delle sezioni aziendali 
e di partito sui documenti 
congressuali del Pei 

Lavoro e democrazia 
economica. 

Stato sociale e diritti 
di cittadinanza 

relazione sul lavoro dei gruppi di 
SALVO MESSINA 
interventi conclusivi di 
PIERO ALBINI 
GOFFREDO BETTINI 


Frattocchie - Istituto di studi 
«Paimiro Togliatti», via Appia Nuova km. 22 
Venerdì 3 febbraio, ore 9 


H Esplorando l'universo 
variegato dei produtton di 
■shóppers» è facile imbatter¬ 
si nel mlcrocosjno della pic- 
cólà industria; E il caso delia 
Soràin Cecchini di Pomezia, 
nascosta tra i fumi scaricati 
néllarìa dalle. numerose 
aziende dislocate nella zo¬ 
na, leader nel Lazio per la 
produzione di buste di pla- 
sticà, ogaetto deil'imposta 
decisa dàlministro deli'Am- 
biéhte. Grandi capannoni, 
grandi macchinari, pochi 
operai che, a dar credito alle 
parole del responsabile En¬ 
zo Geccarelii, da oggi si tro¬ 
veranno senza lavoro; «Que¬ 
ste macchine* dice Cecca- 
relli, mostrando gli impianti 
per gli «shoppers» «»' le fer¬ 
merò. Non mi posso più per¬ 
mettere laproduzionedf bu¬ 
ste e, lo dico molto a malin¬ 
cuore, sono costretto a li¬ 
cenziare, alcuni dei miei 
operai». Un.pianto dimesso 
che corrisponde a quello, di 
altri responsabili del settore 
spàrsi in tutta Italia, Un alibi; 
quello deirimpo&ta'di fab¬ 
bricazione, che serve in al¬ 
cuni casi ad allontanare 
operai definiti scomodi in un 
arcipelago dove il sindacato 


non è di casa. 

Un'azienda, la SoraJn Cec*^ 
chini, che ha dei macchinari 
sofisticati tanto da poter 
sfornare 240 e più buste al 
minuto. Oltre a fare shofr 
pers, la ditta di PomezMi 
produce secchi jper rim* 
mondizia commisuonati dal 
Comune di Roma per un fat¬ 
turato di diversi miliardi. 
«Questa tassa arriva come 
una mazzata * prosegue 
Geccarelli *. Avevo latto 
un'Ipotesi d'investimento di 
800 milioni che dovrò disdi¬ 
re, ho già quattro persone in 
cassa Integrazione e una 
produzione che si «nnuncia 
in calo. Ma non voglio anov 
Mutamente che l'awentatez- 
za e l'approssimazione/che 
hanno fidato il ministro 
Ruffolo nél redigere questo 
deereto, siano ratte pagare 
alla collettività; per^questo 
sceglierò i licenziamenti, 
quando potrei comodamen¬ 
te optare per la cassa inte¬ 
grazione». OH operai scelgo¬ 
no il silenzio, fi rappredeh^ 
tante sindacale, che lavora 
alla pulitura della plaibca ri¬ 
ciclata, halasciato la tessera 
da qualche mese e non pa^ 
la. 


Intervista aOlkuessore 

Aldatì sposa 
la tassa 
ecolo^sta 


MI L'assessore airambiente 
della capitale^ Gabriele Alcia- 
li. accoglie con favore l'Impo¬ 
sta sulla produzione delle bu¬ 
ste di plastica. «Certamente 
l'Idea di scoraggiare l'uso del¬ 
lo shopper attraverso una tas¬ 
sazione non può che essere 
una cosa buona * dice Alciati 
Vedremo, comunque, che 
cosa accadrà»; L'assessore al- 
l’ecologia della città che, a 
volte, viene indicata come^ca* 
pitale della spazzatura. mode« 
ra it suo entusiasmo quando si 
tratta di parlare del senso civi¬ 
co dei romani «Vedo la Città 
invasa dai rifiuti, indifferente-' 
mente se sia plastica od altro 
- prosegue Alciati Il mio ve* 
rO problema è quello di redi¬ 
mere ad un maggior rispetto 
della propria città gli abitanti 
della capitale. Prima dì pulire 
bisogna convincersi che biso¬ 
gna nón sporcare» 

A Roma le buste di plàstica 
sparse per la strada non man¬ 
cano. Avvicinaridosi Intorno 
alle due dèi pomeriggio ad 
uno dei- mercati rionali, so¬ 
prattutto dèlia periferia, si 


scorge accanto ai banchi un 
tappeto di buste. Secondo Al- 
ciati non è‘impensabiie «riva»' 
re ad una raccolta separata 
della plastica. «È cominciata 
la campagna per incentivaire 
la raccolta separata del vetro 
e delle pile esauste negli ap¬ 
positi: contenitori dice l'as¬ 
sessore -. Agli industriali che 
reclamano l'assemblaggio 
della plastica per poler)a‘nci-v 
dare, rispondo che sono 
namente disponibile. Ma ripe¬ 
to, il problema deìla^aporciila 
della città è totalmente legato» 
al senso civico della gente. A 
Roma nusdamo a tenere puli¬ 
te le strade solo per io spazio 
di un mattino»; Agli Industriali 
che accusano gli amministraci 
tori dei Comuni italiani di es¬ 
sere loro I veri inquinatori, Ga*i 
briele Alclati mostra 1 dati in 
suo possesso. «Noi portiamo il 
IOOX dei nfluti di Roma nella 
discarica di Malagrotta con¬ 
clude l'assessore airambiente 
*. La plasticai in londo^ 'non è 
inquinante di per se stessa. Il 
problema vero è che non è 
biodegradabile». 


Verso il T8" Congresso 


Dlfferoriza sessuato 

' S'^ ' 

rivsiuzlsM fómmllills 

llprohlama idwlla raitiinMnUiim 
a dallaJdèmaìBraiila 


Pro(ramnia «•llairótl 

Lunedi 6 febbraio 
ore 17.00 
Introduzione di: 

VIttoriaTola 
Comunicazione di: 

Anna Maria Crispino 
'".dee e proposte Hi 
rappreserilama lemmtnile; 
un percorso storico" 
Relazioni di: . 

Gofiredo Bettipi 
MarldjLulsiBóccla 
"Larai^fesentaikehèiata, 
universale, paritària" 


Martedì 7 febbraio 
ore 17,00 

Relazioni di; 

Adriana Cavarero 
Mario Trénti 

"La differeriz»; ripensai» 
lademoeraiila" 

Interventi conclualvii 
Ersilia Salvata 
Pietro Ingrad 




Fedarazldna RomanaSiini 


Lunedi 6 eMertsdl 7 Febbraio 
Sala «Luigi Peiroseill» • Via dal FrantanI, 4 
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NMMMIVnU 

fMntO:lnletv«mo 113 

Cvablnietl 112 

Q^wà centrale 468S 

vpiidel fuoco 115 

«.m^ie 5100 

Vlp urbanl. ^. 67591 

Soccorso siradale li6 

Sangue , '^9563r5-7Sr5893_; 
antro wllyeleni 490663 

^»Sia tnedica 473674*^-54 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

n .. .. 

OsMdall; 

Poncilnico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Patèbebelralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S.fillppo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 


laivnaiiata 1 I w V 11 * Ij). DUKCnlO d!7U4 

R®? fSnS?uìifSS‘’Mfe Reg. Margherita 5844 

ff'^“'»7ÌlS 

Med: adplesnnu .860661 ;,eèBWvMeHiiaxl: 

« 701 ?!? OiegorioVII “ 6221686 

Tetelonprosa 6791453 Trastevere 5896650 

Appìa 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizìa stradale ' 5544 

Radio taxi: 

3570-4994.3875-4984-8433 

Coop auto: 

PùbBlici 7594568 

Tassistìca 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua S75171 

Acea: Iteci, luce 575161 

Enel 3606581 

Gtt pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby ^tter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

U». Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autolioleg^)' 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Collàiti $ici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 GB 


OIOIINAUOI MOTTI 

Colonna: piazza Cololina, via S. 
Maria in via (oalléria Cdonna) 
Esquilino: vialé Màfizoni (cine¬ 
ma RwaO; vide Man^ (5. 
Croce rn Genualefflme); via di 

Porta Maggiore ^ 

Flaminio: corèo Francia; viafl-l- 
minia Nuova (fronte Vifma Stai- 
luti) 

Ludovisi: via Vitloriò Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pàrìoli: piaziM Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
TVeri; via dd Tritóne 01 Messag¬ 
gèro) 



I APPUNTAMENTI I 


refOtoM ItinprctatoM israellu^ Riconoscimento dello 
; Stato paleitinesel L’Associazione per la pace di Roma ha 
? indetto per venerdii ore 17, alla Galleria Colonna un stt-in di 
t aolldarietà con il popolo palestinese, in vista della manlfe- 
•(azione nazionale delìMl febbraio. 

VlftUrliaM». Oggi; ore 18, presso la sede deirAssociazione 
' • ::'lta]ia*Ur8s, piazza della Repubblica 47, conferenza di Ar- 
: : f umando D!Ellasu «Le motivazioni scientifiche, etiche ed eco- 
' rlomtche del vegetarismo Note su alcune figure rappresen- 
iiatlve dal vegetarismo russo». La conferenza sarà accompa- 
< «tata dalla proiezione di diapositive 
.cAliwtaMalMaU. L’Annuario autonomieviene pre- 

lentaiodomanii'Ore 18,30. alta sala CInsedo di via Parigi. 1 1. 
■ Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino Cas- 
aeae, introduce Luigi Ladaga; presiede Claudio Simonelli. 
UltfHoteftttuatei Oggiv^o neila Casa del Dialogo, via del 
Monti Parìoli 44, Giorgi Misur parlerà su «Esperienze e prò- 
■’/::apQtUve^dett'Un^rla attuate nel contesto eropeo». 
PlloufitMi Fgcl. Il creolo Fgci «W, Alien» risponde ogni mahe- 
dì e giovedì, dalle ore IS alle ore 20; a quanti telefoneranno 
ai numeri 77.90 01 e 77.95 53 segnalando problemi.propo- 
! i:^: nendo iniziative ed informandosi sulle attività della Federa- 
>. alone giovanile comunista 

Accadeaua del UBedl. Oggi, ore IO, a piazzo Corsmi, via della 
! V Lunaarait. 10;'lneuguTazlone deiratnvnà dclVAssociazione 
: degnamici dell’Accademia. Saluto di Edoardo Arnaldi, rela- 
ilone.di<Antlgono Donati, discorso di Giovanni Agnelli su 
«L'industria veriQ U futuro, ruoli e responsabilità». Presente i) 
: j ipresldente del Senato Giovanni Spadolini. - v ^ ' 

^ SeMlttÉri CIIMi Per li eielo su «Le classi e la crisi»; venerdì, ore 
18, Sala conferenze di «Paese Sera» (v.ia del Tritone 61), 
r iernInarto suLipma «Crisi: determinazioni antitetiche di lavo® 
> ro e di capitaié". 



IQUEETOQUIUOI 


Sievt Ucyi II grande tasiofonista terrà uno stage avanzato per ;;; 
illMirtèniiStTe cantanti |l (17,18,19 febbraio presso llGàffè 
^ ^la Monle.Testacclo 96); Il costo è di I60mi|a lire. 

V ^Chi A Interesèaiù può chiedere informazioni o iscriversi tele- 


JorMndo.a UH lyQvMt^l. 6530813 
iMue delPinzIano, U ih\ Rm2 e 11 Dipartimento di psicolo- 
= .itAdeu^Unlversita «La Saplgnza» offrono un corso di forma- 


«Onciu aU diagnosi e il trattamento dei disturbi del sonno 
oeirahaiarto» rlMfvato al medici di base della Usi. Il corso 
prevede una ^rìe di $ Tneontrit In orario serale, .presso 
i'OipSdale Q. Eastman f partire dal mese di marzo E previ- 
' '‘StO'UO numero limitato di posti; le richieste di iscrizione 
r^varihQ spedite sublto al professor Cristiano Vjolani, Diparti- 
; mentd'ai psicoloelaVvia desìi Apuli 8. 00 1 85 Roma, tei. 
4921.16-49.24.(^149.18 79. 

OwiU t peeiL La^iede à in viale Carnaro n. 9,: tei: 89.90.20: 


.‘^'^e si tiene in vla del Vèkbra tiiS. Per informazioni telefonare-' 
aln 67,90569. 

Gmb: Alle sei opere di Giacomo Balla che la Qallena d'Arte. 

‘ moderna eustodiaee,Iti aono aggiunti (rentacinque dipinti 
, che le figlie de) pittore hanno donato ai museo Orano 9-14, 
•abato 9-19; domenica 9-13:.Chiuso lunedi. Fino al 26 feb-v 
Oralo, 

agMrdo e «cMorla Alfonso lombardi 5atriani e la fotografia 
^ ajgnonle oeiia primo Novecento. Duecento fo® 

tograRe (nedire che offrono uno spaccato di'vita familiare 
: nei.monqo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
. - della Stamperiad. Ore 9-13i martedì e giovedì apcne 16-19. 
pino a) 7 febbraio. 

UArca lU Nog. 1 grand) fotografi raccontano gli ammali, Circolo 
Oriele Sotgiu di Ohilarza, via de' Barbieri e. Ore 9>30-19 30, 
lunedi chiuso. Pino a) 20 febbraio 
HgBorà DauMler »il ritorno dei barbari- Europei e selvaggi 
: nella caricatura: 157 litografie fra la prima e la se conda 
.. ( metà deli'SOO.: Gabinetto nazionale della stampa, via della 
: : .1 Lungarftta 230. Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 38 febbraio. 
'|énn|fmM%t‘yk|fk VKMAiMau. Dal jbbgno pr^ato alle pub- 
TbiichrieriMrplaslIci e calchi. Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-1330, domenica 9-13. 
giovedì e:sabaio anche;16-19, lunedì chiuso. :Fino al 16 
•prile. . , , ' 


OLIMPICO 

Stasera 
Britten 
e «aringa» 

M Amva per la prima volta 
in Italia la «Gtyndebourne 
Touring Opera» per rappre¬ 
sentare al Teatro Olimpico, 
stasera, ospite della filarmo¬ 
nica, una divertentissima ope¬ 
ra comica di Bntten: «Albert 
Herring». Neli'«hernng» si na¬ 
sconde un'annga. Una cittadi¬ 
na Inglese è In fermento per 
eleggere «la regina di maggio» 
irale ragazze del luogo. No¬ 
me dopo nome, vengono 
scartate tutte, avendo ciascu¬ 
no qualcosa che alla promo¬ 
trice del premio rion va fino in;, 
fondo. Si decide di nominare,; 
invece, un «re di maggio»^, é '; 
viene prescelto un ragazzo, 
Albert Herring, immacolato,; 
al euale assegnare premio e 
fiori d'arancio, Vittima del-A. 
l'autorità materna, Hernngac-> 
eetta e, alla festa, lo fanno un ; 
po'ubnacare. Tomaio a casa; ^ 
preso da «raptus» liberatorio, ; . 
sbeffegglaio dai compagni . 
che incomincia ad invidiare;';'^ 
Herring se ne va di casa. La . 
città è in allarme tanto più'in 
quanto, dopo un po’, è stata 
ritrovata la coroncina di fiori. 

SI intonano lamenti funebri,, 
ma Hemng riappare. Non 
sente piu nessuno e. mentre la ; 
madre dà in escandescenze ^ 
isteriche, racconta come ab¬ 
bia speso i soidi per bere ev 
assaggiare i piaceri che gli 
erano stati sempre dipinti co? 
me peccati da evitare, li Hbret- 
:to viene dalla novella di Miu?. 
paiaant, «le roiier de Mada¬ 
me Husson». La «perfidia» di 
Britten riesce a forza di musi? 
cii sferzatine melodiche, risa¬ 
tine timbriche espassiritmiei,' ' 
a tenere avvinto il pubblico; 
Lo spettacolo ha Inizio alle 20 
precise. Suona 1# London Sln- 
fonietta, Oinse^Graemf^Jem 
kins . a£V 


MOSTRA 1 

Sosia 

aspiranti 

attori 


MB «Ciao, Mno Costina e 
con la presame vorrei leni sa¬ 
pere che eslsio...». Una delle 
lente lettere Inviate a Itelo Mo¬ 
scati iniaia cosi, con una presa 
diano del propno essere ne/ 
mondo. Eppure H regista cer¬ 
cava soltanto sosia del più fa¬ 
mosi dm della Hollywood an¬ 
ni 40, quando tre .mesi fa si 
preparava a girare «Stelle In 
ilammei, serùi televisivo su 
dieci stolte d'ainote di altiet- 
i tante coppie famose, lancialo. 
dalla Paravallpy e da Raidue. 
Quelle .Esposte all'annuncio 
sono diventala materiale di 
una mostrai una-aaleslone sa¬ 
rà esposta al Centro di Cultu- 
n, Ausoni, , in via degli Ausoni 
3/7, Imo al 4, febbraio (ore 
ld-20, glovedl e sabato anche 
I l-IS). AccjMVO alle gieanlo- 
grelle dell^^jiecl coppie, da 
Manlyn Monròè e;(iithurMI|': 
ter ad Humphieyi ^ogait e 
Laureen Baùli, da, Roberto 
Roaaellini «ilngnd fidraman a 
Rita Hayworth e Orson: Wel- 
. tea, .sono appesei le lettere, 
con foto, inviatedagli aspiran¬ 
ti attori peraSielIe In flemme.. 
«Era un peceato'bunar via tut¬ 
to il materiale arrivato - cl ha 
detto Moaceti -. colf abbiamo 
pensato alla maalra, La valan¬ 
ga di lettele che cl è airivela ci 
ha dimoalnle .che la gente 
non ha più pau,a di affrontare 
laleggendte, aopiattutto, che 
à dispoala a alate al gioco 
Peichà diane Ip llamme« è un 

S loeo ln-oil 11 finge lapendo 
I llngeras. Ma la ricarca di 
aipirapt| . aoila.auari è aula 
per molliaollamo l'oceaalone 
per partM* di la stasai. EmUe- 
malica, a riguaide, i la lailera 
ddve un ragaa» scrive «lo so¬ 
no OavaMo e non voglio asso- 
migliate a naaaune. vi chieda 










Gluaàppi Uncini, .Ctmntannale vutIcaleKitlizontalt. I9BZ 


aiuto, dispetaiamhnte, per.' 
uscite dall'Inferno. . .., ni lunite 
eairemoiidella pa|elicilà.',U 
magglot pule del inMeilale 
esula paio’dal tiaghHMaiaien-' 
zlalee mosiia so|Hel|uMa un 
impellenla btsogno illcahiu-, 
nicaie e la vani» di volersi vi^ 
date meglio di quuMo ti à, lE 
uni vanità toh, non allogante 
- conllnue Italo Moscati - che 
insegue il .sogno-del talento, 
acoperto. Quòta gente nan.à 
né lapUc.'i'io nà plaglatt, Cè 
qualche dlipento, me : sono 
sopiattullo curioal. Non scià 

niente a che vedere: con dii, 
meicalo del bambini nella Ct- 
neclllà di «BeWesima. descrit¬ 
to da VlaconUi Queela geme è 
l'espnsslone di una nuovaml- 
tologla quotidiana». □5f.5; 


MOSTRA 2 

jUncini: 

imuri" 

eTombm 

-■■.. , . 

^ GlttMMtUBCtnL (Gallòria del 
Banchi Nuovi, via dei Banchi 
i Nuovi 37; fino al 28 fèbbraio; 
^ ore 11/13 e 16/20. Nel sogno’ 
progenuale di tanti arehitetii 
^inodemi il ^mento^annato 
:4avrebbe>doteiio eaaere il ma¬ 
teriale sublime che consentiva 
tulio; ma 1 sogni sono quasi 
tutti finiti nella più orrida edili¬ 


zia di sfrultamentp dei terréni 
urt>ahi- Trent-anni fa, uno 
scultore.di Fabriano. Gjusép^ 
pé Uncini; quando ancora il 
^to vincente era il materico 
informaléi pensò che si potes¬ 
se rifondare un’idea costrutti¬ 
va essenziale della sciiltiifa ri¬ 
partendo, da un materiale M® 
sai bmtale come il cemento e 
il tondino di ferro. Cominciò 
con le sculture che titolava 
«Cemento-armato»; è arnvato 
al «Muri d'ombra» e alte «Di¬ 
more». Trent'annidrlavoro se 
non in solitudine certo appar* 
tato. 

Og^, si riparla ancora una 
volta di «arie povera»; Uncini 
non figura mai nelle mostre di 
«arie poyera»< eppure potreb¬ 
be essère un maestro di que¬ 
sto genere di spettacolo della 
matèria e'dell’arte ambientale 
cosi gonfiato. Ma. forse, è me¬ 
glio che abbia lavorato senza 
un'etichetta addosso: ne han¬ 
no guadagnato la sua immagi¬ 
nazione e la sua libertà inven¬ 
tiva col minimo del mezzi che 
non vuoi dire sempre «mini- 
mal». À me Uncini appare co¬ 
me un gran fantasticatore sui 
modo umano antico, del co- 
stnilre e lare casa» Mi ricorda 
prepotentemente cene citta¬ 
delle che stanno dietro il rac¬ 
conto negli affreschi del Tire- 
cento è.Quattrocento italiano^ 
Poi vengono cubiamo, metafi* 
sica e la rinascita della mate* 
riacon Burri. Coma scultore è 
assai pittorico: la superficie è 
importante come la massa 
materica e il volume. Quella 
visione assionometrica sareb¬ 
be professionale e non poeti¬ 
ca se Uncini non fosse stalo 
conouisttto dalla magia del- 
Tombra che accompagna 
ogni.corpo e non avesse pe¬ 
sato di solidificarla, di faria 
forma asùeme al volume della 
dimora, al pieno/Vuoio d'una 
.'porta e d’una finestra, crean¬ 
do preziose variazioni dal ne¬ 
ro al grigio e quasi dbeenan- 
do col tondino di ferro. Si po¬ 
trebbe anche; jienaare a un 
■teatro d'ombre» 0 a fram¬ 
menti di cubismo e di metafi¬ 
sici lolldiflcah. ÒDaMI. 



m FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flamlnio). 

Famade iiottoncÉ Appl«: via Appiè Nuova, 213. AwcUai 
Cichi, 12, latlanzi. via Gregorio VII; 154a. EtqttUlMR Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via CavouA 2. Ew. 
viale Europa, 76: Ludovisi: piazza Barbennli 49. Moalk via 
Nazionale, 228; Oatla Udo: via P, Rosa; 42; PaitoUL via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. 

■ NEL PARTITO ■■■■■■BMNHMMMH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Awlaoper 1 coBpagBl che prealcdouo In congnaaL I compa¬ 
gni incaricati a presiedere I congressi di sezione debbono 
nttrare al più presto, presso l'ufficio per il Cotigreiio (Degni, 
Perrante. SandrD t verbali per la raccolta dei dati di congres¬ 
si. Tali verbali debitamente coRipilaii vannOj senza eccezio¬ 
ne alcuna; restituiti entro due giorni dalla conclusione dei 
congreasi presso gli stessi compagni. v 

Aniao per I ae^etaH di aetlone. ’lliiti i segretari di sezione 
sono tenuti a nttrare al più presto (presso la compagna 
Maria Grazia De Angelis) la cartellina con i matenairdl 
documentazione per lo svolgimento dei congressi; 

la Fedensloiie. Ore 1B riunione coordinamento Tiep Gannii* 

kmw* Ore 18.30 c/Q Federazione: Assemblea congressuale su 
Politica ambientale (Musacchio, Sandri). 

POBie MUvio. Ore 18.30 Assemblea: Situazione intemazlonMe 
(L Castellina); ; ' » 

Celiala Atac DIrezIoae. Ore 15.30 e/o Federazione: Continua il 
Congresso (Cosentino, Arata. S. MinuccQ. 

Maria Alleata. Ore 17 Riunione delle compagne sul Congresso 
QP Cipnanl); 

Tentvecchla. Ore 18 Assemblea precongressuale su questioni 
intemazionali (F. Ottaviano). 

Ottavia Cervi Assemblea precongressuale (Ci LeonD;- ^ 

Valle Aarella. Ore 17 Assemblea sui problemi della scuola CS. 
Salacone)... 

CasaHieieaBe, Ore 19 Assemblea preeongressuate (Granone).' 

DI visitato II Parjyj^to 


Di ritorno da Slrasbureo> dove hanno vietato il Farlunento 
Europeo; 1 compagni del Corso di lorinM^ona quadrilgw a 
i segreferi delfe sezioni che si sono:diitinH nei Jivoro ;^ 
tesaeramenio hanno leiioscntto due milioni i mene per la 
Federazione romana del Pel 


D’Annunaò, la Citazione del tragico 





U città Molla di Gabriele ^ AÌ^Ò ÌAVWU j T - • '»> ' 

D'Annunzio, Regia di Aido ^ 

Trionfo (collaboratore Lotèn- ' 
zp SalvettOf Scena e costumi ' 
di Qioraio - Panni- Interpreti] 

Giulio Brogli Aldp Reggiani, 

Alida. Valli,, Raffaella Azlm;- 
AntonfetiaCarbonettl. Teatro 
Valle, fino al 15 febbraio. ; 

A iniziativa rdi un'lmpreia 
teatrale pnvata (Osi 65), ire 
titoli : del D'ArmuRZlo vdram- » 

I maturgo sono alati riproposti 
[ nelI'So, cinquantenario della 
I scomparsa . dello .i scrltlOFc;^. :' 

I con la steiM firma registica, 

I quella di Aldo Trionfo: Z.o cr^ 

I : td morut. fì'ancesea éQ fhmb 
! m,ianave.tLQC{Uàmortak ' 

^ora alla sua seconda stagione. . 

Delio spettacolo si è detto. 
diffusamente all'tndomani 

cSl'qJSiTL’S^li'.viqfu'; . AliòVilliIAldoRWlanlln.Là _ . - 

lavla la pena segnalarlo di ' * 

nuovo, ai lettori romani, come . 

un esempio di approccio seno composta nel 1896, rappre- morto ^ propone dimque co- la sorella di luì Biancamarìa, il 
(nè encomiastico né denigra* sentala a Parigi, interprete Sa- me tentativo di ricreare, in età poeta Alessandro, la moglie di 
tono, semmai pacatamente rah Bemharqt. aMzio del moderna, temile linguaggio costui.Anna,cìe^aveggente) 



„■? .-.'■-UH 

‘ T*- 


critico) all opera dannunzia* 
I na: intendiamo a) suo teatro In 
I generale (che altrove ragglun- 
I .geràlesuepuniemassime.so* 


1898). delia tragedie antica, situando ricalcano, in un intrecciò di 

SuH'onda di una scoperta addirittura la vicenda nei pa- slanci vitali e vocazioni di* 
della Grecità, fatta dall’autore raggi di Micene, dove Jo: istruttive, o autodistruttive, fi- 
(si ricorda il suo viaggio laggiù Schliemann aveva riportato al- ; gùire classiche del Mito. Me il 


prattutto nella F7g//a rtr/uno) nel 1895) in concomitanza la li^fe favolose toiribé dégii tono «alto», voluto e program; 


e, in particolare, alla Orrd : con le emozioni e riflessioni Alrìdl (^o cred^ laU)- 


mato, è difficile a sostenersi, 


I morta, de) resto, questa si col- suscitate dagli scavi archeolo- Cosi, net t^p; danmihirit* rischiando ini) di ricadere, a 
I loca agli albon del lavoro di gici fiorentini negli ultimi de- no. i personaggi (Leonardo ogni tratto, negli impacci de) 
I D'Annunzio per le scene (fu cenni deli Ottocento, Laottà che è appunto un archeologo, dramma borghese; nella ten¬ 


sione Ira. questi due poli sta 
peròv l’interesse della D//d 
mor/o,.ed è su tale ambiguità 
; che SI è esercitala Oavorando 
anche di lorbicO la regia di 
:. ;Thonfo.-,'.. 

/ Gli interpreti agiscono su 
una gradinata, la cui immagi¬ 
ne si ripete nelle pareti laterali 
e nel aoffitlo. tutti elementi 
che convergono, al limile del¬ 
lo spazio scenico, in una porta 
aperta sul vuoto unico pas¬ 
saggio per entrale e uscite. I 
movimenti sono pertanto par¬ 
chi e gli atteggiamenti, 
so. hanno una certa ieratica 
fissilà Qe. lunghissime vesti in¬ 
dossate dalie aitnci creano, 
diaiirondeà qualche problema 
di equilibrio); ma, nel detta¬ 
rlo, gesti e parole svelano co¬ 
me un'ansia di spoglia verità 
umana, di là dallo sforzo per 
far nnascere, sotto altra sem-’ 
branza. r tragici ero) d'un tem¬ 
po. .Un’Alida Valli di forte rilie¬ 
vo (Anna), un solido Giulio 
BroT (Alessandro), una si¬ 
nuosa Raffaella Azim (Biaricè- 
maria) e Aldo Reggiani, che 
esprìme assai bene ia febbrile 
inquietudine di Leonardo. Rir 
mano un quartetto assòrtitó 
con destrezza, eriche se oggi, 
forse; menò afliaiatò che al¬ 
l’avvio ormai lontanò delle re¬ 
pliche. 


comitato'reqionale 

Ore 10 c/o il Comitato regionale nunione del Comitato promo¬ 
tore della carta dei dmUideirulenza dei Consultori (Cipria- 
■ nO- 

Fedenttfeo e di Ctvttmcehla. Sezione D'Onofrio Civitavec¬ 
chia ore 17 lennina Congresso (Mori, Udei, Mìnnucei): Sez; 
Mavecchia «Berlinguer» ore 18 C.d. (FarinO: Ladispoli ore - 
20 Cd (Costantini. CeAnfrélis]). 

Federulwe di Latbia. LalinaTedmzione ore 10.30 Incontro 
Pci-Fgct con'il compagno cileno Oabne] Gonzales; Ulina 
1 Federazione ore 17;901llunlonesu Art. 23 e progetti finàllZ- 
I zati (Biasillo^ Gasbarrom. Di Resta); Sperlonoa c/a Ristoran¬ 

te la Bisaccia ore 18.30 AssembltA con Commerciantt • 

' artigiani (Reco); Giulianetio ore 18 Assemblea precongres¬ 
suale (Rosato);. Sermoneia Scalo ore 20 nunione precon¬ 
gressuale (ClccareltO. ■■■■:■■ 

FéONUloete del Castelli. Nettuno c/o Ristorante il Capannone 
ore 19 Festa tesseramento (Marroni); Marino ore IS dibatli* 
lo su «U differenM sessuale nella costruzione di un mondo 
che tenga conto dei due sessi e non di uno solo (G. Roda- 
I no): Cpcciano ore 18 congresso (I^ Paolo); Zagarolo ore 18 
C.d..Qnagnpr In Federazione ore 17 assemblea lavoratori 
Enel (BMolellL Castellani). 

Fedevaitooe di Vileibe; Civftella D'Aliano ore 17 congresso 


n), Gapranica ore 20 Cd. (Zucchetti); Ibscania ore 20 C.d.: 
Tuécanla ore 20 G.d« (Parroncìni). 

Federaiuwe di FM* eoe. Cassino c/b Comitato di Zona ore 
9.30 assemblea congressuale cellula ferrovieri (Chlolli); In 
Federazione: ore 16 congresso .sezione Teiecomunicazioni 
(Campanari); Ceccano ore 20 C.d. più Gruppo (De Angeliaj. 

■PiCGOLA 

Caliti Cim Livia, sei la benvenuta. A te, a mamma /^rvall^ e a ' 
gagA.OaQieÌe i migliòri alluri della Sezione Pei Aurelia é 

Lart^ Smòrto Guglielmo Picchio, padre del compaghò^ugù- 
sto, Al caro compagno e alla sua famiglia cosi duramente 
colpiti le condoglianze dai gruppo consiliare di Guidohìa, 
dalfeSezione Pci, dì Vilianova. dalla Federazione m Tivollv 
dai Comitato rèsiònale edall'Unità. ^ 

Nuòve tendènze. E in edicola nei.Cómuni deH’area Est dì Roma 
CTiyqll, Ouidpnla. Mentana, Monteroiondo. Piano e Subia» 
co) il n. zero di «Nuov^tendenze»; mensile d'Informàziòne 
e dibattilo politico deH'area metròpoUtana romana». - 


Viti AopaiifWn^ Ciltìiri iit «Àtii unici In rsjpsrtérlb variàbili» (adizloha 1988) 



Cinieri, il «imlrese» è il mio nemic» 


, . STEFANIA CHINZARI 


: M «Noi teatranti abbiamo il 
compito di emozionare, di 
commuovere lo spettatore nel 
Mnio di ‘‘muoverlo" emozio¬ 
nalmente, e di giocare con il 
testo per rivivificarlQ, ricrear¬ 
lo, arricchirlo ogni volta che 
lo portiamo sulla scena». La 
dichiarazione di intenti è di 
Cosimo Cmiert. attore, autore, 
sperimentatore e regista tor¬ 
nato a Roma per presentare il 
penultimo atto della sua ricer¬ 
ca sugli atti unici, un'idea nata 
«da.un caprìccio» quattro anni 
fa e che si concluderà ne) '90 
con la mesM in scena di tutti e 


trenta i lavori de) ciclo. 

In una ranegna dai vago sa¬ 
pore napoleonico, «Cento 
giorni al san Genesio-1989», 
ma che invece presenta ie 
nuove produzioni della com¬ 
pagnia, il calendario offre no¬ 
ve «Atti unici in repertorio va¬ 
riabile» combinati per temi: il 
delitto (da questa sera al 19 
febbraio «Il Calapranzi» di Pin- 
ter e «Al contadino non far sa¬ 
pere» di Metz), il furto («Scru¬ 
poli» di Mirbeau e «Non tutti i 
ladri vengono per nuocere» dì 
Fo dal 23 febbraio ai 12 mar¬ 
zo), il tradimento («La donna 
col pugnale» di Schnitzier, 
«Caccia grossa!» di Pappino 


De Filippo e «L'amore di don 
Periimpino con Beiisa nel suo 
giardino» di Lorca dal 16 mar¬ 
zo al 9 aprile) e ia discordia 
Oonesco e Feydeau. rispetti¬ 
vamente «Delirio a due» e «Or¬ 
tensia ha detto: "Me ne fre¬ 
go"», dal 13 al 30 aprite). 

«Non bisogna stupirsi del 
fatto che molti lesti siano già 
noti - spiega Cinieri Irma 
Palazzi, "l'altra metà del sipa¬ 
rio" con cui lavoro dal '79 ha 
letto più di mille atti unici ma 
alla fine sono stati proprio i 
"classici" a colpirci di più, ì 
soli teatralmente in grado di 
raccontare la storia dell’uomo 
e non di "un" uomo». La lun¬ 
ga ricerca sull'atto unico ri¬ 


sponde per entrambi^ alle di¬ 
verse e^gerizé enunciate in 
apertura. U prima è quella di 
trovare un canale di comuni¬ 
cazióne adatto allo spettatore 
contemporaneo. «L'uomo 
moderrio - continua Cinieri - 
è capace di un'attenzione 
molto limitata: la brevità del¬ 
l’atto uniqo ci consente di 
avere col pubblico un rappor¬ 
to wmpre ìntensiafimoi uno 
stnimentQ, émòtivò straordi¬ 
nario; la sua sinteticità ci è ap¬ 
parsa subito come un model¬ 
lo, una dimensione, dramma¬ 
turgica e no, consona al nostri 
tempi». L'altra esigenza è la 
possibilità dì sperimentare al¬ 
l'Interno del testo quella che 


Cinieri definisce la «ristru|tu- 
razione dell'opera». «Lavoria¬ 
mo sul testo dal di dentro, 
senza toccare la ètesurai par¬ 
tendo dalla percezione inizia¬ 
le delle cose, come quando in 
una stanza al buio scambiamo 
dei vestiti sulla poltrona per 
una persona seduta, il nostro 
linguaggio teatrale diventa lì 
ccntrario del "leatrcse'V wna 
fr^méritaziohe e una rico¬ 
struzione dell'opera dove è 
rettore a riempire di intenzio* 
nalità e di significati il testo 
nel momento in cui io legge, 
lo dice, lo rendè azióne, lo 
porge al pubblico, lo teatràliz- 
za». 

Nella scenografia modulare 


creata Insieme a Irma Palazzi 
eFrancesco Sforza é lortnata 
di prismi triangolari che ruota¬ 
no e si compongorio ali'tnfini- 
lo, raiiestiroento diquestasta- 
glone prevede oltre al nero 
anche ì colorì «ma in modo 
strattamente funzionale, 
espressivo, simbolico - preci¬ 
sa Cinieri - come è Ulrico dei 
nostro teatro». Costretti dalla 
logica del provvedlmeùll mi¬ 
nisteriali anche al ruolo di Im¬ 
presari, Cinieri 6 Pala^ arric¬ 
chiscono di un nuovo cwlto* 
lo la loro Idea dì ieavrt)*pe^ 
corso, dì tiMitto interiore ca¬ 
pace non soTo di in-rtattenere 
ma anche dì suscifere dello 
spettatore stimoli, InferfOgatl ^ 
vi. pensiero. 


















TtUROMA S6 

Or« 1t tIrontWt». ttltfitnl: 
1t tU pMtuolii dtl dtNrto» 
ctrtot^, 19.80 «Marini» no* 
v«la.^20.S0 «U Mtti «flÀ». 
fHm. 12.30 TaMotnani. 23 
Tq lolita, 23.40 «n amoro 
' ' )oiuati», film. 1.40 


QBR 

Ora 17 «I ragaizi dal sabato 
•ara» talafilm 18«Aaroporto 
intarnazionale» scenaoglato 
18 30 «Dama de rosa» nove 
la 20 30 II mondo di Marta 
con Maria Marzotto 22 Clik 
22 30 «Oriant Express» tele 
film 24 «Aeroporto Interna 
lionate» sceneggiato 130 
«Padiglioni lontani» scenag 
giato 


N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 16 45 «L idolo» 
novela 18 15 Teneramente 
Rock 19 30Tgr 20 30 «Re 
psodia» telefilm 21 35 
Night Fight 23 50Tg 0 15 
A vostra scelta 



CINEMA g OTTIMO 

■ INTERESSANTE S 


VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
15 30 Giallo rosso e viola ru 
brica sportiva 16 30 «Le av 
venture di Superman» tele 
film 1 7 Cartoni animati 
19 30 «Dancing days» tele* 
novela 20 30 «Il sergente 
Kless» film 22 30 «Giovane 
amore» film 


TELETEVERE 

Ora 16 I fatti del giorno 
16 30Videomax 17 4SMu 
sei in casa 18 Redazionale 
19 Speciale teatro 20 30 Li 
bri oggi 21 La nostra salute 
22 30 Cartomanzia mediani 
ca 24 I fatti del giorno 1 
«Petrolio rosso» film 


TELELAZIO 

Oro 16 30 Junior Tv 18 
News flash 20 28 Novmi 
ra 20 60 «La avventuro 
Superman» telofllm 21. 
Andiamo t» cinema* 21. 
Settegiorni 23 News notte, 
23 30 «Ironaidt» telaMm:, 
0 28 «Stringimi fori# pai^, ^ 
film 


■ RRIMEVmiONII 


ACAMMV HAU L 7000 


Lene 6 Jem JicQun Annaud OR 
ilo 15 22 301 


MIIRAL 

PliBsya»me8 


l BOOO 
T«i 151195 


Cedileil a Rogo Opndfbpn con Tom 
Omim 9ft_116 22 30) 


reale L 8 000 □ CW h» kieeitrato Roger Pabbit 

PontSonnine TI 6910234 Robot 2«m«duE BR (16 22 30) 
REX L 6 000 Mignon i partit» d Frmeoiei Arehibu 

Cono Troll» 1)8 Td 664195 gi con Stofonlt Smdroili OR 

(16 30 22 301 




DtCIMIt 

Vl>L8Leiin439 


L 6 000 
Td 3211866 


CeoktaH di Roga Oonddun con Tom 
Cruiw IR (16 2230) 


RIALTO L 6 000 

Wo IV Nownbfo 166 Td 6790763 


0 Vod IoAttne oompre proionti 
TirtnetOavot OR (16 22 ' 


L 6 000 
tW 1360690 


0 6 pieede disvoio di Robmo Bonlgni 

BR 


AMIAMIATORIIIXV L 5000 
... > 101 Td 4641290 


con Wifw Mitthiu Robirto Benigni 
*“ '*‘ 152230) 


(16 1 


por eduHI ( 10 - 11 30 16 22 30) 




« 


i. 7000 Traili a Coito Givrii con Dibri 
Wingir Tom Birongir OR 
_(15 15 22 30) 


ddOriwd» 6 




^«KNiMik TI 


L 7 000 
ITSJOT 


U nm» M imtt. di • om Nino 
BAn»lo St I 10 T 2 30I 

OUt.lliit«domi.d|ClMdiClnt»ol 


«MTON ‘ 

MWTONN 

MiiHOpWiii» 


Mo I^MI. Nuppin Fnnwli Cium 

M _ (moMool 

L 1000 Ù CMJl.lnoi.tnl. Iww (tiMIt di 
TN3TU8Ì7 R*waill«!i(l M lUTTjOI 


L 0000 
TN 07MT07 


IdM di J,in ilKVni Anoaud M 
11022 301 


MTm 
fi&SsfeJ** 


« 


_ I lOOO 
W. 317038» 


lllfflbd3dl7«|ilMeDflnNd cnnSyjyl- 
tm Stilidnd ‘ A (18 22 301 


li 7000 
TWiind, 7lt8 TN 7810888 

JTW _ 

|W»l«dl»203 TIII8784»» 
l 8000 
Tu S8II0M 


Il _ 
QAngild 


IM !!•»♦ di » con Nmo 
*' (18 22301 


L 6000 Ol)l9Cl)IIH(lde.addll^ùr(irMni 

. .. “ 110 22 — 


OR I 


301 


w»y un Iwa rd Hi» 

M _ 

(lam eii«dt)io ddii. cmmi m 
1317 II 1177 (20 301 UlindK ^ 
ddlt(dtllt(Mld<22 30l 


L 7000 (M|ddn..irt(tidiF iìkuciA rdiibui 
ra(M^ 82 TN 347883 g( con iMKk Smctidl 08 

((8 30-22 301 


TX 4>*^ 



(16*22301 




"TKm 8« idiW • 


(IO 221 


l 7 000 
TX 38ni0 


lllto8lMda«(i0lRX cooGfMn 
,0WI. i» ([» 30-22 301 


7X.SA1S 



jslK- 


1007 


QMMfflIdinbif XMlrtNiit 08 

__ (18 22301 

U éiWdiiliXi i NM, Ed. 

(1820801 


RITE 

Villa Soffliiia 109 

L. 3000 
T«l 837481 

□ CM hi inentrats Ragif Rshbh di 
RobèrtZimiekto 8R {16 2230) 

RIVOU 

VtoLombvdia 23 

L 8 000 
Til 460883 

Lii ta 1 tal di Oern Oonii con Gnffin 
Ounne IR (16 46 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VtoSatoniai 

L 8 000 
Tri 86430$ 

Hemeboy é Michael Seresin con Mi 
ckey Rdtoki OR (16 22 30) 

ROYAL 

VisE Filtane 17S 

l 8000 
Tri 7674549 

leemmaiaa ggh la morti di Buddy Van 
Nem con Cltol Etatwood G 

(16 22 30) 

SUPSRCINEMA 

Via VfinàMto S3 

i 8 000 

Tri 488488 

Ulto botta di vHa 4 Enrico OMelni con 
Attorte Sordi Bomird EInt BR 
(16 30-2230) 

UMVERSAL 

Vis firn 1E 

t 7 000^ 
Tri 8831216 

La Mgiiaa dal iitairò di a cori Nino 
DAngrio SE (1622X1 

VIP.8DA 

Vto Galla a Sidama 
T«l 3398173 

L 7000 

20 

0 Campigradi Muòla di a con Carlo 
VWdorto 6R (16 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE ■EBtaMMHHMHa 

AMBRA JOVMELU 
FiaiuG fipa 

L3000 
Tri 7313308 

leeltaitafli ssliBtai a bagnata E 

(VM18) 

AMENI 

naaaSamptane 13 

t 4600 

Tri 810817 

FXnpiiatMti 

AQUILA 

ViaLAouta 74 

L 2000 

Tri 7684961 

Film por adulti (VM 16 ) 

AVORIOERQTICMOVIE L2Q00 
VlaM«erata.10 Tal 7S83S27 

film par aduni 

MOUUNROUGf 
VlaM CefMto 23 

Li 3 000 
Tri 6682aKs 

U «poataa l!H««tabiil E (VM16) 
(16 22 30) 

NUOVO 

UrabAiMMN 1 

L 6000 

Tri Itili! 

■«dNcUtXPireyAdafl mMi 

rtaRMSagrtptata A 11830-2230) 

ODEON 

FiaiuREPubbka 

L 2000 

T#4647M 

Famp«idX« 

PAlUpfUM 

PnaB RoffiiM 

L lOQÒ 
tri. 6110203 

FilmparaduW 

3FIIN0I0 

Via Fiv dilli Vigw4 

C.dM 
Td »iO»IS 

Camiaa poriwtfiRa «rancaaa E 

^Mle| (t122X) 

UUIIC 

ViiTfetrfini 3S4 

t 4,600 
Tri 431744 

FMi par aduW 

VOLTURNO 

ViiValiiimp 37 

Ktt» 

Anwm. Fwiii». .i nn,!») 


tiooo fddldiXMX*-,,-, 

con OdXdVli^* 18 (Itili 


> l 8 000 
7X 288808 


RdinOd 8 X ffW M« OonXd con SX 

-A (10 22 801 


<01)11 ^ l 8000 OUddddMwblindXOivW Meniti' 

jxn exix 8X1119 7< TX 88)8082 y Oxi AdidXi. 88 HO 22 301 
l 1000 f e«xli.HlMM«H<(.8cXcw 

77 1X 870248 XcoddOliff <8 (18 18 22 801 



TX 882884 


f153Q*2r30) 


DILLI niOVINOI 

VjlafNMnria 41 

14 Chsrtaf «rsia rsad 

Tri 430021 .(1630 2230) 

MCNIUNQELO "iROW 

ftaBi'O frarwaan d'AiaW 

RAffAiUO 

ViaTvnl 64 

“USSio--- 

TIZIANO 

MlRaN 2 

■XÓH » 

Td Min 

■emioni 


DEiPieCPU 
^dritaftaiM 11 

wiSuiS! 


fll^HnLuoÌni.41 

L 800Ò 
Tal «8761^ 

'OnXUiiglWMiil •XiSiM.XOihi 
Wll Olhdli vur n (18 22901 



p M ,mm (P «WM «mdi X Ch» 


Td WW 

NQietax «AjatatA JinntoLM 

Ctrtto IR 7(16 16 22 XI 

■BiU" " -*”*■ 

TX^II*ÌlS„ 

yx^'^m 113.8 22 301 

^'SWlteiNls.Z TaìIi&ZM 


ptou 

6pi*i dr m 


mMmM. < MdilhXfMt 
mi((«d,0*|IXo and» Gradili G 


CIATURAU 
VtolbwtraAndGS 16/(6 

Td. 462406_ 


di C Sur» 
116 30-2030) 


QRAUÓO 
VI» Piniga 34 

Td 7001765 762231 ( 


Ciwmi ipsgnoio Le» ssates Ineew 
tM6MvipCiniUi(21) 


UlÀWMNTO 
V|t.fomp«o Sjligno 27 
Td. 312283 


L S ODO SAIA A Xoe di FTohenco GomoneM 
(1922 30) 

SALAR 6pestods6tf r sgeie06) 6 

ii M pi H i l| l l | if (t6.6»32 «)^««swr 
fieariiiM ^ 


RARMM 

VIslM^ll 


(16 22301 


l^ thaìwirs 246/e TdSBa S^ 

ÌÈZ.8 




L ICKIO SAUA 0 VnpdSMdlnenieWendi 
Td 4711100 «^liiriNCrteliion eonJatmClNM J»- 
mli Lei Ordì .7 IR (20 22301 

SALA 6 TMer di Rands-Perd Coppe- 

__ 4 cenJiffjWdBW 4(1646-22301 

Ol g ewpigwidisdueh di «con Cirio 
lardone IR (15 46 22 30) 
IfriiiieddiMiiere 4 OiwdrincoMÌ ìT 
TdIHUI Muli, Filippo Nokft 

_pR_J_ (16 16 22 801 


Vistirmie.36 


L 7 000 
Td 7566602 


di Jdrr Kfomor con Mi 
«)adM>6nvF A (16 30 22 30) 


Lw.x. ^ 6000 pcemperlfseeelidlocoacelo 

IsVH 160 td 6360600 W (1646 22 30) 


T«UR L. 35002600 

Ita dagli Etruschi 40 

TM 4917762 

Grida d[ Ifbgrti N R'^Attanbotaughf Mr 
K tata Kilna r DRi> 1162230) 


ARCOOALINO Via Radi 1/a. 

13 600 ita, 1.2 600 ?id 

Tri 1441684 

"p»>, 

CARAVAGGIO 

Via Fairirilo. 24/8 Tal 864210 

hwxi 

OMOSK 

Via Tortona 7 Taf 7769X 

USE ' 




L IPOO 
Tri 861326 

Trax» X Co,»Gn(U, con Ditta 
WFidar, r«ii Bmn.. 03 

118 1S22 3GI 

ALÉAMT» 

FLOIUOA 

Tri 9321339 

Ripoio 

jj—jg „ 

VtaQ.lndww 

L 7000 
Tri 512498 

(M.TMrnmlXlralXXW Olmy 

OA (18 22301 

nuMieiNo 

TRAIANO 

TX GMOO.» 

Ripoao 


IRshIPK» V 


Td 6316541 


(uCriehten eonJohnCieoM JamloLee 
Corta OR (1615 2230) 


ViiCNibrai 121 


L 6 000 SALA A Le ewwtute di Pitèr Psn 
Td 5126926 DA (16 10 22 30) 

SiUAB MignendpertHsaFrincEio» 
Ardubugr con Siefimi Smdrdli OR 
(16 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lago Ponili» 6 
Td 9420479 


SALAA LersediJMnJlceuof Annsud 
OR (16 22 30) 

SALA6 OCempignidI «cuoio dio con 
_Cirlo Vordon» BR (16 22 30) 


M Cervie P si c oiW di podre polocco 
dio con F duri 6R (16 22 30) 


MAIiTOlO 
VtaAsaia 418 

L eO(X) 
Tri 788066 

Oe«iiF«hl di «lidit <8 • con GMo 
V ddtt» 8S (18 22 301 

HAMITIC 
Mi»Apo«lbll 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ €|y Ita tacaavato Rogar Rabbit di 
Robart-Zamackls^lR (1622 30) 

MÌ«|MY 

^Xg«C«M((d 

L 6000 
44 Tri 

Film'par aduni 

(16 22 30) 

RKTRQFOLITAN 
MidriCcrao 1 

L 8000 
Tri 36X933 

0^p.,nl « •««• di • con Callo 
Valdona BR (IS30223CI 

•rmoM 

VMVMlt. 11 

L BOX 

Tal 8eN93 

0 UAmondespattaconBaibaraHer 
«hay OR (16 22 30) 

IMI 9 IRNETTA 
nwiRaouMÌNea 44 

L 600Ò 
Tri 4X285 

Film fw adulti (10 1130/16 22 301 

660PIRNÒ 
FtaniRapubbNoa 46 

L 50X 
Tal 460286 

f(In) par adulti 

(16 22 30) 

NEW YORK 
VlfidritaCiw 44 

L 70X 
Tri 7810271 

□ Chi ha inesauste Règer Rabbit d 
RotartZatnacfcii BR (16 22 30) 

w(SlV<nXl.1l2 TX 789SSSB 

Coekisit di Rogir Oonridton con Tom 
CruiM OR (16 22 30) 

rìBiiiiiiin 

■ wdxxxmnrw 

VtaotoMfFMi 18 

1 ».o«| 
TxaMa82l 

Hssrt bum (vorsiono ingtosa) 
(1630-22 10) 

MMiitn ^ 

M.«H(I Itovi 427 

"»-t^rox 

Tri 7810146 

• HttiAwns • mtUQ • Le chtovt 
(18 22 30) 

FUWiCAT 

VtaCairNI.H 

L40X 
Tri 7313X0 

Ifita MMtahs • btoaiusl E(VM18) 
(11 22 30) 


QROTTAFERRATA 


L 7 000Td 9456041 


VENERI L 7 000 Td 84S4S92 


Lfne betti di Vite di Enrico Oldomi con 
ARiorte Sordi Bimed 6li«r OR 

_ 16 15 22 30) 

Rod e Toby nfmiciimici 4 W 0 sney 
DA_(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001666 


Lene 4 .fom joceun Anniud DR 
116 22) 


Td 9002292 Ckiuio por roiruro 


Q8TIA 

KRV8TAU 

VlaPdtottiniTd 6602186 L 6000 


Cooktiil a Roga Oonddion con Tom 
CruiM BR (16 22 30) 


6I8TO 

Vi» dd Romogneh Td 
L 


5610760 

7000 


O Compegni di «eueirdi » con Celo 

“ ' BR (15 45 22 30) 


SUfEROA 

va ddli Memi 44 Td 5604076 
_L 8 000 


b CsruiePiMeiU di ptdro poltceo 
dlfcenFNuti BR (16 2230) 


TIVOLI 

GHUEPPETTI 


Td 0774/26278 F»ntoiii ve In pendono dt Nei Peent 
con Pioto VilliQoio*6fl 


TREVIGNANO 


PALMA 


Td 9019014 Rdow 


VliNsiisn»li.190 


JfÓÓD 

Td 462653 


HefnMtoT di Miehid Setiin con Mi 
ckoyRoMko OR (15 30 22 301 


VALMONTONE 

MODERNO 


Rpow 


tMMlNETTA 
VMMcMinòhmi 6 


L 9000 
Td 6790012 


Oeime wH erto di uni orW di nervi di 
Podre Almedove con Cemtn Muri 
6R (16 3022 30) 


VELUTRI 

RAMMALSOOO 


□ Citi hi InoMtrate Rogor Rabbit d 
Robert Zimodtii BR (16 22 15) 


■ PROSAI 

AUORA aoiVodedoPonrenz» 33 
Tei 6530211) 

Domon olle 21 Pfì MA fogniti 
breve eindols dot Mscbsth d w 
Snikospoire con to cotr^gn * <H 
gioco d«l teatro» Regad Ssivito- 
re Msri no 

AL pCUIÒO <V» d« Pentemer 
tt/c Tel 6861926) 

Oomsn die 21 Lappcrtimento 
d Biliy Milder con le compegn e u 
CIsn de tOO Reg e di N no Sca d 
no 

AL PARCO (VoRefflotiim 31 Tei 
8280647 5340394) 

AUe^ Nemieemie Menleomle 
d Dir oO Ambros con S AW>et e 
D 0 Ambros 

Auet ft eOMPANV CLUB (Vii 
Monto dilli Form» 36 Tei 
68796701 

Alto lé CHeoM M eemuntoedone 
* d'eopreosien» U pi^bi co come 
protogon» to 

ALPRLUNI (Vie F Corietti 5 Td 
6763696) 

Alto 22 Lande Hrty Quid un» 
corride pordebuttentt 
ANPITRfONffVéS Sab» 24 Tel 
5750827) 

Alle 2115 ,A^ewa nd e I ispetto* 
re di Sante Siem mte^etato e 
direno da Serg o Ammirate 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 8S44601) 

Alle 21 Gemè tu ed vuoi di Lu gì 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
M tono Regia é Ctorgio Stndiler 
ARGOT (Via Nitetoilel Grande 21 e 
27 Tei 6898111) 

Al n 21 Domani alle 21 PRIMA 
■eeiifW di MehM De Ghalderode 
con la comppgfM «(Il Sole e la Luna 
JQi Rmié d Laura Ippoiili 
Al n 27 Ripoao 

AISNSOB^ t IVtol» delle Scienia 3 
Tel 4^321 

ijAito2t RMme.UMnia tenera 
ePBeneieconRentoGirene An* 
^eeRenii ftgiaé MarIbMartone 
(Ve Fiamfftie 20 Td 


Alte IO Uneteeoi oeng l urs di Sor 
gn Tofano ragia dt CMtantino De 
Luca 

NAT TSfViiGG 6»llf72 Tel 
317715) 

Alle 18 « pleeefe beeir» dal 
flie^ d Hiigo Von HM«h»nnita) 
con i Aiaociatione t^Htursto Teatro 
dopo Adattamento e rWe di An 
dreiCjvite ^ 

CATACOMM SODO (M» Labicena 
42 Tei 7S&3S9SI ' 

SAUA Venerdì titoli CMd»* 
R»>^PH 4 ; M» f e (b « con ^«nco 
VenturM, regia di F/aneo Anagno 
SALA a R«^ ^ 

GiNTRAU (Via Cetoa 6 Tel 
6797270) 

Ade tu even» e L’eeMtli daR» 

di parto G^M^ conto Com 
,,, 1 Stabile Regi dì ftoinee De 


LA CHAN80N (Largo B aneaec o 
82/A Td 737277) 

Alle 2145 Serrlai e Chenaon d e 
cdi 0 no Verde 

LA PIRAMIDE (Va G Bemon SI 
Te 5782637 6746162) 

Alle 21 II giardino dal ciliegi d 
Anton Cechov con la Compegn a 
Teat 0 Le Maschera Reg a d Anio¬ 
ne lo Ag oS 

LA SCALETTA IV a del CoilegioRo- 
meno I Te 6763148) 

Doman ale 17 30 Reene treita 
de Auteri veri Sagg o degl alt ev 
de II anno 

MANZONI (V'a Monieiebo 14/d 
Tel 3126 77) 

Vene d) alle 21 Un cappelle di ps 
glia di FireMe d E Lab che con la 
Compagnia Cotta Aigh ero 
orologio (Va da Fippn 17A 
Te 6548735) 

SAU CAFFÈ TEATRO Alto 2045 
Miseria baila d Pepp no De FI p 
po con la Compagn a dell Atto Re 
ga d Oga Garavel /^ile 22 30 
Olery dava n 2 d e con Maro De 
Cand a rag e d N cola Piato a 
SALA GRANDE Alle 21 Processo 
• Qlordsno Brune d Mar o Moret 
I con Lino Troa Rag a d Jo$» 
Quegl» 

SALA ORFEO (Tel 6544330) AN 
TEPRIMA Doman ale 21 Un» 
•poeto di Blortodsmwed Arthur 
Miller con la cbmpagnia Teatro in 
stab le Reg a d G anni Leonetti 
PARIpU (Via G»suè Borai 20 Tel 
803523) 

Aito21 15 Oraitoditutto d e con 
Grazia Scueelmarra al sax Franco 
aeo Sadalpn * 

PICCOLO EUBEO (Via Naz»naie 
163 Tel 465095) 

Alle 21 Hedueporelodedlrvidi 
Jean Pierre Delega con Franca Va 
ler 

ROBBWI (Piazza S Chiara 14 Te) 
6S42770 7472690) 

Alto (7 15 VtgMl Urbani A Nando 
Vitali e Chedcp Durante con An ta 
Outantt Emanuela Magnani lagt» 
di Leila Dùcei ' , 

■ALONE MAXaXtéTA IVu du> 
Macelli 75sTel 6798269) ! 

Alleai » MWopo Min di Caste) 
lacci e P ngtiore con Leo Gulloiia 
Karen Jones Regia di Pier France 
seopngiiore 

BANOENEStOIViaPodgora 1 Tel 

310632) 

Alle 21 PRIMA «estopmMi di H 
Pinter e Ai coMsdlnf iMf» far eo* 
por» d V M«(2 eph >• compagnia 
Cinleri Pafazzo 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri G Tel 
5696974) 


SCELTI PER VOI 


O UNPE8C6 
DI NOME WANDA 
Commedis Rne o triviato insiemo 
che ai devo all «atro comico di 
John Classo snirnstoro dst etto 
brs gruppo dai Monty Python 
Wsnds è un pose» oiotieo molto 
amato ma arwha una aptondida 
fanemlia amaricarta (Jamia Laa 
Curda) moltd amanta dai gioialli 
Inaiama a tra compliei ha eompiu 
IO una rapint miliardaria ma la 
eoa» poi a) aono complicate 
Oov è finito H botttoo7 Coma far 
parlar» » «earvallo dalla rapinai 
fMtp in eircar»? 9 «gtoSo» « aeto 
un prataitd pariaaam una saria 
infinita di variazktni èomjeha ai 
tomo agli ingtoii a agli americani 
alto toro lingua (ma i affano v» 
diaparao nella varatone italiana) a 
Ma toro manto Simpatico H caat 
nai guato ritroviamo ottrooCtoo* 
aa a atto Curda un ininaao Kevin 
KNna a uno afrapiteao Mtohaal 
Palin Da non perdere 

FIAMMA (Saig A) 
King eurcine 


O UNMONDOÀPANTE 

Dopo aOrido di Nbartà» di Riehvd 
Attanborough aoeo un altro film 
che porta nel neatrt cinema la da 
gjNlla dM. Sudafitoa. Anche qua- 
«toAun1)lm«ytote»Galbtonèhl è 
ta itoUg vira «toNifomiglia Stovo 
N paMi mHitanto cgmuntata (è 
tunoro aagrctirto In aaUto dal Po 
•udgirleane) ta madre oeraggiD- 
aa awaretaia dal regima ravlata 
di Protone (è aiata poi ucelia in 
Moiimbtae). ta fl^ adotaaoanta 


che comprende pian piano qusn 
to valgano la lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
ai fneinua coma un morbo tra (a 
piagha dalla vita familiare Alla ra 
già c è Ch* t Mangeg pratttoioao 
dirattora dalia fotografia m «Urla 
drt aitonzio» a «Miation» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero coma ai può t^idara 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Marnai famoso dramma 
turgo amwicano qui a( suo sa 
condo film qom» Ttglati E to fa 
aaaMdando una vecchia gloria di 
Hollywood il vanarabtto Don 
Ambcfta a affidandogli |l ruolo (fi 
uri vecchietto che aaiomiglia 
ttraortfinirtbmanta avn boat ma 
fioao II vecchio dovrò aampllea 
manto andare In galera par qual 
ohe anno al posto dal boss in 
cambio (fi un lauto eompanso 
Ma strada facendo to coso 
cambiano appunto II film 6 ma 
M perfetto meno «goomatrieo» 
dM praeadonta lavoro di Mamat 
«La casa dai giochi» ma il duetto 
fra Amache a Joa Montagna è 
tutte da vedere 

EDEN 


■ CARUSO PABCOBKI 
Di PADRE POLACCO 

Il nuovo film (fi Franeascp Nuti cl 
«uata un comico meno ttiata piò 
pimpante piò cattivo Uno pai 
coanslista ehs par rieonquisiahi 
la moglto che I ha laaclatd 4 di* 
•Pósto a tutto anche a sparaito a 


picchiare a travestirai da dorma 
a Non anticipiamo ePaaeoMia 
accoppia la eomicitè oon un 
mo di suspense o non teraHe 
giusto rivalarvano H finela Un 
film pieno (forae^n troppo) di eg* 
aa con un ritmo aaflaatonta «en 
un NutI In forma ito coma ragèda 
chi coma attore Fanno da coiti* 
primari Clariasa fiurt • RkRy To« 
gnau! mantr» Carlo Monni al ri* 
•erva un mamoreWli «eammam 
BARBERINI 
EMBABBV EXCEL8IOR 


a CH(HA4NeMTRAtO f 

^ ROGER R/^BBIT > 

EI ormai famoilaaimo fHrp Intoui ^ 
attori a earton) animati iMlHiie ^ 
initontoL In aebolide periti Un i 
detaotive privetp (itomp) vieG» 
asaunto par dimoam che^M.i 

mogli, (diddgnat.1 dt conXaNQ $ 
(dl..gndi 0 ) vadiKd » mwHo- H > 
(uno «dia ildndo XI gn. HoUy 
wooX «iN Ogiraiin XXXMI- j 
in««d flot. Il) cui 1 «wtomu 
convlirano coni divi •dwìtrMido 1 
In un night olio (»n|. Inoontrc'. 
Papirlno oM dinne 8 gipnofoitd 
Bob HosklncX Ig •pXnXldg ntgix ^ 
grotiganXM oh* dé Mtc Ig > 
coppi, oon lo MWiglwMpRogi» 
"•^L.**'"** InnJuifSg.,, 
pX^iX--.MhNnMidii«. , 
li D8lg. Rohm ZinMX pio- ! 
duconoSnvw;SpMb«rg*l.dR- ' 
uwXIIM>ii.y Scu..,*.p*.N). 

CO c 

_ ARlGTOM. ? 

MAJESUC, NEV^VORK. ^ 

REALI mn ^ 


Moravi» a Atosla di Marguania 
yourcanar con to Compagnia Crup- 
poTaairo 6 

VITÌDRIA (fzza S Maria Libaratn- 
c« 8 Tel 6740696) 

Aito 21 Rumori «Ilari aoMia di Mi 
chael Frayn ragia di Attilio Corami 


Alle!) uiMgMmiMMediiMdi «PER WUIAZZI 

Mar a Pacoma con.il Collattivp Isa 
dl94vtonaS( ' 


bella Morra rag a di 94vtona fieatfi 
SPAZIO ZiRO (Via Galvani 65 Tei 
5743069) 

Alla 21 Tra aaralto di Riccardo 
Reim a Fabrizki Meoievarda da Ca- 
chotf con Ei sabaita Pale Regia 
d Fabriz» Montevarda 
BFERONMV» Luigi Speroni 13 Tal 
4125287) 


OofnaniallaM45 fliiaagnacuUu- «IfSlJSSM!' 
Hlfa «‘“Hfc'FWMAWtaMir* > * T.JSSSS 

XfKtutot con to Compagnia , ebh eempàgnia La «BOWB 

■tare RWtta db Uaa Mare A Puglia ,i^ AH» IO U» 


«PO 

Stravagaro Regi» ^ Merg a 
OH COCO (V« Galvani 69 Tal 
363509) 

Alle 21 X Aeportamantaaparta 
di Roberto Clulbli a Paolo Montasi 
con Tiziana Foschi Marco Brateia 

MUA COMETA (Vto dal Teatro 
M«fealto.4 Tal 6764380) 

Alto 2t G a nf i to toa f di Alan Ay 
«kbourn oon to Secietè pér allori 
Ragia di Gnyann lontoardo Rad ca 
•• • • ARU (Vi# S«c4t» 59 Tal 


ALLÀRRMHKRAlViadatRtorl 61 
Tel 6568711) 

Alto IO LavaratiartodlCBppiie* 
eatta raaaa e Un aan# boamrde 

rag ad tdalbertoFei 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7653495) 

Sabato alla 17 Un cuera grande 
eoa) con Franco Vanturmi regia di 
Francomagno 

' OQONO (Vto $ Gallicano B 
5260645) 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU'OFERA (Piazza fio- 

niammo Gigli 8 Tal 463841) 
Sabato alla 20 X iGI Orsz al Cu 
rlazadiD Cifflarota.D|raiioreAa(t 
Curii» maestro dei cerò G Lazzari 
ragia F Zamballo scena L M«( 
chWto cofttumi R S^vvengi Or 
chaatra a coro del Teatro 


■uAzZHiocK-roLK ; 

AIÌ.2J Conni» 0 (ihNf..atd.«li . 
•co Giinnl $.lnl>juM CkX . I 
Mcuraatgiul ^ ' 

rHriCMW.NI * 
pa 1» TX H2S3 ì| ■ 

M di CctmvX. Con il cchcn» di ’ 


AQctDimANAttbiMwxGtpi- J” **"* 

LIA (Via dalla Coneillazlona T») 


A)to21 .mae’ABBRidr Pappino 
oTltm» Da F4 daatto ad iniar 
, pfatrto da Luigi 0» 
orni MUSE (Via ^ 43 Tal 
68313Q0) 

Alitai LapraaidaniaaaadaHan 
naqUinWaber oon Ggi Radar 
Muwto Mmopro. Rag» di Aldo 
Gnifito 

ELLE VOD (Vto E Bamballi 24 
Tal ^10118) 

^21 Utoe andtoi adi CarioGoh 
dom con la Cbmpagnto Taai^ della 
Vk) Ragia di N mo Sanchm) 

I RIRVIlVada)Mortaro22 Tal 
678S1JO) 

Vanard) atto 21 PRIMA Ntodaa di 
Aurato Pea oon Certo Tadò a Lw 
Cmqua Ragia d CarloGuartueu 
OUÉi(V« Crema 8 Tal 7013522) 
Domani, aito 21 Non «itti I ladri 
vangano par nueeara d Dar o Fo 
con to Compagna Delie tod e Re 
g a d R ccardo Cavalio 
OEFIUFPO ETriPleFarnes 
na 1 Tal 4955332» 

Alle 2045 Tstobat scritto ad ratto 
da <7dn Taairat tasto e roga di 
Eugerio Serba 

EU8CO (Va Nazottola 163 Tei 
462114) 

Alto 2045 Amanda Amsranda d 
P Shafter conMa compagma del 
Teatro Ehsao Ragia d AntontoCa 
landa 

TI QUiRiNO (V a Marco MInghat 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Ardmtf Faverahamd 
Anon md Ehaabett ano con Renzo 
Momagnan Eiaabettatojzz roga 

d Marco Se accaiìiga 

BAIA UMBERTO (Va de la 
Mercede 50 Ta 6794753) 

A le 21 Cronaca d LeopodoTre 
ste conLnoCapo echio PerLug 
M sas reg a d Mar o Fa re o 
TI VALLE (Va de Teat o Vale 
23/8 Tel 65437941 
A le 21 La citta marts d Gabrela 
0 Annunz o con Al da Va G ulto 
Brcg r«gad AdoTnnlo 
FURIO CAMIUO (Va Cam Ila 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 A/R sento a (fretto da 
G ancBflo B (( con la compagn a a 
Cade 0 e d Cagl a 
QHIONE (Va delle Fomac 37 Tel 
6372294) 

Allei? NonSvaramaelcradod 
Pepo no Oe FI ppo con Mass mo 
Mo ca e Laura Gano Reg a d 
' ann Scuto 

GIULIO CESARE (Vato Culo Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alto 17 Edipo d Sofocle con (Sa 
Prato Lava Mon ca Querniora Re 
pad Gabr eie Lav a 
ILCENACOiOiVaCavour 109 Tel 
4759710) 

Ownan alto 21 PRIMA Soirée au 
grand gulgnel con la Catl va con 
psgn a reg a d Barba a Enna 
FUFFIVaGgg Zanazzo 4 Te 
5810721) 

Alle 22 X Maglio tardi rtta RM d 
Amandola & Amando a con Landò 
~ orti G usv Valer Rag a degl Au 
tori 


lugli» ^ 

ÌTAÌM B<L «mio (Vi. Ctitia 
871/c Tel 3869X01 
Alla 21X R maatlara doR omici¬ 
di di Richard Hama con R ccardo 
Pian Ennio Coliorti Ursula Iton 
Baechler 

BTUDI0T8D (Vtodall»Paglia 32 
Tal 5895205) 

Aile.2115 OtamlfaMtflBackert 
con I Associazona d Prosa Teatro 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macell 
}37 Tel 6789259) 

Alto 21 Amori diffieRi di Gacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 


Fortunato Paiqua|(QO con to com 
pagniB teatro d Pi4>r Siciliani Re- 
B a di Barbar» Olaon 

ENQUBH PUPPET THEATRE (Vto 

Grotlapnta 2 Tel 58XX1 
887X70) 

Alla 1630- PuMnaRsapiia megNa 

lin lingua italiana) alla 17 30 
Funah snd Judp Un lingua inglasa) 
QRAVeO (Via Perugia 34 Tei 
7X17M 7822311) 

Gabato e domen ca alto 16 X a alto 

18 U fiaba di l la b iRi ali boatta 

d JuratHarz 


UÀ (Vìa dalla Conciliazione Tal 
67X742) 

Venerdì alto 21 Conearto dall Qt 
chaatra da Camera slovacca d 8ra 
tialava d ratta da Bohdan Warcal 
In programma Alb noni Slhfcnia in 
re maggiore Gaiuppi Concertino a 

ceno groasb op 1 n 5 Zaiilehkd 
MuiicR atovacca Bach Conoarto 
brapdaburghato n 3 Moiprt 0|. 
variirnanto In ra maggiora K 196 


(Vto Ttagll Orti «fi 

Mi. im 

Anna Franeiac» Bbyat (Veop) Qk^ 
vanni Guaeeara Ulano) Gisnearta 
TofanaiHIparcuaalwii) Luca Barbat 
rini (tallo) Robwia GiiiKlsrl (bh)*^ 

ChJ^TX» WX Moni. Tnw ' ™ 
^ n Conoarto ben il The 


Della Sala Laura fanti Ragia di ^ TORCHIO (Via Moroalni 16 Tel 

1 ^..._c_i__ ’ « ’ KB9ft.iai 


Lorenzo Salvati 
TEATRO IN (Via dagli Amainciani 2 
Tel 686761^1^297)9) 
Venardlall 42 l NapulaaaaWam- 
ma Adaitamanto a regia di Marta 
Jaiosii con Rita Pensa a Achille 
Serrao 

TEATRO N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3 Tal 5995762) 

SALA caffè Alto 21X ChaRna 
ha tana Barty Ltr"«hT di A Wa- 
sker con Ctoratia Carolanuto 
SALA TEATRO Alla 21 X Baan* 
eartanta di fi xon Walter Corda 
Reg ad Pwtro Da Stivar 
SALA PERFORMANCE riposo 
TORDINONA (V a degli Acquaapar 
la 16 Tal 6545BX) 

Aito 21 Vedali partami di Albano 


562049) 

Donenicaeia 1645.1_ 

Ra luigi di Aldo Giovannetii^ Clau¬ 
dio Paaqual n 

TEATRRM QEl aoWN (Via Aura- 

la Località Carraio Laditpoiil 
Alle 10 X Spettacolo per to scuo¬ 
to Ifn papà dal naaa rosea eonta 
aearpaa paparinadi Gianni Taffo- 
na 

TEATRO WDNOIOVBIO (Via G Ga- 
nocchi 15 Tal 5139405) 

Alla IO Bofiagha muataaH con (a 

Còmpagnto Strumentoconcarto di 
Mlano 

TEATRO VERDE (CirconvallBZiona 
Gancdanaa 10 Tal 5892034) 
Ajia 10 il baitane magtee qon il 
Teatro delle Maschera 


DA venerdì* 3 IN ESCLUSIVA 

ARISTGN 2 


___ *lhill»lm »iwi«ei,xi M»,X 

"" (wScudwl |iiigtw,.||3wX 

MSOCIUIONE «MICI M CUTil CMIU» CMWIVX Mai» 4 Tx 
I. MMEIO ITX 3JBB)W •»••» 3 » 

*i»*2 ii»icxw«ai,ii.taiaic* 
lypai (IngtniolINtX 
CUWMMIVXUNIU ?) 

MI. Jl » 0»Mt|6 Jiu mi II 
ii«n»C|iuii3piit.,Uhii 

OaialiiXI.JIX Mlilln.hlliwn 
£»11 enti imaiibXn «N MxidM 
Chx» 

Alla 21X Copcailo dat duo Cpr 
man (atoto t fituta U Mito «r» 
grasao Ubero) 

àfiUWNM (Largo daifiotantihl 3* 
TW 65448341 

Domani all# 62 Conosria4ri quin 
«alto di Giovanni Lo Cucio (tatta* 
fi») Francesco Lo Caacto.lvtbrafp- 
^ Maaaìmo-Fedahitaai^ Mieha) 
Audiaao (ual a Gialano Cintaranb 
(sax) 

•MT-LOUS (Via dii Cardalto 13 
tal 4745076) 

Alla 2145 Conearto dal Town 
StraM 

•TRANANpm (Vto U Btorwams* 

no.80) 

VanardI sito 22 cCaroiti par tulli» 
apattacolo comic^catarsn iilco dì 
a con Maurizio C«W«pp% • Jota Da 
Arcangaio 


...-(Tel ___ 

7310477) 

Sabato alla 17 X Concerto dalla 
pianista Luisa Bellini Musichu di 
Schoanbarg Schubrt Debu«sy 
Schubart Zafrad 

AUmrOBIUM AUGUBTINIANUM 
(VaS Ufritio.26) 

Domenica alla 17 X Concerto dal 
to pianiate Marcella Oddi Musiche 
di Chopin a Liszt 

AUDITORIUM-DIIE-PIM (Via Zan 
donai 2 Tal 32S42BB) 

Domani alto 21 Concerto dell Or 
chestra a nfon ca abruzzea» d rat 
ta da Piaro SQllug In programma 
Baalhoven Gzarny Clementi 
QHIONE (Va dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Doman a|to21 Concariodelpan 
sta Roberto Parrozzani Muaicha di 
kàoTarl Beethoven Chppn 
OLIMPICO (P azza Gant la da Fabrto 
no Tel 393304) 

Alto 20 Albert Harring opera di 
Benjamin Bruen con la Glynde- 
bouna Tour ng Opera 
ORATORIO DEL QONFALONE (Vto 
delGonlatona 32/A Tel 5875952) 
Dom|rtalto2) ConcariodelviQlnl 
sta Massimo Quarta a dalla p ani 
Ita Merianna Biaacchi Mus cha di 
Molari Schumann Raval Pagan 
ni Sarasata 


ALL’ 


PRINCIPI. BARONESSE E GIACOBINI 
UN PIZZICO DI COSPIRAZIONE 
UNA SPRUZZATA D'AMORE 



CAVALLI PI/VMCE 


VMCENT GARDENIA *S**®0;^AINO 
153.—«xm ^«nEQui . 


DEUABOCCARDO 



Il Sole e la Luna 90 presentano da/ 2 
febbraio al 19 febbraio 1989 tutte le 
( sere ore 21.00. Festìvi ore 18,00 

“ESCURIAL” 

di Michel De Ghelderode 
con Nuccio Siano/Nanni Coppola 
Regia dì Laura Ippotiti 

I Teatro Argot - via Natale del Grande 2J 
_tei. 5898111 


22 ; 


i’Uiiltà 

Mercoledì 
1 febbraio 1989 


illlllillllllllilllilli 


88j|f8 








































non devono interrompere il film. Ftola 
dì Séguék il grande pubblidtario 
francese è d’accordo con la proposta del Pd 


. ■ I Inter\feta » 

con Max Boach. H batterista è a Bologna 
per il fesÉàl jazz 

«Noi neri dobbiamo difendere la nostra cultura» 




. ,pi. Ha 47 anni, i aito e ma* 
jjroeiha'gll'oechldiun color 
aaturró inldliso. Pesa meno di 
t^abtd ^Qvr^bbe. 

Alio è motto, tirata e II colorilo 
eoceulvgnfente Kulro per una 
. recente ' malattia.' Il ^ oiacconc 
da caccia, I calzónl cl velluto 
a coite e le scarpe da baaseg* 
gl0'indicanoMn lui {[‘tipico 
o^heae della provincia In* 
gleie, una identità questa cui 
tenta dlaottranl da una^vtta- 
Inlzld a scrivere dopo JBver 
Matorda fotheby’s.^ Ogni 
M'iil^ adalunsce dal prece* 
lentg-o kf supera: In 
ff/o, un‘libro di viaggio''alia 

nlgiura.fdal-lussureggianti co* 
lQnj||l.onoachiavìstB brasilia¬ 
no nel Dahomey; Sulla eollina . 
nerd. Il apo solo /ojnàn|;p,t:he; 
li svolgpMb^Oren .Bretagna 
che^tia7>per prolagonisiT due 
tratgUjj;cw9&mi nei Qalles; ed 
ora tò,ola,àel canti, diario di 
un viaggio alla ticeica del can--. 
.il degù anioni australiani p 
Indaglné’-euilÀ jottgin1''dePj\p- 
madlsmo» delta favolistica'ora» 
le e. sulle radici delUnquietu; 
dineumena. ‘ ' 


blaiKo concia 4mposieiIl fé* 
gDQ^sbecbiuiB per'Jér velo al- 
raiecddan^' luce tfiel sole ebli 
•1 rlilettei^auKcempI innevaìl. ai 

; meHiKa'iedere'iniina tmitfon; : 

m 


stessi. Si spera sempre di esse¬ 
re il primo narratore in prima 
persona capace di agire come 
i'oUuratoie di >una macchina 
fotografica e di cogliere gli 
aspetti della vicenda a mano a 
mano che si sviluppa dinanzi 
alsuoiocchl. i - 

Se non sba^o ■Li Ala del 
canti* è Maturilo da un 11- 
bra che lei aveva bi aitiao 
di acrlveicsul nonadW' 
All’epoca in cui lavoravo nel 
campo detraile ebbi modo di 
andare nei Sahara e, per puro 
iXasOi'trascorsi qualche tempo 
•Con una popolazione di no¬ 
madi chiamati Beja che attira-. ’ 
reno la mia attenzione .su de^' 
terminale cose< che erano ov* 
viamente vicine a me 'ma <li 
cui non mi ero'accorto prima. 
Furono loroa slimoiareìa mia ' 
. ricerca alta scoperta de) segre- 
'tordella )orb irriverente e infi¬ 
nita viUllUi Ber quale ragione 
i'pòpQll nomadi hanno questa 
stupefacente capaciti di con¬ 
tinuare ad esistere In pitrscnza 
delle, .chtMtanK più bwene 
mentre crollano gli imperi? Mi 
sembrO' un a^omcnto di 
straordinario. Inteiesse, Ma la 

S urrdet popoli nomadi 

ìMi|dl<va«mi!no' sagola : 
diwsntavo. Pei, ' ‘ ‘ 


Il 19 gennaio, a 48 anni, moriva Bnice 
Chatwin, inglese, grande viaggiatore, già 
noto in Italia per i libri tradotti dall'Adel- 
phi, tra cui ,In Patagonia». Chatwin due 
anni prima era stato colpito, pare duran* 
te un viaggio in Cina, da una tata malat- .< 
Ila al midollo spinale. Era uno scrittore < 
schivo, di cui non si sapeva molto. Qual¬ 


cosa però disse al famoso glothalisla Mi¬ 
chael Ignatieff per questa inteivista pub¬ 
blicata, poco ^ma di morite, dalla sofi¬ 
sticata rivista .Grànta»; dove nana U* suo 
passato da Sptheby's (esperienza lac. 
contata nel romanzo aUlz»), dei :;«uo 
amore per i viaggi, del misterioso mon¬ 
do degli aborigeni australiani 


MICIUUKtNATIEFF 



paiteiper combattere un altro 
moaito ed infine svanisce. Una 
volta ho-ilcostnilto la vita di 
Qtìà Guevara e ho iliconltaio 
Una perfetta cotiispondenza. 
con questo paiadiema. tl pun- 
lo è che il ciclo defreroe clas- 
tfeo e il ptogramma Idealina 
lo del ciclo vitale, dell'uotno, 
Ogni aladio coiiltponde ad un 
evanio blolpgicp della ma 
umana. 

Mena ma vcialaac dal aPo 
Il glevane lacapeito al «i» 
venlamaddeaefiataalra- 
■laaeaUaiicaicadidllltiial- 
aailÌBae e al Jakatta nel po¬ 
poli aboilgeal flapegnaU 
aelà aeaaa tdealka neeo 
ca.„ 

: neciaamente. 

^dapematl ( ■ tc*priie - U 
' anirira dr|ll artmall e a 
eefdicea cado per acoprt- : 
■eU Um dcatlao. Cote aoDO 
IcaiUt'"’ 


mai boisheK di awocali e eo 
chilettliViamiam ha tappte- 
penlalo un Immenio rollieva 
che mi ha liberalo i di ogni 
presaioiie sia dall'ano che dal 
baaso. Quando set In viaggio 
la genle - deve piendeill per 
duello che appùt, clot a dite 
per un •vaggaloie IngleM». 
rwilaae délU Ma degU 

mKill4—ilI mooaiaallami nmpo 

SémlHM» riCMMKUai 
loro diiiinl mU» torli 
è II auoottcggtaBmo M it- 
fàaitio?' 

L’Ausbalta è la sola: grande 
nazione coloniale nella, quale 
la popolazioneìindigena non 
81 è battuta. Gli aborigeni han¬ 
no incrociato. le braccia ed 
hanno osservato con un,soni¬ 
lo canco di rimprovero 1 loro 
astassinià una reazione questa. 
che^ hà ^rose jifncrosltUlinente ' 
nervosi gli assassini;'^' 

In Auiurelia è diffusa la con- 
vfnzioneiecondo cui gii abori¬ 
geni téngono il paese per; la 
iofa.RK ■ 


'a-* 


M 



•y 


MI acpMnt» Il bnó che M 
' abbtarMa)tota'lonnaiiain- 

tudllieccoUvld.,i 
'Ih ijdanitlvaiHdDnSenl*;' unn- 
magglote tlessHU Ho prò- 
vato'h pgrlaiedl questi eigo- 
mehtj.ln.tono aceadenfteo e' 
non K> Dirlh quanto noiosa- 
rifinente datledrallco risulta il 
tutto Allrlntenil bisogna del)-, 
s’inilprp la maletlfi con cosi lan- 
jiq specjficaìtiptil che non rl- 
mandpw'''uli« 

rt à Ostali del .Mite l« 
goiqeenillldansdcllof 

: ;; MI Inleiessh una tomta letteri^ 
ila del 18‘Secolo; il idnianidi 


Facevo un lavora che mi ivn 
deva' tremendamente ' Inlcll- 

■qs...,' r , V /> 'i 

’ ' ' iiilmfmte , 

Solhelqr'a riicUh di dKolt- 

mcHc*., i‘, ..-Itti,.!, 

SI, UnglomopaitlidairAmeri; 
«a per andaje In lllanilà da un 
àìhieo e II volo tu pariicolar. 
mente, bnilto Andai In' auto 
da Qubllnà'a Uonegal e II mal- 
Mino ;aeguenle mi eveglial cle- 
ico; Durante II glo 
imo pti ntomO la vista In un oc- 
ch^ ma quando (omal in In- 
' ghtiieira l'oculista mi disse .ha 




lv(|| Il > > la « « .w. 



làTno'del canti tn albe parala; 
'llnierh^Auatrslia puO esaen 

m9 




... 

. 




mimms: 
f ‘ -.rP 


lo. ayeveno la capacita di 
esprimefecbncetil s_eri in ma¬ 
nièri nfolib leggèra.» E .questo^ 
etg tino tièi mielobieUivl, 

C'è In *La via del canti* nn 
benwnagglochenonèlhil 
è Brnccj U 

- B«rr|tore, Arale a dire ]els 

Oh bd, non crcdo sl possa In* • 
ventare se stessi anche se, gv- 
viamenle, bisogna mantenere 
11 più assoÌMlo controllo su sé 


■Perché no^, risposi. ■Dove le 
piacérebbe andare> aggiunse 
Tocullstac «In Africa* Casi in¬ 
vece di prescr^rml un nuovo 
paio di occhiali mi prescrisse 
un viaggio in Africa fi ptesh 
dente della Sothcbys com- 
nvenldi «Sótio certo che Biuce 
he qualcosa agii occhi ma 
non riescoq capire perché de¬ 
ve andare IQ Africa*.. 

TonlaiDo attlnMlètadlae. 
^ Peftbé è pér M Iwicrroga* 
.Uve degù wemgath^ 

» Ovviamente; tSiamo i (a - specie 
.più inquietai 6 irrequieta del 
pianeta. E aembra molto im- 
;‘portan(e controllare l’inquietu¬ 
dine per impedire che assuma 
vcardttenstlcnedistnittive, Que¬ 
ste .Idee presero a manifestarsi 
' Inime quandoJnlziai a leggere 
la letteratura r» popoli noma- 
drma in seguito divennero 
^una ossessione; in paiiicolaie 
dopo aver. I abbandonato il 
. mondo .deU'ane. Era l'epoca 
della guerra del VicUiam e per 




Un abofifléno aiiVralIsno con uh:caitella ^ jnQblM'tutfimefiìaie 


«liu otfaHivt» (Bpcnrie • rii piwcntica bm 

iJtjns ierionuKht eunU'l* 

'‘unife ^ ut liutlet»bit« (-«t: 

•'proprieti privata e definisco*' m 
t>o u tuo lòriloria. Ha tuttavlivv# 
tg fkòtti (ti:<Iare in prestito» ': . 9 
leiuÉ strofe di un canto icqub; - 9 
kerido il dhfho' m 
,dai;suo{v1ctni.'.rnta 
caso di càtaitrofé 
lUnl aiu'^q.e òìp" 
thè siiRenga 


teaf.yeM.' 








la poma volta mi vidi cos^ttO' 
ad una profonda riflessione. 
La mia parabola professionale 
era 11 contrarlo di quella della 
maggior parte della genie nei 
senso che avevo iniziato nei 
panni di un piccolo capitalista 
alquanto sgradevole in una at- 
tivité estremamente redditizia 
nella quale avevo raggiunto II 
successo rivelandomi anche 
untuoso quanto bastava e poi 
mi ero accorto d'improvviso, a 
25 anni circa, che odiavo pro¬ 
fondamente quel lavoro. Do¬ 
vevo cambiare. Rnii per ab¬ 
bracciare posizioni alquanto • 
radicali e pensai di scrivere un 
libro radicate ma non ne feci 


nulla perché era fmpùbbìiéa- 
bite. ; j,. . M 

. Èvevocbeaon pnòecrivcit 
•e 000 vteggla/E perché? 
Magari Io sapessi. Trovo mollo 
interessante il'fatto che In un 
modo o neU'altio lutti 1 grandi 
poemi epici dell’aniichitAsi 
tratti deirOdlssea o di Beowuif 
- sono racconti di viaggi; Iter- 
ché la metafora del viaggio,è 11 
fulcro stesso della favolntica? 
Non solo la maggUn parte dei- 
Je storie sono racconti di viag- 
.) gio ma questi poemi epici so- 
' no strutturati come un ^a^io. 
Lon) Raglan, un esperto ingle¬ 
se dì tradizioni popolari, ha 


studiai < 

RtQsiTa(9XTve‘hanhd'tm>|iiièr‘ 
digma cofnuhe» "La 
zia con un giovane, spesso lin 
trovatello, che Inhapre'nde tm 
Yi^k> e si Imbatte in una po¬ 
polarne-minacciata da un 
qualche mostro o da una be- 
' stia feroce Salva la popolazio¬ 
ne. libera la damigella In peri- , 
colo e riceve una ricomperisa, - 

S ilmente la mario'ddlbi 
jelle li regno e il letoib.': 
Negli arati della hialuiitèlifr».' 
verna persone che gU eoM i 
estranee poi quando il laMeb^. 
chki le forze della dìsmntioM 
sì ripresentano, l'inqulebidiine 
riappare sulla scena ed egli 


a manteneréln rapporti pacifi-ì 
ci {rIbQ.tre lóro rrtorio lontane.' 

<he’ ah-' 

,«o«|g^:fie li;principale' 


llnjni||e ^%b1a lingua da ... 
pepi^ Bil'àbidma la melodia ' 
rimme inabeiata anche 
^«nmmi d^shae. In ' teoria . 
quindi un uòmo pub trcvaie la- 
strada cantando in un:;teifÌiOF. 
rio che gli è comptetomente 
Konoacfulo. ..v ì 

' Nd «al rogèbowlaigl c^è 
^ ibiMro'nllteHBÌÌì6roila 
Mória di cU mia di 


•InpatilalMalaro*? 
Viaggiando cl si sottrae al fa- 
ettim di essere etichettati se- 
CDTtdo Stereotipi di classe. 
Vengo da una famigUa quanto 


t’eroe di 
«MiamiViGé» 
arresta 
un vérò ladrb 


Chissà se l'anello ha anche valore legale? Don Johmon 
(nella tote), Ubiotido poliilotre dette Mrte te 
ha arrestato un ladro che stava avaUgiandoglI te camerat 
nel Bel Air Hotel di Los Angelpi. Mio che metodo Staiti-: ^ 
slavskil... Johnson è rientrato in albergo Iniietnt alte sua eX' 
moglie, fattrice MetenleGnftith (parentesi iosa: pare stiano ■ 
per risposarsi); ha sorpreso H ladruncolo e lo ha immobiliz¬ 
zato. Piccolo dettaglio finatet li tedio d chiama David stohh- ' 
som Chissà se lui e Don sono parenti? r 

PcrMidOnnS UPepilColi. nettami •» 

nuora sponsor 

E M'PepSi alla Coca Cote, ha a e e l teOD* ; ; 

me nuova riesbinontah (ri 
chtaniino eul. In psibbflèh 
ik^Midonna iliHIdnikitta 
cantanie-ntttice per gli Ipol 

e sponscvtawrà 9 auo pMirimo tauri cht dovRDhnparilNi.v 
aUa fM dell'89, lltadoiuta prende II poita; alta Itapri; di 
tre star delta cannne con» Mlcliael Jaclaon, UiKtal 11^^ 
due, Tine Tumer e David Bowie. 

Barenbotm Damai Baienbetm, Il neitt- 

numdlr^ 

deir orchestra praaio dalle polemiche peri-. 
Hi rhirann gine che avevano praraca» 

01 Ulicago g „„ Umuasloni dalla cari¬ 

ca di dilettale ertlitlco del- 
|•0péra.Be8^1lle £ di Ieri 11 
nolizia che aarà lui il nuovo dilettare dell'oicheslra ilnfoni- 
ca di Chicago, al posto di Gcoig Sotti. In iealUi.Barenbolni: 
e Soli! guideranno inataine II preillgiow complcirio amari- 
canoflnoal-'ai.dMelncHlSohtaMitfnpeMlone,.. 


Barenbotm 
nuora dlrctton 
deirorchestra 
di Chiago 



Sarà t*Urss 
diSnmitoW 


Wm dell Unione Sovliliqi, 
Le date di SoireMp im Itale Rime del £ RI • pURM 


t contennita; la prpHlffln 
edtalqne degli Incotiiri |Mri< 
naiionalldeltlnenMi 
tenta vndr|di acenà 


unclri);FM;un 
inod«fmwib)É' 
9lem che gU enti; 

cM èborigénl hanno lul- 

ae, Eitare al hm 
comè late Alta au un ii 
proatiatlco. Sembrino Im 


flòlwéini» 


iTSrìSIISS^w 

UiPMqtemMi 


i,Mrie ristampe, ta-R 


ieneim l'cmri^òrigineltin lemi»,per S 
0 del, Um (che R;del ’SSÒi La'nuWvMèl 
uoriitqt t -i ii i tamwnii tataitemedtoGiyb 
V Yorii, e Milita ^clttaMWtagqj. n 
ina {biava incita da meiidw e) Euièpa.". 


■ilùfnMé una ;bim incita del K 

'Tognani ocita^- ' ogè > piete~drita'.|)iin« ' 

MlMbnl ' lezione civile di Roma il'aih , 

. cupeiR del ciao TqinHgK ' 

-Sara,, ■„ ..;Nlco!aBÌl.Dlcheal«a5S-; 

: ((lu^sraiato? - 

auir 

Molriie cheRiialiinniiiuflmidniMnlnaeoiiirilEU. 
leo dl'Rehu.'L'eiimlnlna dei Uvori 'pi|bhUriririilnriÌMi*- ' 
ta e ha minacciata queiela. L'attaie lw>asentataeldtaR>t ' 
ve un'ricono dlRitenineoMraquiiioqniritail'aaiMeeiuii, i 
m., e ha diclitamò dii non rinuncBR iepàttaneanwilea ^ 

allabalhila. - . * . - . 


:qiit riillbb^iMhiKtNùltat 
'meri6;u‘n _ 

zihnri lirqti|^^i«Cért.'vaR^ 
si in zingari usano, n sistema 
telefbrtieo intemattonate netto ; 
stesso modoincuiittaborige- , 
Iti usano 1 calgli <{«on riesco a 
capire» • commenib àncora ' 
una volte »-«cqM e'entreno gn 
zingari». Ed 'lò aggiunsi: «An¬ 
che gli zingari ■ considerano 
Tuomo bianco una^ rii$^ 
^Waggma'tecUe* da qaccìa* 
re; lnfalli te parola gitana pe? 
"cotoni bianchT^è ^^^came**. 
t-abongeno;^ volse improwi- 
viamente verso di me e mi 
chiese «a Come chiamiamo 
ruomo .bianco?». iCame*. ri- 
spo^. «E sa come chiamiamo 
ti sustidio prevMtenztete?». 
■Sempre "«ante”*. 


MHes Davis .. Seuaandqd,nKi,t .lelIriìtM 

Cnlsiignora " - 

tal riUA iMMhi? ' hmHcheMlleiOaiita,oda!, 

« suo posoir iata,ilta noia, ta anibfluri 
• '. . Rlqurltailiuiachejita^ 

- va toneam a Home (* ma- 
brata). Milano (7), Fuma (sy. Vluefita (I1),>ainww 
(14),Torino Ow « Udine (Zb). Contannalo inwèa AI4 m. 
leau, nel tieconceitl (Roma, MitanoeQeniwa}inoU)riRa-, 
j lebbe dovuto cubile con Daria. Come loalltiilt daKmndt 
hombeulfia ri paria di Osew Peicnon Damd Sanbom. 
WynionMaisaliiol,jae del giuppo dello alaaao Darii,;tbl- 
dato dal sassolonnta Kennjr CaneU Un annuncio uHtataM Cl 
iva dopodomani. 


Politico 0 impoKtico: le parole ai filosofi 


A Napoli un vivace dibattito 
tra Mathieu, Marramao, 
Gacciari, Agamben ed Esposito 
Si toma a discutere di nuovo 
impegno degli intellettuali 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO FABRI 


INAPÒU L’altra sera al 
w OrsQla Benmeasa del 
)fessor?VtilanliSi è.parlato 
ll'«impolitico», categoria 
3 sta tornando d’aUqalltà 
opo la lontana defìntelo- 


qj inolila!» 

libro di Roberto Esposito 
4 àirtplamqnte^ discusso 
Alessandro Del iàgo su 
iste pagine). Categorie 
Cimpoiilìco era dunque al 
itro della discussione, 
1 , nella parte dei dibatten- 
/ittório .Mathieu, Massimo 


Gacciari, Giorgio Agamben, 
Giacomo Manamao e, natu¬ 
ralmente, lo stesso Esposito: 
un dibattito interessante e 
démodé (con tanto decisio¬ 
nismo in giro), ma anche 
spìgplosd, .1 non, tanto per i 
aasein, le poHtiké téchne, i 
quódìibet e le tosalità che 
volavano come stormi nella 
stupenda sala barocca dell'i¬ 
stituto, ma proprio per la dìf- 
ficolie, evidente da tutta la 
discussione, di trovare an¬ 
che solo un campo dì di¬ 


scussione unico per il termi*, 
ne di CUI si andava parlando, 
«rimpolitico»àppunto. 

Vediamo un po': per Vlt^ 
tono Mathieu, che ha inolto 
apprezzato il librò di Esposi¬ 
to, ■impolitico* sernbra voler 
dire qualcosa di non molto 
lontano da ciò che intende¬ 
va Thomas Mann: impolitico 
come «estraneo alla politicai* 
o addirittura come «altemàti- 
vo». Se è vero che per la filo¬ 
sofia della potitica (o la filo¬ 
sofia nel suo insieme), è ìm-: 
possìbileriuscire a esprime-. 
re, a narrare un mondo che 
sembra inafferrabile nella 
sua complessità, lo sforzo 
per Mathieu si può concen- 
trare sulla possibiìltà di de¬ 
scrivere la società che non 
riesce ad avere voce sua: la 
società cosiddetta «civile». 
Siamo quindi sulle classiche 
posizioni delia ìiiosofia rap¬ 
presentativa di ascendenza 
liberale (Crocecompreso). 


Dal lato opposto, Gacciari 
e jambon, anche se tra lo¬ 
ro nonè mancato un sottilis¬ 
simo battib^co (sottile co¬ 
me il coltello di Occam). 
Dunque, per Cacciali, il pro¬ 
blema non è la identificazio¬ 
ne immedio/Q .del pensiero 
con qualche pàrte della so* 
Gietà o della politica, il pro¬ 
blema,- più filosoficamente, 
èiessere, nelle sue varie col¬ 
locazioni e giaciture. CU stru¬ 
menti sono quihditutti quelli 
.possibili, dal; pensiero (ròiiti- 
co a quello teològico (un 
grande uso di Agostino), a 
qUellò religioso^ (Nuovo Te¬ 
staménto) a quello tradizio¬ 
nalmente filosofico .(Alisto- 
téle innanzi tutto);. Questi gli 
attrezzi. E la materia? La ma¬ 
teria in fondo è tutta rappre¬ 
sentabile: é vero che la polis, 
lo stare Insieme politico, é 
«dono divino», ma è anche 
vero che questo demo si ba¬ 
sa da sempre su tutta una se¬ 
rie di patti e convenzioni che 


danno forma, appunto poli¬ 
tica, allo strae Insieme nella 
comunità. È qu^ti patti, 
queste convenzioni (a cui 
non si può dare nessun ^ 
gnificàto restrittivo, come là 
Mathieu: si pària sem^ dd- 
l’essere, non di una comuni- 
(& storica), sono perfetta¬ 
mente rappresentàblii, e lo 
sono semf^ stati: è la no¬ 
stra «polis»; in cui tutti si na¬ 
sce e sì muore. IH irrapre¬ 
sentabile c’é deli'attrb, piut¬ 
tosto: riprendendo Agostino, 
è la città del Bene», l'idea 
platonicai rastratto per l'a¬ 
stratto, non rappresentabile. 
Insomma, è stata quella di 
Gacciari. una perioimance 
da aristotelico vero (cm 
qualche venatura sofista): 
proprio come te lo lasciano 
immaginare al liceo e all’u¬ 
niversità i bravi professori di 
filosofia. 

Sullo stesso temo, ma mol¬ 
to meno ottimista, Giorgio 
Agamben: con lui siamo an¬ 


cora nel campo dell’essere, 
ma anche sul terreno delle 
distinzioni più estreme. Nel 
campo deila scolastica, ma 
queilà mediévale questa vol¬ 
ta: Duns Scoto,. Occam 
(sempre lui, quello del col¬ 
tello); qUalèuno, dopo. ha 
rievocato, a proposito di 

Q uéste distinzioni, le monadi 
i Leibniz. Agamben è molto 
meno ottimista di (teccian, 
anche^se paria te stessa hn» 
gua. Tròppe «singoiantà» si 
danno tra cielo e terra per¬ 
ché sia possibile pensare a 
un comune», a un terreno 
comune dove le «»ngolarìtà» 
partecipano. Da una parte. 
Dall’aura, anctre te «non-dU 
cibiiìtà» ha un suo dirittó alla 
rappresentanza. Siamo non 
più alla soglia - come pef 
Cacciali - deH'espressione 
leolc^ka. ma tutti dentro, 
con tutti i piedi. E su questo 
si è acceso II breve baitibec» 
coconCacclari.' 

Teizo incomodo, Marra¬ 


mao. Per Mairamao, «la crisi 
della rappresentazione viene 
dal (atto che è il politico che 
non nesceaJarsi rappresen¬ 
tare». Colpa del «pctiilKO», 
dunque. Ma cos'è questo po¬ 
litico? «(doviamo a chiamai 
lo potere, torse sarà tutto più 
chiaro». Chiamare il politico 
■potere* (cioè anche una 
forma di mito), vuol dire ac¬ 
cettare un’altra proposizione 
di CMCian: il linguaggio del 
politico (cioè del potere) è 
quello delta pérsuasione. Ma 
potere (e peniiàsiòne) si¬ 
gnifica uro di convenzioni 
che durano. E uro di con¬ 
venzioni vuol dire àriche tro¬ 
vare un qualche fondamènlo 
in qualche (prthà di ethos. 

Ethos e politica. Non sia¬ 
mo troppo lontani da Ma¬ 
thieu. Quanto ad Agamben, 
al suo soggettivismo, alla sua 
negazione, in tondo, della 
rappresentabilità nel segno, 
la risposta di Marramao è: «Il 
segno non si può abolire, al 


masdmo. come diceva Ja¬ 
spers, « può 'traguardare'», 
costruire poco a poco: rico¬ 
struire un mito, un altro mi¬ 
to, in modo controllato. Ma 
d può; questo np^ Marra¬ 
mao, contro tutti i peasimi- ' 
smi sulla «rappresentabilitA» 
del politico. convenziona » 
c'è; detto in due parole, sia 
la migliore di tutte» Come di¬ 
ceva Pascal: è bene passare 
te rappresentanza al primo 
figlio della regina. Quella è 
una còrwenzióne chiara, 
senza ambiguità». 

Ultimo nel giro, ràutore, 
Esposito, diplbmattoo comè 
un yen) padrone di casa, ma 
chiaro. La sua analtel dette- 
formulazioni > deirimpoliticó^^ 
nei mondò della modernità 
(da Romano Guardini a ^ 
mone Weìl aBataille) non è, 
come quella fatta da àltil 
(escluso Gacciari. torse) 
molto ottimista. La lettet^» 
ra politica del '900 non rie¬ 
sce a entrare nelle cose. C'è 


chi, come Bultmann 0 Baiti) 
(teologi) hanno consMerato 
la possibilità non di elimina¬ 
re li mito,ma di conardenrlo 
unito al politiea Unito ma 
separato, bsposito ricorda te 
formulazione della sua «na¬ 
te Arendt te sovranità dèi 
popolo itogge alte : nppiti- 
sentenza. C verlttlmo, qtoe 
Esposito, «ma poi una redbe- 
(to od unum co sempre^ C'è 
sempre un altro da sé da 
pensare». 

Riasromendo. di che cosa 
si è parlato a Napoli? Non fa¬ 
cile da dire. L'impressiohe 
tutta esterna è che ci sono 
alcuni intellettuali che si vo- 
-gttòhó :tefìéte..à tutti l costi 
lontani dalla politica (nel 
senso più ampio possibile), 
che viene ritenute Incapace 
di rappresentare istanze ed 
esigenze. Alto sonò ritolto 
più|^misti è 

gUamo? 


















































Cultura e Spettacoli 


ipsi 


Séguéla, maestro della pubblieità d’accordo con la legge Pei 

«Spot ammazza spot» 


A Milano il genio francese della pubblicità Jacques 
Séguéla. Ha portato il suo messaggio suggestivo 
proiettato verso l'Europa del '92. Favorevole alla 
proposta di legge dei À:! contro gli spot dei film in 
tv; til pubblicitario che ha ideato la.campagna elet¬ 
torale dì Mitterrand ha fatto una clamorosa auto¬ 
critica: iNon lavorerò mai più per i politici se in 
questo campo non si imporranno regole severe». 


MARIA NOVELLA OPM 


■i MILANO. Un francese cin^ 
quantenne abbronzatissimo è 
atlarrato lunedi pomeriggio, 
penetrando la cappa in simli 
cielo che ricopre Milano per 
portarci II suo verbo. La paro* 
fa nqn sempn esagerata per 
Jacques SéguCla genio della 
pubblicit& che proclama Gesù 
: tristo suo maestro, insuperato 
dopo venti secoli di comuni 
pazkme Cnato è colui che 
aveva già inventato ' tutto: lo 
slogan più bello (amiamoci), 

(I fogo (il pesce), il punto 
vendita (la chiesa) e poi la 
promozione (il miracolo) 

Come dice Woody Alien- se 
ci si deve ispirare a qualcuno, : 
■ tanto vale puntare al massi* 
/-mo. Forse per questo JacQues 
Séguéla parla per parabole e 


predica per immagini, rispon¬ 
dendo anche cosi alla chia¬ 
mata: prolesidonale che scon¬ 
volse la sua vita di gtomalisiai 
per fame II pnmoipubblicita¬ 
rio di Francia La; settimana 
scorsa a Parigi, è uscito il suo 
quarto libro,' mentre' in Italia 
sono stati stampati dalla casa 
editrice Lupetti. <Non dite a 
mia madreMie knx>ro in'^puth 
blKiO, erede che /accia M pfo- 
niM in un bordello e \\ più te‘ 
cenfe, tresco di seeonaa edi¬ 
zione Holfywood ktua più 
bianco (eoi ; Lupetti, pagine 
186,: lire . 24.000) /, L'agenzia 
fondata da Séguéla con tre SO¬ 
CI (Rscg) ha una flllale anche 
l'ivin.Itaiia e tra i suoi clienti van-. 
ta la Honeywell Bull. Al lancio 
della nuova campagna si deve 
'appunto l'awento del''pubbli¬ 


citario francese a Milano- 
Nell'occasione particolàre 
però Séguéla non ha mancato 
di predicare le sue nuove teo¬ 
rie generali sul millennio f in^ 
calzante, sulla missione del¬ 
l'Europa, sul messaggio po^- 
co che tocca alla pubblicità, 
far circolare in questo: mondo 
ammalato della cnd- dei miti 
(dalia politica, alia leVigloné,. 
perfino allo star System). Sem¬ 
plicità e poesia saranito i nuo¬ 
vi linguaggi della pubblicità, > 
Insieme ad un ritorno alla pav 
roia, sommersa e quasi ne^ta 
in questa epoca dominata dal¬ 
le immagini. Mentre i valori 
tradizionali crollano, nuovi va- 
lon (europei) devono essere 
promossi: saranno le marche, 
nuova star ^prodotta ?labbnca 
det sogni Séguéla etoàl 
Ma queste nuove vedettes 
del nostro immaginano devo¬ 
no contenere, secondo Ségué¬ 
la. un valore intnnseco.NaKe 
spontanea una domanda. : ' < 
SÌgBQr.8égaàtaiM;mrlvl* 
Mo, aceiHMMto ta MUaao^ la 
collie che oppriaw li dtlà; 
LlaqalBaiaealo di qaeail 
gloral al aHifbBliee.lB -Boa- 
ilBi parte al Muori'delle 
aato. lAl che ha coadatio 
tante canpagaa ■jfiBti .a 
dinoadcre la adtolegMiiao- 


tODobillsUca del tenpl no* 
•Irli non peoM che la pub- 
bUrità poMa anche essere, 
oltre che sbrumentp poetico 
come vorrebbe, velalo di 
grandi nlsUflcazionl? 
Veramente la pubblicità auto¬ 
mobilistica in questi anni ha 
cercato''\dl sdrammatizzare 
-l'auto e di^rasformarla in og- 
getto diaogno Certo, i costrut- 
lon hanno accumulato un cer¬ 
to^ritardo nel progettare mac¬ 
chine pulitee 10 persorialmen- 
te vorrei 'fare una campagna 
ecologica per un'Europa me¬ 
no inquinala. Perù la pubblici¬ 
tà non è responsabile dell'in- 
quinamento > atmosferico. La 
pubblicità è responsabile solo 
dell'Inquinamento intellettua¬ 
le ed estetico. La nostra socie* 
(à del consumo ha bruciato 
tutto: atben, ozono etc. La co¬ 
municazione delle '-grandi 
marche deve falci tornate alla 
bellezza delle cose semplici, 
la Halli il Pel ha preaeotato 
au >rapoau di legge per 
togUère gU spot daffllm la 
!: Iv. Che cosa oe peoaa? 
Troppa pubblicità uccide la 
pubblicità. Una rete televisiva 
privata vive, di spot. Bisogna 
far si che sopravviva, perché 
se no niomerà allo Stato e IO 


penso che non ci sia demo-., 
crazia se c'é solo la voce dello 
Stato. Però, ripeto,v. boppa 
pubblicità uccide la . fuibblici- 
tà: Mi sembraVun ritmò giusto 
collocare la pubblicità airini» 
zk>, a metà e alla fine del lilm. 
Questo funziona bene e piiò 
ammortizzare le spese di una 
rete. Certo bisognerà reinven¬ 
tare Vintervallo.. La nuwà ge¬ 
nerazione ha imparato a pen- 
sareìperimmagini in un 
continuo brusio di idee. Solo il 
film ci^rmetle àncora di per¬ 
derci nell'immaginario e spez¬ 
zettare ii.fitin è un po' come 
interrompere il ciclo det son¬ 
no, é una lesione portata al- 
l'itnmàgioario dei rpopòJi. lo 
ho proposto in Fr'ancià, per la 
prima rete, di raddoppiare g 
prezzo degli spot, .wsogr^erà 
trovare un equilibrio nuovo 
Lei ha coadelta la caapa- 
gu ckitoiale di Friricùle 



vinaria catire Glicard. DI- 
riatto che la q^ilo caia le 


due pradanl (come nel ca¬ 
ia MuìlMuah) aoQO ab 
ttUI, a vfaMarc le rierieri aa- 
littgnMilkttariat 

Lei mi ha posto la domanda 
più grave. Penso che veramen¬ 


te la.pubbllcilà politica abbia 
raggiunto zone di pericolo II 
75% degli americani ha cam¬ 
biato opinione durante la 
campagna elettorale. Spena- 
mo che npn abbiano sbaglia¬ 
lo, perché il mondo potrebbe 
esserne sconvolto. Quando ho 
fatto la campagna per Mitter¬ 
rand ho usalo anche la mia 
bambina di un anno, cosa che 
non avrel .potuto fare per la Ci¬ 
troen, per esempio. Ma ai poli-, 
bei lutto è cortsenuio. Possono 
lare qualsiasi promessa e non 


sono tenuti a mantenerla, co¬ 
me devono fare i prodotti. Sto 
dicendo creiamo regoIe.'pie* 
cise.. altnmenti non tarò mal 
più campagne politiche per 
nessuno. E questo perché la 
democrazia mi è troppo cara, 
Ho presente il caso di un im¬ 
bianchino che prese li potere 
con faiuto di un abile pubbli* 
citano chiamato (ìoebbels. I 
politici non vogliono senur 

E arlare di imporre norme; so- 
> la stampa, può riuscire in 
questa battaglia. 


, 1 h'.t 



Ferrara: forò subito «Radio Londra» 


Gluttano Peirara sarài-«in videos .fra due seuimane, 
giusto il tempo di preparare lo studio Tre giorni do¬ 
po la firma del contratto con Berlusconi, il giornali¬ 
sta parta dei suoi progetti televisivi: arrivano su Ca¬ 
nale 5 le due ^ trasmissioni ideate dalla: Rai. Persino 
le scenografie e gli accordi di collaborazione saran¬ 
no probabilmente gti stessi. Si parte con Rbdio lon¬ 
tra, commento quotidiano al fatto del giorno. 


tthOélA ff'eatondàrio di 
Ràidue; quotldlario'mal'hBtùì 
di commerito al fatti dà^nia’ 
pagina, arriva InvecewCàha* 
con un albo " 


. •b&C0/ senu!òauhi di esprit 
1 opìntòdliicoiivìttio che ta 
■ nettpàM^lpov) aldlbattìio». An- 
programma 
icd %)ri polveroso^ die 


glàadapitte, • 

Per annunciate i moI pro¬ 
getti per Berluseonf. Ferrara; 
-non haiVoliito fve una confe- 
lenza stampa ma ha chiamato 
aokkgii «amicii nei'giomaU, ol¬ 
tre A nlaadaie diehiarazioni 
ad una agenzla-di-stampa: E 
ha«li^KNtb Qori'ai Ioni ipoie- 
- iniri::‘con ^'cui Locatevi avpva 
i^salui^vBi suo ìttbhandono» 
defUtRriimeniie 
cmnaida nn.gionio-iii'Aliny H 
debut^^uldhi tua tràmittio*: 
ne. flljapqiadallariida. V gu¬ 
sto una IV di* 


àom//DduferàonomJni|iLaìIè’ Frinirà yolri'a (are in collabo* 

20,30 (ma l'oraiki non jé arir''''-razk>he conuna rivista speclà- !v.t<^'i^^t 
cora definitivo.: poticbbé in- **" ' ‘ ^ ‘ 

che andare In ondArjKhe se¬ 
rata),e sarà «nét m» •Stilo sU- 
Id. ^dfce ducano l^eWa, 




MMfniÌAèe«àivi, Animi.*; 


'T'Bi5*gm 





Ìfc5. giìBi^totirBai':i. ì»p«l • ; 

ITA» WAIICÌHIR.CbÌ» Mw cac* 


_ __,.,I!A, 

M.0é nUMOMMU 




■_àS5g. 

U.M TOUWWWWWÉ 


UAé awuiitaìiìiiito al ewniiS 

MAI MmeOUDi WORT. AIMICI todi» 

PSEISSSaBììC; 


Mattina 


« 




a.N 

io.ao 

11.1S 

11.00 

10.4» 

1».S» 

i«;of 


UNA PAIOMUA AlMllieAilA. TM- 

fittn tl ttcuboi _ 

CARTAI CAMTANOO. OÙii 

WmWWMIIiatlA. Quii 
■lA.'.Qutaoan'MA. IOfMiarno 

fiMiÀMòii&wTariMr - 


laM M WiAI. 

Aroéò'bmtìiéo>*ii.aute 

AiiRitii: MAiÀiiiioiroaà 

LÀ cAiiA~iiiiuA mATtMAnar 

:fiìmèta donna eannont»; 

WlhiTil ir tWilib 

DOPPIO ilALOM; Quiz 

téài LÀ viÉ.'Biiii 


arvF 


1».S0 

17.00 

17.00 


10.00 

10.41 

00.00 

04.1» 

00.00 


Ò.K. ii>Whììg6 ■ diuotoi QuF 
h. éiÒbfii^l-WOVi* Quiz 
TRA MÒQUi i MAWiTO. OulF 


0.00 


idUÒLAvbf^POLIZIA 0 ^ . .. 

MIOilONI^ Film con Stavo Guttanbarg: 

ragia di Jorry Pafir _ • 

iMCtALfftgWO __ _ ' ^ 

liàÀUttlOlglitfitAlétd *Hg»r 
POOMIOltOi Sattimanala di cinama 
■AMTTA. Tiiafllm ^ 




jatì|»*.rtf!re»oredlRai*je, 

LtuIcW, peiuaV. coimT • l-KA «»• 

pngramma d'.'j'unno por I* cnqp che I* con mWlon w- 
'■«Ifm», «Msjfà kiyeFewGf-J 


spiacè per il lavora (atto, ma 
io avevo-awertito Rakfue che 
mi seminava imprudente av¬ 
viare subito ila preparazione. 
Cerio però rire quella scena, 
davvero beila,'può essere rem- 
ventata-o adattata. Era una cl* 
tarimre suggestiva ma non in¬ 
dispensabile*. 

'. Aipbabilnrenie: In apnle -r 
.'con^ntii'^lHiare - occuperò il 
"prane dine* di Canale S con 
i uh lotdcaleo che ferie dadaf*^ 
;..ierà le idee penset^per//pro-v 
Asoaa <)uttld.airiidiio dove- 
va^esaeie una *itrisria'',quoO- 
diaAa di lesfenl.fliQitnte ma 
poi aveva assuntp g carattere 
di uno ahoN di ^(omaUsiQO 
storico L'|de« 4 coimii^ue 
quella .di^pailaiedivSipriÀ^ in 


il,Od ' mioiiA 001110111» ^ 

•.M liwAAllAiHRAWJJeMA'nVidr^ 


M.il aWW. W R ^I IAIW r Wii! 

IO éttWMMWiM WffnRIAIII^'g,. 

WfTìiMilTAróff 


,AMtMné»'(.>mlanRNAU 

MAO. ^?l^Sii!niA'~ ~ 

MAO IL iKàmo. Co* brw u mqi*. 

OAM CNIAPfALA CHÌAPPAM. Fc«* in 
' •tudiQ'cott.Olorelo.BTaoafdl. • 

. HAI TamoTnjQiiTio «, 

MAO iìifìoiiATioiw:«D:o.c:*:ci.(nrT 
OAO THi ;rockv horooo' «mìiìK 

Film oenìTIm Curry: regia dUjmOhaAian 






i.1f 

10.00 

11.00 

13.00 

13.00 

14.00 

14.30 

14.1» 

1S.3» 

1».00 

14.00 

10.30 

13.30 

80.00 

30.30 

83.80 

33.»0 

33,0» 

1 . 0 » 

1 . 1 » 


RALPH »UP»mWAJ«»ltO». TalaWm 
HAROCASTU ANO MoCORNHCK. 

TahrMm 

L'IiOOiO DÀ OH MIUOM DI DOIÌA- 
RI.. Talafilm 
TAR8AN. Talafitm 

CIAO CIAO. Vifiati __ 

CA»AR3ATOW.Tela«(m ~ 

■A»Y iirilR. TalaHlm 

i, Con Jaffv Scotti_ 


»MIU. Con Jaffv scotti 

Pii ja¥ TÉUyiiTéhr 


■IMOUM RAM. Pfogrammàpar ragaagl 

TRI NIPOTI 3 UN MAQOIORDOMO. 

Talafilm. con Brian Kaith__ 

•UPIRCAR. Taianirn 

HAPPVbAV».raie7ÌÌm ^- 

CAhT gW T AWMATt . ~ 

«ONORI ti NPttói Mm^^con tot^^ 
Pappino. Dà Filipp o; rapla di Matticrii 
PiR lA strada. Quiz 
MlAAtALVliHOW. Varlatà 
eÒNFUItO PMALB. Film con Sam 
Nati; rapii di Graham Bakar 
PREMlEm ... ~~ 

OaMURAI. talafilm 


^RATTRE 


11.00 Boolow 8ci.flwaim.conp 

10.00 DOii OMOQHAIIA. O AO O AO OI 
14.00 mOflWOlIAU OOaiOIIIAU 

ycio.- piErooAoowA' 

:j»l0|Ì»j 'lCTÌ»1011MM3P. 


ì |.09 pMBOMteSi gB a 


oiAO. PM. 01 a ai*, a.'-ommm 

«1 




MfO» TO»»iRA _ 



Sronson (RgfUà; 20.30) 



' i.4» 

•.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 
ìo:30 

10.30 

17.00 

lOrOO 

18.00 

1f-»0 

20^30 

23v30 

00.30 


OWITCM. Talafitm con Roban Wagnar 

CANZONO APPAtétONATA. Fiim 

PgTROCELU. Tatafiim _ 

AOiNT» PtPPER. Talafilm __ 

lENTIEWI. Scarwggiato_ 


LA VALLE DEI PINI. Scanaogiato 
COPI PIRA IL INONDO. Scanaggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Setnag- 

giato con Mary Stuart 

PEURE D’AMORE. Scanaggiato 

NEW. YORK. Talafilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

SULLE STRADE della CAUFOR- 
NIA. Talafilm all.capolinaa» _ 

L’ULTIMO AVVENTURIERO. Film con 

Ernaat Borgnina. Chviaa Aznavour, ragia 

. di iawia Gfibert 

•PENIER. Talafilm _ 

LITE IN PAMIGUA. Film 


1,j^. Ì*iappfflWIMÙBBWM0 

M.10 poMp eoon piui 

^MP^ tÒpP^t 4. 

MM'PMOP, OMnn#*. Cnh» 

OOM PiPWOMMAPOaM 

MIO I O MoiKMlaVM _ 

U.«S OQlf-.CaOMPItléOPPO 




■iiao> iyAUMA eilltT00.T4m»m: 

;i4:ik. uRa' vita p* mvcoi. sc*- 

17.4I tUMOT.Wm* _ 

P’ACttUIOTO; Fllin 

MA» epl>OU«O0»O. Qiill 






14.30 HOT LINE. Con C. Da Tommaal 

10.30 U.Ì(.CHART 

10.30 RIVEPIAMOUINilEWi 

33.30 OLIUONIOHT 


33.30 NlflRIRBlIO MU1ICAL3, 


OAO LA LUNOA NOTTI ROCK 


10.00 IL TliORO PEL SAPERI 
10.00 UN UOMO PA OPIAR» 
10.30 TOA - NOTIZIARIO 
tOM INCATENATI. Talanovèìa 
21,1» PIANA SALAZAR 

32.90 NOTIZIARIO 




13.30 DOCUMENTARI REOIONAU 

13-30 DAME DE ROSA. Talanovata 
1».30 TBLEOIORNALI _ 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO- 
WALE. TaWWm con k. Càft 

30.30 ORIENT EXPR8S8. Scanag¬ 
giato 


Rai era prevista la cottabom* 
alone di Sfona illustrala, rivista 
di casa Mondadori di cui Fer* 
rara è direttore editoiule: dre 
mia collaborazione con Moq* 
dadon è coaa vindipeijdehfe;. 
dal mio lavoro. televisivo 
continua Ferrara '•. Se però ài 
farà davvero un equivalenie.di 
quei programma su Canale. 5 
mi piacerebbe una sinergia tra. 
1: dqe epn^ttUi: «Affaacinife* 
dai glocodi condùne Ulta tri*! 
miiglpne felgriotfe 5 tag|i spqLv 

'Flriitta asiM; oomunque il)' 
momento dlildeaie,unTs,!l!ÌÌ' 
diretta: «Credo effe :|MnoLan- 
dretfee'bene un modello a'mi^ 
ricino :sl|le:Cba.^Voglfebatier^^ 
mi pétchèTitt^hueiIOì terreno la 
iFintntfesl^poj»a competere ad 
0 coiiaboreiKApii lei 





13.00 OPPIO NeROOtiO 
13.30 mtOIDRNAU 
10*00 VOIAÌ t A l »ON*FBin 
17.40 TV DONNA. Roioaitte 
13A0 NATURA ABNCA 


SOAO LA RIVOLTA DILU Ì 

M OÌIPPORO. Fini ien S. 


33.10 uorehhnoiijm 


14.00 RINÌAU. TalaWm 
10.30 SUOARl VIriatè 
30.00 ■OLUCNIi.TalaWlm 
30.30: APPUHTANWITO' 


IWntignam 


324» IRARK A POLmOTTO. FMm 
• 0.30 UN SALTO NO. iWO 


RADIO 


RADIONOnZIE 

GR1:4; 7; it 10*. 11s 18; 13; 14; 11; 11; 
ie;B3. . 

anzi i.30i 7.30r tJOi t.sN iijn 

13.30; 13.33; 13.33; ItJfe 1748; 
13.33; 10.30; 33.33. 

ORZ! 040; 1.30; 040; 1140; 1340; 
1440; 1040; 3040; 33.00. 

RADIOUNO 

Onda «wda: OOSìOìSO. 7.86.0.00.11.37. 
1248. 14.67. ta OT. 184S. 20.ST. 22.17; 
3 Ré<o anch'to ’éo; 1140 Daecaio tta dan* 
na: 11.03 Via Aaiago Tmda: 181 iwglnona; 

17.30 Raiuno itti '30; 10.30 Muateiattac 

10.30 MUbo»; 80.30 Cvalna dtta laort. 
ma: 3140 Quaate libro 4 da binieim. 

RADtODUE 

Onda vtrda: 0.27.7.23.8:23.3.27, 11.27. 

13.26, 16.27.16.27,17.27,18.27,19.23, 

22.27. 3 ( giomi: 1040 RadodM 3131; 
12.43 Vango aneh'io?; 1343 Ripornarlggto; 
18.22 II falcino diaorate dato mahMia: 2043 
Fari accadi 31.8Ò Radtodya 3131 nana. 

RADIOTRE 

Onda wda: 7.23, 9.43, 11.43. 0 FMwto; 
7i80 Prima pagina; 7-3.30-11 ConoMo dd 
manine; 14 Pomarigglo ntuaieala: 1740 U 
famiglia Itdiana dagl) amd 30 ad oggi; ÌOTant 
pagina: 21 Dal Sandv Frala Oarto; 38.101 
colora dal lampo. 


ISAMBBMO 


Per Fteagni e Maffued 
«quest’anno il festival 
è bellissimo». Beati loro 


■•Mi sembra un buon cast, 
tra i migliurì degli ultimi festi¬ 
val, che pure sono stati di alto 
livello». No, non é lo slogan 
pensato dagli o^anìzzalori 
per il prossimo Festival di San- 
remo, ma il parere diCarlo Fu- 
scagni, direttore di Raiuno, 
sulla popolare manifestazione 
canora. E>non bastai la dichia¬ 
razione: continua cosi: «Se 
guarda non soto ai big, ma an¬ 
che ai cosiddetti emeigenti o 
cantanti nuovi, ne viene fuori 
un panorama «curamenle 
rappresentativo di tutte le ten¬ 
denze della canzone italiana 
di oggi. Mancano alcuni gran¬ 
di nomi e io mi auguro che in 
futuro anche loro possano 
sentire il fascino di,: Sanremo 
che al di là di ogni polemica, 
rimane l'appuntamento più 
importante della canzone iter 
liana». / 

Ma le reazioni Rai alla pre- 
sentazionci ufficiate della lista 
dei partecipanti al Festival di 
Sanremo, non finisce qui; Ma* 
rio Malfucci, capostruttura di 
Ramno, infatti, ha,spiegato: •[! 
successo di un fesuval.é fatto 
dai cantanti. Questo sarà un 
buon festival. Negli otto anni 
che mi sono occupalo dei fe¬ 
stival di Sanremo, stante l’at¬ 


tuale rapporto con rinSuririi 
discografica, ritengo rire que¬ 
sto cast sia partlcolarRMnreah 
gnificalivo, con qualche con¬ 
cessione alla musica-spettac» 
lo. La partecipazione di espo¬ 
nenti significativj della gariBi^ 
ne italiana garantiaoe la quali¬ 
tà della proposta musicale, 
mette in risalto i cormofeM n» 
afenaff del festival e al tempo 
stesso costituisce un'occaikh 
ne^ in uncertoieiuounÌC3,di 
confronto con la producono 
Intemazionale». Il tutto- è evi¬ 
dente - si commenta da lé. 
Forse l'unICB cosa che ài può 
aggiungere è che quello trion¬ 
falismo di Fuscagni e Mafluecl 
non fa che confermale ttilatto 
che il Fèstivàl di Sanieme, o^ 
mai da anni, con la muiiCE tu 
poco da iparllre: è aempif pio 
sollahto un fenomeno; di 
mozione discografica e un fe¬ 
stival di banalità televiitvei 
Sempre sul veroanie Sanro* 
ino. comunque, c'é un'aHii 
piccola novità: Raiire he deri¬ 
so di mandare in RMen nero 
Chiambretti : che ogni aoritv.;' 
dalle 20 alle 20,30, pieientefi 
da H una trasmuifene estem¬ 
poranea e birichina inttiolilB 
Complimenti parti/mdoat. 


JRAITRB 


070 82.10 


Processo a Lino B^fì: 
il sabato sera 
si misura in biglietti? 


Mi'Sotto pioceuo:c'. Sliae- 
rai/na /7iw'.;ll programma di 
Andiea Barbato (su Baine alle 
22.10) questa aera avi» una 
duraUi«iclia.,.tinoltn1ainae- 
zanotle, per parlai, del Iqtidi. 
co sabeiD sere.; Il programma 
;dL:bina Banli,;dacollalo..con 
■ola. diaci milioni di telespet¬ 
tatori e,:la soddlslailone del 
''dMgenil di Raluno,: nelle ultp 
me puntate he perso colpi. Ed 
è nata la:polemica. Alle accu¬ 
se del:CtiliciBanll;ha risposto, 
nei alami scoisij iicgidando 
«he blrasmlssion. .gemelle., 
il varleit condotto de Edidge 
Eenpeb l'aniiP acePQdo,abi>i- 


nemento alle UrDerla del Cab 
navale, «vma esulo iImM 
ben pid deludenti. B «Ita. l» 
l'anno icono II Mliil ila io d a ll i 
nneiiae aveva stampalo t mi¬ 
lioni di biglietti dalli LgiMi, 
quest'inno, con II pnPMim 
ne di Smm Uni IH con» 
oblettlw i 12 milioni di hUiab 
u Ma le quaUh dal pnMim- 
mi si miium demmo kHMai- 
u- Alle domande di Sa^ 
Acquaviva ilapondMMiM lo 
stesso Benimealir haiil» 
Stefano Juigens. Si paiM noi 
degli spog1iti«lll In ha dal'Oip. 
lesalonistleno., ’ 


SCEGUH. TUO FILM 


10.M SCUOIA m OOUZIA 2. OMMA MmiOIII 

Ragia di Jirry Perla, con tMve O u winbitp, Jp. 
Ne Vovm. Uiy (litBI. «2 miniill, 

Eccq-dunqya gli alllavi dalla acu^ di poMa, 

: vette dlplemeC:elP lorojprlmi;inlaalanh Ne.('- 
< neranno di tutti,I colorir lnutlP;dirle,;Uiaiinie l- ,„„ 
nev ISleve Guttenharg) p Inllttra In una banda di 
tapplati,., , 

CAIHMt» _ 

20.20 INTERNATlOllMl NOm 

Londra- la nabMa Uoeaa uri vhto |iuceada...(» lan» 

ricconi raaiano M aamporio: con «ìM i toro pnMamL 

. n.. reupkÉmoMlB^Mnk'mbp' L'lik '<uàl.''lB^*ùkaaMl^4liUk**lBE<nUSIb|.-Jh'.." 


20.20 SiQNORi 01 NASCE 

, ..Ragia di< NfeiTlo Mattolia con Telò, R op RlBO^13» 
PiHppe. (tolte (IMO). 98 mInutL 
Duefrafelfi^unolndafasso lavoratora fai ehlimi^S > 

. haunaaaiiortaeeeltsiaatica ) I stiro inoorriggiMte 

j gaudante: una situazione in cui Totò e PeppiiWNHfei 
^ vane a noz». Risate garanti ttv Nel eaat^^èiTiMlre ' 
DeKa Scala. > .u~ 

ITALIA 1 _ 

20*20 L'ULTIMO AVVENTUriRRO 

Regie di Ltwte QWNrff oon SrROtI lortnlR»» 
Cherlea AttwiNHir* Uaof 1070).^ 147 Riimith 
fe una piccote iTpubbNca ludamerioona firtvol 
eonqulitanò R poterà: Da ffenretungleyMUL 
originario di 'quei pttso^co oddfe aiti dolGf vft44 
torna in patrte par censumaro' quileho vvandmii 
Drammone-,tfattoda un romaniottìHaroM^temMfteeT 
Cast intarnaiionala (Borgnma. Atnoveur, CwidlQi 
( Bargen. Roiiino Bratti, BaKim fahmkifa ragiata in-; 
giste (h buona levatura, lotografii di CUMte SaiNire 
nipota dal grandi daan. Il tutto, però, phitteato im 
•ansato. 

RETlttUATTRO __ 

20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2 

Ragia di Mlchaal Winnar. eon Charlae Ironeew» 
Martin Ba(safn.>Uaa (1888). 90 mbiutL 
Già il primo cQiustiziare dalla notte» non era un 
esempio di limpida demoeratia. Seguito dopo atgui- 
to, il perionaggio del vendioetore solitario effideto • 
Gonion è diventato sempre più iagrwiao e parafasri- 
stii.|Tappisti di New York. Vamiui. 

23.0Ì conflitto FINALE 

R*gl* di Qrèhom Bakar. eun Sam Nhllli Deli iter- 
don. UnIISBI). 108 minuti, 

Sarat* di capitoli 2, 3 * chi pId na ha più na,matti. 
Tmzo atto dilla Mlogla di Oamltn imparhlata’aullt 
avvntwa dairAntlcrnita. Ma fataci II placatil 

0.40 THE ROCRy HORROR RICtURE SHOtW 

"<ifla <•! Jlm Bharrnaii, cari «nian » ara e i(teit, 

pm’Cum. OiwPtatapni (1»n);»t^te^ 

Mebr* horror-musica chi ala divahlando imcUahM 
fisw dalla nottataw. Una «oppiatti di ttipMI hdalt. 
ratini trova oipltallti In un castallo, il euiiantraue 
prowlatario vlana dal planata Blaanual, Il raatd va Ip 
lasclama Immaginar*. Un Incuba tasy a auqn«A rih 
ck'n'roll. Gradavola. 

RAIDUE 


l'Unltk 

Mercoledì 
1 febbràio 1989 












































































































































































































































Cultura eSpettacou 



Utilbi un successo II loro concerto milanese 


^ concerto. Litfiba a Milano 

iyitalia scura 
del rode 


Incontro a Bologna col grande musicista 
«Dobbiamo proteggere la cultura nera, 
la sua specificità e le sue regole, oggi 
più che mai attaccate dai bianchi» 

Dal jazz al mito 
e ritorno, Max Roadi 


Alto, fiero e con un viso che pare 
scolpito nella roccia Max Roach è 
stato per tre giorni il fulcro di «JazBo», 
li rinato festival jazz bolognese Ha 
suonato in solo, duo, quartetto, or¬ 
chestra Ma ha anche parlato, discus¬ 
so e messo in evidenza una coerenza 
musiciale ed ideologica veramente 


rara «Per I negri negli States», ha di¬ 
chiarato, «non potrà mai cambiare 
niente se non vi sarà una decisa svol¬ 
ta a sinistra » Accanto a lui siede, 
nella hall deH'hotel Baglioni di Bolo¬ 
gna, il pianista Cecil Taylor, con il 
quale la notte del 2d ha dato vita ad 
un duo dalle tinte poetiche e ^dolente 


ROMNTO QIAUO 


MIIANO Più di duemila 
ìperson^ osannanti attnosfere 
Jdl'^mcrediblle intensità una 
yócé stura che taglia lada 
•PerftJtflba a Milano c era 1 at 
mosfera delle grandi occasio 
ni e li gruppo fiorentino non 
jhA tradito le aspettative lor 
unendo una prova musieale 
maiuscola La dimostrazione 
che il rock italiano dà >1 me¬ 
glio di sé -quando non imita 
nessuno quando diventa 
grande scegliendo di rimane¬ 
re (Industrialmente) piccolo 
Un giorno dpvrerno ringraziar¬ 
li I Lhiiba Non kolqfper Ja 
musica che hanno fàtto fin 
qui, ma anche e soprattutto 
perché sarà anche merito loro 
*^se 1 paacQii della musica-giQ- 
livsmile di casa nostra non sa- 
«lanno^giù divisi trp cpnqMlsia- 
etorl strartierf à banalitli naaio- 

partiti dai piccoli club, salili 
^Ioniamente neixuori dei fans 
•musicali mon allineati», ahiva- 
*ij tóeniemente'anche alla di- 
maniionq [niemàzlcnàle (In 
•Frància/ ad Esempio, vanno 


Cja migliòre realtà del rock ita- 
ciiaho Un successo ancora m> 
enoriteflo.-'per il quaje non sa* 


merci rare sul mercato musi¬ 
cale di questi anni In più, Mi 
lano i p1à3za Irtipefinaiiva, il 
Roliind ’atohe tempietto stori 
co della musica che attraversa 
la peniSòia, Il pubblico di ph- 
laio fine Buono i| palco, in 
somma. ^ buona la platea, 
come dire che per i| gnippO 
flomntlno li concerto dell'altra 
lòra'unà specie di esame, su¬ 
perato a pieni voti 
^ musiqa,prima di tutto 
qdell'aggrèHività suadente 
^ ha del suòno Litfiba 
uKa specie di màrchio Incon- 
londibile Atmosfere cune, 
ceno tenebre in agguato (so¬ 
prattutto nelle note del b^isso 
di Osanni Maroccoio) ma 
seiuliatl^PPi estetismi Pa}lisce 
cosi VaccòStamento istintivo 
aitevféfrentl dark nordeuro¬ 
pee 0 la vicinanza con quei, 
pop rintelleuuale degli anni 


Settanta che hanno spesso ac¬ 
compagnato le critiche al 
gruppo La base nimica, Inve¬ 
ce pur impostando giochi di 
qualche raffinatezza, rimane 
sporca e ruvida, pregio non 
da poco, vecchio micco che 
mantiene intatta la fragranza 
Anche perché la linea melodi¬ 
ca nasce soprattutto dalle ta¬ 
stiere (Ctonio Aiazzi) e la 
chitarra di Ohigo Renzulli gio* 
ca quasi di rimessa, efficace e 
Pòco appariKente U voce, 
poLfa la dlflerenza, e qui Pie¬ 
ro Peiù giganteggia irrcedere 
mistico, tenuta del palco ec¬ 
cellente. contenuti più che de¬ 
corosi E, sempre sospesa nel- 
larla una ventata palpabile dt 
tragedia incombente, poten¬ 
ziata e resa funzionale alla 
musica da una legig comples¬ 
sa. fatta di siacchie impenna¬ 
te 

Ufibt, insotnma, pmppna 
del nuovo, soprattutto quando 
emergono dalla musica lé arie 
latine e mediterranee òhe fo^ 
nlscono la miglior chiave di 
lettura del gruppo tn pUt, a> 
sottolineale il coinvolglmenio 
del pubblico, c'era afRoliing 
Stone Mn ascolto attentissimo, 
pronto, più all'approvaaione 
che ali'apptauSo di Conve¬ 
nienza,-durante le pieaenta- 
igionidei-pezzi ^ 
u ^«Quesiacanzoiieà <ledieafa>. 
a un uomo ucciso prima dalle 
camorra t poi dpi giudici, 
Francesco Sianf», dice Pelò 
con un nio di voce, & patte, 
dedicata al giornalista del 
Mattino ucciso dalla malavita. 
Desapareelda, ballata stfug* 
gente e colorata dì shimatute 
scure poi arriva fento, altro 
pezzo stòrico della band, de¬ 
dicato. questo, a tulli gii obiet¬ 
tori di coscienza 

Si continua cosi, toccando 
aoche Vette composltiye note¬ 
voli, specie con Eroi nel vento, 
il dramma della d;uga trattato 
Analmente senza banalità e 
laisi pietismi Si chiude con ia 
sensazione, piacevole, di aver 
visto m azione un rock corpo¬ 
so e pieno di sostanza capace 
di dimostrare che anche qui, 
nella tetra di conquista della 
musica angloamericana, suo¬ 
nate si puO Anzi, si deve 


■1 BOLOGNA. Uno del mo¬ 
menti d> collaborazione con 
Charles Mingus a cui è dedi 
calo il fesuval di Bologna. 
Roach lo ebbe durante un fe 
stiva) a Newport Per protesta¬ 
re contro lo strapotere degli 
o^anizzatori si mise insieme 
un <ontro Newport» ora Roa¬ 
ch ha scelto 1 musicisti per la 
rassegna di Bologna, e, si sa. i 
iazzisti hanno molte più sim¬ 
patie degli organizzatori 
AUera, Mai Roach, che cosa 
oediee? 

«La mia posizione qui è quella 
di consulente musicale ed arti¬ 
stico - risponde divertito Roa¬ 
ch - e non di produttore a tutti 
gli effetti Ma la cosa pfO ttn- 
portante ò che il Comune, <U 
Bologna ha dato per la prima 
volta 1 opportunità a del musl- 


VANNI MAIALA 

cisti di curare te icelte in pri¬ 
ma persona, senza 1 apporto 
del management Quena for¬ 
ma di protesta con Mingus 
nacque dal bisogno di non es 
sere più roteila dell ingranag¬ 
gio ma parte integrante dello 
spettacolo II contro-festival fu 
possibile grazie ai contnbuio 
di un Italiano che mise a di¬ 
sposizione il suo hotel sulla 
spiaggia* 

«Conoscete t o^anizzatore 
George Wein - interviene iro¬ 
nico Taylor - suona il piano, 
ma cè una córta differenza 
qualitativa > 

CoM peniate delle Ingeren¬ 
ze delnercalo? 
Fortunatamente - dice Roach 
- non ho mal fatto altra musi¬ 
ca che quella che mi Inieres- 
lava, senza alcun compio- 


messc^ 

«Per quanto riguarda me - 
afferma Cecii Taylor -credo ci 
siano delle cose che condizio¬ 
nano anche mvoiootanamen- 
te, che entrano a iar parte di 
una pedona lo per esemplo, 
da ragazzo mi sentivo pane 
del sogno americano Ma la 
cosa più importante è far mu 
sica, perché la mimica resti 
anche quando aoa ci sarà più 
Taylor Certo cè pnincom¬ 
benza commerciate e io sono 
disposto ad accoglierla pur¬ 
ché SI conservino dei macini 
di autonomia* 

Coaa pensate d) ffloalclftt 
come MUea Davli, Sonny 
Rdllna, che hanno latrapre- 
m atnde più legate alla 
coaBcrdàutàf 
«Sono musicisti straordinari. 


geniali - dice Taylor - e han^ 
no costituito fonte d ispirazio¬ 
ne per li mio lavoro Per quan¬ 
to riguarda Davis sono con¬ 
vinto che ha latto tutto quanto 
poteva fare e se una svolta c è 
stata essa è legala ad una si¬ 
tuazione economica lo l'ho 
risolta in Uri altro modo le vie 
della musica sono tante ed a 
me interessa ciò che le peiva* 
de, non II tipo* 

«Un Davis o un Rolhns - 
continua Roach - sono come 
PtacKk) Domingo o PavarotU, 
che ad un certo punto della 
loro cartiera voleiwo decidty 
no di cimentarsi anche in un 
genere diverso da quello ope¬ 
ristico Inoltre bisogna ncono 
scere a Davis ii merito di aver 
portato il jazz fuon dai club, in 
teatri e stadi» 



Ceca Tayiof g Man Iteach. protaponteli dii festival jaa In corso a Botogna 


auto dTuiiatiutlcaaMcaBai 
Mai Roach IzTOinpm «u 
palco di im teatro deve A 
esibiva U «bo^heN» Devia, 
IntenompendMie I! cencro» 
lo... 

Le ragioni di oueil'inleiven- 
to di allora alla uamegie Hall 
- ricorda il baltensla - furono 
puramente èd esclualvamenle 
politiche Merita genie, soprat¬ 
tutto di colofe, negli States è 
partecipe della vita politica, e 
non soltanto di ciò che avvie¬ 


ne m America ma anche fn 
Sudafnea, m Italia In quel- 
I occasione Davis deceva e«- 
biersl in un concerto di benefl- 
ctenza per un’onanizzazione 
tiiantfopica delle Nazioni Uni¬ 
te e l'incasso doveva servire 
per l’ecqulsto di ettrezzatuie 
mediche, in particolare 
un ambulanza che ai seppe 
doveva piovenlie da) razzista 
Sudafrica lo condanttai que¬ 
sta noncuranza. In realtà ave¬ 
vo parlato con Davis prima del 
concerto, ma non era più po»- 
sibdé atùttrilario a causa del 
biglietti già venduti, ed inqgnl 
caso non tu tetto niettie pet 
impedire che io aalltti sul pìri¬ 
co per informare gli apeiteiorf 
di CIÒ che accadeva» 

Cè orateoai che MeawM 
laiiaìa ranAenarairieiMT 


«La musica americana - di¬ 
ce ancora Max Roach - non è 
accumulabile sotto un unico 
segno C è una barriera che di¬ 
vide il mondo bianco da quel¬ 
lo nero La cultura è ìa vita dì 
tutti i giorni, filtrata da genera¬ 
zioni di esperienze, ed un 
bianco che non conosce la vi¬ 
te dei nero non potrà mai arri¬ 
vale alla sua musicalità, all es¬ 
senza del suo mondo artistico 
Per esempio non considero 
valida Ic^ra di Gershwin 
/biSK and Bess, Non è una 
presa di pqsizione, ma la con¬ 
sapevolezza che si tratta di 
due culture diverse* 

•lo Invece credo - aggiunge 
Ta)rior - che esista una musi^ 
ca univetsale Artche In Giapi 
pone mi è capitato di trovare 
itnimenusU che conoscono 


perfettamente te noMri mìni» 
ca e la capiscono nei rotiitt 
più profondo del lermlfte^ e 
non è imporiante saper riféo- 
durre te sfumature di wi lifl- 
guasgio, quanto imeHmteW' 
ne il messaggio trasferendolo 
in un proprio contata EqiNK 
sta universalità fa a) che Mia 
venga qui a fare 11 suo teativaL 
e non a New YorL Max noni 
un semplice musiciste. è UH 
profeta, uno che Coglie là iUQt 
delle cose è un geh» od tt 
gemo appartiene ar mondò, 
come per Charite ParkétOlMh 
ti altri artisti ^froamerteinK ^ 


.Npn II ho viali, nu In ggi 
cavo è solo ‘HoI|)iw^',,a 


H bel Parsons arriva in 





lYtonfO spruzzato di delusione per la David Par¬ 
sons Dance Company in tournée in Italia. Questa 
volta U fotografatissimo divo e capogmppo 
.^arsons dal volto di bambolotto òiscuit compare 
solo alla fine dei suoispetUtcolo. E con Je stam¬ 
pelle.'ReStaiib deluse le fans, ma i vari'brani del 
prtìgrarfiriih' piacciono. Spiale Caugtit, vistosa tro¬ 
vata da fumetto che crea rillusione del volo. 


MARINlUA OMATTIRINI 


Un momento deiio speitecolo di D^ld'Pifsons 


Mi tmMfO Quando David 
Parsons danzava per Paul 
Taylor, e danzò per questo 
grande maestro americano fi¬ 
no a qualche stagione fa, per 
esempio nell Omaggio che a 
Taylor dedicò il Festival di 
Avignone, ia sua presunta bel¬ 
lezza non cc^ituiVB certo un 
problema Ovvero si poteva 
notare te^plasucttà del suo 
corpo da Aatua greca, te mor¬ 
bidezza acquisita in anni di 
studio intenso e comunque 
lintelli^nte sfruttamento d< 
doti s^'altro naturati. 

Insomma, Parsons spiccava 
nel gruppo dei coreografo 


americano come U piò limpi¬ 
do, il più consapevole dA 
suoi ballerini e veniva consi¬ 
derato «uno splendido inte^ 
prete» Quanto alte sua bellez¬ 
za, è OVVIO si trattasse di 
un'opzione molto personale 
di ogni singolo spettatore 
Adesso è diventata un caso, 
come l'avvenenza di un albo 
bravo danzatore degli Iso ex- 
Momix Daniel Eztelow Re¬ 
cato Credo che non cl sia 
niente di più awrienie, per un 
ballerino, che essere guardato 
solo in superficie Ma ne sof¬ 
frirà davvero il bravo Pusons? 


A gludteara daD'hnnragine. 
dal batiage ixibbUchario scat¬ 
to peZiecteminira te compa- 
gnteché dirige da qualche an¬ 
no,^ dhsibbàcht t'edontemo 

qualcoM..di peggio Comun* 
querela, • Pinoni ptece pia» 
Oew. t pteoe aooontentaie ti 
pubblico, anche nelle corao* 
grafie Del mio, queste è ter* 
se l'unica condizione pur ette- 


dalie Foundation americane, 
orinai non più tento munifi¬ 
che come un tempo. 

Che sono momenteccL 
questi, per te danza america¬ 
na lbiievÌAbe.aldittdeirav> 
venenza di questo o quel bal¬ 
lerino, dalla vuotegAne delle 
coieopMir dtvertimenio pu¬ 
ro, se va bene, goliardia • |rio- 
chini di àoMatliln caserma, al¬ 
la peggio Come neU'lmiermlbi- 
le iStoCpjhìià', che ha il corag¬ 
gio di défWrSi ^udy». cioè 
studio, mentre è già diffteile 


Inlendeie come coreografia lo 
spintonaggio di un grappo di 
dantamTche fanno finta di 
dormire delibo firitt..pigÌamL 
Persona COqt^ 

se twTsemmwS 

knpanto’dal siKMnaesbo che 
gli espedienti tecnici più este¬ 
riori tipo- ti Gontiritio gitele 
dette b^ia, il fluire delle li¬ 
nee In orizzontate, te morbi¬ 
dezza del movimenti 
Le cojpnpoSizioni intitolate 
Soudnyt EfysUm Fktds, pos- 
aiedono ad esemplo una coe¬ 
renza che fa fronte alte inge¬ 
nuità Nel primo pezzo 1 balle- 
nni leberalmente si scrutano o 
c) icrateno nel movimento 
continuo per poi mostrare nel- 
Telegn clasricissima dei Cam 
pi Eia che tutti j rapporti d a- 
more, > più belli, i più ramanti 
cl e appassionali, nq^ondono 
anche loro tante spine, anzi 
punte di spada acuminate 
Meno òvvio. ( insensato in- 
aegulmento di una lettera sulla 
galoppata della Cteseo ftidra di 
Roisiiti (e te coreografia 77ie 


Envelope), uiUha p,f^ I 
danzatori indosui,» ca|«>iinl 
neri cappucci^ dtvepM» «•• 

chiall acuii. ScontaU>,*«Mn, 

p(»9at,ii5«i 

piò per qualche reoiia-ldUeel* 
tuali superman della dem*: 
paiaon, e il gih namhiMn t» 
ralow Quclch«(anno4iM«* 
n> validi sostituti h aerphOM 
atleti ilari spen,leratihhecoÉ- 
zano sulla musica ben pID (*(• 
riva di SiravinsU, ma loi« Mfi 
loaanna 

E veniamo a Cau/hl, Il Mie. 
co a luci stroboscopiche chb 
permeile a qualsiasi dappalo- 
le di volale catlunio da lina 
luce bianchissima che blocca 
le Immagini In sostituddoe 
dell inloitunato Parsons, lo 
esegue Geiy Chryst. un bravo 
ballerino dal corpo nodoad, 
toraa non bello t^eipoalenil 
e euforia Ira il pubblica al IO- 
no prodotte ugualméple, AlÀ 
qualcuna nella Ioga ha ebùb» 
so il bruno Ganreon U blòpdo 
David che guaio 


Ltepera. A Santa Cecilia una splendida esecuzione di «Aleko» Il festhnd. Ospite Joan Manuel Serrai 

Muore come Ckmen la otaria E ^^rigento diventa 
firmata Radimariinov-Puskin la capMe del folk 


Massimo ttrtei 


■RAtMO VALIRTI 


IM ROMA l^^ademia di 
Santa Ceqiila ha ptesentato m 
fopna di concerto t opera di 
Raahmaoinov Aleko dai poe 
ma Zingari di Puskin. Ateko è 
un lui ‘Spaesato che lei ?em- 
tira, gìovahe zihgara, ha trova¬ 
ta e si pòrta appresso Inna¬ 
morata Sono I predecessori 
se non praprio gli ispiraton 
del raccQhlQ di Pifosper Mèri 
mèe, Carjnen Come Aleko, 
cosi Josè non accetta 1 ethos 
degli ztngan e ucciderà la 
donria arnata. presa da un al¬ 
tro amore Come nella Cor 
I ntert (i8T5) cosi nelUtefto 
I (1802) si soprola un po su 
I quel che dicevamo ethos zln 
I gareseo che nel poema di 
I iHiskJn attraverso gli interventi 

I dei Vecchio ha una sua pre 
ziosa luce 11 Vecchio è passa 
lo anche lui per quel «tradì 
mdnto» la donna amala che 
gli ha dato la figlia Zemfira, a 
I un certo punto lo lasciò mva 

I ghilasi d altri E come-si me 
raviglia Aleko - non I hai ucci¬ 
sa non tl sci vendicato di lui? 
Guarda la luna - gli risponde il 
Vecchio ~ passa da una nuvo¬ 
la all altra e su tutto lascia il 
suo splendore Nessuno può 
dirle di fermarsi 11 o il Nessu¬ 
no può dire dd una donna di 
amare una sola cosa di non 
cambiare Non serve a nulla 


trattenere lamore SenoiKhé 
Aleko, quando ìemfka Io tra¬ 
disce e Schernisce la trafigge 
uccidendo ariche li giovane 
zingaro 

Sulla mòrte di Carmen cala 
te tela su quella dei due gio¬ 
vani il Vecchio dà coerente¬ 
mente valore, anche se gli è 
stata uccisa te figlia atletica 
zigana «Lasciaci, uomo orgo¬ 
glioso* Noi «amo selvaggi, 
non abbiamo leggi, non tortu¬ 
riamo nor\ mettiamo a morte 
ma non vogliamo vivere con 
un assassino Tu vuoi libertà 
solo per te stesso Lasciaci 
Addio La pace sia con te* 
Stupendo, emozionante fina¬ 
le 

Puskin fu li grande nutntore 
della musica nissa Ibdotto a 
libretto da Vladimir Nemlro- 
vie Dancenko, il suo poema 
interessò anche altn composi 
ton SUI quali ebbe la meglio il 
giovanissimo Sergei Rachma- 
ninov Aveva diciannove anni, 
scrisse in pochi giorni I opera 
come saggio del diploma di 
composizione, te riioccò tra 
i aprile e maggio 1892 (era 
nato nell aprile 1873), e si 
meritò una medaglia doro 
Mise gli occhi sulla partitura 
Ciaikovski e tanto se ne entu¬ 
siasmò da farla pubblteare e 
far poi rappresentare 1 opera a 



Si svolgeranno dalITI al 19 febbraio ad Agngebto le 
tradizionali manlf^tazioni della «Sagra del Mandor¬ 
lo» m fiore e del Festival intemazionàle-deliolkloie. 
Ma la vera novità nguarda gii organizzaton, r«accop- 
piata» David Zard (il manager che ha portato m Ita¬ 
lia E)ytan. Madonna e Michael Jackson) e Gianni 
Mitìà Insieme vogliono trasformare la «sagra» m un 
grosso festival intemazionale delia musica etnica. 


RENATO PALIAVICINI 


__ 

il cantante russo Evgenij Nesterenko 


Mosca nel 1893 
Indubbiamente - e ce ne 
siamo resi conto nella fervida 
e appassionata esecuzione di 
retta da Aleksandr Lazarev 
splendidamente cantata da 
Calina Kalmina Evgenij Neste 
renko Aleksandr Morozov, 
Aleksandr Fedin e Nlna Teren 
tieva - la musica del giovane 
compositore è illuminata dal 
genio che la sospinge a ga 
gliarde ondate melodiche 
(chissà che Rachmanmov 
non avesse scorso la Cavalle 
ria rusticana - 1890 - di Ma 
scagni) ma anche a sapienti 
coslrtizioni contrappuntisti 
che C è una luce dentro con 
un calore che Rachmaninov 


ritroverà più tardi (1906) nel 
Cavaliere avaro ancora da 
Puskin LI per il peraltro fu 
persino imlalo da) travolgente 
successo di Aleko accrexiuto 
nel quinquennio 1899 1904 
dalia partecipazione di Scia 
liapin suo coetaneo inonfan 
te al Bolxioi Pensiamo però 
che facendo sue te parole che 
Puskin dopo essersi ietto ad 
alta voce il suo Bons Goda 
nov nvolse a se stesso cosi m 
cuor suo anche Rachmaninov 
possa aver detto «Evviva Ser 
gej evviva figlio di cagna* In 
ogni caso lo diciamo noi per 
lui Bravo salute a le giovane 
Rachmanmov E stasera 
(19 30) c è ancora una repii 


! RH ROMA Joan Manuel Ser- 
' rat il grande cantautore cata- 
I lano è tl classico fiore all oc¬ 
chiello di questa «nuova era» 
della «Sagra del Mandorlo». 
I giunta alla sua quarantaeln 
! quesima edizione e dei 35 Fe 
' stivai del folklore Ma non sarà 
I unico Bisognerà almeno ag 
giungete il gruppo cubano det 
I Moncada (che si esibiranno 
' dopo Agngento anche a 
I «Sanremo rock») un grappo 
di consti gc^peie alcuni grup- 
. pi am^tearu dt blues «conta 
I dino» sul nomi dei quali però 
I David Zard - nella conferenza 
! stampa di presentazirme •’ ha 
glissato, un po peiché i nomi 
. forse non sono ancora certi 
I un po per studiala lattica prò- 
! mozlonale 

! il piatto già ricco di per sé 
avrebbe potuto essere anche 
I più sostanzioso se xvm ci fos 
I se stata la defezione di un al¬ 


tro big come Chico Buarque 
de Hollanda (che si è rotto un 
braccio giocando a calcio) e 
se ci fosse stalo un po più di 
tempo Sui tempi stretti ha in¬ 
sistilo Gianni Minà, ricordan¬ 
do come I incarrco di direttore 
artistico delle manifestazioni 
agngeniine gli sia stalo conte¬ 
nto soltanto nello «orso no¬ 
vembre Insomma quella di 
quest anno sembra essere una 
sorta di «prova generale» di 
quello che saranno «sagra» e 
«lestivai* nei prossimi anni un 
grande appuntamento un 
«centro» di raccolta e di pro¬ 
posta della musica etnica di 
ogni paese una «Nashville» al¬ 
largata a lutto li mondo E già 
cl sono dei programmi per gh 
anni a venire nel 90 la rasse¬ 
gna sarà dedicata ai paesi del 
Mediterraneo nel 91 allAfn- 
ca e nel 1992 ai paesi toccati 
da Cristoforo Cobmbo nella 
sua rotta verso te Americhe 


Mercoledì 
I febbraio 1989 


Tre anni sono il tempo mi¬ 
nimo richiesto da Zard e Minà 
per far decollare le manifesta¬ 
zioni siciiiane verso mete più 
ÌntemazionB)i dette attuali e 
per alteigame il renio di in- 
teivento, dalia muwa al oy 
stume. alla moda ed alla cuci¬ 
na e, in termini gec^afici. da 
Agrigento a un po' tutta la Si¬ 
cilia Ma la «svolta» è anche 
una svolta tecnica ed oiganiz- 
zativB Hno all'anno scorso gli 
spellacdi venivano replicati 
ogni giorno e sempre dagti 
siesri grappi in defatiganti per- 
hrmarKes per attori e spetta¬ 
tori da quest’anno le esibizio¬ 
ni saranno divise in tre serate 
e nessuno spettacolo sarà 
uguale al precedente Solo 
nell ultima serata ci svà H tra¬ 
dizionale spettacolo conclusi¬ 
vo davanti al Tempio della 
(^meordia che sarà s^tto 
dal concerto di Joan Manuel 
Serrai, il pnmo in Italia di que¬ 
sto grande artista, te sera di 
domenica 19 febbraio 
\ luoghi delle esibizioni, oi 
tre al tradlzionate Tempio del¬ 
la Concordia, saranno quelli 
di Piazza Duomo e del Duomo 
stesso per il concerto gospel, e 
di un teatro tenda, aite^tio da¬ 
vanti a «Kaos», te trilla di Piran¬ 
dello, dove si teirenno l con¬ 
certi serali presentati da Clau¬ 
dia Turconi e da Barbara Con- 
<toteUÌ una delle conduttrici 
di Rai Stereo Uno 



shit story 

Editrice 28 

VIA FOSDINOVO • Tel. 06/81CX>677 


25 
























Sport 



Oggi la Ferrari presenta 
la nuova macchina, subito 
battezzata nella scuderia 
«papera» per la sua forma 

Fàcce nuove a Maranello 
Via Albereto ecco Mansell 
via Ghidella sotto Fusaro 
sulla poltrona più alta 


in rosso 


mÀ ». ’VA» .'S 



-t. 





•|o dico Senna!* Perentorio Niki Lauda Un pronosti- 
dddhe non ammette replicei neirss ancora Senna e 
'kteLaren. La Ferrari, per lui, viene Nona seconda, 
più o meno alla pan con la Williams Ma oggi, a 
Fiorano, la scudena del cavallino presenta la «pape¬ 
ra», il prototipo della nuova stagione disegnato da 
John Bamard Le ultime prove, e i recotd, di Nigel 
Mansell hanno nacceso le speranze 

DAL NOSTRO INVIATO 

" QIMUANO eAmnATM 

MOPCNA. Quei duelli ap- nellQ siali lecnocratlco. se- 
paitenaone ormai alla leg- mMnovala nel parco piloti 
Benda della Formula I L'ara* con l’anlya dell inglese Nigel 
hus pùgnandl Ira ceduto II Mansell. ddiaegnaia ad uso 
epSlQ ad una solida amkliia votole aspirato dall inglese 
I - T*! *’'i?ii!' John Bamard La «papera» 
(ep*l riballeaiata dalla torma 
del muso) ha llnora solleyalo 

fiteimaio sensa rnsad tenni- ih,® 

ni che, a suo parere, «Il velo me^ tutta a wario, stor- 
Senna, ancora pia veloce e nando un record della pisu 
Imbattibile, lo al vedrà nella dppo l altro, awlclnartdosi al 
stagtoné àvenlle», lecqid del turbo, detenuto da 

^pelllva POCO conlor* Michele Alborelo, e tacendo 
lame per la Ferrari, rinnowala scaiiare ut; primo campanai- 


lo di allarme nella testa bion* 
da di Gerhard Berger, suo 
compagno di squadra e<| av¬ 
versario nell ipotetica, molto 
Ipotetica lotta per il titolo 
Insomma ùuda non ha 
alcun dubbio la squadra da 
battere anzi imbattibile nel 
campionato 1989, sarà anco¬ 
ra la McLareni che «ha i due 
rnigtlori piloti che siano oggi 
in Formula 1>, 9 he «dispone 
di un motore Honda che gira 
bene, di un telaio molto buo 
no e di una organizzazione 
talmente perfetta che la si 
può definire non piO miglio 
rabite, ma la si può soltanto 
mantenere a questo tiviello* 
Virtualmente la tela cala 
sul campionato di Formula 1 
prima ancora che prendagli 
via L89 vedrà ancora sta* 
gliarsi dominatrice la figura di 
Ayrton Senna, proteso alla 
caccia di nuo^ reeprd, con 
^St nelle vesti di eterno se¬ 
condò Uuda è Lauda e sa 
certamente quel che dku 
p altronde, U responso del 


campo le prove effettuate fi¬ 
nora. confermano in gran 
parte i suoi vaticini 

Certo la Ferrari senza Enzo 
Ferran, espressione tanto ca¬ 
ra all ex presidente Vittorio 
Ghidella, sventola ambizioni 
da prots^onista, sostanzian¬ 
do quelle ambizioni che inie¬ 
zioni di virtù tecnocratiche, 
distillate nei laboratori Rat 
Uscito di scena l'autocentrico 
Vittorio Ghidella, la poltrona 
di Maranello é andata a Piero 
Fusaro il cui rispettabile cur- 
ncu/um annovera anche una 
stagione da dlrettord generale 
alla Ferrari Ingegnere, cin¬ 
quantenne,' ylcepresidenle e 
amministraicra delegato del¬ 
l’Alfa Lancia, molto apprez¬ 
zato dal vecchio Ferrari, è 
egMàtmentC stimato dal verti¬ 
ci tonnesi 

E. e poi Luca Corderò di 
Montezemoio. quarantunen¬ 
ne direttore generale del Col 
(Comitato braanizzatore dei 
moftdiali lta(iani,,di calcio), 
cooptato a furor di popolo 
heb consiglio d'animinùtra«^ 


zione per riversare d conUibu- 
to di una solida espenenza 
cosmopolita E ancora, Marno 
Piccinini, nmasto all'ombra 
del cavallino quando tutu da¬ 
vano per sicuro 11 suo passag¬ 
gio alla Fisa (Federazione in¬ 
temazionale degli sport auto¬ 
mobilistici). Giovanbattista 
Razelli, Sergio Rninfanna. E 
su tutti, mc^re pnmo immo 
bile, Cesare Romiti, ^Ido in 
sella ^po aver riconquistato 
il cuore dell avvocato Gianni 
Agnelli 

Ma la Formula 1 sono mac¬ 
chine e piloti Che dire allora 
della «papera*!? Se ne è detto 
per mesi tutto 11 male possibi¬ 
le Un disastro il catnbio se¬ 
miautomàtico. troppo pan¬ 
ciuto li teirdo, il motore infe¬ 
riore all'ansa R», d improv¬ 
viso, è mutato II vento Su una 
parte della stampa, l’obbro¬ 
brio è appano sempre meno 
un obbrobrio, le ultime tnfor- 
fnazioni idksfano quasi il pa¬ 
negirico 

Un» mano a questa inver¬ 



sione di rotta i’ha fornita Hi- 
gel Mansell che, sceso in pi¬ 
sta, ha messo insieme ottimi 
tempi, riaccendeqdo le spe¬ 
ranze del pòpolo ferransta. 
mai domo E l'accento è stato 
spostato sul delicato rapporto 
Ira Mansell e Gerhard Berger. 
Chi potrà portare più in alto 
le insegne del cavallino? Man- 


Nondbdi di seL La conferma dello strapotere svizzera 

i*_- 


f.J^^lSl ,in r f V ikj 

>V» U» { AT t -f ^ 

■PSPMA' In clellBl*. 
cQhiradlCooiMdelcamptonl' 
di domani ama che oppoirh a 
Pesato ia Scavolini alVAimAta. 
Roisa di Mosca slaseta Ip K<k 
rac saplemo 1 nomi delle 
oualtto squadre qualllicàle 
per le semifinali U Philips 

IL_u_ I kf.... ri.l. ..VI 


. I CailipiOniÌQvjt«MllH^ avrebbero ^ovuro gjoche- nb fendqndoai wpn Pi4 yup sa delia npluraletaa,' 
rellancron^nde di scarso spessore e cioè con gli nètahlle di quanto età appat. Gli slalom delja combinata. 


slaloni deìlè COnìiNnate. E invece è accaduto cl», {• Vwn l nella prima dls^ mllacaila poverelli'e privi di 
hirras Orazio e IrarYlAtori tnalionetti ahhlarno ansieti* lieiao quell infinita di Interesse, hanno (inilo per ot* 

T Sili’»®-A, “"’P® ■ J"® *“ ™ 'wia'o loie straordinari molivi di inte¬ 

ro a qonipetizioni^ntnse rotnnlung e re a^nismo, dapeiconeie fn40”-sempli* tesse PeichA Irmiati m mo*' 


Vreni &hneider, Tatndra McKinney, Ole Chnstian cemento peichS la rivale sviz* do peFIdo su una pista perii- 
Fqruselh, Mete Girardeiil (con una quasi fatate di- »ra aveva tallo cose di un al- da e péiche trequeniali da 
Stazione) hanno fatto cose splendide, fo mondo, r ^ grandissimi atleu Raramente 


pud «sspto CQiMerala upS’- 
toimalits, Decisiva, Ipvpce, 
per la Wwa Canto Ja alida 
eon all pJindesI del Nn Nel 
dar MI sqpadra pi ftecalcall 
deve vincere slaseta e sperate 

ÌStóMM 

Kiev pèr qualillcalsl perule se- 
mlllnall Mfacorso che non ri¬ 
guarda la iena formaalpne 
nailana-lmpeaneia In^Korac, 
la DlVatese (Impegnala coii- 
tre l'Assubel in Belgio), che 
■ha perso, nei lumi precedenti, 
ogni chaiKe di passare alle 
, semlilnall In Coppa gónchelll 
’ (emmlnlle IBnfcbein Ptiolo 
Ospita i cecoslovacchi dello 
Spada 


Vieni e invincibile perche la si è visto lutto il luiore agonl- 
maturilA agonistica le pemiel- stico che si è visto lunedi con 




B e u.i».».k.i.. i™i—.ki I. _te di eseguile giochi di danu Marc ÌBiraidelli, Pirtnin Zur- 

Pii la «non candore contadino quasi pettetU La tona delle ,bnggen.01eChnslianFrinise- 

le II Problema sto nel liDvate che incanta. sue gambe e pradigiosar Vieni Ih, Telsuya Okabe II disegno 

sa obbbgaie gli sci a seguire la sulla neve era cosi spigoloso 




ilmiSotirrend:™^^ "'vrera e appare, vulnerabile “'KiSeWa^uTre to tolto 
questo sua apparenza di yul- - come in aimei» altre qual- " '* 


JSltoTOitoé »;.l^rm mr rllleasmnI nércólSS ^ MSt^nZ^he'S: 

labile e Inylqcibjle è, to avrete stagione - nella pnmadisc»a m ™ 


capilo, Vieni ^nekler dello daiom quando ha subi- 
perconiamo là storia recente to, su un tracciato aspro ma 


feggeill con movimenli le^e- gi lo alalom esige Si sono 
ntóimi. In un certo senso so- austriaci con gambe di ferro e 


dello sci troviamo la misteri©, corto, un ritardo di 1’ 17 Ta Tomba, iwi Marc Clrardelh m graffe for- 

ja Canade^ NancjrQreene, la mara Mclònney è temprata senro che »n tei, pur mossa da ma ABeaverC^ksiè avuia i 

meravigliosa e sfortunata s^z- dal calore dell agonismo e dal un fonnidabiie spinto agoni lapida di quale sia hnflusso 

zera Use-Man Moreiod, la fa- dolore ^lla vita e non sem- ««co. non si percepisce il Sen- che hanno sull agonismo i , 

acinosa austriaca Annamana brava possibile che nella se so dell'attacco come Io si per- grandi eventi mondiali e olim- j 

ftpell 31 potrebbero senvere conda manefte perdesse ccpiscc per esempio, in Ole pici La guerra della Coppa è | 

d^i libri sulle imprese di que- gli intere^! il bene conquista Chnstian Riiuseth o in Maria diluita In quattro mesi Quella j 


fTì tmiiatfW T Vw'ua agi Mbrt sulle imprese di que- glunteressi li bene conquista <.;nn5iian rurusein o m mwa ouuna in quaiuo mew vruciia 

u nZZsa One Furu^ wincirar* a vm splendide àUele T\ittavia lo nelia prima Eltweceloha Walliser I gesti tecnici fe alteU- dei «Mòndiali. è rapida vio- 

laHdTSfScStóinS? ^ ® ^ Vieni la cose che non sem- perso E non io ha perso per ci della regina vulnerabile e lenta e concenUala in uno 

—^-bjrano di questo mondo E te ché costretta a forzare e quin- invinrihii#» psnrimonn l («sen* snazio breve nAAf 


ci della regina vulnerabile e lenta e concentrala in uno 
inviircibile esprimono lessen- spazio breve DAAf 


^ ‘ - ’. Gli ultimi rilevamenti indicano una timida inversione di tendenza: più spettatori 

Esistono tuttavia «piazze» che vanno controcorrente. L’esempio di Roma e deirOlimpico 

Stadio e tifosi^ un connubio lìbrovato 


L'ejrnoiTagia di ^pettaton dagli stadi sta subendo 
un imprevisto quanto benagurante stop Tenuto 
conto che quest’anno si gioca domenicalmente 
una partila ra registra comunque una ripre¬ 
sa di interest per lì calcio quantificabile nel nai- 
zo della media-spettaton. Il fenomeno presenta 
peraltro dette eccezioni vedi i( caso della Roma 
Sull’altro fronte, incassi in vertiginoso aumento 

QIUUANOANTOQNOU 



PaganU 

Abbonati 

Incasso paganti 

Quota abbonati 

Incasso totale 

Totale 15 giomate ' 87-'88 

1720884 

1957102 

32792611000 

4 im 028 000 

74298639000 

Totale 15 giomate ' 88-'89 

1763008 

2261766 

4174&144 000 

50 . 446896.000 

92 195 040.000 

Differenze 

+42124 

+304664 

+8955533000 

+ 8 940 868 000 

+ 17.896401000 


M ROMA li bel tempo sulla 
nostra penisola ha Indubbia¬ 
mente dalb una mano al cal¬ 
cio Sono infatti aumentati 
nel conto totale delle 15 gior¬ 
nate finora disputate sia i pa¬ 
ganti sia gli abbonati rispetto 
alia stagione passata È vero 
che in questo campionato si 
gioca Una partita in più, ma 
non c à dubbio che Perder- 
calcio e Lega si stiano augu¬ 
rando che l'inversione di ten¬ 
denza si confermi anche per 
il futuro All Inizio della sta¬ 
gione sembrava che I attuale 
torneo fosse destinato a di¬ 
ventare la copia carbone di 
quello scorso, quando al ter¬ 


mine delle 30 giornate sì eb¬ 
be una calo pauroso di pa¬ 
ganti, esattamente 649181 
Andò meglio la quota ab 
bonati cosi come gli incassi 
fecero registrare un consi 
stenle aumento in virtù dei 
prezzi maggiorati Infatti tra i 
soldi freschi portati dai pa- 
ganti e quelli incassati prima 
deli inizio delta stagione con 
gli abbonamenti I incremen 
to fu di 22 m'ilardi 703 milio¬ 
ni 238mila lire 
Certamente non una cifra 
da far strabuzzare gli occhi 
soprattutto da parte di chi ri¬ 
cordava i ben più lauti incassi 
degli anni precedenti Ma il 


calo dei paganti era chiara 
mente alla base di un simile 
fenomeno • 

Infatti scorrendo le cifre del 
1987 88 ci accorgiamo che n 
spetto ad un calo di 310 823 
spettatori paganti (il confron 
to era con i) 1986 87) 1 incre¬ 
mento di quest anno è stato 
di oltre 42mi|a paganti Ancor 
più consistente poi il raffron¬ 
to tra gli abbonati dell anno 
passato e quelli di quest an 
nonelle 15 partite giocate ad 
un -96 633 ci troviamo di 
fronte ad + 304 664 Dati e 
quindi indicazioni positive 
che però non si estendono a 
tutta I area delle 18 squadre 


della sene A 

Dovessimo per esempio 
far assumere a campione la 
Roma ci sarebbe di che farsi 
cadere le braccia Nelle sette 
partite giocale in casa sono 
in Vistoso calo gli spettatori 
paganti in lieve aumento gli 
abbonati in calo gli incassi 
dei paganti e m aumento 
quello degli abbonati, ma poi 
globalmente registriamo un 
incasso in perdita di oltre 200 
milioni 

Ma se la Roma dovesse 
continuare per questa strada 
sarà soprattutto il danaro fre¬ 
sco che alla fine del campio 
nato avrà prodotto un \astoso 


e preoccupante buco nero 
nelle casse gialkHosse Come 
dire che i tifosi si ^nno al 
lontanando dalla squadra 
non tanto perché I Olimpico 
è come una groviera a causa 
dei lavori in corso perciò con 
una minore capienza quanto 
perché lo spettacolo offerto è 
poca cosa In definitiva mai 
neppure quando il Coni ha 
potuto dare alia società 1 ap 
porto di posti in più (a Roma 
è nuscila a fare il lutto esaun 
to e sf che ha giocato con il 
Napoli con la Juventus e con 
li Milan 

Ovviamente il capitolo del 
la partita doppia dei pallone 


diventa un bilancio più che 
lusinghiero (noi amiamo de¬ 
finirlo scandaloso) perché le 
prospezioni sono tutte in cre¬ 
scita, e la tabella che pubbli 
chiamo to dimostra ampia¬ 
mente Ma Ciò è dovuto ai 
prezzi maggiorati soprattutto 
quando si é trattato di scontn 
di cartello ma che generai 
mente per i posti popolan si 
stanno assestando media 
mente sulle 12 tSmila lire Ed 
ecco le cifre 1 anno scorso il 
raffronto con le 15 giornale 
del 1986 87 ci davano un m 
casso dei paganti di 
-1-2 866 765000 di quello 
degli abbonati di 


26 ; 


Italia 90 
Per i biglietti 
è già tempo 
del mondfaii 


A partire da oggi saranno disponibili presso ogni filiale ed 
agenzia della Banca nazionale del lavoro i moduli per ia 
vendita e i assegnazione delle serie di biglietti Le richieite 
potranno essere effettuate, con differenti modaiitè. da pri¬ 
vati e^da aziende Compilando 11 «modulo di prenotazio^, 
te singole persone potranfio acquistare, per evitare mi- 



pàrtite che si giocano nella stessa citta, salvo la serie di Mh 
lano, da cui^ exiusa la partila di apertura, e quella di Ro* 
ma. da cui è esclusa la finale i biglietU per queste due PV' 
tire saranno venduti smgolannente a partire dal dicemtm 
'89. dopo il sorfeg^ per l'abbinamento delfe squadre ali 
sedi dfga'a. L'acqiìitente, dopo aver compilato modUM 
prowederà seim»e presso IO stesso sfiòrtellQ. al pagameli 
to in ctMilanti, e rifilerà U «buocKK CM gli servirà, a partine 
dal maggio del *90. per ritirare l WRlietti ^notali. 


DOPimiS 11 presidente della, Federa* 

In llalls m^lci sportm Italia* 

in 118113 ni. Gustavo Tuccimei. è sta- 

c’e un mnicaio fo ucoliatò ferì, dalia som- 

dandestinor Camera^ * £lla 

ammesso che dal controlli 
effettuati fe emerso qualche caso di ptfeitivllà ma «rihai» 

g iunto - non dico quale federazione» Inoltre il presidenfe’ 
ell'Associazione distributori farmaceutici (Adf)* diancito 
Sabbia, ha riferito che negli ultimi cinque anni te vendite 
dei prodotti a base di rxmoni anaboiizzanil e androgeni Mh 
no diminuite del 20 per c«ito felon c'à stata quindi'- ha 
detto Sabbia - quella esplosione di vendite che si poteva 
supporre, oppure, esiste un canate paralleto attraveno il 
quale i tarmaci arrivano agli atleti» 


L'austriaco 
Gerhard 
Berger colto 
in un curioso 
atteggiamento 
Sopra, il già 
velocissimo 
Nigel Mansell 
In aito 
a sinistra 
la nuova 
Ferrari 89 
progettata da 
John Bamard 


sei) si è xatenaio in questi 
giorni, ma l'opinione di tecni¬ 
ci ed esperti indica ^n Berger 
li più accreditato La pista do¬ 
vrà confermare questo giudi¬ 
zio Aspettando, oggi la «pa¬ 
pera» fa il suo ingresso ufficia¬ 
te sulla scena, una passerella 
a beneficio dei media sulla 
pista di Rorano 


effettuati fe emerso qualche c 


quale i farmaci arrivano agli atleti» 

Coppa Davis, ^ < 

auto 
oMmIsmo 
tra gli anurrl 


•L'aaenza di Wllanda e Ed- 
beig cosiitulKe uaitoracnte 
uh vanlaggio per phl e c»- 
cherems di approlliuinea, 
queato il cammento di Pao¬ 
li) Beitolueci, allenatole deh 


Malmoe CliKandliuvl,MnaMantotodeleetolwdl«ueMi 
i migliori giocatori del mondo, hinno tote II prpbtohia 
b Kelto con Janyd, Svennion. Fhihlon e Gunnahton olttihi 
iingolailiti è ^oni totetpnli anche nel doppio Per qiwnlo^ 


il nome di Paolino Cane e ben noto ih Svelto, non wtoFer 
I appaniioneln Coppa Davis, ma anche per la Konfllto chh 
ha Iniliito nei recenll Open svedesi a Slelan Edberg, AltoM 
Adnano Panatto..capiUno non-gtocatom la lfast>,ahl« un 
cauto ottimismo e una rinnovato nduclg nella jquMra. 

Dal 1990 andlO ^ne Ucuvuitggto «apre* 

'AategRUceC. «to^tóS^ 

PFOtesiOflisli. haatobittJj^BllattJ® 


oaiinp vWeie piemUn dà; 
ntn In lutto le gara ^oncl 
Muinno ItotoiBonl - |it 
tenia OsvvM^ lotte le fln 


Atene Seguendo l'cicmplD di quanto avviene oimat da Un¬ 
ni nell’alleUca, le aoinme inerte a dlsposlalqne dagli spon¬ 
sor e «ole dagli aUetlTeiiÉmo convogliale in tondi gestttt 
dalle singole lederetttonL A totOvolto |U aUelltwennodiitt- 


iodlattìSnéM£%totpaKdlMaàioe4Sl?n^^ v 


8 849 192 000, mentre 
quello globale era di 

11 715 957 000 (paganti 

più abbonati) 

Quest anno registriamo, a 
causa appunto dei prezzi 
gopiiaU - nspetto al 1987 88 
- un incremento assai più vi 
stoso proprio negli incassi 
degli spettaton paganti Ba¬ 
sta infatti andare ai 2 miliar¬ 
di 866 milioni 765maa lire 
menzionati poc anzi, metterli 
a raffronto con gli 8 miliardi 
955 milioni 533mila lire, per 
avere un balzo in avanti di 
più di 6 miliardi E di quasi ò 
miliardi é anche i incremento 
dell introito globale 


Déìiundati Su^Sena^.VlS^*' 

■ Eleniam «teso delle Fioienttna che 

rineiMte domenica scorsa a) termina 

tifosi delta partite eon te Roma A 

picchiato e dentwito, 
ronUnlSII ha pn^ntoto ijenuitoto «i 

careblmerl. Bentssal he tee- 
coniato di esaeie alato al- 
(roniato da una decina di ti¬ 
fosi romani al casello autostradale di Incise che hqnnò 
bloccato la suS Panda su cui viaggiava insieme ad alcuni 
amici e lo hanno picchiato Le indagini, condotte dal cara¬ 
binieri, avrebbero gto poilato all'idenlillcationa di alcuni 
lesponsabilidell episodio. 

UONMDOMtNIUieCa 


BneviSSIMl 

? 

Bàtket, Il giudice sportivo della Federba^ ha aquallffeato 
per una giomate Ray Richardson (Knoir) « Kannaid John¬ 
son ^(Riunite Remio EmUia) 

Coppa Pdé. Il Brasile Ha superato per 2-0 runiguf^ nelFulfL 
mg partite di finale della Coppa Rete 
Decreto MondlaU. Il decreio che prevede firtaiWattrert 

ti per lavori nelle aree interessate dal campati trtenrilall 
del '90 verrà discusso c^i alla (Camera 
tolveiateriL La North C^ina ha declinato l'Invito della Fe¬ 
deratone mtemazionate sport unìveisiteri per ospitare l'e< 
dizione 1989 delle Universiadi 

Vlace Mei. Stefano Mei ha vinto ia 17* edizione della corrida 
di San Geminiano di Modena davantta Trucchi e Cova 
Pallavolo. La Civ e Civ Modena che milite nella terfe Al tem- 
minile ha ingaggiato la statunitense Marie GonnphX* 

Finale auperer^pa. I belgi del Malines, vincitori tella4^Q(H>a 
delle poppe, ospiteranno gli olandesi del PaviÉndf^n, 
vincitori della Coppa dei Campioni, nella finate d'andate 
della supercoppa» f 

Vince laSnaIdcro InCoppn. La Snaidero parteciperà alte fi¬ 
nali a quattro della Coppa delle Coppe dihaskeL I CaM^ 
m hanno infatti battuto ieri sera nello scontro decifri 
francesi dello Oiolet per 80-70 

La Libia battute n tanfolino. La Ftta ha assegnai) la vittoria 
per 2 a 0 a tavolino alia Tunbte conno la Libia per il rifiuto 
delle automa di Tripoli di ospitare la partita in pio^mma 
il 20 gennaio scorso L'incontro era valido penieoualUteì* 
zioni ai mondiali del 1990 che si svoteeranno^n Italia t|S 
autontà calcistiche libiche hanno molhrato il u»perrag^ 
ni di sicurezza. 


LosPonriMTv ‘ 

—- ^ 

Sifluno. 22,45 Mercoledì sport atletKu leggeraÀf « Geno¬ 
va, Meeting intemazionale ^ 

Raidue. 15 Oggi sport, 18,30 Tg 2 sportsera, 20,]$ Tg 2 lo 
sport 

Raitre. 16,40 Rugby, da L'Aquila, Scavolini-Benettont 18.«S 
Tg 3 Derby 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo, 23 Stasera sport 

TeletapodlgM*. 13,40 Mon-gol-hera, 14,10 Basket,ioppe 
europee, 16,10 Sport spettgcolo, 19 Juke box: 19,30 
Sportime, 20 Calcio, Supercoppa Malmes-FSv ÈndhO- 
ven, 22 Sportime Magazine; 22,15 Sci, Speciale campii 
nati del mondo, 23 Golf, da Melbourne, Coppa del ipon- 
do, 24 Juke box 


Mercoledì 
1 febbraio 1989i 




















Coppa 

Italia 


I giocatori napoletani 
continuano a praticare 
il black-out ma non tutti 
sembrano d’accordo 


Neiraltro match di fronte 
i due allenatori poche 
settimane dopo il duro 
battibecco di Marassi 


Maradona il silenzio 



Omì si giocano le partite di andata delle semifinali 
di Coppa Italia. Alle 14.30 a Bergamo si parte con 
Atalanta-Sampdoria, poi alle 20.30 si va avanti con 
Piia-Napoli, gara.che per una curiosa combinazio- 
ne.vgrri disputata poi altre due-volte In settimana: 
In campionato e di nuovo In Coppa. Le gare di 
ritgmo sono infatti previste per mereoledì 8 feb¬ 
braio.’ ‘ 


- pi NAPOLI. Starerà II napoli 
ipmaiin campo a plaatan la 
pdmadallsUue aemlflnall deL 
la Coppa Italia. A casa i' tima- 
WoJI aplo‘Cnppa, recuperali 
M all altri iiilprtunaii, Prima 
jfli.n|fBlungere,il ritiro lii Versi- 
Ila’li'Napoll ha yolulo unllor- 
màiàl ;4 clima carnevalesco 
fche da quelle pani lojtlenifèi.^ 
e doii M lerrii i|é dell^.ipd(iiat! 
1^1 irrt 0 ponicre Cluliano C|u 

^ cànello legato al co\S> da 
un nastrlnoi •Olocaioie. del .. 

bePrógaim ed t riuscito ad 




- gli«^ratorÌ'della Rai erano 
.apfj^na addali via e caso sira* 
r' hoiialì^xenlrov Paradiso,. non 
c'eri neppure un Je^repor*' 
ter. La scenetta è cpiQMp^. 
emblematica. : C'è qualcuno 
che àll'liTtémo della squadra 
non ha preio su) serioiquesto 
silenzio; qn : silenzio a( cui per 
^ prjmp; proprio. Maradona ha 
rrinunoialtf lunedi sera Infatti 
\ l'argentino ha partecipato alla 
; |rasrnissl_orTa^.televlsiva di Ca* 
ha|e’ld,affi^ntandoiùtii gli ar*~ 
g 9 fpt^tlv;'dail aggàncio .airin*" 
ter, nei quale cre<je ferma 
'irieQter'èlle-'dichiarazioni di 
Glofflàno,'che Magona rjbe* 
né sbagliate nei tempi ma che 
ribq sl sente di giudicare. In 


.società fanno intendere che 
Maradona avrebbe comunque 
chiesto una specie di autoni- 
zaztone ai compagni per pa^ 
lare In tv. Patto sta che li brasi* 
liano Careca ha rinunciato ad 
apparire in un programma 
sportivo di un'altra emittente : 
locale con la quale ha anche 
lui un contratto di esclusiva. .: 
in effetti il Napoli non aveva 
alcun motivo di chiudersi ne) : 
silenzio se non quello di un)^ /. 
formarsi alla decisione; def ; 
suo capitano seguita alle verÀ:^ 
ball smentite verso 1 periodici 
stranieri Bt/de Garin lumerì^^ 
to all'eterna polemica. con ' 
Bianchi. Un silenzio «contro» . 
Ja.’Stampa che potrebbe rjorf . 
trovare d'accordo tutti i gioca¬ 
tori e magari, invece di contri*. 
^buìf)Svalla serenità, evidenzia¬ 
re ancora una volta certe idi* 
:Sparità.dl comportamento tra 
iMradona e il resto della 
squadra. L'argentino prima 
deiia partenza per Pisa è ap* i. 
pano di ottimo umore; ha la¬ 
vorato insieme ai compagni.e 
anche se ha dichiarato di non , 
sentirsi ancora al meglio (in. i; 
questi giorni rivedrà il profes-. 
sor Oliva) è apparso in buona 
forma. 


ANDATA SEMIRWAU 

;ATALANTA-SAMP ora 14.30 arbitro Pairetto 
PISA-NAPOLI ora 20.30 . arbitro Lo Ballo 

RADIO: dirotta au Raiuno alla 14.30-a au Raldua 
alle 20.30. , 

sintesi na^ corso dai notiziari sportivi a m mareoledi sport. 


ATAIANTA 


.Farron'.AKflNuea- 
Contratto ;|BMir«W 
Pratési 41 Csrtani 
Fortunato Sri : 
Bafi«tU'#.VMrelioiivod 
.'FrogruO^aMoriniL ' 
StromtìfraÒVctpr> ^ i 
FryaOCaàio 
" EvsiriBiMslli . 

.ImosiMWlb)^ ' ri 
. MadaaslB-OqMfiai' 

Bemeini'jB‘Ll(iM ? -j 
NloaMSPàliarM& 
SaMASifltno ’ 

Oa Potrà #Asnéils 


'T* Sceglie la pMichina dopo le critiche subitej 


PISA 

NAPOU 


CaaKo 9 Fsrraa 
lueaai O FrancfeM 
FacconéaOFual 
TonM 0 CerrodW 
Boccsfrtsco O Ronica 
CuooN0 CasniiMio 
Ganahao O Ot Nspoà 
Incocciali O Caoca 
Baan O Maodona 
.Bovaayr» 0 Csmovalo 

- :‘‘BiaNlani'0.a ftoofo ' 


OiaàsONai 




ftobail Pytz 


■■ Bergamo. : Chi gioca a 
carte scoperte è la Sampdoria 
che senza incertezze dichiara 
di inseguire la finale per ripe¬ 
tere ii successo dello scorso 
anno è porteré a Genova la 
Coppa It^a: Oggi a Bergamo 
Boskov manderà.ln campo la 
«miglior formazione possibi¬ 
le* e cosi dicendo fa un di¬ 
spetto a Saisano che toma in 
panchina. Formazione miglio¬ 
re però non.significa vittoria 
come obiettivo primario. Per 
Boskov l'importante è segna* 
re.una rete tà anche tornare a 
casa con un 1 - 1 . «convertibi¬ 
le» in vittoria nel ritorno a Ma¬ 
rassi. 

A Beiamo non c'è grande 
attesa per la partita, il coinvoi- 
gimento emotivo delia gente 
è scarso. Mondonico ha deci¬ 
so di far riposare un titolare . 
come Nicolini - dairinizio-di 
stagione sotto pressione > e 
mandare in.tribuna PasduUo. 
■Ci aspettano impegni molto 
duri in campionato nelle proa- 
simè doméniche», è il com* 
iriehto a chiusura di conside¬ 
razioni poco ottimistiche sulla 
possibilità di superare ia Samp 
nei doppio crmfronto. Pensa¬ 


re ad una Atalanta arrendevo¬ 
le e poco impegnata è perail- 
tro poco ciedibile. E se la 
Sampdona vuole almeno se¬ 
gnare una rete, a giudicare 
dallo schiramento atalantino 
- Madonna in campo fin dal 

e > minuto al fianco di 
in attacco > anche Mon¬ 
donico non sembrerebbe pro¬ 
prio intenzionato ad andaié in 
bianco. Oli rettutio a sostegno 
del centrocampo cl sarà ror- 
lunato che potrà dare un con¬ 
sistente contributo alla mano¬ 
vra offensiva, lasciando a Pre¬ 
gna i) ruolo di libero. 

In questa parilta, che pro¬ 
mette comurique novanta mi¬ 
nuti interessanti visto il valore 
delle due squadre e il loro at- 
tualè stato di forma, una rifles¬ 
sione obbli 0 ta va alla gara di 
Marassi con quei gol segnalo 
da Viali! alt ultimo minuto 
mentre Predella neutrMlzzava 
con una mossa tutl’aitro che 
ortodossa Ferron cui segui il 
battibecco a distanza tra fio- 
skov e Mondonico sul ruolo di 
Vìaiìl. «Una “disputa'* - ha 
commentato Mondonico - 
che forse è servila a qualcuno 
per far dimenticare cose più 
importanti accudite quel gior¬ 
no durante la partila». 








SI «i^itàVài:caio-R«l>atà è, lhyeée,'8 scoppiato il 
cako-TancreSii ;il portiere dèll£Roffla,'uno del Persa- 
gtl^reriti dalla èiHiGàvKa‘d8èlni dlineltersi'clanto. 
ròlafnehte da pttìiéV^iiliifasi;’rà'itampD -' ha''dettd 
! Tapciedi >'sono convinti che io sla l'tiplco responsa^ 
Reciso d| offrirmi come caprio espia- 
torio. jijbpiSce' dover uscite di scena in guesto m'o^ 
do.'Siwro sdio che sia ùtiié'ai|a squàdrà». 


7 ' RONALOO PEII90LINI , 

imjtPtk., Dagli spalli'del occhi cerulei non lasciano tra- 
- oanyio 9t,allon*'''onto arrlyà‘-'.sparlre..ethouonl particolari. 


liht.iéA.'ldiRerone.,.»,, rpa'ik. .Aiiacca-subilo II Uiscorseiio 
locolanohwrvhateriraboc- - che qcve.aver preparalo con 
GaialIvasodlTutcredl II por- una certa cura «La gente, la 
' llèn'tlellaRbinà'avgva'jltsIu-'', iSaìnpa vedeva in me l'unico 
dli 4 aiàyÒIIOa.miajtt«;lina- letpanliabile del bnitto ino- 
Itphe.contióllale.. C4n;W,S0’ '.niélìtòdellaRoma,l'trlaalera 
LoletAcrasiìiloeddltiUuraineS:''letie W-po' pesante e allora 

S illpoDjQnedellbida cu-hó pensata bene di Iwml v 
n«,-;'Jfect«dl. 3 tet<f,' 'BWe; MLaento b*j»;,lto an- 
lOaMaiealbiacclo.: ‘^tortl'.tantp.voglia ai>g|ocSre. 
.La Roma gli aveva ctmuiUaia ma ad selve un "capito espia-. 
' la linea del •dlHemomenlo torto" allora eccolo. Rei cari- 
-'cpUeologlcOk^^ ltM lui la'pItrte'.'ti.'Ron ho alcuna Intenilone 
' -dii debole non Vh* vollità rè-.^.dliere la Rane della vittima o 
.pllaie:'. ■ '-»jjelreroeilialeaituaiioneco- 

--'!Dopo’a]lpM)g'ewrclH’'laac)a’amlnclWM diventare jnsoaie- 
il campo nìsijlie la squadra SI niblIp-Kqn mi va di lare la line 
la'Rsniteira.MI'. di $lgnnlnl p di Righetti.. 

.'ÌMmBb'pèr.iJit4dt«claoalpre- Hai ricévuto qualche mi- 
''àellu IN hiòmènib clou awol- -'neccia-come è successo a 
to In un him blu I mdscoir > ManRedonia? .Minacce vere 
.’dellà léccia' sono niasaaU, gli e próprie.nov^maspulctie se- 

di • > - d"- iW', l's ’ I ■< ' * t 


gnale c'è stato». Tancredi iMBÌ^tanfl smB iw bA^ 
lo dice, ma In queste qKli&'^va.Ùi^juSlSpffìbri pb-^?r 
domeniche le moglie 

na^noik ha avuto vita Ipclle e end quatto..-..- E l-uplco-mò- 
:qualche telefonala non ’prò- '. menlò amaro della cerimonia 
pHo corleée i'lia iieevrii«%.- «;a^«IS«toM®Wd-- 1 ', 
Tancredi non vuole ecenqera'-" èianimlglo^TanchédriU iòbv,r 


Tancredi non vuole scen^ldra'-" gMt^^jgtoji^credlw iòbv,r 
■nel partlcòlari, per il'SUo;.éd- rfl m.ii|ganii)w'i'lW~uélto'- - 
dio», dopo dodici dnnl'dl Ro-- palein|ciuosOttLw 41 tmd: M^^ 
..ma: ha'seeno uno stile aacKit-. - e^^Aìp'ito'vtoTRdnlic^ 
losche non- lascia spasloifdl wjjgiUu dlquasiajuirà^. r^ 

■ rancori e agli at(egglaméiill .-èb^;ùiw'jétiq) 1 hdlta'ii'eR 
palcilcl. È disposto anche >(l'.‘'ilidhll,dj(rtcill:'H'Ih;,qtteslo ^ 
essere II più vero possibile e ,C -.caso'torse non'era'saggio . 
riconoscere, dopo aver datò '^dspdt^ard'l 4 f 0 ^(ii 'dilla si-' 

-la colpa al vento, che suLapI ' ' tua 2 lp!^| Kò.pteterllo anllCI-, 
dei-pareggio della RIorentiria pare là|l|i^’E oalwdlKntod^ 
hasbagliaio. Più diplomatico ,cronIsU,-|>éhe?un:x>CosL non. . 
quando gli si chiede se sulla, ppiranno i^Uire che non sei ij 
‘sua decisione hanno Irillqjlo &brayq^ìle’i%|ie,..>. Tancre- 
gii «appreasamentì. di'jVtolllt^dilricassaatibbzzandounsor- - j 
negli spogliatoi del Comunale rtso e' poi passa agli augun di 






:noit 9 té equivocate». Ma néri zi: «Àu^Utò àd"Angelo tulio il 
flài.sentito che cosa ha detto bene possibile» il passaggio 
-ai" microfoni della Rai? «No, delle consegne è ufficlalizza- 
tnon ho visto la televisione, (o. ma Tancredi che firàrdarà 
avevo altre cose a cui pensa- ('addio al calcio? «Non dpen- 
re». E Uedholm che cosa ha so proprio, per U momento 
detto? «Mi ha riconfermato la sono ancora det a.Roma anzi 
sua fiducia, ma quando ha vi- il mio contratto scadrà ii pros- 
sto che non sarei ntornato sul- simo anno Aspetterò la (Ine 
la mia decisione ha compre- del campionato, poi vedremo 
so». Dopo dodici anni tomiìn D'altra parte anche ainnlrio 
panchina -.che effetto ti fa? della stagione, quando sem- 
•Francamente pensavo di brava che la Roma non avesse 
uscire dì scena in un modo più bisogno di me, le offerte 
diverso. Dopo aver fatto per non mi sono mancate». 


La dodicesima 
stagione f 
glallorossadi : 
'■-^franco; .■...••• 
Tanasdiè 
anchtlapfù . 
travagliata: ad: 

inizio ' 
campionatoè !> 
Statorelegato 
in panchina da 
Liedhoim.ora 
vlritomaper 
suaecelta- 


■■"RCMA. Domenica in Roma-Ve- 
rona non sarà in porta. Prcpno dieci 
anni (a (era i) 23 gennaio del 79) 
Tancredi : fece il suo esordio nella 
•porta giallorossa sostituendo nel se* 
.condo vtempo il conlestatissimo 
PaolQ.Conil. Fu )unica presenza di 
quella stagione. L’anno successivo 
. giocò. 18 periile. A partire dalla sta¬ 
gione 80-per otto caroiNonati 
consecutivi sempre titolare. In tota¬ 
le ha collettonato 274 partite in se¬ 
ne A. Gli ùrizi di Tancredi nel '72 in 


serie C con il Giulianova. Poi per 
due anni come riserva nel MUan. A 
Roma arrivò nel 77 «mbmiaitdo a 
fare il numero 12 , poi nella stagione 
successiva l’esordio. NeU’63 l’esor¬ 
dio m azzurro con l'Italia B dove ha 
collezionato dieci presenze. L’anno y 
successivo la nazionale A. Indossò 
(a sua «pnma» maglia azzurra nMl'a- 
michevole; vinta per 1 - 0 , contro la 
Svezia che venne diqwtata a Milano 
il 26 settembre )984. tu ioide sono 
state dodici le sue presenze nella 
nazionale maggiDre. 



Jiive. I tifosi cominciano a domandarsi: 2àvarov è come Rush? 
Entrambi refrattari aU’ambiente, poco amati e spaesati in campo 


Am' 

I , , 

. " 'Ì’MW 


Flynt e Voroshilovgrad, stesso parailelo stesso 
freddo, semisconosciute fino a quando le nuove 
piste straniere della Juve non sono passate per il 
Galles e rUnione Sovietica, lan Rush, il re di Lìver- 
pool, e Alexsandr Zavarovi lo Zar di Kiev, avevano 
il compito di far dimenticare Platini. Il primo ha 
faUito; il secqndo è in grosse difficoltà. Zavarov 
come Rush: i tifosi cominciano davvero a temerlo. 


TUUIO PARISI 


‘Aliltundr Zsvarov 


wm TORINO. Appena poteva 
tornava nei pub degli amici, 
dove si confondeva con i mi- 
nalorì gallesi sorseggiando 
boccali di buona birra. A Tori¬ 
no i pub non ci sono o sono 
pallide imitazioni. Allora lan 
Rush prese a frequentare il 
«Vaniglia», una ^f^coteca ri¬ 
trovo abituale di^calèiatori e 
cestisti. Fu li che. una sera di 
marzo, confidò ad un giornali¬ 
sta che non ne poteva più e 
che se ne sarebbe andato al 
più ptbsto. Tlitto airaria: 800 
milioni annui di Ingaggio, la 


casa in collina da 5 milioni al 
mese, il futuro intemazionale 
nelle Coppe e il benservito al 
fedelissimi Fiat. Colpa di Mar¬ 
chesi, dissero, colpa di una 
squadra che non sapeva gio¬ 
care per lui. All'unico amico, 
Pasquale Bruno, aveva confi¬ 
dato; «Non posso fare anche ii 
terzino e le giornate, qui, non 
passano mai». Della nostra lin¬ 
gua, neanche a parlarne: do¬ 
po sei mesi diceva a malapena 
«ciao», mentre Boniek aveva 
trasformato il polacco in un 
buon italiano (n poco più di 


tre mesi. Bonipertl aveva cer¬ 
cato dì spregare al gallese che 
l'esperienza di uri calciatore 
In un altro paese è fatta anche 
di rai^rti; di intese fuori dal 
campo e di strumenti culturali 
più completi. 

A Zavarov, noti c'è stato bi¬ 
sogno di fare lo stesso discor¬ 
so, perché il sovietico è cotto 
e Intelligente, ma la racco¬ 
mandazione di parlare Il me¬ 
no pc^ibìle, beh, quella sì, 
perché l'ambiente è una pe¬ 
renne polveriera. Sacha, però, 
non parla neanche in campo, 
non si (a capire e non capisce. 
La barriera linguistica era un 
ovvio alibi per Rush come lo è 
ora per il soviètico fuori dal 
campo, ma sul rettangolo di 
gioco diventa solo un grosso 
limite. Il calcio splendente 
dello zar di Kiev, infatti, non si 
è ancora visto- Non è un lea¬ 
der. Non fa l gol (Rush dopo 
quindici turni ne aveva segnati 
il doppio, cioè 4). Non è ama¬ 
to dai tifosi; j 1.234 minuti gio¬ 
cati finora gli hanno truttato 


soltanto stima e una fiducia 
mai ripagata. Non si è ancora 
visto allo stadio uno ^scione 
dedicato a lui. Anche in que¬ 
sto, l'analógia con Rush non è 
casuale. È stancò) si dice, non 
si è mai fermato per un anno 
intero. «Deve locare», dice 
Zoff e conferma lo stesso inte- 
«ressato. È logoro, dicevano di 
Rush. Ha solo 25 anni, ribatte¬ 
vano in piazza :Crimea. Ma i 
tallì stanno dando ragione al¬ 
la critica. Il gailese non è più 
la macchina da gol di un paio 
d’anni fa. Bonipertl k> aveva 
capito da tempo, anche se 
troppo tardi. 

Ad un paio di settimane dal 
suo arrivo, ^varov fu invitato 
dai Pel torinese a presenziare 
ad una serata delia locale «Fe¬ 
sta deil'llnilà». Luì rifiutò ed 
allora si parlò addirittura di 
controllo polìtico sulla sua 
funzione di ambasciatore dei 
calcio sovietico in Italia. Tut¬ 
tora, non può lasciare la città 
senza il permesso speciale del 
ministero sovietico. Le sue 


presenze a feste di club di tifo¬ 
si sono rarissime, ufficialmen¬ 
te non controllate dalla Juve, - 
ma In realtà filtrate, come 
ogni suo passo, dai «consiglie¬ 
ri» di piazza Crimea. I compa-- 
gni lo hanno , accolto bene, 
ma ramicizia è un’altra a>sa. 
Bonipertl telefona periodica¬ 
mente a Lobanow^i per chie¬ 
dere lumi e dicono che finirà 
per portare a Torino il sàntone 
del calcio sovietico. Per il mo¬ 
mento, pare non vi sano dub¬ 
bi sulla posizione in .campo 
della stella di Kiev. Le pause 
di Saha sarebbero spiegabili, 
al massimo, con la mancanza 
di un centrocampo compatto 
a sostegno dei suoi guizzi di 
fantasia. La Juve, irisomma, 
non sarebbe affatto c(^iulta 
su misura per lui. Ma l 7 miliar¬ 
di investiti per Zavarov corbe 
già per Rush non possono 
aspettare. La' pista dell’Est, 
per il momento, è avvolta nel 
più inquietante dei misteri. 
Come il mistero, di Flynt del 
quale ancor oggi nessuno è 
nuscito a venire a capo. 



Forse ad una svolta le indagini 
per il ferimento di Bergamo 

L’Inter «offesa» 
per un ultrà 
IBI po’ ingombrante 


■1 BERGAMO Una giornata 
di interrogaton serrati alla 
questura di Bergamo e la sen* : 
sazione di essere ad un .passo 
da una precisa svolta nelle in¬ 
dagini. Il magistrato dottor 
Mafferri r in un cllma piutto¬ 
sto teso ha fatto-continua-> 
mente la spola tra gli uffici 
della Mobile e il carcere dove 
sono rinchiusi Franco: Caravi- 
ta, Stefano Bianco, Massimi- 
diano Gastellarl:>e Alessandro 
Brunelli, i quattro ultrà deirin- 
ter^ arrestati in seguito airac- 
coltellamento di un giovane 
nel dopopartita Atalanta-ln- 
ter. L’unico a non esser senti¬ 
to è stato Castellari che ha 
chiesto il rinvio deirinterroga- 
torio per consentire al suole- 
gale di esser presente giovedì, 
in serata, peraltro, gli Inqui¬ 
renti non -hanno annuncialo 
pas^ ufficiali.. Intanto conti¬ 
nuano a migliorare le condi¬ 
zioni del ferito,, il 23enne Red 
nato Crìstini; cui sono perve¬ 
nute numerose testimonianze 
di solidarietà da sportivi e da 
società calcistiche di tutta Ita^ 
Ila. 

L’Inier ha nel frattempo ., 
emesso un nuovo comunicato 
per dare una spiegazione au) 
rapporti frali club e personag¬ 
gi come Franco Garavita; noto 
caporione ultrà. «In carenza di. 

I strementi preventivi r i legge 
nella nota * la società ha aoot- 
{lato da tempo una linea di 
i comitoilamento ritenuta ido- 
l'nea e cioè quella del coinvoi- 
I gimento educativo cercando 


di persuadere anche le fran 0 
estranee alla struttura organiz¬ 
zativa della ; sua lifOMria a 
comportamenti degni delta 
correttezza e della tradizione 
del fc Internazionale. In que> 
sto spinto è stata >offerta ad 
alcuni esponenti - della llfost« 
ria l'opportunità di collabora^ 
zlone...; mentre è giusto che 1 
responsabili di epuHXli crimi* 
nosi paghino le loro colpe è 
altrettanto ingiusto che la pur 
minima responsabilità venga: 
attribuita a chi ha percono 
l'unica via percorribile da pa^ 
te delle società di caldo». 


/.'/mercon/ffludo Aire, del 
distìnguo. Come un avvocato 
in tribunale ha architettato 
una linea difensiva. Ma rtee* 
suno vuole trascinare la Mth 
cìetà milanese davanti al Hu^ 
dice. Va sofloffneofo che 
troppe circostanze in queata 
drammatica vicenda (come 
d'altronde nel mortale 
guato al tifoso ascolano ri* 
lippinO comuolgono a uaH H» ’ 
velli llclub milanese eh hwi” 
ge più delinquenziali degli 
ultrà nerazzurri. Carovita pur 
non avendo una tedtna pena* 
le immacolata procurava oò* ' 
bonamenli alla socfrfò, porti 
recfpaua o//e.(ras/brre; £/df* 
'Sffnguo rfsefifano df oprfft 
una disperata difesa in m 
momento in cui te Indfì^nt 
stanno purtroppo ritevando 
legamii ooilusionl e proieeio^ : 
ni. OU.S, 


Renato \nàri^k> 

«Ho visto Saltano. 

Viola, ora Fiorentina 

è tutto ok» e Dukla 


wm ROMA II clou della glor- 




VIAREOQIO.' PernoNÌM- 

conquistate ten contro )• 1 ,b> 
zio^e IjAben^n^o^^jM 

lo StocMjde «..«Innter Dum/ 


Renato, guando^p \e ombre 
di irigoiS^^ lasmMo'i'uuido 
d) Vtola/non ha voluto fare 
dichiarazioni Si è solo limita-, 

: lo a dire che ttopoii colloquio;^’ 
con U presidente 8 i' 8 entivairi-%! 
caricato. «Non posso dire al¬ 
tro, se volete saperne di più *- 
ha detto}) brasiiiano pertron-v : 
care la convehazione - chit'^:‘i 
dete al preridenle». A vuoto il 
tentativo di avere ulteriori pa^.^ 
ticolarì. Viene inviato un mes* 
saggero che toma con la (api- i 
darla , risposta de) presidente i 
Viola; «La società non ha nuUa 
da dire». A gluaicare dalla fac- i 
eia distesa drRenato i) caso: 
dovrebbe essere nsolto; .' Ma : 
alla domanda «Allora scap^ 
pi?», rivoltagn mentre stava sa¬ 
lendo in macchina, il brasilia¬ 
no ha risposto così: «lo non / 
scappo quando c’è la guerra», - 
n suo Italiano è jdtscretoi mav^ 
certo non è ancora^padrone.!- 
delle sfumature. Chissà se VDd 
leva dire proprio i^^erra?'' 


IlantoliquadraltalImlM 
no, Napoli, Pa.Rna,:lnlary U. 
.alqotonuaduailnnlm^. 

NapoILPama. Dqménl.'lhjto ' 
Lulo a Viaicgglo è glocw 
da-Roma a ntenaa; Uilonia.' 
ta di led ha yjato nel gnijm - 
tre lo scontalo paredm-tta ni. 
ter e Roma, aunfcl(nla:a nr 
fuori il Duldai elia' n.'riìilala 
cinque ggl aII'Abei<Mn.nù 
ctonipllcBq dsilgiwe.toKIO- 
mosse del Jiuppo quanto m 


girone i> eIiminato,te~ con 4 
puniL avendo i viola battuto I 
romani per 1.0 e I ledeachl il 
TÓkio per 341. Si d doniULri. 
eoiieie alla diHeienia reti pri¬ 
ma e ai gol falli dopo, coae 
che hannoproinoao lo Stoc. 
carda t3 come latado. I te¬ 
deschi sopohniU primi aven¬ 
do fallo un gol in più. 


Federazioni ammonite 

L’Uefa dà rultìmatum 
Senza permesso niente 
calcio alle tv private 


M ZURIGO. Per le tv private 
desiderose di regalare in di¬ 
retta o in differita i grandi in¬ 
contri calcistici intemazionali 
la vita s'è fatta terribilmente 
dura. Per loro lo spazio sarà 
notevolmente ridotto e quello 
cte verrà loro riservato, suà 
severamente contròllato e se¬ 
lezionato. dalle féderaziont, 
che indosseranno gli inuùjali 
pamti di orgaiU dì controllo, 
infatti, senza il nullaosta di 
queste ultime non si porranno 
teletrasmettere partite; Que¬ 
sto è quanto ha deciso ieri 
rUefa, nella riunione impera 
niata sui problemi delle radio 
e delie televisioni. Ha anche 
stabilito dèlie sanzióni, deferi¬ 
mento alla commissione di 
controllo e di disciplina; verso 
quelle federazioni che non ri¬ 
spetteranno le normative in vi¬ 
gore per le teletrasmissióni 
neii’ambito europeo. 

Nel corso della riunione, al¬ 
la quale ha partecipato anche 
il presidente dell'Uefa Jac¬ 


ques George e il segretario Ai- 
gner, tra le altre cose, ha pre¬ 
so in esame e discusso il do¬ 
cumento sulla tv presenta¬ 
to nella precedente riunkMté 
detrorganismo calcistico eu¬ 
ropeo, dal presidente della 
Federcalcio Antonio Maiaiie- 
se. ieri rappresentato dal ae- 
gretàrio generale Gianni Pe* 
trucci, Quest'ultimo nel suo 
intervento, ha sottolineato 
una serie di trasgressioni av¬ 
venute negli ultimi tempi, so¬ 
prattutto da alcune importanti 
emittenti private 01 riferimen¬ 
to era rivolto chìarMwnre al 
network di BériuscónD. che 
hanno mandato in onda sema 
avere la necessària àutoriua* 
zione dirette 0 differite di ^ 
tite in concomitanza Con ié 
partite italiane. 

li presidente della Commis¬ 
sione Uefa, lo svizzero Rhu- 
mo. si è Impegnato su 

sta di numerose federanloni a 
ridiscutere con I dìrfeenti 4e1- 
rEurovisione i lemtinl degli 
accordi in vigore. 
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Il Papa ha accolto 
le dimissioni 
di Anastasio Ballestrero 
arcivescovo di Torino 

Popo 12 ?aìni il congèdo 
con lyeli e cronisti 
Lx) sostituirà 
Giovanni Saldarini 


Giovanni Saldarini 
il neovescovo di Torino 


jirrnltA lp mif» Himicsinni AvPtP un nnnvn vAcmp "Comunione e comunità», ' Durante le celebrazioni di 

“P““ <*1 una feconda: San Giovanni Bosco che 
vo, e Giovanni Mldanni, Lo conosco molto poco, «osmosi» tra tutte le sue l'anno scorso avevano n- 
nw Vi dico: vogliategli bene>-. ErajCommosso, gii ~ componenti; . una Chiesa ,; portato a Tonno; papa Glo- 
occhi gli: si sono inumiditi; «Ma ricordatevi - ha : sema «arroganze» che deve vanni Paolo il e che si sono 
aggiunto - gli uomini passano, Cristo no». sapersi porre permanente- concluse'propno ieri con 

' , mente in un atteggiamento una solenne cenmonla ,a 
. dauanostha REDAZIONE - di servizio nei conironti del- Maria Ausiliatrice il capo 

' ' società e delle sue-lascBS della diocesi subalpina sot- 

naii oiaiMHO obtti pn, bisognose Certi suoi tolinea significativamente 

•■'TORINO, Aveva cble- co, lanuto per una dozzinav pronunciamenti furono in- l'espenenza dei «santi so¬ 
sto lui di lisciafe la lespón- d'anni, aveva partecipato al teiprelati come un sostegno ciali» che hanno iraecollo.l, 
sablllli del governo della Concilio vaticano Nel '73 all Azione cattolica, Iri oc- giovani nel nome di Crislo e 
dipcesi, issuhia nel 1977. era stato scelto come arci- «aslone delle aspre polemi- li hanno «Mnilti. nel loro 
' S<impr 9 schivo c riscrvsto, ■ vescovo di Ban^ e qualtro-^'-* con .Comunione e -libe^;;: problemi,.» lU lavoro,. lUtne* 

S sta volta, rivolgendosi anni dopo. Il !• di agosto, ^ razione „ ■ s*'ere, la casa 

achlesa alvicsrl episco- iinviato: a governare llarclv Le postzipni di Ballestre- j Quattro mesi fa, il cardi-; 
pali, al ledali è a un gruppo diocesi di forino come sue- ro appaiono più fortemente naie Ballesireio, come «co¬ 
di cronisti, il cardinale Bai- eeasore di padre Michele nel convegno del stode» della Sindone che 

leSIrero e stato un po'meno Pellegrino, una personalità 1986 su la «Chiesa tonnese proprio lui aveva fatto sotto- 
parco di parole. Ha raccon- prestiifiosa, carismallca, le ‘ sulle strade della riconcilia- porte a esami col carbonio 
lato che aveva acrlllo la let- cut prese; di poalzione;»la7:^^:;.^^^ la predicaz orie e 14 per datarla, ai era trovato 
tara di dimissioni al pontefi- vote del mondo del lavoro I azione del cardinale Indi- nella scomoda situazione di 
ce II 24 giugno dell’anno e del djaerpdag avevano su- canouna Chiesa che, nel ri- ndimeoslonateunmitose- 
Korao, pochi mesi prima di -sellalo ampi consensi e. al- spetto del diversi valon che colare, gli asmi avevano 
toccare quella aoglladiel 75 l'opposto, non poche dilfl- la cornpongono. deve prò- stabilito che il «sacro suda- 
annl (VhRlo a Genova II 3 dense. Erano anche g|l anni Pp™' <>,' swvtre meglio la »- rio» irei quale ^bndo la 
ottobre «laiche da Paolo dal lerrotlimo, dIunaTori- cieli civile, d coglierne I bi- tradizlotm era alato avvolto 
Vlera-gtetaMaaiiilloinell- no-aconvolia e Impaurllai e aogni più pTotondl. inonda- jlcorpodtCnstp andava fai- 
mlle per|o|vejgii(,entodel-' la buaiola dell'egira'di Bel- mento della Chiesa, soslie- to rlaallie a un'epoca com- 
W funilang episcopale, E he leairero, più volle-riehiama- ne-in soalanza Ballestrero. i presa tra il 1260 e il 1 390 E 
volulo;eeprrihereyn%p|hlo< '.la, fu4e«ricanGlllailonede- nella dottrina di Cristo. Il l'arclyescovo di Torino si 
-ne;izoonD^-prqlaifdamenW ' 'gll,.animhti.ln.auuia.pio- Cristo che conserva Intera era espieaso,coslrHiLa Sin, 
CM!ÌiW^nla,MiÌil9H|l^i' aaptIiVtUMraIKtmchelo- la sua dlviniti,.ma i.venuto- rione «e rimane una sacra 
-^lili aulla terre perlncamaral ne- Icone del voltodl.GrH|l()'--JU 

eoole.ptòvlsto^dl nttrecaiwin -TEoladnnteSwtedipepa gll-uomlnl, tra gH-uomlt\i. -discorsodellaicienuvsds 
GdnVenio, me per .ora conti- 4Vò|IV9ineLcapioluogo au- , Nelle pastorali del porpora- per la,spa strada, ed'ièhia- 
W#W'>Wt|<hodORQ<Mten- to riemerge sempre,un'an- iissimocheesaoi|uti;atlro 
Come<tmininWretore-apa« ne,iepP<R9K cardinalizia e sia che sembra essersi fatta, che esaustivo rispetto'al le- 
atqUeor 's <■ , «, -- < fu pgra nominilo,preslden- a mano a mano più profon- lo sindonico il-problema 
, Bflleitnro era entritd e re della CeLla Conferenza da: la eliti che cresce, la atluale''i darà alle Sindone 
l5annlneU'ordinedeiCar> dei vescovi Italiani. . cHIi della produzione, la un sistema di coilsetVezIo, 
mellianLscallirdiventando» ’ In' quella-'yeiie. ijeon. gli . citti,del. consumismo non, ne che ne gargnilscs il masi 
|W‘Pol,''hel-'3Sr^preposlto aerllli e polnel convegno di - dimentichi mai i valori spiri- simo di sicurezza possibi- 
generatele con quell'inqeri- Loreto, Il cerdinale Mlle- tuall e morali, non dimenti- le» 


M TORINO lo nomina di misaione dell'episcopato pulso, e nuove motivaalenl, 
Giovanni Saldanni a vesco per la dottrina della lede e alla scelta dell'impegno nei 
vo di Tonno i giunta a sor- la catechesi, i canonico sociale Da quell'lnlM'lvii 
presa perchi le prensioni teologo maggiore meiropo- partita l'idea della scuola di 
davano, per lavorilo il titola- titano e prerellOre dell'bli- prepaiazipne all^tlMliifo- 
re della dioceai di Carpi, luto - regiorale lombardo n'ale e pplilici realliiala a 
Alessandro Maggiolini, della pastorale giunta M terondo ermo, 

considerato vicino aOimu- Dice la Sua biografia che F^»**!'** 

nione e liberazione, che in- ha studiato nel seminario Frif liìffff'P.SiSIllf'a 
vece andii a legale la Cu- della diocesi di Milano ™ i^lunSSSIS’" 
na di Como II successore prendendo poi la licenza in “"ui^Jibr'slSìHnf «ik 
di Ballestrero ha dovuto su- teologia nella facolli di Ve- 
bue la curiositi dei cronisU. negono. Ha continualo gli 
Mot^gnore.con cliesMiito Studi a Roma dove ha otte- aia*aeltlmani di aggSnS 
andrà nel a capitale della nulo U licenza in Sac«a mento sul tema «1 (Smania 
Fiatidopo le polemiche che Kntiuia presso il pontificio la parrocchia», organlaaÌMB 
hanno nguardalo l'azienda blltuto biblico Ordinato sa- ogni anno dal unito di 
degli Agnelli? «Ci andrò con cerdole il 31 maggio'47 nel Orientamento pailomie'iM 

lo',spirilo: deL mlo .caldina- capoluogo lombardo. 4 sta- riero. Nel suoi tntenanii 
le«. ha risposto brevemente lo docente al Seminarlo aveva colpito l'insislilp rP 
monsignor Safdarinl.Rlapo; mqgglore' e ha conìplulo chiamo alla OdeMt-'boma 
sta eppsrsa abbaitanza auccessWamente importanti educatrice diglpiinl, colte 
esauriente dal momento esperienzepastbrill 4 stato pUo'da assòlvere In streUÒ 
che 11 responsabllè della pa- parroco héf Comune di Ca- collegamento Còl sdoMnil» 
morale de| lavoro della Cu- rate in Brianza, quindi tlto- della presenzilwllalmlea' 
ris milaneae, e come tale lare della parrocchia di San ecoiiuniolteanConiig|^Ìi ' 
portavoce - dei cardinale Bablla,'aiMilano.: E aiflore di', valore oella sblidarie^UAi 
Martini, aveva recentemen- piùetichi'libri.'Il cardinale yjsto'ne dcl’apmplH delii 
te sostenuto, rtlerendosi al Martini lo ha nominato ve Chiesa che pi rhlvunlaaM- 
le vicende.dell'Alfa-LSneta, scovo^ nél nbvemB'ce ti simbri còfh3dén1l3d!B« 
che qualcosa , non;-andava dell 84 quella del suo pridecUio, 

per II verso giusto nelt'lM- ' Nel bilancio della sua attU re Chi ritiene ai cohiliw. 
pero dell auto vili spicca il roniribulo da lo, lo di finisce «un man- 

i Glovannl Saldariniènato io allorganizjizionc e al mano» «inlransigenle» sul 
64 anni la a Canlù, In pio- l'imposlaHone del .'conVe- terreno dottrinanoi pie^ 
vincia di Como.-Attualinen, : gno: «Fatsi-prosslmo»,' svol-;.> cupaio dl -evitare acceleri,'' 
te 4 vescovo ausiliare d'Mi- rosi nell'autunno del 1986, aloni troppo biusche.,.bel 
lano, e ha altri Incarichi di col quale la Chiesa tnllane- processo-di «aggiOtnalSwn- 
nlievo fa parte della com- se ha dato un ulteriore'im-' lo» OP.OjB, 


degli Editori Riuniti in offerta aerale 
ai vecchi e nuovi 
tesserati 


resseramei 
18° Congi 


Fino à|:7Q%’di SE 0 fitp, Richiedi il listino nella tua sezione 


Mercoledì 
1 febbraio 1989 





















